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Della  chiesa  dell'  Angelo  Custode  . 

FU  rifatta  da'  fondamenti  quella  chiefa  , 
che  è  archiconfraternita  ,  e  P  architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ;  e  della  facciata  ne 
diede  il  difegno  Mattia  de'  Rofli . 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  un  qua- 
dro con  Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  s.  Domeni- 
co ,  s.  Francefco ,  e  altre  figure ,  opera_j 
diligente  d*  un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell*  aitar  maggiore  ,  affai  be- 
ne ornata  ,  fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  : 
il  quadro  ,  che  rapprefenta  V  Angelo  Cullo- 
de  ,  è  di  Giacinto  Brandi .  I  puttini  a  chia- 
rofcuro,  P  iflorietta  in  mezzo  ,  quando  P  An- 
gelo prefenta  l'Anima  a  Dio  ,  è  lavoro  di  Ja- 
copo Wernel  Tedefco  .  Il  s.  Antonio  di  Pa- 
dova nell'altro  altare  è  opera  di  Luca  Giorda- 
ni .  Il  palazzo  Aiberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini  .* 

Chiesa  ,  e  collegio  di  s.  Giovanni 

de'  Maroniti  . 


R 


Imane  a'  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
.  su  la  cura  degli  alunni  Maroniti  ,  che 
vengono  in  Roma  per  li  lhidj  ;  e  per  la  fe- 
tta di  s.  Giovanni  Evangelista  recitano  com- 
ponimenti in  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  ,  ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo .  Nella  fala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.  Gio.  Ba- 
ttila giovanetto  ,  creduto  di  Raffaello  ,  ma_» 
f  originale  in  tela  è  nella  gallerìa  del  Gran 
lì  e  Duca 
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Duca  di  Firenze  .  Quefto  qui  era  copiato  cu 
Giulio  Romano  ,  come  moftra  evidentemer- 
te  V  ofcurita  delle  tinte  ,  ma  difegnato  ,  e 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è  fti inabi- 
le quafi  quanto  1*  originale  .  Ora  fi  trova 
in  Monte  Cavallo  nell'  appartamento  eiti- 
vo  dei  Papa  ,  avendolo  comprato  Clemen- 
te XH.  feudi  mille  .  Lo  Scannelli  cap.13.  del 
fuo  Microcofmo  libr.  2.  dice  d'averne  veduti 
due  altri  ,  uno  nel  palazzo  dei  principe  Bor- 
ghefe  ,  e  uno  in  quello  del  march.  Trotti  in 
Ferrara .  Uno  ne  è  anche  in  Francia  pretto 
del  re  ,  e  uno  nel  Reggimento  di  Bologna  * 

Di  $.  Maria  di  Costantinopoli. 

Q  Verta  chiefa  è  della  compagnia  de'  Sici- 
liani ,  ed  ha  Io  fpedale  per  li  poveri 
di  quefta  nazione  ,  fatto  infin  dall'  an.  151  j. 
e  il  tutto  riduffero  a  perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e  il  card.  Tagliavìa  d'Aragona  nel  157S. 

La  prima  cappella  a  mano  delira  col  qua- 
dro di  s.  Franccfco  Saverio  ,  che  predica  , 
e  altre  pitture  ,  fon  di  Giovanni  Quagliata  ; 
P  altra  ,  che  fegue  ,  dedicata  a  s.  Rofalìa., 
fu  fatta  da  Gio.  Valefio  Bolognefc  ,  dove 
rapprefentò  a   frefeo  la  Santa  con  Angioli  • 

Il  quadro  di  s.  Corrado  ,  e  altre  opere_> 
nella  cappella  incontro  fono  di  Aleifandro 
Vitale  ;  e  nell'  ultima  cappella ,  quello  dell'al- 
tare con  s.  Leone  ,  fu  dipinto  da  Pietro  del 
Po;  i  laterali  di  s.  Agata  ,  e  s.  Lucia  ,  da 
Francefco  Ragufa  ;  e  quelli  nell*  volta  ,  da 
Micher  Angelo  Maltefe  . 

DI 
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Di  s.  Niccolò  in  Arcione  ,  e  s.  Andrea 
degli  Scozzesi  . 

PEr  Grada  Rofella  ,  poco'  lontano  dalla 
chiefa  fuddetta  ,  ve  ne  fono  due  altre  » 
la  prima  è  dedicata  a  s.  Nicolò  in  Arcione  ;  e 
V  altra  a  s.  Maria  Madre  di  Dio  .  E'  piccioli , 
ed  in  cui  non  è  cofa  notabile .  Vi  rifiede 
il  Padre  procuratore  de'  monaci  Francefi  di 
s.  Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è  parocchia  ,  ed  è  fia- 
ta ornata  ,  e  rifarcita  da  per  tutto  ,  e  fattovi 
un  bel  foffitto  ,  con  1'  afliftenza  ,  e  a  fpefe 
del  fig.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
ed  il  s.  Niccolò  dipinto  a  frefco  nella  facciata 
è  di  Francefco  Rofa  . 

11  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
altare  ,  e  il  s.  Francefco  neir  eremo  colorito 
nel  fecondo ,  fon  opere  d*  un  allievo  d'  An- 
drea Sacchi  ;  ed  il  quadro  dell'  aitar  mag- 
giore con  Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  s.  Nicco- 
lò ,  e  s.  Filippo  Benizzi ,  è  fatica  di  Pietro 
Sigifmondi  da  Lucca. 

Il  quadro  ncll'  altare  ,  che  fegue  dall'  al- 
tra parte  ,  dove  è  s.  Lorenzo  ,  che  difputa 
col  tiranno ,  fu  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è  del  cav.  d'  Arpino  ;  e_^ 
P  ultimo  ,  col  Battcfimo  di  Crifto  ,  viene  da 
Carlo  Maratta  • 

Nel  foffitto  è  dipinto  s.  Niccolò  ,  portato 
da  numerofa  quantità  d'Angioli ,  da  Giufep- 
pe  Paflferi ,  del  quale  fon  anche  i  puttint  a 
frefco  ,  che  fono  d'ornamento  all'  aitar  mag- 
giore .  E  e  2  In- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è  s.  Andrea 
degli  Scozzefi  .  Neil'  altare  a  delira  dipinfc 
un  Pollacco  :  in  quello  ,  che  è  a  finiftra  ,  il 
quadro  è  del  Niccolai  Lorenefe  ;  e  nell'  ai- 
tar maggiore  è*rapprefentato  il  martirio  del 
Santo  . 


Q 


Palazzo  Barberini. 

Uafi  incontro  a  qucfta  chiefa  ,  e  colle- 
gio è  il  maefbfo  palazzo  del  principe 
di  Paleftrina ,  principiato  con  1*  architetti! ri 
di  Carlo  Maderno  ,  e  con  la  foprintendenza 
>di  Domenico  Catelli . 

Fu  quello  vallo  palazzo  fi  può  dire  edifi- 
cato coldifegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
fincftre  del  pian  nobile  ,  e  le  due  de 'mezzani- 
ni, che  fon  del  Borromino,  e  rellano  fopra  ad 
elle  ,  e  fono  di  qua  ,  e  di  là  alle  arcate  di 
mezzo  chiufe  da  vetrate .  La  (cala  nobile 
retta  a  mano  finiitra  ,  fopra  un  ripiano  della 
quale  è  murato  un  leone  »  {cultura  in  balfori- 
Jievo  antico  ,  nu  d'  un'  eccellenza  ,  che 
non  ha  pari .  La  volta  della  gran  fala  è  tutta 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona  ,  ed  è  la  più 
bella  opera  ,  che  di  lui  fi  vegga  in  Roma  , 
e  fu  intagliata  in  rame  •  In  effa  fala  è  una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  ftaf» 
facile  in  s.  Pietro  Montorio  ,  fatta  da  Carlo 
Napoletano  ,  di  cui  è  anche  in  un  falotto  la 
copia  della  battaglia  di  Coftantino,dipinta  nel 
palazzo  Vaticano  liT  cartoni  di  Raffaello  me- 
defimo  .  In  quello  palazzo  non  fi  fa  decide- 
re ,  fé  Hi  maggiore  il  numero,  e  T  eccel- 
lenza 
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lenza  o  de'  marmi  antichi ,  o  de'  quadri  in- 
funi .  La  deferi zionc  di  quelli  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fé  ;  oltre  uà 
ricchi  (Timo  mufeo  ,  e  due  librerie  ,  una  di 
libri  ftampati ,  e  una  di  mss.  e  quefta  per  co- 
pia ,  e  rarità  è  la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana .  Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo  né 
de'  quadri ,  né  de*  marmi  fcolpiti ,  de*  quali 
il  più  celebre  è  un  Fauno  ,  che  dorme  ,  e  tra 
le  pitture  fono  molto  fingolari  una  Venere  * 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bon arroti ,  onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  :  e  gli  Amori 
che  le  fono  intorno ,  fon  certamente  di  Carlo 
Maratti .  Dirimpetto  è  ptir  a  frefeo  una  Ro- 
ma fedente  >  opera  Greca  ,  e  in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia ,  che 
fé  ne  (la  accovacciata  tra  le  ginocchia  ,  fe- 
gata  da  qualche  muro  antico .  In  una  gran 
camera  è  dipinta  tutta  la  volta  da  Andrea 
Sacchi  Nettunefe  ,  dove  li  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  ,  che  fi  trova  intagliata  in 
rame  .  Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  Camaflei  :  in  una  è  la  creazione 
degli  Angioli ,  e  nell*  altra  il  monte  Par- 
naso .  V  è  un  quadro  di  Raffaello  ,  che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata, 
e  una  bella  copia  di  e(To  di  mano  di  Giulio 
Romano  .  La  bella  fcala  a  lumaca  ,  che  rima- 
ne a  delira  deiringre(To,fi  dice  del  Borromino, 
La  porta  del  teatro  ,  e  quella  d?  ordine  Do» 

rico» 


Intanata  in  rum  d*  GtrtUmo  Fttx.14  . 
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rico  ,  che  rifpondc  fui  giardino  ,  e  la  tonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona . 

Di  s.  Niccoia  di  Tolentino. 

QUefta  chiefa  col  monaftero ,  che  è  a 
capo  le  Cafe  ,  è  de' Padri  Eremitani 
Scalzi  di  s.  Agoftino  ,  che  vi  hanno  il  novi- 
ziato 1  avendo  a  tal  fine  comprato  quello  fito 
1'  anno  1514.  dopo  che  del  i$pp.  fu  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  Vili.  Il  difegno 
della  medefima  ,  e  della  facciata  è  di  Gio. 
Batifta  Baratta  ,  allievo  del  Algardi  ;  e  rie- 
fee  una  delle  belle ,  e  ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati ,  il  tutto  a 
fpefe  de'  fignori  Principi  Panfili  • 

La  Nunziata  nel  quadro  dell'  altare  della 
prima  cappella  a  mano  delira  era  del  Punghel- 
li  :  ma  ora  v'  è  un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi ,  e  li  quadri  da'  lati  con  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  e  nell'altro  la 
Coronazione  della  medefima ,  fon  di  Gio. 
Ventura  Borghefi  ,  che  vi  fi  portò  cosi  be- 
ne, che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  ,  cominciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  maefiro . 

La  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  la  tavola  di 
Lazzaro  Baldi .  Le  pittrre  delia  terza  fono 
del  Baldini ,  allievo  del  Cortona  ,  e  la  ta- 
vola del  Guercino  ;  ed  il  s.  Gio.  Batifta  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Bacicelo  Geno  vele  ,  e 
li  Cucchi  di  fopra  fono  d' Ercole  Ferrata . 

Le  ftatue  dell'  aitar  maggiore  furono  fcol- 

pite 
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pice  col  difegno  dell'  Algardi  ,  e  fono  al  pa- 
ri delle  altre  fue  di  tutta  perfezione  :  s.  "Nic- 
cola,  e  il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ;  la  Vergine  Maria  è  fcultura  di  Dome- 
nico Guidi ,  ambedue  allievi  dell'  Algardi  ; 
gli  Angioli  nel  frontelpizio  fono  di  Francefco 
Baratta  ,  ed  il  relto  ,  come  anche  1*  archi- 
tettura dell'  altare  ,  è  del  medefimo  Algardi. 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
te dal  Coli,  e  dal  GherardiLucchefi;  e  gli  an- 
goli della  medefiraa  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini .  La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini- 
fin  dell'  aitar  maggiore  con  diverfe  iftorie  di 
Maria  Vergine ,  è  tutta  dipinta  da  Gio.  Fran- 
cefco Romanelli  da  Viterbo . 

Il  quadro  dell'  altare  ,  che  fegue  nelku» 
crociata  ,  con  s.  Agnefe  polla  nel  fuoco  da 
un  manigoldo  ,  è  copia  ,  che  viene  dal  Guer- 
cino  ;  il  cui  originale  è  nel  palazzo  Panfìli  ; 
e  li  fhicchi  di  fopra  fono  d'  Ercole  Ferrata  . 
La  cappella  di  monfig.  Gavotti ,  che  è  di 
mezzo  (  non  eflfendo  P  altre  due  ornate  )  fu 
architettata  con  gran  maeftrìa  da  Pietro  àsu» 
Cortona  ,  che  nella  volta  dipinfc  a  maravi- 
glia ,  ed  è  una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma ,  ricca  di  pietre  ,  ed  altri  ornamenti ,  il 
tutto  fatto  con  difegni ,  e  modelli  di  detto 
Cortona  .  Il  redo  di  pitture  ,  che  mancava- 
no nella  cupoletta  ,  per  caufa  di  morte  ,  fu 
terminato  da  Ciro  Ferri  ,  non  avendole  po- 
tute terminare  Pietro  fuddetto  ;  e  quella  fu 
V  ultima  opera  ,  eh,'  egli  faceta  a  frefeo  . 
Il  bafforiiieyo  deli'  altare  col  miracolo 

della 
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della  Madonna  di  Savona  è  perfetto  lavoro 
di  Cofimo  Fancelli  Romano .  La  fhtua  di 
s.  Gio.  Batifla  da  uno  de*  lati  è  d'  Antonio 
Raggi  ;  P  altra  di  s.  Giufeppc  ,  d'  Ercole^ 
Ferrata .  I  baffirilievi  di  ftucco  fopra  V  or- 
gano con  diverfi  altri  fono  di  Francefco  Ba- 
ratta .  Dietro  nel  coro  è  una  mezza  figura 
d*  una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto 
bella  ,  e  che  dicono  eflfere  di  Raffadle  .  In 
fagreflia  è  un  quadro  copiofo  di  figure  ,  che 
rapprefentano  un'  iftoria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino ,  lavoro  d'  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

Di  s.  Antonio  di  Padova,  detto 

della  Concezione  ,  di'  Padri 

Cappuccini . 

LA  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de*  Cappuccini  dal  cardinale 
s.  Onofrio  Cappuccino  ,  fratello  d'  Urba- 
no Vili. ,  con  ogni  forta  di  comodità  .  E'  di- 
vota chiefa,  e  ricca  di  pitture  de' primi  mae- 
ftri  di  quell'  età  ;  e  del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi- 
chele  Cappuccino  . 

Nella  prima  cappella  a  mano  deftra  è  di- 
pinto s.  Michel'  Arcangelo  ,  che  ha  fotto  li 
piedi  il  comune  inimico  ,  opera  egregia  di 
Guido  Reni ,  ed  è  rtata  più  volte  intagliata 
in  rame  ,  e  ultimamente  dal  Frey  ,  e  fi  ve- 
de in.  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  :  nella  fe- 
conda è  fan  Francefco  ,  che  riceve  le  Sti- 
mate ,  di  mano  del  Muziano  :  e  (iella  terza 

F'P" 
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cappella  Mario  Balafli  Fiorentino  colorì  la_» 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli 
Apoftoli ,  e  Profeti . 

Noftro  Signore  ,  che  fa  orazione  nell'  or- 
to con  gli  Apoftoli  ,  che  dormono  ,  effigiato 
nella  quarta  cappella  ,  è  di  mano  di  Baccio 
Ciarpi  ;  e  nell'  ultima  da  quefta  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  Sacchi  colorì  s.  Antonio  ,  che 
rifufcita  un  moro  . 

La  Concezione  nell*  aitar  maggiore  -è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ;  ed  un  fan 
Francefco  in  atto  d'  eftafi  con  un  Angiolo  , 
che  lo  regge  ,  è  del  Domenichino  ,  e  lo  do- 
nò a'  detti  Padri  per  fua  divozione  ,  che  è 
pofto  a  uno  de'  lati  della  cappella  maggiore  . 
Nella  cappella  ,  che  fegue  ,  ritornando 
verfo  la  porta  ,  è  dipinto  un  Santo  vefcovo 
con  Maria  Vergine  ,  ed  il  Bambino  da  An- 
drea Sacchi  ;  nell'  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito ,  con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
te intefi  ,  la  Natività  di  noftro  Signore  . 
L'  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Crifto 
morto  ,  la  Madre  ,  ed  altri  Santi ,  dal  Ca- 
maifei .  S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nell'  altra  cappella  fu  effigiato  da  Aleflandro 
Veronefe  :  e  V  ultima  cappella  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  ,  opera  *  di 
Pietro  da  Cortona  ;  e  l'opra  la  porta  della 
chiefa  è  il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
tro ,  tanto  nominata,  e  fatta  da  Giotto  in  mo- 
faico  • 

F  i  VIUA 

?  JnciJ»  tisi  frey  ,  e  fa  altri  in  rame  • 
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Villa    Lodo  visi. 

Dietro  agli  orti  de'  padri  Cappuccini  an- 
dando verfo  porta  Sulara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi  ,  coftruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  ,  adefìfo  polfeduta  dal  fig.  Principe 
di  Piombino  .  Vi  fono  due  palazzetti  ,  uno 
de'  quali  è  architettura  del  Domenichino  , 
ed  è  quello  ,  che  è  abitato  ,  effendo  più 
grande  .  L*  altro  ,  che  Ila  chiufo  ,  ha  di  An- 
golare la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal 
Guercino  ,  che  rapprefenta  la  Notte  ,  e_j 
l'Aurora  ,  dove  il  Gercino  ha  fuperato  le 
ileflò  .  Amendue  quelli  cafini  ,  e  il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi ,  ftatue  ,  baflìrilie- 
vi  ,  e  bulli  di  marmi  antichi  ,  (limabili  per 
la  rarità  ,  e  per  la  loro  eccellenza  ,  come 
un  Satiro  con  un  Fauno  3  un  Gladiatore  ,  o 
un  Marte  con  un  Amorino  ,  un  Peto  ,  cj> 
Aria  ;di  che  vedi  Tacito  libr.  16.  cap.  34.  , 
o  come  altri  vuole  Virginio  ,  che  uccide 
fé  fletto  .  Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- 
la madre  ,  perchè  le  riveli  un  fegreto  . 
Vedi  Macrobio  Satur.  libr.  1.  e.  6.  ,  e  Aulo 
Gellio  libr.i.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  ,  che  dorme,  Marco  Aurelio  ,  Se- 
llo Mario  ,  Apollo  ,  Efculapio  ,  e  altro 
ftatue  di  filofoh"  .  Tra'  bulli  fono  notabili 
una  gran  tefla  d'  Aleffandro  Severo  ,  del  re 
Pirro  ,  e  dell'  Imperator  Claudio  in  bron- 
zo ;  un  bafforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d'  Aleffandro  ,  e  molt'  altre  fcul- 
ture  fimili  .    Di  moderno  vi  è  il  gruppo 
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maggior  del  naturale  ,  che  rapprefenta  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  ,  opera  del  Ber- 
nino  ,   e  un  bello  Arione  dell'  Algardi . 

Di  sant'  Isidoro. 

LA  chiefa  ,  e  il  convento  di  s.  Ifldoro  fu 
fabbricato  con  1'  aiuto  della  fig.  Akleo- 
na ,  dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  ,  e  da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
Francefco,  che  vennero  di  Spagna  del  1522. 
i  quali  continuamente  l1  hanno  abbellita  con 
I'  architettura  di  Antonio  Cafoni  . 

Nell'entrare  a  mano  delira  è  la  cappella  de- 
dicata a  Maria  Vergine  ,  e  s.  Giufeppe  ,  con 
V  Morie  del  Santo  da'  lati,  nella  volta,  e  nelle 
lunette ,  opera  delle  più  (rimate  di  Carlo  Ma- 
ratti, che  vanno  in  ftampa;  e  il  Baldini  dipinte 
d'  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a  s.  Anna . 

11  quadro  della  cappelleria  della  Concezio- 
ne è  del  nominato  Maratta  :  i  depofiti  dai 
lati  fon  (colpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini  . 
Neil'  aitar  maggiore  ,  architettato  dall'  Arco- 
nio  ,  Andrea  Sacchi  effigiò  s.  Ifldoro  ,  opera 
di  gran  prezzo  :  nella  cappelletti  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agoftino  ,  e  fan 
Francefco  ;  e  le  (culture  nel  depollto  del  Bu- 
rani  ,  vicino  alla  porta  della  fagreftia  ,  fono  di 
Francefco  de'  Rolli  ,  detto  la  Vecchietta  . 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
tutte  le  pitture  dai  Iati  fu  condotta  da  Gio. 
Domenico  Perugino  ,  fuori  che  le  lunette  , 
dove  fono  due  iftoric  del  Santo  ,  che  ha  fat- 
to Egidio  Ale  Liegele  ;  e  nell'  ultima  ii 
F  f  a  di 
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Crocifìllb  con  altri  mifterj  della  Paflione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Cark>  Maratti  ; 
anche  effe  intagliate  in  rame  . 

Di    santa   Francesca, 
e   sant'  Idelfonso. 

IN  ftrada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ;  la  prima  fabbricata  da'  Padri 
del  Rifcatto  del  1614. 3  cc*  ingrandita  ultima- 
mente da'  medefimi  fotto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a  mano  manca  è  dipinto 
Crifto  Croci fiflfo  ,  Maria  Vergine  ,  e  s.  Gio. 
vanni  .  Neil'  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto j  che  figura  la  Santiflìma  Trinità  : 
nelP  altro  ,  che  fegue  ,  fono  due  Santi  della 
loro  Religione  ,  e  fanta  Francefca  :  e  nell'ul- 
tima cappella  è  dipinta  la  Vergine  dd  Ri- 
fcatto ,  che  è  delle  megliori  opere  ,  eh'  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza  . 

La  feconda  chiefa  è  di  s.Idelfonfo,efu  fab- 
bricata del  16  ip.  da' Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agoftino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ;  e  pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da1  fondamenti ,  ed  ornata  in  buona  for- 
ma con  1'  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si- 
ciliano Domenicano  . 

In  un  altare  a  mano  deftra  è  un  baftbrilievo 
di  marmo  ,  che  rapprefenta  la  Natività  di 
noftro  Signore  ,  opera  di  molti  anni  ,  di 
Francefco  Siciliano  ;  e  da'  lati  dell'  aitar 
maggiore  è  dipinta  con  diligenza  la  Madonna 
e  alcuni  fuoi  miracoli . 

DJ 
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Di  s.  Giuseppe  a  Capo  alle   Case  . 

QUefto  monaftero  ,  e  chi  e  fa  fu  fondata 
per  le  monache  Carmelitane  Scalze  d  il 
Padre  Francefco  Soto  Spagnuolo  de'  Padri 
di  s.  Filippo  Neri ,  a  che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  poi  la  chiefa  rifatta  dal  card.  Lanti ,  e 
vi  fono  pitture  ,  non  tanto  da  confiderarfi 
per  la  loro  bontà,  quanto  da  ammirarli  per 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  , 
monaca  pittrice  .  Sopra  la  porta  della  chiefa 
è  una  Madonna  ,  che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  ,  e  s.  Giufcppe  ,  lavoro  fat- 
to a  frefeo  da  Tommafo  Luini  Romano  ;  e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monaftero 
è  opera  d'  Andrea  Sacchi  ,  che  avendo  pa- 
tito ,  fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Ma- 
ratti  . 

Neil'  altare  a  mano  delira  è  un  quadro  con 
Maria  Vergine  ,  che  porge  una  collana  d'  o- 
ro  a  fanta  Terefa  ,  dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  C  ve- 
de effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino  ,  e 
1'  Angelo  ,  che  rifveglia  s.  Giufeppe  *,  è  o* 
pera  di. Andrea  Sacchi  ;  e  nell'  altro  altare 
è  la  Natività  di  Noitro  Signore  ,  dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  ,  che  ultimamente  ritoc- 
cò le  figure  della  Madonna  ,  e  di  Gesù  . 
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Di   s.  Andrea  delle   Fratte. 

II  Scozzefl  poffedevano  quella  chiefa  nel 
_j  tempo  ,  che  abbandonarono  Ja  Fede  . 
Partirono  quelli  di  Roma  ,  e  Jafciarono  i  lo- 
ro beni  alia  famiglia  nobile  del  Bufalo  ,  che 
diede  tempre  tutte  I*  entrate  a5  poveri .  Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santiflìmo  Sagra- 
mene ,  che  la  rifece  del  1574.,  e  fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola 
1'  anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a  rifarli.., 
da'  fondamenti  nel  modo  ,  che  ora  Ci  vede  . 
Ma  perchè  morì  poco  dopo  aifunto  al  Pontifi- 
cato ,  Ottavio  del  Bufalo  del  1612.  lafciò 
buona  Comma  di  contanti  ,  acciocché  fi  finifle 
con  P  architettura  del  Guerra  .  Il  campanile 
però  con  la  cupola  è  difegno  del  car.  Bor- 
i-omino, e  fi  terminò  con  1'  affiflenza  di  Mat- 
tia de'  Roffi . 

11  quadro  di  mezzo  dietro  all'  aitar  mag- 
giore è  di  Lazzaro  Baldi  .  Quello  a  delira 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre- 
vifani  ,  e  1'  altro  pollo  alla  fini/Ira  è  opera  di 
Giovanni  Badila  Lenardi  « 

La  prima  cappelletti  a  mano  delira,  dove  è 
il  Fonte  Battesimale  ,  fu  dipinta  da  Ludovico 
Gimignani  ;  e  de"  quadri  laterali  una  è  di 
Marc' Anton  io  Bellavìa  ,  e  1'  altro  di  Dome- 
nico Jacovacci  . 

Nella  feconda  cappella  ,  dedicata  a  s.  Car- 
;o  ,  dipinfe  il  quadro  ,  ed  i  lati  Francefco 
Cozza  .  Il  quadro  nella  terza  ,  di  s.  France- 
ilo  di  Salcs  j.  è  opera  di  Marcantonio  Romo- 
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li  .  La  cappella  della  crociata  con  l' immagi- 
ne di  fan  Francefco  di  Paola  ricchiflìma  di 
marmi ,  e  bronzi  è  difegno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Bernino. 

Sopra  1'  aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  ,  figura  in  piedi  atrai  buona  ,  è  pur  del 
Maflfei .  La  cappella  dirimpetto  a  quella  di 
s.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
s.  Anna  di  Giufeppe  Bottani  :  ed  il  quadro 
della  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  ,  che  tiene  in  braccio  Gesù  ,  è 
del   fuddetto  Cozza  . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de'  fig. 
Accoramboni  ,  incroltata  di  pietre  mifchie  , 
e  con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de'  pre- 
lati della  famiglia  .  Le  pitture  a  frefeo  neh" 
ultima  cappella  fi  crede  ,  che  fieno  d'  Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card.  Calcagnini  fu  fcolpito 
dal  Bracci  ,  e  quel  della  Duchetfa  d'Avello 
dal  cav.  Queirolo  .  La  volta  della  iagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauflro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  ,  e  fra  gli  altri  dal  Cozza  ,  ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi  ,  al- 
lievo di  Michel'  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  ,  che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe,  fuperbe  .  Un  s.  Andrea  inginocchioni , 
dipinto  dal  Lanfranco  del  11507.  ,  non  v'  è 
più  .  Vicino  a  quella  chiefi  è  il  palazzetto 
de'  figg.  Bernini,  dov'  è  una  ftatua  di  marmo 
al  naturale  ,  fcolpita  dal  cav.  Bernino  ,  che» 
rapprefenta  la  Verità . 
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di  Propaganda  Fidi. 
L  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 


minciato da  Gregorio  XV.  fu  proièguito 
da  Urbano  Vili,  col  difegno  del  Remino  nella 
parte  ,  che  guarda  piazza  di  Spagna  ,  e  per- 
fezionato da  AleOandro  VII.  che  prefe  tutta_» 
Tifola,  e  ne  fu  architetto  il  Borromino  , 
che  fece  la  bella  chiefa  ,  e  la  facciata  avanti 
ad  cffa  .  La  chiefa  è  dedicata  a'  ss.  tre  Magi , 
e  nella  prima  cappella  a  mano  delira  è  dipin- 
ta la  Conversione  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  ,  col  difegno  del  Bernino  . 

Nella  feconda  s.  Carlo  3  e  s.  Filippo  Neri 
fon  di  Cario  Cefirnell'altar  maggiore  l'Ado- 
razione de'  Magi  è  di  Giacinto  Gimignani  5 
edifopra,  ove  noftro  Signore  dà  le  chia- 
vi a  s.  Pietro  ,  dipinfe  Lazzaro  Baldi  . 

Dall'  altra  parte  il  CrocifitTo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  :  il  quadro 
ultimo  degli  Apoftoli  con  le  reti  è  copia  dal 
Vafari  :  li  ftucchi  fopra  1'  aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ;  e  la  cappelletti  fu  nel  col- 
legio è  dipinta  a  frefeo  da  Gio.  Ventura  Bor* 
ghefi . 

Gli  ornati  delle  cappelle  ,  e  de'  quadri 
della  medefima  chiefa  ,  già  lafciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borromini  ,  furono  terminati 
con  la  direzione  ,  ed  aflìftenza  del  cav.  Fran- 
cefeo  Fontana  .  Vi  è  una  bella  libreria  ,  e_> 
una  ftamperìa  ftupenda  ,  ricca  d'  eccellenti 
caratteri  d'  ogni  lingua  più  barbara  y  avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Cofi- 
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mo  III.  la  famofa  ftamperia  Medicea  ,  e  fat- 
tala da  Firenze  trafportar  qui . 

di  s.  Maria  in  s.  Giovanni  . 

QUefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criftiana,  e  per  eflervi  un'  im- 
magine miracolofa  di  Maria  Vergine,l'ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  ;  e  finalmente-* 
li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli ,  alli 
quali  il  cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
foffitto  ,  le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  Romano . 

Dalle  bande  dell'  aitar  maggiore  è  a  frefeo 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine ,  e  la 
Prefentazione  al  tempio  ,  e  fopra  vi  danno 
due  cori  d'  Angioli  ,  che  fuonano  diverfl 
iftrumenti ,  di  Paris  Nogari .  Sopra  la  volta 
è  1'  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli ,  ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  :  e  fopra  1'  arco  in  faccia  le  due 
Sibille ,  pur  a  frefeo  ,  fono  di  mano  d'Andrea 
d'  Ancona  . 

II  s.  Martino  a  cavallo  con  il  povero,dipin« 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia, 
è  opera  del  cav.  Baglioni ,  fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Paflato  la  cappeJla  del  Crocififlb  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  .  Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap- 
pefa  in  alto,  copia  d'  una  del  Maratta  . 
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di  s.  Silvestro  in  capite  . 

SAN  Dionigi  Papa  del  261.  fece  fare  que- 
lla chiefa  .  Ebbe  poi  mloti  rifiorì  ,  e  V  ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache  ,  che 
la  ridufl'ero  in  una  bella  proporzione  .  Quivi 
fono  moke  reliquie  infigni  ,  e  fra  1'  altre 
fi  dice  eflfervi  un'  immagine  di  noftro  Signo- 
re ,  eh'  egli  mandò  al  re  Abagaro  ;  e  la  te- 
da di  s.  Gio.  Batifta  ,  donde  prefe  il  nome 
quella  chiefa . 

Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  :  nella  feconda  è  s.  Fran- 
cefeo  ,  che  riceve  le  Stimate  ,  colorito  dal 
Gentilefchi  Pifano  ,  e  i  laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  :  nella  terza  è  il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto ,  opera  di  Giufeppe  Ghcz- 
213  ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  ,  il  Figlio  ,  s.  Giovanni  ,  e 
s.Silveftro  ,  dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  . 
Il  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  ,  e  Angioli,  e  ne"  trian- 
goli quattro  Santi ,  fono  opere  del  Roncalli, 
con  T  ajuto  di  Giufeppe  Agellio  ,  e  del  Con- 
folani  fuoi  allievi ,  le  quali  fon  in  c(fere  . 

Il  quadro  nell'  altare  dall'  altra  parte  è  di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine con  Gesù  ,s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefeovo, 
e  da  baffo  s.  Maria  Maddalena  ,  e  s.  Caterina 
della  rota,e  gli  Angioli  di  ftucco  fono  del  Ru- 
feoni ,  come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio  . 

Nella 
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Nella  cappella  ,  che  feguc  ,  la  Concezio- 
ne con  volta  e  lunette  fono  del  Geminiani  : 
e  i  due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  Morie  da'  lati  ,  che  fono  la  Vifita- 
zione  di  s.  Elifabetta  ,  e  1'  Adorazione  de' 
Magi  ,  furono  terminate  a  frefco  dal  cavalier 
Pier  Francefco  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo ,  che  anche  fece  1'  altra  lunetta  ,  e  le 
figure  ne'  pilaùri ,  che  vi  fon  rimafe  . 

La  cappella  feguente  e  tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ;  e  Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  ftucchi  in  alto"  con  un 
gruppo  di  puttini  .  Il  Crocifitto  colle  Ma- 
rie e  s.  Giovanni  a'  piedi  ,  dipinto  nell'  al- 
tare dell'  ultima  cappella  ,  come  anche  i  la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e  gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefco  Trevifani ,  e  quelle  fono 
(limatele  più  belle  lue  fatiche,  avendole 
fatte  nel  fiore  dell'  età  . 

Il  voltone  è  di  Giacinto  Brandi ,  che  vi 
rapprefentò  l' AlTunta  di  Maria  Vergine»*, 
s.  Giovanni  ,  e  s.  Silveftro  con  una  gloria 
d'  altri  Santi  ,  e  gruppi  d'  Angioli  :  anche 
gli  ornati  ricchi  d'oro  fono  di  fuo  difegno; 
e  li  baffirilievi  di  linceo  fon  del  Gramignoli  . 

Li  Apoftoli  nel  lunettone  fopra  P  organo 
fon  del  fuddetto  Brandi  ,  come  fono  le  volte 
de'  bracci  della  chiefa  . 

Al  prefente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata ài  marmo  ,  eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de'  Roffi  ,  nella  quale  fono  quattro 
ftatue  ,  una  delle  quali  rapprcfejltt  s.  Silve- 
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ftro  Papa  ,  fcultura  di  Lorenzo  Ottone  ;  V  al- 
tra di  s.  Stefano  è  di  Monsù  Michele  :  la  ter- 
za di  s.  Francefco  ,  è  di  Vincenzio  Felice  ; 
e  la  quarta  rapprefentante  s.  Terefa  è  del 
Mazzoli  ;  il  tutto  fatto  a  fpefe  della  fan.  meni, 
di  Papa  Clemente  XI.  ,  a  cui  fommamente 
è  flato  a  cuore  1'  ornamento  de*  facri  tempj . 

di  s.  Maria  Maddalena  al  Corso. 

LA  chiefa  col  monaftero  deftinato  per  quel- 
le donne  ,  che  prevenute  dalla  Grazia 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a  far  peniten- 
za de'  lor  peccati  ,  rimane  molto  vicina  ali* 
antecedente  ,  e  per  ritrovarla  bifogna  pro- 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  ,  e  quivi 
voltare  a  mano  fini  lira  ,  e  torto  fi  vede  que- 
lla chiefa  ,  la  quale  fu  rillaurata  dal  card.  AI- 
dobrandini ,  e  dalla  fignora  Olimpia  fua  forel- 
la  ,  dopoché  del  1617.  fi  abbruciò  ;  per  lo 
che  fu  di  meftieri  ,  che  Paolo  V.  rifacelfe 
dopo  il  monattcro  da'  fondamenti  con  la  fua 
folita  magnificenza  .  Egli  medefimo  fu  quel- 
li ,  che  aperfe  la  bella  firada,  che  va  a  s.  Giu- 
seppe a  Capo  alle  cafe  ,  con  architettura  di 
Martino  Lunghi . 

Ultimamente  la  chiefa  è  fiata  rifiaurata  , 
ed  ornate  quafi  tutte  le  cappelle  .'  Nella  pri- 
ma a  mano  delira  è  il  quadro  cori'Crìflo  cro- 
cifìtto ,  di  Giacinto  Brandi  :  e  nella  feconda 
fi  vede  fopra  J'  altare  figurata  s.  Lucia  del 
medefimo  Brandi  ,  quadri  amendue  molto 
ftimati  da'  prof  e  fiori . 

Neil' 


Scutf tfft'A  ,  e  Architettura.  34$ 
Neil'  aitar  maggiore  fopra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  dipinfe  l'Aflfunzione  di  Ma- 
ria Vergine  ai  Cielo  ,  con  gli  Apoftoli .  Ora 
poi  v"  è  una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  ,  e  più  bella  maniera  del  Guer- 
cino  ,  che  va  in  (lampa  .  A  mano  deflra__, 
P  Moria  del  martirio  di  s.  Lucia,  e  nella 
facciata  principale  V  adorazione  de'  Magi  , 
ed  altro,  fono  dello  fleffoMorazzone.  La  Na- 
tività però  del  Verbo  ,  la  Votazione  ,  e  la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada  ; 
ed  il  renante  della  cappella  ,  con  fua  dire- 
zione ,  fu  da  altri  condotto  . 

Neil'  altra  ,  che  fegue,  è  s.  Maria  Egizia- 
ca di  Sigi/mondo  Rofa  allievo  del  Chiari . 
Neil'  ultima  è  un  quadro  con  Maria  Vergine, 
il  Bambino  ,  ed  altri  Santi ,  della  fcuola  di 
Giulio  Romano ,  che  fu  raggiuntato  poch' 
anni  fono  . 


I 


Palazzo    Verospi. 

N  faccia  a  queflo  convento  è  il  palazze 
de'fignori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  e  raggiuntato  da  Alefìfandro  Spec- 
chi .  In  elfo  è  una  notabile  quantità  di  bulli  , 
e  fiatile  antiche  di  pregio  ,  e  alcuni  baflìri- 
lievi  filmabili .  La  galleria  è  dipinta  mirabil- 
mente dall'Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  è  una  bella  Galatea  dipinta  a  fre- 
feo  da  Siilo  Badalocchi  ,  con  un  altro  sfondo 
compagno  ,  come  fi  dice  nella  /lampa  della 
galleria  luddetta  impreOa  in  Roma  nel  1676. 

per 
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per  Francefco  Tizzoni .  E'  (ingoiare  ,  e  ce- 
lebre una  quantità  di  cimbali  raccolti  in  una 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  ,  che  fo- 
nandone uno,  eh'  è  il  primo  ,  Tuonano  tutti 
gli  altri  ,  o  pure  uno  ,  o  due  foli  a  piaci- 
mento ,  e  richieda  de'  circolanti  .  L'  in- 
venzione è  di  Michel  Todini  da  Saluzzo  ,  in 
cui  fpefe  40.  anni  . 

Di  s.  Claudio  ,  e  s.  Maria  in  Via. 

NElla  chietini  di  s.  Claudio  de'  Borgo- 
gnoni rifatta  modernamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifct  Lionefc  , 
era  il  quadro  dell'"  altare  maggiore  ,  che  rap- 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  ,  e  Ma- 
ria Vergine  in  aria  ,  e  fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles .  Adelfo  v'  è  un  quadro 
di  Pietro  Barberi  ,  e  il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai  .  L'  altro  col  Crocifitto  ,  ed 
altri  Santi  in  una  cappelletta  era  opera  d'An- 
tonio Gherardi  .  Ora  v'  è  la  tavola  della  Re- 
furrezione  di  monsù  di  Troy  già  Direttore-* 
della  accademia  di  Francia  ,  morto  in  Roma 
poco  addietro  .  Dalla  parte  oppofta  è  una  ta- 
vola di  Placido  Colianzi. 

Pochi  patti  avanti  è  la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  ,  fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci nell'anno  1253.  nel  Pontificato  d*  Inno- 
cenzio  IV.  ,  per  un  miracolo  quivi  (ucccùuto 
d'  un1  immagine  di  Maria  Vergine  .  Leo- 
ne X.  la  'diede  a'  Frati  de'  Servi  ,  che  la 
rifecero  da'  fondamenti  con  V  architettura  di 
Marano  Lunghi  nel  1 5^4. 3  ed  ii  card.  Bei- 
Ianni- 
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formino  titolare  tini  il  coro  con  la  volta  del- 
la chiefa  nel  1^04. 

E'  (lata  perfezionata  la  facciata  ,  eh'  eb- 
be principio  col  difegno  del  medeflmo  Lun- 
ghi, mediante  una  copiofa  elemofìnadi  mon- 
fignor  Bolognetti ,  e  1'  architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

'Nella  cappella  prima  fi  conferva  ì'  imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  ,  do- 
ve fu  trovata  .  Nella  feconda  ,  dedicata  a__9 
s.  Filippo  Benizi ,  oltre  il  quadro  del  San- 
to nel!'  altare  ,  e  le  pitture  nella  volta  ,  fo- 
no dai  lati  due  altri  quadri  ,  uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
to nella  bara  ,  che  libera  un'  indemoniata  ; 
e  nell'altro  è  rapprefentato,  quando  mettono 
l'abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
ravaggio col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella  ,  che  fegue  de'  fignori  Aldo- 
bram  i  'i ,  ha  il  quadro  dell'  altare  con  l' An- 
nunziata ,  fatta  dal  cavali er  d'  Arpino  ,  che 
dalie  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore ,  e  1'  Adorazione  de'  Magi  a  frefeo  . 
La  volta  con  diverfe  ilìorie  ,  e  nel  mezzo 
un  Dio  Padre  con  Angioli  ,  e  puttini  a  fref- 
eo ,  fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  . 

L'  ultima  cappella  da  quello  lato  è  archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d'  Arezzo  . 
La  fanti  flì  ma  Trinità  ,  dipinta  a  frefeo  neh' 
altare  con  altri  Santi ,  è  di  Criftofano  Con- 
folano  :  la  pittura  al  lato  deliro  ,  dove  è  un 
paefe  co:i  una  corona  d'Angioli ,  è  di  Che  - 
rubino  Alberti  ;  e  1'  altra  incontro  è  ai  Fra  li- 
ccio.) Lambardo .  Palla- 
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Pattata  la  prima  cappella  ,  feguitando  il 
giro  ,  nell1  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo ,  e  s.  Giufeppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
creduto  del  Buglioni  ;  nell'  altra  era  figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ;  e  nell'  ultima  cappella  de'  fignori 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoftolo  in 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de'  Monti ,  detto 
dalle  Lodole  .  Adelfo  tutti  quelli  tre  quadri 
non  vi  fon  più  ,  ma  altri  in  fiio  luogo  di  non 
molto  pregio  .  Neil'  ultima  è  s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  feoiare  Ad 
Mafucci . 

Palazzo    Conti. 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è  il  vallo  palazzo  de'  fignori  Duchi 
di  Poli  dell'  antichiflìma  Cafa  Conti .  Qui 
abitavano  anticamente  i  Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  ,  onde  ancora  fi  tiice  U 
piazza  di  Ceri  .  L'  architetto  di  elfo  fu  Mar- 
tino Lunghi  ;  ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti 1*  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e  Mezzodì  ,  e  1"  adornò  di  pitture  nelle_* 
volte  delle  camere  ,  e  modernamente  an- 
cora è  fiato  arricchito  d'  una  copiofa  ,  e  ra- 
ra libreria  ,  oltre  i  molti  quadri  d'  eccellen» 
ti  pittori ,  di  cui  è  adorno . 

Fontana  di  Trevi. 

QUelV  acqua  pregevole  per  la  copia  ,  e 
per  la  falubrità  fu  condotta  a  Roma  da 
M.  Agrippa,  JEUa  nafee  nella  tenuta  di  Saloni 

polle- 
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poflfeduta  al  prcfente  dal  Capitolo  ed  s.  Ma- 
ria Maggiore  ,  otto  miglia  dittante  dn__» 
quefta  cittì .  Effondo  per  la  lunghezza  dell' 
età  rovinati  ,  e  guadi  i  condotti ,  e  per- 
ciò perduta  queft'  acqua  ,  Pio  IV.  gli  fece 
riftaurarc ,  e  ce  lareftituì.  Efciva  qu)  per 
tre  gran  bocche  ,  che  rendevano  mar.i viglia, 
.benché  foflfero  affatto  ruftiche  ,  ma  la  co- 
piosità dell'  acqua  ,  che  allora  appariva  mag- 
giore ,  era  d'  uno  ftupendo  naturale  orna- 
mento .  Venne  rin  mente  alla  gloriofa  mcm. 
di  Clemente  XII.  d'  adornarla  con  un  nobile 
profpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1*  ar- 
chitetto. La  (tatua  gigantefea  ,  collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo,  e  che  rapprefenta 
1  Oceano  ,  fu  modellata  dal  Maini  ,  come 
anche  i  due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
monte  di  mafli ,  e  fcolpiti  in  marmo  con.^» 
r  Oceano  dal  Bracci .  Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  ftatue  pur  di  marmo ,  opere 
di  Filippo  Valle  ,  che  rapprefentano  una  la 
Salubrità  ,  e  1'  altra  la  Fecondità  •  Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  ftatue  ,  dalla  pri- 
ma delle  quali  fi  moftra  l'Abbondanza  de' 
fiori ,  dalla  feconda  la  Fertilità  de'  campi  ; 
dalla  terza  La  Dovizia  dell'  autunno ,  e  dalla 
quarta  l'Amenità  de'  prati .  La  prima  fu  Scol- 
pita da  Agofttno  Corflni ,  la  feconda  dal  Lu- 
doviù*  ,  la  terza  dal  cav.  Queirolo  ,  e  1'  ul- 
tima da  Pincellotti .  V  arme  di  Clem.  XII. 
eh*  è  in  cima  al  profpetto  ,  retta  da  due  Fame 
è  tutta  opera  di  Paolo  Benaglia. 

G  g  t*. 
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Palazzo  Panfili  a  fontana 
di    Trevi. 

QUefto  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornare  Veneziano  ,  col 
difegno  di  Giacomo  del  Duca ,  architetto  Si- 
ciliano «  e  allievo  dei  Bonarroti  •  Pafsò  poi 
nella  famiglia  Panfili ,  dalla  quale  è  prefen- 
temente  poflfeduto .  Dietro  di  erto  pa(Ta  il 
condotto  dell'Acqua  vergine» 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o  sia  alla 

FONTANA   DI   TREVI* 

LA  chiefa  fuddetta  è  pretto  la  fontana  di 
Trevi ,  fondata  fino  dali*  anno  fi?,  da 
Belifario ,  uno  de*  maggiori  capitani  dell* 
Imperator  d*  Oriente  •  Gregorio  XIII.  Ia_> 
diede  alU  Padri  Crociferi  nel  IJ71.  ,  che 
dav  fondamenti  la  ri/forarono  con  V  architet- 
tura di  Giacomo  del  Duca ,  il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata . 

Tutte  le  iftoriette  di  Maria  Vergine  ,  e 
Gesù  ,  dipinte  a  olio  attorno  l'altare  r  dov'  è 
ilCrocififlb»  fon  di  Gior  Prancefco  Bolo- 
gnefe .  11  martirio  d*  un  a»  Pontefice ,  di- 
pinto nel  quadro  dell'  altare ,  che  fegue  > 
era  opera  del  P.  Cofimo  Cappuccino ,  al- 
lievo del  Palma  ;  ma  quello  altare  è  rinno- 
vato ,  e  in  luogo  del  quadro  del  Cappuc- 
cino t  ve  n'  è  uno ,  che  rapprefenta  s.  Cam- 
millo  de  Lelia  dipinto  da  Gafpero  Serenari  Si- 
ciliano (colare  del  Conca  ♦  Crifto  croci- 
fitto ,  poco  più,  avanti ,  dove  era  un  altro 

ala- 
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altare  è  d'un  allievo  del  Palma ,  come' an- 
che 1*  iftoriette  attorno  • 

Nel  quadro  dell'  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d'  Angioli  ,  che  adorano  il  Santiffi- 
mo  ,  con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma ,  allora  giovanetto  ,  con  tutto  il  recan- 
te da  i  lati .  Ora  1'  altare  è  rinnovato  con_» 
P  architettura  d' Antonio  Cherardi ,  e  il  qua- 
dro ,  che  v*  è ,  della  Concezione  ,  è  pittura 
dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovcfe,  dell' 
Ordine  di  detti  Padri . 

11  quadro  dell'  altare  ,  che  fegue  ,  col 
Battemmo  di  Crilb  ,  è  d'  uno  (colare  del  det- 
to Palma  ;  e  s.  Maria  Maddalena  comunica- 
ta dagli  Angioli ,  dipinta  nell'  ultimo  altare, 
è  di  Luigi  Scaramuccia  Perugino . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe_> 
Morie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti ,  fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ;  e  nella  fagreftia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto  t_» 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi  •  Sopra 
una  porta  dell'  abitazione  de'  Padri  è  uii_» 
Grido  dipinto  dal  Palma  ,  tenuto  in  gran 
conto  :  e  nell'  altra  fagreftia  dietro  all'  ai- 
tar maggiore  è  una  pietà  ,*  e  altr'  opere  a 
frefco  nella  volta ,  del  detto  P.  Morelli  • 

Di  s.  Bartolommeo  db'  Bergamaschi 
in  piazza  Colonna. 

SI  vede  in  mezzo  di  quella  piazza  la  co- 
lonna Antonina  tutta  iftoriata  con  baffiri- 
licvi  antichi ,  che  la  rendono  una  delle  ma- 
G  g  2  ravi- 
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raviglic  di  Roma  ,  e  da  un  lato  la  ch>efi_> 
fuddetta,  che  prima  lì  chiamava  s.  Maria  del- 
la Pietà  ,  e  ièrviva  per  ufo  de'  pazzerelli , 
che  quivi  avevano  il  loro  (pedale  ,  avanti 
che  Benedetto  XIII.  lo  trafportalie  a  s*  Spi- 
rito. 

Applicò  a  queft*  opera  pia  di  raccoglier  i 
f tizzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Tsavarra 
icl  1550. ,  e  per  la  cura  di  quelli  (I  fece 
una  Compagnia  ,  approvata  da  Pio  IV.  1*  an- 
no 1561.,  che  vi  fabbricò  quella  chielà  , 
unita  con  lo  fpedale  per  detto  effetto  . 

La  Compagnia  de'  Bergamafchi  poffìede 
éggi  quella  chi  e  fa  ,  che  non  è  grande  ,  ma 
bella  ,  e  ben  tenuta ,  avendola  rifatta  da' 
fondamenti  con  lo  fpedale  per  li  poveri  del- 
la nazióne  .  Quivi  era  1'  arme  di  Paolo  V, 
con  varie  figure  dipinta  -da  Antonio  Vivia- 
no ,  ma  ora  è  demolita . 

Il  quadro  neh"  altare  a  mano  delira  ,  do- 
ve fono  s*  Fermo  ,  e  Ruftico  ,  è  di  Gip*  An- 
tonio Valtellina  •  Prima  ve  ne  era  uno  di 
mano  del  Peruzzini  d'  Ancona .  Quel  dell' 
aitar  maggiore  con  Maria  Vergine  ,,  Gesù  , 
3.  Bartolo.mmeo  ,  e  s.  Aleffandro  con  An- 
gioli ,  è  opera  di  Durante  del  Borgo  s.  Se- 
polcro ;  e  la  Decollazione  di  s.  Gib:  Bad- 
ila in  quello  ,  che  fcgue  ,  era  del'  Muziano . 
Adelfo  v*  è  la  ftefla  iftoria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Bolognefe  ,  e  quella  del  Mu- 
ziani  è  attaccata  al  mura  in  una  cappella»* 
tozza: lenza  altare» 

.** 
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Palazzo   Grigi. 

FU  quello  vailo  ,  e  magnifico  palazzo  co* 
niinciato  fui  difegno  di  Giacomo  della-j 
Porta  ,  ma  proftguito  da  Carlo  Maderno  , 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca .  Per 
una  bella  ,  e  comoda  Ica  la  fi  fale  al  primo 
appartamento  ,  in  cui,  oltre  molte  fatue  ,  e 
marmi  antichi ,  e  rari ,  e  di  Scultura  eccel- 
lente ,  fono  molti  quadri  d' infigni  pittori  co- 
me di  Tiziano  (  di  cui  è  il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  )  di  Paol  Ver  jnefe ,  del  Tintoretto  , 
del  BafTano  ,  de'  Caracci ,  dei  Domenichi- 
no  ,  di  Guido  Reni ,  dell'Albano ,  del  Gu cr- 
eino ,  del  Puflino  .  Vi  fono  anche  molte  bat- 
taglie del  Borgognone  ,  e  di  Michelangelo 
Cerquozzi  ,  e  paefi  di  Salvador  Rofa__» , 
e  di  Claudio  Lorenefe  .  Tra'  pittori  fono  an- 
che da  mento varfi  Pietro  da  Cortona  ,  Gia- 
cinto Brandi ,  e  Carlo  Maratta  ,  e  altri  » 
Ira  le  fculture  moderne  fono  degni  d'  oflfer- 
vaaione  alcuni  bulli  fcolpiti  dal  cav.  Bernini  , 
ritratti  di  varie  perfone  ài  quella  pontificia 
famiglia .  Evvi  anche  una  bella  libreria  di 
libri  (lampati ,  ma  una  ve  n'  è  più  celebre  , 
e  (limabile  di  mss.  che  è  famofa  in  tutto  il 
Mondo  letterario  . 

varj  altri  Palazzi. 

NE'  contorni  della  Rotonda ,  e  di  piazza. 
Colonna  &c.  fono  molti  palazzi ,  de' 
quali  fi  è  fatto  menzione  ,  come  de*  più  ri- 
guardo voli  ,  ma  non  è  j  che  molti  altri  non 

ve 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d'  effe- 
re  oflervati  dagl'  intendenti  per  effer  difegni 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gran 
mole  .  11  gran  palazzo  attaccato  a  s.  Barto- 
lommeo ,  che  prima  era  de'  figg.  del  Bufalo  , 
ora  è  pofleduto  dalla  nobilitimi  famiglia.» 
Niccolini  di  Firenze,  fu  architettato  da  Fran- 
cefeo  Peparclli ,  e  la  facciata  fu  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de'  palazzi 
promofla  dal  de'  Rolli ,  e  fi  trova  nella  Cal- 
cografia Apostolica . 

Sulla  piazza  della  dogana  è  il  palazzo  Fer- 
rini ,  architettato  da  Onorio  Lunghi .  Dietro 
alla  Rotonda  in  faccia  a  s.  Chiara  il  palazzo 
della  Confraternita  della  Nunziata  è  difegno 
di  Francefco  da  Volterra . 

Pretto  1'  arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
lazzetti,  uno  de'  figg.  Maftei ,  e  uno  de*  figg. 
marchefi  del  Drago  ,  amendue  innalzati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  della__» 
Porta. 

Poco  dittante  è  la  dogana  di  terra  ,  la  cui 
facciata  è  il  refiduo  d'  un'  antica  fabbrica  ,  di 
cui  il  Donati ,  ilNardini,  e  altri  antiquari 
fono  di  varj  fentimcnti .  Innocenzio  XII.  col 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  ,  che  fi  vede  di  prefente  ,  aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci ,  e  per 
gli  ufizi ,  e  per  li  computifti  della  fteffa  do- 
gana ,  e  I'  abitazione  de'  medefimi .  Il  det- 
to buon  Papa,  innamor-ato  de'  poveri ,  ne  fe- 
ce appreflb  un  donativo  all'  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a  pipa . 

DI 
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di   s.  Maria  degli  Orfanelli ". 

QUI  abitano  li  poveri  fanciulli  orfani  , 
_che  hanno  per  la  pietà  ,  e  generalità 
del  già  card.  Antonio  Maria  Salviati ,  abita- 
zione »  governo ,  ed  ammacftramenti ,  do- 
ve fondò  ,  e  dotò  per  quctfo  effetto  il  colle- 
gio ,  che  unito  fi  vede  ,  e  rifece  anche  la.» 
chiefa  ,  che  è  architettura  di  Francefco  Vol- 
terra ;  altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  di 
s.  Angelo  in  Vado  . 

Nel  primo  altare  a  mano  deflra  è  dipinto 
$.  Carlo  ,  che  fa  orazione  ,  opera  d'  un..* 
Lombardo  ;  e  nel  fecondo  è  un  bel  quadro  , 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  ,  e  Sante  in  un 
Paradifo  »  da  Francefco  Paroni  Milanefe . 

La  cappella  ,  che  fegue  »  è  tutta  colorita 
a  frefeo  ,  con  diverfe  Iftorie  di  Maria  Ver- 
gine ,  da  Carlo  Veneziano  ;  il  quadro  però 
dell'  altare  con  1'  Annunziata  è  creduto  del 
Nappi ,  o  come  altri  del  Cappuccino  » 

L'  aitar  maggiore  »  e  la  lùa  tribuna  d*  o- 
gn  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig.  Ugolini  ;  e  di  tutta 
queft'  opera  ne  fu  architetto  Mattia  de*  Rof- 
fi  ;  ed  il  quadro  è  pittura  di  Gio.  Batifcu» 
Boncore  »  dove  rapprefentò  la  Visitazione 
di  Maria  Vergine  » 

La  penultima  cappella  dall'  altro  lato  ha 
nella  volta  dipinte  cinque  ilbriette  della  P  af- 
fane di  noftro  Signore  ,  fatte  a  frefeo  da_> 
Gio.  Batifta  Speranza  :  il  quadro  neh"  alta- 
re ,  e  U  due  laterali  a  olio  fono  creduti  di 

Gke- 
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Gherardo  Fiammingo  :  il  s.  Sebastiano  ,  figu- 
ra maggiore  del  vivo  ,  è  del  Lombardo  fud- 
detto  ;  ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  , 
ed  alcuni  Santi ,  che  Ita  nella  fagreftìa  ,  è 
opera  di  Giacomo  Rocca . 

s.  Maria  ad  Martyres  ,  ovvero 
la  Rotonda  . 

QUefto  tempio  ,  per  eflere  rotondo 
ha  prefo  il  nome  dalla  Tua  forma  ,  ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l' antichità  Roma- 
ne, che  fian  fopr  avvi  (Iute  agi*  in  fu  Iti  piuttofto 
della  barbarie  ,  che  del  tempo  .  Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  ,  e  da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari ,  quanto  agli  architetti .  Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d*  Andrea  Sanfovino 
narra  ,  che  il  Bonarroti  era  di  fentimento  , 
che  egli  forte  opera  di  tre  architetti ,  e  che 
uno  facefle  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  faceffe  V  ordine  fecondo  ,  e  il  terzo 
edificale  il  portico.Oi  quello  fentimento  fono 
(lati  quali  tutti  gli  architetti .  *  Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  Agrippa  ,  e  dedicato 
a  Giove  Ultore  ,  dal  che  parrebbe  ,  che  fo(Te 
flato  edificato  tutto  in  una  volta  ,  e  per  con- 
feguenza  molto  vcrifimilmente  da  un  folo 
architetto  .  Altri  vogliono  ,  che  egli  facefTe 
folamente  il  portico  ,  il  quale  è  d'  un'  archi- 
tettura diverfà  ,  più  nobile,  più  grande  ,  e 
più  bella .  Egli  è  foftenuto  da  1 6,  colonne  di 
granito  Tcbaico ,  alte  palmi  Rom.  antichi  66. 
meno  tredici  minuti  ,    fecondo  il  Serlio  , 

com- 
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comprefo  il  capitello ,  e  la  bafe  .  Il  diame- 
tro di  effe  è  6.  palmite  2p.  minuti.  Sopra  del- 
le medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
feiate  di  bronzo  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
fìtto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili, 
per  far  la  Confezione  di  s.  Pietro,  e  con  1'  a- 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Cartel  s.  An- 
gelo.Aleflfandro  VII.  rifarcì  detto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d*  architrave  ,  e 
alcuna  colonna  di  mano  finilìra  verfo  la  Mi- 
nerva con  granito  deirEIba,e  abbafsò  la  piaz- 
za ,  che  da  quella  parte  fotterrava  Io  fcalino  , 
e  la  bafe,  e  parte  delle  colonne  ,  e  dalla  parte 
davanti  fi  feendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
trare in  chiefa  ,  e  fi  prevalfe  per  architetto 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia  . 

Al  primo  altare  a  dritta  è  un  s.  Niccolò  di 
Bari  di  pocaltìma. 

La  feconda  ha  un'  immagine  della  Ma- 
donna fu  1'  altare  ;  e  il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a  frefeo  dal  cavalier  Mattia_» 
de'  Maio  Siciliano ,  fecondo  il  fuo  folito  ,  de- 
bolmente . 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  ,  t-? 
s.  Agnefa  è  opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli . 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo  ,  che  mette  le 
dita  nel  coftato  di  Gesù  Crifto  • 

Sulla  quinta  è  s.  Anna  fcolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

Il  quadro  poi  della  Madonna  ,  s.  Caterina, 

e  un  s.  Veicovo  è  pittura  d'  autore  incognito, 

H  h  Al 


l&i  Studio  di  Pittura 

Al  fettimo  altare  è  s.  Cefario  fcolpito  in 
marmo  da  Bernardino  Cametti .  Da' lati  fono 
due  bulli,  uno  di  Giacomo  Albano  poeta  ,  e 
1'  altro  di  Francefco  de'  Roflì . 

L'  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  1719. 11  crede  col  difegno  d'  Aleffandro 
Specchi  ;  ma  poi  vi  fono  fhte  fatte  delie 
giunte  con  intenzione  d'  ornarlo  . 

Pattando  all'  altro  femicircolo  ,  e  rifacen- 
doli dall'  aitar  maggiore  ,  full*  aitar  contiguo 
è  la  Ihtua  di  s.  Atanallo  (cultura  di  Francefco 
Moderati  .  Da'  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  ,  e  quello  di  Cammillo  Rufconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difeepo- 
lo)  e  parente . 

Nella  nona  cappella  è  l' immagine  del  San- 
tiflìmo  Crocifitto  .  De'  quadri  laterali  non__> 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è  la  ftatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d'  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  Iafciato  in  fcritto  .  Ai  lati  fono  i 
bulli  di  etto  Raffaello  ,  e  d'  Annibale  Ca- 
rocci ,  fcolpiti  da  Paolo  Naldini .  Sotto  quel- 
lo di  Raffaelle  è  il  dittico  ,  che  fece  il  card. 
Bembo  : 

lìlc  hic  e/}  Raphaeh  timuit,  quofofpìtct  mimi 
Rerum  magna  Parens  ,  &  mor tenie  miri  . 
di  cui  non  credo  ,  che  nettun  poeta  Greco  j 
o  Latino  ne  abbia  fatto  uno  più  bello  . 

L'  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
a  frefeo  con  s.  Michele  ,  che  pare  di  Seba- 
ftiano  Ceccarini .  Sonvi  due  quadri  laterali 
di  mano  ignota  ♦ 

Nella 
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Nella  duodecima  è  la  (tatua  di  s.  Aghefa 
fcultura  di  Vincenzio  Felice  Romano  . 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  ,  che  è  full'  altare 
della  decimaterza  cappella  ,  è  opera  di  Vin- 
cenzio de'  RofTì  fcolare  del  Bandinelli .  Le* 
pitture  a  frefeo  ,  che  rapprefentano  la  Nati- 
vità del  Signore  ,  e  1'  Adorazione  de'  Magi , 
fono  del  Gozza  .  Il  Padre  eterno  è  del  me- 
defimo  Cozza .  I  due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carloni  ,  e  V  altro  del  Gemi- 
gnani .  A'  fianchi  di  quella  cappella  fono  due 
bafiirilievi  di  itucco  di  Carlo  Monaldi .  In__» 
effa  è  anche  il  bufto  di  Taddeo  Zuccheri ,  e 
d'  Arcangelo  Corelli  eccellentifCmo  fonator 
di  violino  ,  e  d'  altri  virtuofi . 

Nella  decimaquarta  ,  e  ultima  ,  ovvero 
prima  dalla  finiftra,  è  il  quadro  dell' AtTunta 
del  Camaflei . 

della  Maddalena  ,  e   s.  Salvatore 
delle  cupelle  . 

LA  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è  de'  Pa- 
dri Miniftri  degP  Infermi ,  fondatore  de' 
quali  fu  s.  Camillo  de  Lellis  d'  Abruzzo  ,  ed 
hanno  per  particolare  iftituto  ,  facendone-» 
voto  folcnne  ,  d1  aiutare  a  ben  morire  gli  a-  < 
gonizzanti . 

L"  architettura  di  quefta  nuova  chiefa  è  di 
Carlo  Quadri  Romano  ,  e  quella  del  conven- 
to è  difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzaccheri 
architetto . 

Mirali  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  deftra 

dell'  aitar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 

H  h  2  Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coftrutta  di  finitimi 
marmi ,  fatta  inalzare  dalla  gencrofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri  ,  il  cui  quadro  è 
lavoro  di  Baciccio  ,  ed  il  difegno  della  me- 
defima  è  del  detto  Bizzaccheri  ;  i  laterali 
d'  efla  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti . 
Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  ,  e  di  ftucco  ,  opere 
di  Paolo  Morelli . 

E  vi  è  ancora  di  nuovo  la  cappella  degl'  il- 
luftriflimi  fìgg.  Farfetti ,  dedicata  a  s.  Loren- 
zo Giustiniani  ,  ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  fituato  neh"  aitar  maggiore  ,  rap- 
prcfentante  la  Maddalena  ,  è  colorito  da  An- 
tonio Gherardi  • 

Neil'  ufcire  da  quella  chiefa  a  mano  de- 
ftra  ,  e  dopo  pochi  pafli ,  nel  vicolo  a  mano 
manca  ,  è  s.  Salvatore  delle  Cupelle  ,  che  fu 
edificato  del  1 196,  E'  cura  d'  anime  ,  e  Ce- 
lestino III.  confagrò  V  aitar  maggiore  . 

Il  quadro  ,  che  vi  è  ,  con  dentro  il  Salva- 
tore in  aria  con  varj  puttini  attorno  ,  da'  lati 
li  ss,  Pietro  ,  e  Paolo  Apoftoli  in  piedi  ,  e_> 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefcovo  inginocchione 
in  atto  di  far  orazione  ,  è  di  Gio.  B attilla 

di  s.  Maria  in  Camto  Marzo. 

LA  chiefa  e  delle  monache  diCampoMar- 
zo  ,  eh'  ebbero  origine  in  Grecia  fotto 
la  regola  di  s.  Bafilio  ,  e  vennero  a  Roma  per 
la  perfecuzione  di  Leone  Ifauro  ,  e  conduf- 
fero  il  Corpo  di  s,  Gregorio  Kazian'zeno , 

che 
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che  da  Grcg.  XIII.  fu  trafportato  del  1580. 
da  quella  chiefa  a  quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio  ,  e  Benedetto  a 
frefeo ,  che  ancora  fi  offe  r vano  fopra  la.^» 
porta  del  monaftero  ,  fono  di  mano  di  Gio. 
Battifta  Speranza  ;  la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è  ©pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è  ftata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma  ,  ed  in  altro  fito  ,  con  I"  architettura 
di  Gio.  Antonio  de'  Rofli  ;  e  per  chiefa  di 
monache  è  fra  le  belle  di  Roma  ,  fatta  in 
forma  di  croce  Greca   con  fette  cappelle  . 

Il  quadro  dell'  altare  nella  crociata  di  man 
delira  rapprefenta  s.  Gio.  Batifla  ,  che  bat- 
tezza ,  ed  è  di  Pafqualin  Marini ,  e  i  late- 
rali pure . 

Nella  cappella  feguente  è  s.  Gregorio  Na- 
zianzeno  di  Luigi  Garzi .  La  volta  della  tri- 
buna maggiore  fu  dipinta  a  frefeo  da  Placido 
Coftanzi . 

Neil'  aitar  ,  che  fegue  dall'  altra  parte  t 
è  appefo  un  quadro  ,  che  rapprefenta  la  de- 
pofizione  di  Crifto  dalla  Croce  ,•  affai  buon 
lavoro  d'  un  eretico  ,  che  poi  fi  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i  quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto fon  di  Lazzero  Baldi .  Li  laterali  del 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuoladel  cav.  Conca, 
di  cui  è  anche  un  gran  quadro  nel  refettorio 
delle  monache . 
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Palazzo  del  Gran  Duca 
di   Toscana. 


E 


E  quello  un  gran  palazzo  con  giardino  , 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell'  anti- 
co ,  come  la  porta  .  Sono  bellilfime  le  fine- 
Are  del  primo  piano  ,  e  forfè  difegno  del  Vi- 
gnola  ,  che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor- 
tile con  una  bella ,  e  gentile  architettura  . 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Monte  ,  che 
lo  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  ,  e_? 
Profpero  Fontana  Bolognefi  . 

di  s.  Niccolò  de'Perfetti 
in  Campo  Marzo  . 

La  chiefa  antichi/fi  ma  ,  e  Parocchialc  .j> 
de'  Padri  Domenicani ,  che  vi  fecero 
la  facciata  con  una  pittura  fopra  la  porta  ,  e 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa  . 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  un  qua- 
dro con  s.  Niccolò  ,  e  li  tre  fanciullini  con 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari . 
Nel  fecondo  è  un  quadro  diligente  ,  e  buono , 

La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full'  aitar 
maggiore  è  di  Lazzero Baldi ,  e  i  Mifteri  fon 
opera  del  Triga . 

La  prima  cappella  a  man  Anidra  entrando 
in  chiefa  è  del  Ferrari ,  ed  evvi  dipinto  fan 
Domenico . 


DI 


L 
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di  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

A  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  ,  fi 


chiama  così  o  da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  ,  detta  anche  Lucina  ,  o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  ,  chia- 
mata Lucina .  Quella  è  la  più  gran  paroc- 
chia  ,  che  fia  in  Roma .  Paolo  V.  del  1 606. 
acciocché  fofTe  ben  ufiziata  ,  la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  :  ed  emen- 
do Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa ,  è 
data  quafi  rifatta  tutta  ,  ed  abbellita  del  fof- 
fìtto ,  ed  altri  ornamenti  col  difegno  del 
cav.  Codino  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  foffitta  con  la  Re- 
furrczione  di  Crifto  ,  è  di  Mometto  Greuter 
Napoletano  ;  e  le  altre  fono  dello  Spadarino," 
e  dei  Piccione  ,  che  fi  riconofcono  alla  ma- 
niera . 

Il  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a  man_j 
delira  è  opera  di  Tommafo  Salini  Romano  , 
col  difegno  dei  Baglioni  :  il  s.  Giufeppe  a 
frefeo  ,  e  s.  Gio.  Batifla  ne'  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ;  e  gli  altri  due 
Santi ,  di  Gio.  Batiila  Speranza  • 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va ,  architettura  del  cav.  Rainaldi ,  ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  ,  e  Gesù  fanciullo  , 
opera  del  cav.  Maflìmi  Napoletano  :  le  pittu- 
re da'  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  : 
quelle  fotto  del  Miclle  ;  ed  in  un  ovato  fopra 
T  altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino  ,  e  s.  Giufeppe  . 

H  h  4  Den« 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  Santi/fimo  Sagramento  è  un  qua- 
dro a  olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fopra_j 
una  Luna  ,  e  con  Angioli ,  e  di  fotto  s.  Lo- 
renzo ,  s.  Francefco ,  e  s.  Girolamo  ingi- 
nocchioni ,  il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam- 
mingo ;  ed  il  quadro  appcfo  al  muro  r  con 
fanta  Lucina  ,  è  opera  d'  Avanzino  da  Città 
di  Gattello  ;  e  un  altro  ,  del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell'  altra  cappella  è  di  mano  di  Lodovico 
Gimignani .  V  iftoria  a  mano  delira  è  del 
Borgognone  ;  e  1'  altra  incontro  ,.  di  Giacin- 
to Gimignani .  Nel  coro  dalle  bande  dclle_> 
porticelle  erano  dipinti  a  olio  s.  Pietro ,  e 
s.  Paolo  dal  Padre  Cofimo  Cappuccino  ;  e 
s.  Lorenzo  ,  e  s*  Giufeppe  ,.  da  Carlo  Vene- 
ziano . 

La  marchefe  Angelelli  lafciò  per  tefta- 
mento  a  quella  chiefa  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Crifto  crocifitto  dal  famofo 
Guido  Reni,  acciocché  foiTe  porto  nell'al- 
tare maggiore  ,  dove  al  prefente  li  vede  ;  e 
I'  architettura  del  medefimo  è  del  cav.  Rai- 
naldi . 

Dall'  altra  parte  dell'  aitar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  ,  e_> 
e.  Francefco  è  di  Marco  Benefìal  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ;  ed  il  quadro  nelP  altare  , 
che  fegue  ,  dove  è  dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  ,  e  s.  Giufeppe  ,  è  lavoro  d'  Alelfan* 
Jro'Veronefe  .~;i<     '    ..  L 

Nella  cappella  contigua  è  dipinto  la  Ma- 
donna 
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donna  con  s.  Gio.  Nepomaceno  ,  e  s.  Mi- 
chele di  Placido  Coflanzi  :  il  reftante  della 
volta  ,  lati ,  e  pilaftri  è  di  Gio.  Baùtta  Spe- 
ranza ;  ed  il  s.  Carlo  neh"  ultima  cappella 
con  molte  figure  è  fatica  di  Carlo  Vene- 
ziano . 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimalt_j 
fu  promoflfa  dal  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio. 
Batifta  Baffoletti  Generale  de'  detti  Chie- 
rici Minori ,  eretto  ultimamente  col  difègno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto  .  Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  ,  rapprefentante  il  fanto  Batte- 
fimo  ,  è  parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
e  li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batté- 
fimo  ,  fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è  titolo  del  Cardinale 
primo  Prete.  L'  eminentifs.  caM.  Marefcotti, 
con  gran  generalità  V  arricchì  di  fagre  fup- 
pcllettili . 

Palazzo  Ottoboni. 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefc 
die  principio  a  quello  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV. ,  il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V.  ,  di  cui  fi  veggono  le 
memorie  nei  due  portoni ,  che  danno  V  in- 
greflò  a  quello  palazzo .  Il  card.  Giorgio 
Coda  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo  ,  nel  pontifi- 
cato d' Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quello  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sigismondo  Gon- 
zaga, 
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zaga  ,  e  della.Cafa  di  Mantova  ,  che  lo  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeo  Zuccheri. Ven- 
ne poi  in  potere  del  card.  Alelfandro  Peretti, 
che  vi  aggiunfe  1'  appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo ,  e  fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a  frefeo  per  mano  di  Baldaflfar  Croce_* 
Bologne  fé  ,  il  quale  oltre  diverfi  fregi  di 
ilanze  dipinfe  V  anticamera  di  belle  poetiche 
finzioni ,  efprimendovi  tra  le  altre  ,  quando 
Venere  va  a  trovare  Vulcano  ,  e  gli  ordina 
V  armi  d"  Enea  ;  quando  Giunone  va  a  tro- 
var Eolo  ,  e  Io  prega  a  fommergere  1'  ar- 
mata Trojana;  con  molte  altre  di  quella  fitta, 
lenza  i  paefi ,  ed  altre  figure  ,  tutto  ben 
collocato  ,  e  vagamente  colorito  .  Nel  mez- 
zo della  volta  è  V  Aurora  afiifa  fopra  di  un_> 
cocchio  tirato  da  due  cavalli ,  e  nell'  uno 
de'  due  compartimenti  fono  graziofamente 
eipreffi  varj  fcherzi  d'  Amorini ,  che  difar- 
mano  Cupido,  togliendogli  chi  1'  arco  ,  chi 
le  frecce  ,  chi  la  faretra  ,  e  chi  la  facella  ; 
e  nell'  altro  quando  di  già  bendato  ,  e  fenz' 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo    Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quella  belliflima 
via  è  quello  fontuofo  palazzo ,  che_> 
fabbricato  colla  pianta  d' illuilre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
rentina ,  fu  poi  comprato  in  tempo  di  Gre- 
gorio .XIII.  dal  card.  Urrico  Gaetani ,  il  qua- 
le 
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le  vi  fece  colla  direzione  di  Burtolommeo 
Breccioli  il  cornicione  e  la  loggia,  e  col 
penderò  di  Martino  Lunghi  il  giovine  1'  am- 
pia ,  e  belliflima  fcala  di  marmo  .  Pafsò  poi 
nel  principe  Rufpoli  ,  che  ornò  V  apparta- 
mento terreno  divifo  in  più  ftanze  con  pit- 
ture ,  ed  altri  ornamenti .  Le  pitture  confi- 
flono  in  paefi ,  in  cacce  ,  in  bofcherecce  , 
in  favole  ,  ed  altre  invenzioni  ,  lavori  di 
Monsù  Leandro  ,  di  Monsù  Francefco  Fran- 
zeli ,  e  di  altri  profeflfori . 

Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  fi- 
milmcnte  di  ilatue  ,  di  bulli ,  e  di  molti  bei 
quadri  a  olio  fatti  da  valentuomini . 

La  galleria  fu  fatta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai .  Ella  è  lunga  palmi  centoventi  ♦ 
larga  trentacinque  ,  ed  alta  quaranta  ,  e  tut- 
ta dipinta  a  frefco  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ;  il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colori  numerofò 
fluolo  di  figure  variamente  atteggiate  ,  e  ve- 
ilite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
fenza  gli  ornati  delle  cartelle  ,  de'  felloni  , 
de1  bronzi ,  de'  marmi  finti ,  ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  ,  e  diltribuite  , 

dì'  ss.  Ambrogio,  e  Carlo  nel  Corso. 

L'Anno   i5i«.  fu  polla  la  prima  pietra 
alla  belliflìma  chiefa  fuddetta ,  che  al 
prefente  è  perfettamente  compita  per  la  ge- 
nerofa  pietà  del  card.  Omodei .   L'  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi ,  orna- 
ta, 


372  Studio  di  Pittura 

ta  ,  alzata  ,  e  voltata  da  Martino  ,  il  figlio; 
poi  quafi  finita  d'  abbellire  con  flucchi  do- 
rati ,  cupola  ,  tribuna  ,  aitar  maggiore  ,  e 
crociata  della  chiefa  col  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  ;  ed  ultimamente  ridotta  a  perfe- 
zione con  una  maeftofa  facciata  ,  della  quale 
ne  furono  fatti- più  difegni  ,  e  fra  gli  altri  dal 
cav.  Rainaldi ,  e  fi  rifolvè  nella  forma  ,  che 
fi  vede  ,  che  fu  penfiere  di  detto  fig.  card. 
Omodei  ;  e  fopraintendente  ,  e  direttore  di 
quafi  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
lilla Menicucci ,  in  compagnia  del  Padre_? 
Mario  da  Canepina  cappuccino  . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo 
de'  voltoni  .  Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
Ja  caduta  di  Lucifero,  e  de'fuoi  feguaci:  nelli 
laterali  diverfi  Santi  ,  e  Sante  martiri  :  in__» 
quello  da  capo  ,  s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ;  nella  tribuna  ,  il  flagello  della  pe- 
lle ,  con  quantità  di  figure  ;  negli  angoli 
della  cupola  ,  quattro  profeti  ;  e  nel  cupoli- 
no ,  un  Dio  Padre  • 

Tutte  l' illorie  di  baflforilievo  ,  Angioli , 
puttini  ,  ed  altri  ornamenti  ,  e  figure  di 
llucco  ,  fono  di  Cofimo  ,  e  Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ;  e  le  ftatue  ,  rapprefentanti  di- 
verfi Santi  ,  nelle  nicchie  fotto  le  navate  mi- 
nori ,  fono  di  Francefco  Cavallini  da  Carra- 
ra ;  li  termini  di  ftucco  fopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli . 

Nella  prima  cappella  a  mano  deflra  ,  de- 
dicata al  Crocifitfò ,  è  effigiata  a  frefeo  la  Vi- 
gilane 
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gilanza  ,  con  altre  figure  ,  da  Paolo  Alber- 
toni . 

L'  altare  della  cappella  ,  che  fegue  ,  ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  ,  Gesù  , 
s.  Girolamo  ,  ed  altri  Santi  ,  ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  e  s.  Franccfco  . 

Nella  volta  contigua  all'  altra  della  navata 
minore  è  efpreffa  la  Giuftizia  ,  e  la  Pace  , 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  rc- 
ilante  ,  che  vi  li  vede  . 

Il  s.  Barnaba ,  che  predica  ,  nel  quadro 
dell'  altra  cappella  ,  fu  figurato  dal  Mola  ;  e 
nella  volta  ,  che  unifce  con  la  medefima  ,  il 
cav.  Benafchi  colori  la  Fortezza  ,  con  gli 
angoli ,  ed  ogn'  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino ,  nell'  altare  del- 
la crociata  era  rapprefentata  da'  pennelli 
di  Pafquale  de'  Roflì  1'  orazione  nell'  or- 
to di  noftro  Signore  ;  e  doveva  fare  anche.* 
il  quadro  per  I'  aitar  maggiore  .  Ora  v'  è  Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d'  Andrea 
Sacchi .  Nella  volta  minore  ,  continuando 
intorna  alla  tribuna  per  di  fuori  3  Carlo  Af- 
fenzj  d(pinfè  la  Divozione  ;  quella  più  avan- 
ti ,  dove  è  T  Umiltà  ,  Orazione  ,  Perfe- 
zione ,  e  Fortezza  d'  aninao  ,  è  pittura  di 
Gio.  Badila  Boncore  .  Dietro  all'  aitar  mag- 
giore ,  è  una  Gloria  d'  Angioli  ,  di  Luigi 
Garzi  ;  e  1'  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è  dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è  la  Tolleranza  ,  eh'  effigiò 
Ludovico  Gimignani . 
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11  quadro  nelP  altare  della  crociata  da  que- 
fta  parte  era  tenuto  in  gran  conto  ,  perchè 
era  del  Pordenone  ,  o  di  Tiziano  ,  dove  era 
dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  ,  e  da 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  .  Ora 
v'  è  un  modello  di  legnose  chiarifeuri  per  una 
nuova  cappella . 

Nella  fèguente  cappella  é  il  detto  quadro 
di  Pafquale  de'  Rolli ,  e  la  Fede  nella  volta 
è  di  Luigi  Garzi . 

San  Filippo  Neri ,  che  va  in  eftafi  cele- 
brando Metfa  ,  nelP  altare  dell'  altra  cap- 
pella ,  è  di  mano  di  Francefco  Rofa  :  e  Ia__* 
volta  ,  feguitando  le  fuddette  ,  dove  è  effi- 
giata la  Carità  ,  ed  altre  figure  ,  è  lavoro 
del  medefimo  Rofa . 

Nel  quadro  dell'  ultimo  altare  ,  o  cap- 
pella rapprefentò  Francefco  Rofa  fuddetto 
s.  Enrico  inginocchione  ,  ed  altri  Santi  nelle 
nuvole  ;  e  la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quefla  navata  minore  ,  che  rapprefenta  la 
Speranza  ,  ed  altro  che  vi  fi  vede  ,  è  di  Pio 
Paulini  da  Udine  . 

E"  belliflimo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  *  , 
che  è  nelP  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne ,  Gesù  ,  s.  Carlo  ,  e  s.  Ambrogio  .  Pri- 
ma v'  erano  diverfo$figure  di  ftucco  ,  il  tutto 
con  difegno  di  Giacinto  Brandi  :  come  anche 
quelle  ,  che  fono  per  di  dietro  al  medefimo  , 
dove  pure  fi  celebra  Metta  ,  e  ii  conferva  il 
cuore  di  s.  Cario  . 

Ora  l'antica  chiefa  di  s.Ambrogio  non  vi  è 

più» 

*  LìtigiiAto  d*   Frane-fio  JtjHiU  . 
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più  ,  per  la  fabbrica  di  quella  ,  e  del  palaz- 
zo per  comodità  de*  preti  ;  dove  nelP  altare 
era  un  Crilto  deporto  dalla  Croce  ,  con  di- 
verfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcuitura 
di  Tommafo  della  Porta  ,  come  anche  le  due 
Sibille  da'  lati ,  e  le  pitture  erano  parte  di 
Ferino  del  Vaga  ,  e  parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri .  Oggi  le  fuddette  fculture  fono  nell'  O- 
ratorio  ,  poco  dittante  dalla  Sagrcdìa  . 

Si  rimira  la  gran  lapide  ,  con  ifcrizione 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fe  ,  il  cui  bullo  di  marmo  ,  e  quello  del  card. 
Omodei  fono  in  Sagreflìa  fcolpiti  da  Agoilino 
Cornacchini  Piftojefe . 

della  ss.  Trinità'  de'Monti. 

QUefta  chiefa  col  monaflero  è  de'  Frati 
Minimi  Francefi  di  s.  Francefco  di  Pao- 
la .  Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili. 
ad  inilanza  di  detto  Santo  del  1494.  ,  e  del 
1595.  fu  conftgrata  ,  e  poi  abbellita  di  cap- 
pelle ,  e  pitture  Angolari  da'  cardinali  Ma- 
tifconefe,  e  di  Lorena  ,  e  da  altri  perfonaggi. 

Neil'  altare  della  prima  cappella  a  man  de- 
lira il  quadro  a  olio  col  Battesimo  di  Crifto  , 
le  facciate  laterali  ,  la  volta  ,  ed  il  reflo  jl_» 
frefco  ,  dove  è  il  ballo  d'  Erodiadc,  la  Decol- 
lazione ,  e  altri  fatti  di  s.  Gio.  Batiila  ,  fono 
tutte  pitture  di  Battifla  Naldini  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  di  Sales  nell'  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab- 
brizio  Chiari .  V  eran  pitture  a  chiarofcuro  , 
de'  miracoli  di  detto  Santo  ,  ma  non  vi  fon 
più  .  Col 
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Col  difegno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pinta la  terza  cappella  contigua  della  fig.  Lu- 
crezia della  Rovere  ,  dove  è  rapprefentata 
1'  Affranta  .  In  un  laterale  e  la  fua  Prefenta- 
zione  al  Tempio  dello  fteflfo  Daniello  ,  che 
fece  anche  i  cartoni  per  la  ftrage  degl'  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no fuo  fcolare  .  Altri  hanno  creduto  quefte 
pitture  difegnate  da  Daniello  ,  ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Roflfetti  fuo  allievo . 

Le  due  iftorie  ,  che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  ,  cioè  V  Annunziata  ,  e  la  Natività  di 
Crifto  ,  li  due  fìguroni  negli  angoli  di  fuori  , 
e  fotto  nei  pilaftri  i  due  profeti  ,  fono  di  Da- 
niello ,  ma  altri  le  credono  colorite  dallo 
fteflò  Rofletti  :  V  iftorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  ,  e  di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni .  In  una  delle 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è  del  Biz- 
zera  Spagnuolo  ;  e  nell'  altra  1'  uccifIone_> 
degl'  Innocenti  è  colorita  ,  come  fi  è  detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  5  che  fegue  con  s.  Michele 
Arcangelo  è  pittura  a  olio  di  mano  del 
(ignor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
Francefco  Mancini .  La  volta  con  varj  mifterj 
della  Paffione  è  di  Paris  Nogari . 

Seguono  altre  due  cappelle  ,  ed  in  quella 
contigua  è  colorita  la  Natività  di  Crifto  con 
altre  pitture  a  frefeo  d'  ogn3  intorno  ,  opere 
(  per  erter"  antiche  )   di  buona  mano  . 

Nella  croce  della  chiefa  dalla  medefima 
banda  fono  molte  pitture'  nella  volta  ,  e  da 

per 


Scultura  ,  s  Architettura  .  577 
por  tutto  ,  e  fra  T  altre  v*  era  il  Giudizio  ,  e 
benché  fofle  mal  condottò  ,  vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  ,  e  vario  nell'  attitudini ,  e 
gruppi  di  quegl*  ignudi ,  il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano ,  che  ferviva  Michel'  Angelo 
Bonarroti .  Ora  è  demolito ,  e  fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefco . 

L'  aitar  maggiore  è  (lato  abbellito  ,  e  ri- 
modernato ,  e  P  architettura  è  di  Monsu 
Giovanni  Sciampagna  Francefe  ,  che  vi  ha 
fatto  di  ftucco  il  muterò  della  ss.  Trinità,  e  di 
fopra  Angioli ,  e  puttini ,  e  da'  lati  le  ftatue 
di  s.  Francefco  di  Paola ,  e  di  un  altro  Santo» 

Dalle  bande  di  queir  altare  fono  due  cap- 
pellette  >  fatte  ultimamente  col  difegno  del 
medefimo  architetto .  In  quella  dalla  parte 
dell'  epiftola  è  un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine  ,  Gesù ,  e  s.  Giufeppe 
coli'  Angelo  ;  e  nell'  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri ,  dove 
è  la  Coronazione  di  Maria  Vergine  ,  che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  • 

Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere a  Perino  del  Vaga  varie  iftorie  di  Ma- 
ria  Vergine  ,  cioè  le  quattro  ,  che  fono  nel- 
la volta  ,  ed  una  nella  facciata  forco  1'  arco  , 
e  fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella. 
due  profeti  grandi ,  Ifaìa  ,  e  Danielle  ,  con 
due  puttini  in  mezzo  ,  che  reggono  1'  arme 
di  detto  cardinale  ,  le  quali  opere  inoltrano 
quel ,  che  può  perfettamente  mòftrarc  una 
pittura  fatta  da  un  artefice  grande  • 

1  ì  r  Af- 
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V  Affinità  con  gli  Angioli  ,  ed  Apostoli , 
che  qui  fi  vede  dipinta  a  frefco  ,  è  beli'  ope- 
ra cominciata  da  Taddeo  ,  e  finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ;  e  li  profeti ,  ed  altre  coic_> 
a  frefco  ,  furono  condotti  con  difegno  ,  ed 
invenzione  di  detto  Federigo . 

La  cappella  ,  che  fegue  ,  paffata  la  conti- 
gua da  quefto  lato ,  che  è  de'  figg.  Maflìmi  , 
baia  tavola  a  olio  dell'  altare  con  Noflro  Si- 
gnore ,  quando  apparve  a  s.  Maria  Maddale- 
na .  Nelle  lunette  quattro  iftorie  delia  mede- 
fina  a  frefco,e  le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano  3  fatte  con  V  ajuto 
di  Gio.  Francefco  fuo  cognato  :  le  altre  dai 
iati ,  che  fono  la  Probatica  Pifcina  ,  e  la  Re- 
fùrrezione  di  Lazzaro ,  con  le  più  picciole 
due  per  parte  ^  fono  di  Peri  no  del  Vaga  . 
La  cappella  contigua  è  quella  della  Croce  , 

fatta  dipingere  a  Daniello  da  Volterra  drillo » 

fìgnora  Elena  Orfinì .  Nella  tavola  dell'  al- 
tare colori  la  Depoflzione.  di  Criilo  dalla_» 
Croce  ,  eh'  è  una  delle  prime  tavole  di  Ro- 
ma ,  el*  è  dato  il  primo  luogo  dopo  quella 
di  Raffaello  ,  eh'  è  in  s.  Pietro  in  Montorio  , 
talché  fi  fofpetta  s  che  il  Bonarroti  ne  abbia, 
dato  il  penfiero  ,  o  anche  fatto  il  difegno  • 
Vero  è  ,  che  nef  colorito  ha  alquanto  patito. 
Neil'  arco  lopra  fa  volta  fono  effigiate  due  fi- 
bille  ;c  nella  volta  quattro  iftorie  della  Croce 
trovata  da  s*  Elena.  Da'  Iati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  ;  e  lotto  fon  altre  pitture  , 
ornamenti,  grottefche ,  e  vari  feompartimen- 
tidiftucco,  con  due  fetori  ette  di  bafforilie- 

vo. 
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vo  .  Queft'  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett'  anni  con  fatica  ,  e  ftudio  ineftimabile  , 
ma  con  qualche  durezza* .  Fu  tuttavia  molto 
ftimata  ,  e  tenuta  per  bellifllmo  lavoro  . 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell' 
altare  dipinta  la  Nunziata  ,  dalle  bande  1% 
Creazione  del  Mondo  ,  Adamo  ,  ed  Eva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte ,  bravo  in  quel  genere  ,  ed  ali*  in- 
contro la  Natività  di  Crifto  ;  nella  volta  le 
Morie  di  Maria  Vergine  »  ne'  pilaftri  i  profe- 
ti ,  e  tutta  la  cappella  è  dipinta  a  frefeo  eoa 
buona  maniera  ,  e  franchezza  da  Paolo  Cc- 
dafpe  Spagnuolo  . 

1/  ultima  cappella  de'  fig.  principi  Bor- 
ghefi  ha  fopra  1*  altare  un  Crocifitto  con.fi* 
gure  a  olio  ,  ed  il  rimanente  della  cappella 
con  miftcrj  della  Paflione  a  frefeo  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d'  Orvieto  .  In^* 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è  opera  di  Jacopo  ,  detto  l' Indaco  ;  e 
la  fepoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
bafforilievo  ,  è  di  Lorenzetto  . 

La  prima  iftoria  grande  nel  clauftro  del 
convento  a  mano  delira  ,  dove  è  figurata  la 
Canonizzazione  di  s.  Francefco  di  Paola  , 
fatta  dà  Papa  Leone  X. ,  fu  ben  colorita  dal 
cav.  d' Arpino ,  e  quella  gli  recò  gran  nome» 

Alcune  iftoriette  pur  a  mano  delira  ,  c_> 
nella  porta  del  convento  la  Carità  ,  fono  di 
Girolamo  Malfei  ;  ed  il  s.  Francefco ,  che 
medica  la  cofeia  ad  un  infermo»  fopra  la 

I  i  a  por- 

^  ■  ■        —— — ■— 

*  Intuglimi  in  rsmt  iti  Derigny . 
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porta,  ch'entra  in  chiefa,  è  del  cav.Roncaliì. 
Diverti  altri  ratti  del  Sunto  fono  di  Paris 
Nogari ,  condotti  in  varj  tempi ,  che  dalla 
Tua  maniera  fi  conofcono .  Gli  altri ,  quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  ,  ed  allora  ,  che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto  ,  e  quan- 
do il  re  ,  ed  il  configlio  di  Parigi  am  me  fiero 
la  Tua  Regola ,  fono  pitture  a  frefco  di  Gia- 
como Semenza . 

Delle  altre  iftorte  a  mano  manca  la  prima 
è  la  Natività  del  Santo  ;  la  feconda  il  Batté- 
fimo  ;  la  terza  ,  quando  prefe  V  abito  ;  V  al- 
tra »  quando  in  età  d'  anni  15.  andò  air  ere- 
mo ;  la  quinta ,  allora  che  vi  principiò  uà.-» 
monaflero  ;  e  1'  ultima  ,  quando  li  fu  dato 
il  fulfidio  per  la  fabbrica  ,  e  fono  tutte  opere 
di  Marco  da  Faenza . 

Tutti  li  re  di  Francia ,  con  K  loro  adorna- 
menti ,  furono  dipinti  a  frefco  da  Avanzino 
Nucci  da  Città  di  Catello  .  Due  pitture  nei 
corridori  fopra  a  quefto  claunVo ,  che  fono 
paefi  ,  ma  veduti  dal"  punto  ,  rappreientano 
all'occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  P.  Gio. 
Prancefco  Ntcerone  dell*  Ordine  de'  Mini- 
mi ,  eh'  ha  dato  alle  (lampe  un  libro  di  prof- 
petti  ve  ftudiofiUuno ,  intitolato  ,,  Tkawnatur- 
gutOptkur. 

'Predo  a  quella  chiefa,  nella  ftrada  ,  che  va 
alte  Quattro  fontane,  fulia  man  dritta  è  il  pa- 
iazzetto  degli  Zuccheri ,  cheiia  una  bizzarra 
facciata  ,  e  dentro  è  adorno  delle  loro  pittu- 
re »  Abito v vi  la  regina  di  Polloni* . 


©x 
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di  sant'  Atanasio  db'  Greci  . 

LA  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  ì'  anno 
1 5  77.  da  Gregorio  XIII. ,  e  i  Padri  Gelimi 
n'  hanno  cura  ,  data  loro  da  Urbano  Vili. , 
allora  card,  protettore  .  L' architettura  della 
chiefa  è  di  Giacomo  della  Porta  ,  e  ia  fac- 
ciata è  di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all'  altare  della  prima  cappella  a  ma- 
no delira  è  dipinta  a  frefco  la  Nunziata  da_» 
Francefco  Tibaldefe  Tofcano  :  le  pitture 
dell'  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII.  ,  con  Apoftoli  1  ed  altri  Santi ,  e 
Sante  ,  fono  dell'  iftefTo  Tibaldefe  ;  come  an- 
che nell'  altare  ,  dall'  altra  parte,  la  Difputa 
di  Gesù  con  li  Dottori . 

DELLA    CHIESA    DI    GlSU   ,    B    MàRIA 

al  Corso  » 

QUefta  chiefa  de'  Padri  Eremitani  Scalzi 
di  s.  Agoftino  fu  fabbricata  da  Carlo 
M il anefe  architetto,  e  finita  con  la  facciata 
dal  cav.  Rainaldi . 

Tn  oggi  la  chiefa  col  mezzo  di  copiofe  li* 
mofinc  de'  (igg.  Bolognetti ,  e  con  P  archi» 
tcttura  del  detto  Rainaldi  è  incrofhta  tutta  di 
pietre  milcbie  di  valore  ,  con  (tacchi  dorati , 
(culture  ne'  fepoicri ,  pitture  ,  ed  altri  ric- 
chi ornamenti  da  per  tutto.  La  cappella—» 
maggiore  è  riufcita  fra  le  più  (ingolari ,  e 
nobili  architetcure  del  Rainaldi ,  pure  a  ipe- 
fc  di  monfig.  bolognetti  » 

il 
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Il  primo  fepolcro  a  mano  delira  ,  entran- 
do ,  che  è  del  canonico  del  Corno  ,  è  dife- 
gno ,  e  fcultura  di  Domenico  Guidi ,  che 
v'  ha  rapprefentato  la  Morte  ,  eh'  ha  rapito , 
e  porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti ,  che  fmorzano  due  fiaccole  ,  il  tut- 
to di  marmo ,  opera  degna  d'  eflfer  la  prima 
delle  belle  cofe  ,  che  fi  vedono  in  queibw» 
chiefa . 

Nella  prima  cappella  è  il  Croci  fido ,  e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  ,  opera  di 
buon  gufto .  Segue  uno  de'  fepolcri  de'  figg. 
Bolognetti  co'  loro  ritratti ,  ed  altre  figure» 
fcolpitc  in  marmo  da  Francefco  Aprile  . 

La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic- 
cola  ,  pittura  di  Bafilio  Francefe  ;  ed  il  fc- 
polcro ,  che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di  marmi ,  e  feukure  ,  è  fatica  del 
Cavallini . 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è  di  Giro- 
lamo Pefci .  Nella  cappella  maggiore  è  il 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi . 

In  due  nicchie  da'  lati  è  s.  Gio.  Batirta  , 
fatua  di  marmò  ,  lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Sencfe  :  e  s.  Gio.  Evangelica  è  del  me- 
defimo  ;  e  per  di  fopra  de'  quattro  Angioli 
quelli ,  che  reggono  il  Mondo  ,  fono  di  Pao- 
lo Naldiui  Romano  ;  gli  altri  di  Francefco 
Cavallini . 

In  fagrcilìa  il  quadro  dell'  altare  con  la_» 
Concezione  ,  e  tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco .  V  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat- 
teo di  s.  Aleflìo' Palermitano  ,  e  frate  di  quel 
convento.  Se- 
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Segue  ,  la  cappella  dall'  altro  lato  ,  la  cui 
tavola  è  pittura  del  De  Aleffandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini ,  pur  con  altri 
ritratti  de*  figg.  Bolognetti .  . 

L'  altra  cappella  con  diverfe  ftorie  a  fre-> 
feo  di  Maria  Vergine  ,  e  s.  Giufeppe  ,  col 
quadro  a  olio  ,  dove  fi  vede  effigiata  fòpra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  ,  e  fan_> 
Giufeppe  ,  fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  j 
ed  il  fepolcro  contiguo  con  fculture  di  m?.r~ 
mo  è  di  Monsù  Michele  Maglia . 

Le  pitture  tutte  della  cappella ,  che  fegue, 
dove  e  il  quadro  dell'  altare  con  si  Tom- 
maio  di  Villanov3  ,  che  fa  elemosine  ,  fono 
lavori  di  Felice  Ottini  ,  allievo  dei  detto 
Brandi  ;  e  1'  ultimo  fepolcro ,  dove  è  figu- 
rato in  marmo  il  Tempo  con  due  Angioli ,  e 
per  di  iò^ra  altri  due  ,  che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Corno, 
è  opera  d'  Ercole  Ferrata  • 

Sopra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altret- 
tante nicchie ,  dove  fono  ftatue  di  iiucco  , 
che  alludono  alla  fantifiima  madre  di  Gesù 
Crilto  . . 

La  prima  a  mano  deftra  della  porta  ,  che 
va  in  chiefa  ,  è  del  Cavallini ,  e  il  depofito 
fotto  di  Domenico  Guidi  ;  l'altra  di  Lorenzo 
Ottone  ,  e  il  depofito  a  baffo  di  Francefco 
Aprile  ;  e  quella  che  fegue ,  e  il  depofito  è 
pure  del  Cavallini  :  dall'  altra  parte  ,  con- 
tinuando ii  giro  ,  conduue  la  prima  il  detto 
Monsù  Michele  ;  la  contigua  ,  1'  Ottone-», 
e  l'ultima  dall'  altro  lato  della  porta  fuddetta, 
il  mcdefiino  Michele  Maglia  .  La 
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La  volta  della  chiefa  è  del  cavalier  Bran- 
di :  li  ftucchi ,  nell'  entrare  a  mano  deftra, 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ;  e  a  mano  il- 
niilra  ,  del  medefimo  Monsù  Michele  . 

Una  Madonna  ,  che  porge  un'  cuore  a-_* 
s.  Agoftino  ,  che  è  nel  coro  ,  è  opera  di  Gio: 
Antonio  Lelli ,  eh'  aveva  altri  quadri  di  fuo 
appefi  ne'tempi  addietro,  d' ogn'  intorno  del- 
la chiefa  .  Altri  dicono  ,  eh'  è  del  Feti  (  non 
Ferri  )  fcolare  del  Cigoli . 

Di  s.  Giacomo  dìgl'  Incurabili. 

QUefta  chiefa  fu  fondata  dal  cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  fpedule  circa 
all'  anno  1  gjp. ,  e  Niccolò  V.  poi  la  con- 
cedè alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo .  Nel  i5oo.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Salviati  Fiorentino, Protettore  di  detta  Com- 

f>agnia  ,  rinnovò  da' fondamenti  la  chiefa ,  e 
a  dotò  di  boniflime  entrate  .  Il  difegno  è 
di  Francefco  Ricciarelli  da  Volterra  ,  al  qua- 
le ,  per  caufa  di  morte  ,  fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  ,  che  profegul  sì  bella  fabbrica  ,  e  la 
ridutfe  a  perfezione  con  la  facciata  • 

Neil'  altare  della  prima  cappella  a  mano 
delira  è  dipinta  la  Refurrczione  di  noftro  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli .  Nella  feconda 
capella  è  l' immagine  di  Maria  ,  e  il  baifo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
fco di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine ,  è  di  M.  le  Gros  ;  e  i  due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Palferi .  Gli  altri 
ornati  di  ftucco  fono  dello  fteflo  M.  le  Gros . 

Nella 
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Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Batifta ,' 
che  battezza  noftro  Signore  ,  è  del  cavalier 
Pannano .  La  cena  del  medefimo  con  gli 
Apoftoli,  nel  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
frefeo  è  opera  di  Gio:  Batifta  Novara  ,  fat- 
tali fare  dal  cardinal  Salviati  • 

L*  iftoria  di  Melchifedec ,  che  diede  il  pa- 
ne benedetto  ad  Abramo  ,  con  altre  figure_> 
dipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al- 
tare ,  fono  di  Vefpafiano  Strada  ;  e  quella 
della  manna  nel  deferto ,  con  fopra  due  San- 
ti ,  e  nella  volta  gli  Angioli ,  è  del  Nappi . 

Nella  cappella  de*  fignori  Graziani ,  dall' 
altro  lato  della  chiefa ,  è  dipinta  con  beli*  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto  Gramatica  « 

La  ftatua  di  s.  Giacomo  in  quella  ,  che 
fegue  ,  è  fcultura  d*  Ipolito  Buzi  da  Vigu  . 
Neil'  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
pietiche  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo,con 
pattini  ,  e  da  bailo  una  donna  in  ginocchioni, 
che  è  la  {ignora  Virginia  Tolfia  ,  fondatrice 
di  quella  cappella  ,   è  di  Francefco  Zucchi  * 

Di  s.  Maria  di  Monte  Santo  , 
e  se'  Miracoli  . 

DI  quelle  due  chiefe  nella  piazza  del  Po* 
polo  ,  cominciate  d'  ordine  di  Aleflan- 
dro  VII.  ,  ne  fu  architetto  il  cavalier  Ibt- 
naldi  ,    e  il  difegno    di  ette  va  in    {lam- 
pa .  Furon  poi  ridotte    a  perfezione  me» 
K  k  dìantc 
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diante  la  generosità  del  cardinal  Gaftaldi  , 
e  col  pendere  del  Bernino  ,  ed  affiftenza  del 
cavalier  Fontana ,  feguitando  il  difegno  dei 
Rainaldi  ,  e  rendono  1'  ingreflò  in  Roma 
tanto  maeftofo  .  Le  ftatute  di  travertino  fo- 
pra  la  facciata  fono  di  divertì  ,  come  del 
Morelli ,  Rondone ,  Silano  ,  Antonio  Fon- 
tana ,  ed  altri . 

Nella  prima  cappella  de' (ignori  de' Roffi 
full'  altare  è  il  fantiflimo  Crocifitto ,  e  due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  ,  ed  altre  pit- 
ture nelle  lunette,e  nella  volta.  L'architettura 
della  medefima  è  d'  Aleflandro  Ceffoni  ;  e 
\i  micchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  . 

Nella  terza  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  ,  le  lunette  *  , 
e  la  volta  Niccolò  Berrettoni ,  conlìderato 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  .  Li 
ftucchi  fono  di  Paolo  Naldini ,  come  anche  li 
puttini  di  marmo  ;  e  1'  architettura  è  di 
Cario  Bizzaccheri  Romano . 

Neil*  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è  d'  Onofrio  d'  Avellino  fcolare  di  So- 
limena . 

L*  aitar  maggiore  ,  dove  fi  conferva^» 
1*  immagine  di  Maria  Vergine  ,  ha  per  di 
fopra  due  Angioli  fatti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lippone.  Li  bulli  di  bronzo  di  quattro  Ponte- 
fici dai  lati  fono  del  cavalier  Lucenti  ;  e  li 
puttini ,  che  foftengono  V  arme  del  cardinal 
Gaftaldi ,  fono  dell'  ifteffo  . 

Dall'  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di- 
fegno 

*  //  tutto  Migliato  in  rame  dui  ¥rt£l» . 
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fcgno  di  Tommafo  Mattei  ,  ha  il  quadro  di 
s.  Franccfco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta ,  ed  è  (lato  incifo  in  rame  .  I  la- 
terali tono  uno  del  Garzi  ,  e  P  altro  di 
M.  Daniele  :  la  volta  è  del  Chiari .  Di  etto 
è  il  quadro  della  Pietà  nella  fagredia  di  quefta 
cappella,  e  i  frefchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguente  è  de'  (ignori  Aqui- 
lana ,  e  le  pitture  ,  alludenti  alia  vita  di 
s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  ,  fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  :  1'  architettura  è  del  cav. 
Rainaldi  :  li  ducchi  del  Carcani  ,  e  dei  Mo- 
relli :  e  gli  Angioli  nel!'  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  quattro  datue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto .  La  fagre- 
llia  della  chiefa  ha  il  quadro  dell'  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini . 

In  quella  chiefa  danno  li  PP.  Carmelitani. 

In  quella  di  s.  Maria  de'  M* 'acoli,  fini- 
ta, come  diù*i ,  con  1'  architettura  del  det- 
to Rainaldi ,  e  poi  con  V  affidenza  del  ca- 
valier  Fontana  ,  che  mutò  la  cupola  ,  il  cu- 
polino, T  aitar  maggiore  ,  e  i  fepolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno,  danno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz'  Ordine  di  s.  France- 
sco della  Congregazione  di  Francia  ,  a*  quali 
fu  data  nel  162 8.  ad  idanza  del  cardinal 
Barberini .  Dentro  i  due  quadri  di  s.  France- 
feo  fulla  Anidra  fon  dipinti  da  fra  Modedo 
da  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
zefe  .  A  man  ritta  nella  cappella  di  s.  Antor 
nio  il  quadro  è  di  Mo nsù  Garfcard .  Il  vafo 
K  k  2  della 
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della  chiefa  è  galante .  «Neil'  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli 7  che  reggono  l'immagi- 
ne   miracolosa  di  Maria  vergine  ,  fcolpiti 
dal  Raggi  ;  e  per  di  fopra  li  altri  tre ,  .  e  i 
puttini  fono  del  medefimo  .  Dai  lati  fono 
due  fepolcri ,  uno  del  cardinal  Gaftaldi  col 
fuo  bufto  di  bronzo  ,  e  due  Virtù  fcolpite 
in  marmo ,  con  due  puttini  per  di  fopra , 
del  cavalier  Lucenti  ;  1'  altro  incontro  è  del 
marchefe  Benedetto  fuo  fratello  col  fuo  bullo 
pur  di  bronzo  ,  che  è  del  medefimo  artefice . 
Dalle  bande   due  Virtù  di'  marmo  ,  e  due 
putti  per  di  fopra  con  l' arme  fono  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  neh"  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  1*  arme  Gaftalda  ,  del 
fuddetto  Raggi  ;  e  li  due  nelle  porte  late- 
rali ,  che  medefimamente  foilengono  le  dette 
armi  ,  fono  lavori  del  Carcani  ;  e  per  di 
fuori  le  otto  ftatue  di  travertino  fopra  la  fac- 
ciata fono  del  Morelli ,  del  Carcani  ,  e  di 
diverfi . 

I  Frati,  che  abitano  qui ,  fi  dicono  i  Picpuji 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
puiì. 

Di  s.  Maria   del  Popolo, 
e  s.  Andrea  fuori  della  porta. 

GLi  Oflfervanti  di  s.  Agoftino  della  Con- 
gragazione    di  Lombardia   pofliedono 
quefta  chiefa  ,  edificata  da  Pafquale  II* ,  vi- 
cino alla  porta  del  Popolo.Nel  lopp.Sifto  IV. 
la  rifece  col  difeeno  di  Baccio  Pintelli .  Giu- 
5  lio  il. 
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Ho  II.  1'  arricchì  di  pitture  ,  ed  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu  r inabilita  da  Aleflandro  VII. 
con  architettura  del  Semino  • 

Fu  la  prima  cappella  a  mano  deftra,di  Cafa 
della  Rovere  ,  architettata  da  Baccio  Addet- 
to ,  dove  fono  due  fepolcri ,  in  uno  de*  quali 
fono  fculture  antiche  affili  buone  ,  e  V  altare 
dedicato  alfanto  Prefepe  ,  e  a  s.  Girolamo, 
la  pittura  del  quale ,  come  di  tutta  la  cap- 
pella ,  è  di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è  della  nobiliùlma  fa- 
miglia Cybo,  dove  è  una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta fui  muro  a  olio  * .  E  tutta  incrollata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  .  La 
cupola  è  dipinta  dal  Garzi .  I  due  bufti  de' 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini . 
De' due  quadri  laterali  uno  è  di  Gio.  Maria 
Morandi ,  e  uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  con  V  immagine  di  Ma- 
ria Vergine  ,  e  s.  Agoftino  ,  era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ;  ed  in  quella  ,  che  fegue, 
non  v'  è  cofa  notabile  ,  fuori  che  le  lunette 
del  raedefimo  ,  e  le  fculture  dell*  altare , 
e  i  fepolcri  rifpettabiii  per  1'  antichità  . 

Nella  Croce  della  chi  e  fa  è  un  quadro  ,  che 
rapprefenta  la  Votazione  di  s.  Elifabetta ,  di- 
pinto dal  detto  Morandi  ;  e  de'  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati ,  quello  dalla  par- 
te dell'  Epiftola  è  di  Gio:  Antonio  Mari ,  e_> 
1'  altro  è  d'  Ercole  Ferrata . 

La  cappella  contigua  all'  aitar  maggiore , 
pattata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 
K_k  3 di 
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di  Luigi  Garzi ,  ha  il  quadro  con  s.  Tommafo 
<ii  Villanova  ,  che  difpenfa  clcmofine ,  colo- 
rito da  Fabbrizio  Chiari  .  La  cupola  della».» 
chiefa  è  pittura  del  cavalier  Vanni  ,  come 
anche  li  quattro  angoli . 

L'  immagine  di  Maria  Vergine  nell'  aitar 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s.  Luca,  po- 
rtavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbiffimi  fepolcri  con  ftatue  ,  di  cui 
la  più  (limata  è  la  Temperanza  con  l'orivolo 
in  mano  ,  opere  di  Andrea  Contucci  dal 
Monte  a  San fo vino  :  per  di  fopra  all'  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  ,  e  dai  lati  due  Ihtue 
de*  Santi  della  Religione  . 

Segue  poi  la  cappella  de'  fignori  Cefari, 
che  ha  il  quadro  dell'  Aflunta  *  dipinto  dal 
grand*  Annibale  Caracci ,  con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio. 
La  tavola ,  e  i  due  quadri  fon  molto  de- 
teriorati nell'  aver  pretefo  di  pulirli .  L' ifto- 
rie  dipinte,  a  frefeo  nella  volta  fon  d' Inno- 
cenzio  Tacconi  ;  ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batifta  da  Novara  .  La  Nunziata  full'  in- 
greflò  di  quella  cappella  è  di  Giacomo  Triga. 
Le  ftatue  e  pitture  in  quella  contigua  de' 
fignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d'  altare  ,  pofto  nell'  altro 
braccio  di  croce  della  chiefa,  fono  dipinti  An- 
gioli con  gl'iltrumenti  della  Paflione  ,  e  Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  ,  e  s.  Giufeppe,  ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ;  e  degli  Angio- 
li di  ftucco  da' lati  ,  quello  della  parte  dell' 

Epi- 
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Epiftola  è  di  Gio.  Antonio  Mari  ,  1'  altro  del 
Raggi  ;  il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bernino. 

Le  iltorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
la ,  che  fegue  ,  fon  d*  un  Fiammingo  ,  altri 
dicono  di  Luigi  Gentile  .  Neil'  altra  de'  figg. 
Millini  il  quadro  dell'altare  con  Maria  Ver- 
gine ,  e  s.  Niccola  da  Tolentino  ,  è  d'  Ago* 
ftino  M affacci  fcolar  del  Maratta  ,  e  le  pittu- 
re a  frefeo  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 
e  il  depofito  del  cardinale  Garzia  ,  e  quello 
d'  Urbano  Millini  fono  fatti  col  di  legno  dell* 
Algardi ,  e  il  ritratto  del  cardinal  Savo  è  di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  ,  che  fegue  ,  de'  (ignori 
Chigi  ,  dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 
Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  ,  e  fu  co- 
minciata a  dipingere  da  ,fr.  Sebaftiano  del 
Piombo  co'  cartoni  dello  fteffo  Raffaello,  che 
fece  anche  quelli  de'mofaici  (i  quali  vanno  in 
ftampa  in  più  pezzi)  come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola,c  di  quelle  de'quat- 
tro  tondi,  e  parte  della  tavolarne  poi  dipinfe 
Franccico  detto  il  Salviati  .  I  tondi  fotto 
la  cornice  fì  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 
profeguiti  da  fr.  Balli ano,e  terminati  dal  detto 
Salviati .  Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  . 
Nelle  cantonate  fono  quattro  ftatue  di  mar- 
mo :  1'  Elia  ,  e  il  Giona  fono  fculture  di 
Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  ,  le  due 
moderne  con  i  fcpolcri  ,  e  altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ;  e  il  pa- 
liotto  di  metallo  con  bafforilievo  è  lavoro  del 
fuddetto  Lorenzetto .  Neil' 
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Nefl'  ultima  cappella  è  il  quadro  ,  clic* 
Tapprcfenta  il  Battcfimo  di  Crifto,opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de'Rofli.  Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell'  Epjftola, 
•è  una  teila  dipinta  in  rame  da  Francefeo 
R agufa .  Il  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
fu  fatto  col  penfiero  del  fig.  Orazio  Qua- 
ranta ,  col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  ,  di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ;  e  li  due 
dipinti  a  olio,  in  un  fepolcro  vicinò  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma ,  fono 
di  mano  di  Francefeo  Rofa  :  il  fepolcro  di 
monsignor  Rondinini  è  fcultura,  e  difegno 
di  Domenico  Guidi ,  ed  è  vicino  alla  cappel- 
la de'  Chigi .  Sparti  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti .  Quello  del  cardinal  Albani  ri  eli'  ul- 
timo pilaftro  ne/la  navata  delira  è  fcultura 
di  Gio.  Antonio  Paracca  .  Quello  del  vefeo- 
vo  teforiere  di  Paolo  III.  nel  braccio  finiilro 
della  crociata  ',  è  di  Giacomo  della  Porta  . 
Quello  del  marchefe  di  Saluzzo  è  opera  di 
Giovanni  Batiita  Dolio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono 
diverfe  Sante  di  ihicco  fopra  gli  archi ,  la- 
vorate perfettamente  da  diverti  col  difegno 
delBernino.  Le  prime  due  a  mano  delira, 
entrando  in  chieia  ,  fono  di  Francefeo  Rótti; 
delle  feconde  la  prima  è  del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naldini ,  le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
ri,  e  le  ultime  da  quella  parte  di  Francefeo 
de'Rofli. 

Neil'  arcone  ,  che  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  ,  che  reggono  I'  armo 

d'Alefi- 
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d'  Aleffandro  VII. ,  del  Raggi  ;  ed  entrando 
nella  nave  traverfa  fi  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra ,  e  per  di  (òtto  ad  ogni 
uno  è  un  Angiolo  ,  ed  un  putto  ,  che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice ,  la- 
vori del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  ,  e  Seguitando  il 
giro  ,  le  altre  prime  due  (tatue  di  (lucco 
{opra  gli  archi  fono  d' Antonio  fuddetto  ; 
quelle  ,  che  feguono ,  del  Perone  ;  le  altre 
contigue  ,  del  medefimo  Raggi  ;  e  le  ultime, 
d' Ercole  Ferrata  ;  e  li  due  Angioli  dalle  ban- 
de, dell'  occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata .  Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  ,  ora  detta  del 
Popolo ,  fi  crede  architettura  del  Bonarroti , 
ma  i  più  la  credono  del  Vignoia .  Vi  fono  due 
fhtue  de'  fanti  Pietro  ,  e  Paolo  fcolpite  dal 
Mochi .  AleflUndro  VII.  in  occafione  ,  che 
venne  la  Maeftà  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma  ,  ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  .  La_j 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  del 
cavalier  Domenico  Fontana  • 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  fulla 
delira  è  la  chiesetta  di  s.  Andrea  Apoftolo, 
bella  architettura  del  Vignoia  • 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  . 

QUefla  chiefa  viene  ad  eflfcr  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl'  Incura- 
bili a  che  fu  ingrandito  nel  1628.  ,  e  nel 

fine 
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fine  di  eflfo  fi  fece  quella  nuova  chicfina_j 
in  ottangolo  con  l'architettura  d' Angelo  Tor- 
rone ,  che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture ,  ftucchi, 
e  baflirilievi  di  marmo  . 

Quello  neh"  altare  a  mano  delira  è  fcul- 
tura  dei  Padre  di  Gio:  Francefco  de'  Rodi; 
e  l' altro  incontro ,  col  fepoicro  del  medico, 
è  opera  di  Cofimo  Fancelli .  L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti .  Le 
pitture  della  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle'' di  lòtto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  ,  de'  medefimi  .  Al  prefente  li 
vede  adornato  l'aitar  maggiore  ,  e  le  lculture 
fono  di  Francefco  Bolognefe . 

Di    s.    Rocco. 

Ubito  feoperta  la  riva  del  Tevere  ,  li  ve- 
de incontro  la  chiefa  fuddetta  ,  eh'  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  ,  e  fu  fondata 
dall'  archiconfraternita  di  s.  Rocco .  Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1657.  con  ^l" 
fegno  ,  e  parere  di  Gio:  Antonio  de'  Rolli, 
ed  afliftenza  d'  alcuni  della  Compagnia  ,  e 
particolarmente  di  monfigror  Ódoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  ,  e  primicerio. 
Quivi  nella  prima  cappella  a  delira  è  il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  .  La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Batilta  Gauli  ,  che  rapprcfenta_^ 
Maria  Vergine  ,  s.  Rocco  ,  e  s.  Antonio  aba- 
te .  La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 

Cartello ,  Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all'  aitar  maggiore  ,  do- 
ve è  P  immagine  di  Maria  Vergine  ,  (co- 
perta li  25.  Luglio  1^55.  fu  ornata  di  pietre, 
e  marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino  ; 
e  le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d'An- 
tonio Caroli  Genovefe  .  L'  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefco  Barberini  De- 
cano ,  ha  il  quadro  ,  che  rapprefenta  noto 
Signore  con  s.  Rocco ,  e  quantità  d'  appe- 
ttati per  terra  ,  opera  di  Giacinto  Brandi. 

Neil'  alcare  dirimpetto  ,  che  feguc,  vicine 
alla  fagreilia  ,  è  s.  Martino  a  cavallo  ,  che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  ,  lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formcllo . 

Contigua  a  quefta  è  la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  il  cav.  Calabrefe  ;  e  le  pitture 
nella  cupoletta  ,  e  nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefco Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è  tutta  rimo- 
dernata 3  ed  il  quadro  di  elfa  è  d'  un  antico 
profeflfore  ,  fi  dice  forfè  di  Baldaflar  Pcruzzi, 
il  quale  per  effer  flato  confluito  dall'  età  ,  fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni ,  allievo 
del  Baciccio  ,  ma  patì  molto  più  ;  e  quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  ncll'  ultima  cappella 
è  d'Antonio  Crecolini  • 

Il  belliffimo  organo  fopra  della. porta  della 
chiefa  ,  eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è  molto  ftimato  per  il  difegno ,  e  per  1*  in- 
taglio . 
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Palazzo    Corba. 

ERa  prima  poffeduto  da'figg.  Fioravanti, 
ora  è  pacato  nel  march.Corca,  ed  è  illu- 
ftre  per  eflcr  pofto  fulle  fondamenta  del  mau- 
foleo  d'Augufto  ,  di  cui  fé  ne  veggono  ancora 
i  veftigj  neir  interno  di  quefto  palazzo ,  i  qua- 
li non  tralafciano  di  offcrvare  i  foretti  eri  eru- 
diti . 

di  s.  Girolamo  degli  Schiavoni  . 

A  Lia  nazione  Dalmatina ,  o  Illirica  donò 
Niccolò  V.  quefta  chiefa  ;  e  Sifto  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio ,  e  di 
Giovanni  Fontana . 

Il  quadro  del  primo  altare  a  mano  deftra  , 
dedicato  a  Maria  Vergine  ,  fu  dipinto  da  Giù- 
feppe  del  Baftaro .  L'ornato  della  feconda 
cappella  è  difegno  di  Pietro  Bracci .  La  tavo- 
la delP  altare  nella  terza  cappella ,  dove  fono 
effigiati  i  fanti  Metodio  ,  e  Cirillo  ,  è  di  Be- 
nigno Vang . 

Nel  muro  dell'  aitar  maggiore  è  rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  ,  opera  d'  An- 
tonio Viviano  ,  e  d'Andrea  d'Ancona  :  nella 
volta  è  s.  Girolamo  ,  creduto  di  Paris  Noga- 
ri  :  fl  s.  Matteo  ,  in  uno  de'  triangoli  del  ca- 
tino 1  è  di  mano  del  cav.  Guidotti  ;  gli  altri, 
di  diverfi,e  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Nell'altare  della  prima  cappella  contigua 
dalP  altro  lato  il  medefimo  Giufeppe  del  Ba- 
ilaro  dipinfe  un  s.  Girolamo  ;  e  in  quella,  che 

fegue, 
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fegue  ,  rapprefeneò  noftro  Signore  morto , 
ed  altre  figure  :  le  pitture  nella  volta  fono 
d'Andrea  d'Ancona . 

Il  quadro  dell'  ultima  cappella  è  di  Miche- 
langelo Cerniti . 

In  faccia  a  quefta  chiefa  ,  d' ordine  delia.» 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  neh"  anno  1704. 
fu  fatto  coftruirc  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  alle-» 
barche  ,  che  ivi  giungono  ,  facendovi  for- 
mare diverfi  gradini ,  ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendette  più  facile  il  fali- 
re,  e  il  difeendere  .  Fu  fatto  il  tutto  con  dife- 
gno  d'  Aleflfandro  Specchi ,  allievo  del  cav. 
Carlo  Fontana . 

Palazzo    Borghese. 

POco  dittante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è  il  grande  ,  e  magnifico  pa- 
lazzo Borghefi  ,  cominciato  dal  card.  De  zza 
nel!'  anno  1500. ,  del  quale  ne  fu  architela 
to  Martino  Lunghi ,  il  vecchio  .  Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a  Ri- 
petta  .  E'  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  mafficce  •  Evvi  una  bella 
Ica  la  a  lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  ,  che  fu  la  prima .  Il  palaz- 
zo della  famiglia ,  eh'  è  dirimpetto  ,  fu  archi- 
tettato da  Antonio  de'  Badili  • 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
ftatuc,e  pitture  fingólari,  e  fra  P  altre  a  frefeo 
moki  fregi  di  ftanze  ricchi  di  figure,ornamcn- 
ti,  e  bizzarrie  del  P.  Cofimo  Cappuccino, che 

di- 
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dipinfe  a  olio  anche  nelle  mura  della  fal*__» 
moki  fatti  di  Marcantonio  ,  e  Cleopatra . 
Divertì  paefi  ,  e  altri  lavori  a  frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne  fé  . 

1/  appartamento  terreno  ,  comporto  d'  un 
gran  numero  di  ftanze  ,  è  pieno  di  quadri  ec- 
cellenti ,  di  cui  il  farne  l' indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ;  e  fono  di  Raffaello  ,  Tiziano  , 
de'  Caracci ,  e  della  loro  fcuola  ,  e  della  Ve- 
neziana .  Celebre  è  quello  del  Barocci  ,  che 
rapprefenta  Enea  ,  che  fugge  dall'  incendio 
di  Troja  ,  intagliato  da  Agoftino  Caracci  :  un 
grandiffimo  quadro  del  Domenichino  ,  pure 
intagliato  ,  in  cui  è  il  ripofo  di  Diana  cacci a - 
trice  ,  e  delle  fue  ninfe  :  uno  limile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell'  OdLTea  :  la  fcpol- 
tura  di  Gesù  Grido  di  Raffaello  ,  e  molti  al- 
tri parimente  infigni .  Negli  appartamenti  fu- 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia 
da  Gafpero  Puffino  ,  da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnefe ,  dal  Tempefta  ,  da  Filippo  Lauri  &c. 

Di  s.  Antonio  di  Padova  db'  Por- 
toghesi ,  s.  Lucia  della  Tinta, 

ED    ALTRE . 

PRima  d'  arrivare  a  s.  Antonio  ,  che  è  alla 
Scrofa  ,  fi  lafciano  a  man  deftra  s.  Gre- 
gorio ,  s.  Ivone  ,  dove  fi  adunava  il  collegio 
de'  fignori  Avvocati ,  e  s.  Lucia  della  Tinta , 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  -,  e  che  ufiziano  buon  numero  di 
canonici ,  di  molti  de'  quali  egli  ha  la  no- 
mina . 

Mei 
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Nel  primo  altare  a  mano  delira  fono  di- 
pinti i  fanti  Ignazio  ,  e  Francefco  Saverio", 
opera  moderna  ;  e  nell*  altro  è  effigiata.., 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  .  V  immagine 
di  Maria  Vergine  neir  aitar  maggiore  è  an- 
tichiflima  ,  e  divota  :  in  quello  ,  che  fegue  , 
dall'  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri  • 
e  nell'  ultimo  ,  s.  Antonio  abate  ,  lavoro  an- 
tico ,  e  toccato  con  franchezza  .    . 

Nel  tempo  d'Eugenio IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martincz  de*  Chiaves  Portoghefe  la«j 
chiefa  di  s.  Antonio  ,  e  poi  rifatta  ,  ed  ab- 
bellita da'  nazionali  con  una  bella  facciata  , 
architettata  da  Martino  Lunghi  ,  il  giovane  . 

A  mano  delira  nel  primo  altare  è  dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sunte  di  buona  ma- 
no ;  e  nella  cappella  del  Cimini ,  che  fe- 
gue ,  diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Batifta  ,  Angioli , 
ed  altre  figure  a  frefeo  .  Il  quadro  a  olio,  che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Crillo  ,  è  di  Gia- 
cinto Calandrucci  Palermitano  :  la  pittura  la- 
terale ,  che  figura  s.  Giovanni ,  che  predica  , 
è  opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  ,  ec- 
cellente nelle  battaglie  ;  e  la  natività  del 
Santo  incontro  è  di  monsù  Niccolai  Lorene- 
fe  :  il  bullo  di  marmo  del  detto  Cimini  è 
d'Andrea  Carrarino  ;  e  1'  architetto  della-» 
cappella  fu  Ccfarc  Corvara  . 

Neil'  altare  della  crociata  ,  vicino  alla  fa- 
greftia  ,  è  dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Celio.'  Neil'  altare  maggiore  è  un  qua- 
dro del  medefimo  Calandrucci . 

Neil'  altro  braccio  è  la  cappella  della  cro- 
ciata» 
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ciati  |  ornata  per  eredità  del  commendator 
Sampajo  .  La  tavola  è  dello  Zoboli ,  e  le 
Sculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1'  adorazione  de' 
Magi  è  del  Niccolai  Lorenefe  ;  e  nell'  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fo- 
no d*  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chiefa  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re ,  ornata  di  pitture,  e  fculture  a  fpefe  della 
nazione  ;  e  tutto  con  architettura  di  Criflo- 
fano  Scor  ,  e  fopraintendenza  del  fig.  Paolo 
Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne ,  e  peritifllmo  d'  architettura . 

di    s.  Agostino. 

LA  chiefe  de*  Padri  di  s.  Agoftino  fu  co- 
minciata 1*  anno  1470.  ,  feguitata  poi  , 
e  finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Ellutevilla 
Protettore  nei  1583. ,  e  ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  . 

La  fanta  Caterina  vergine  ,  e  martire  in- 
ginocchio™ con  due  Angiolini ,  che  l' inco- 
ronano ,  che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a  mano  delira  ,  fu  colorita  da  Marcel- 
lo Venufti  ;  ed  anche  il  s.  Stefano  ,  e  s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

La  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  la  volta  di- 
pinta a  frefeo  con  varie  iftoriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i  due  profeti  di  fopra  :  il  qua- 
dro nell*  altare  è  copia  del  fuddetto  ,  cavata 
da  un  originale  di  Raffaello  d*  Urbino  ,  che  fi 
dice  efifere  a  Volterra  ,  ma  uno  Amile  fé  ne 
conferva  in  Monte  C affino  nelle  flanzc  di 
s.  Benedetto .  La 
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La  beata  Rita  inginocchioni ,  dipinta  nell' 
'altro  altare,  è  opera  di  Giacinto  Brandi  *.  Tut-' 
ta  la  cappella  è  architettura  di  Gio.  Batifta 
Contini  :  li  quadri  da'  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
carelli ,  allievo  del  Cortona  ,  come  anche  la 
volta  coi  Morie  della  Beata  • 

Le  pitture  della  volta  nella  cappella..» 
contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  .  Sopra 
1'  altare  è  un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
Crino,  che  dà  le  chiavi  a  s.  Pietro  ,  opera  di 
Gio.  Batifta  Cotignola .  Ed  a  quella  fegue 
la  cappella  del  Crocifitto .  Il  s.  Agoilino  nella 
crociata  della  chiefa  è  pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali ,  opere  eccellenti ,  ma  gua- 
de credendo  di  pulirle  ;  e  le  iftorictte  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a  quella  cappella  è  un  piccolo  alta- 
re ,  dove  fono  pitture  notabili  per  V  antichi- 
tà ,  ed  incontro  è  il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali ,  opera  di  Pietro  Bracci. 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino all'  aitar  maggiore  ,  ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano  •  II  fant'  Ago- 
ftino  ,  s.  Girolamo  ,  e  fant'  Ambrogio  ,  Dow 
tori  Latini ,  furono  dipinti  nella  medefima_j 
volta  da  Andrea  d' Ancona  :  ed  il  quadro  con 
l'effigie  di  s.  Niccola ,  che  tien  fotto  di  fc 
il  Mondo  ,  il  Demonio,  e  la  Carne  ,  e  per 
di  fopra  altri  Santi  ,  è  di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

L' immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  neh"  aitar  maggiore  ,  di  ricche  pietre, 

LJ ejii 

.*  Intagliata  d  al  Frej , 
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e  di  belli  (compartimenti  ornato  ,  archi- 
tettura del  cav.  Bernino  ,  è  dono  del  fuddetto 
cardinale  .  Fu  portata  a  Roma  da  certi  Gre- 
ci ,  creduta  pittura  di  s.  Luca  .  Degli  Angioli 
lcolpiti  fopra  1*  altare ,  uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Bernino  ,  e  finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
nelli  con  difcgno  del  detto  cav.  Bernino  ;  e 
li  puttini  dai  lati  fono  ("culture  in  marmo 
del  Canini ,  fratello  di  Gio:  Angelo  .  I  due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci ,  e  i  compagni  dalla 
parte  dell'  epiftola  fon  del  Pincellotti . 

Tutta  la  cappella  ,  dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Monaca  dall'  altro  lato  dell'aitar  mag- 
giore ,  fu  dipinta  a  frefeo  dal  Novara  ,  ma  il 
quadro  dell'  altare  è  di  Gio.  Gottardi  Faen- 
tino :  P  altra  vicina  ,  dedicata  a  s.  Agoftino, 
e  s.  Guglielmo  ,  fu  colorita  ,  con  diverfe  Mo- 
rie del  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

A  quella  contigua  è  la  cappella  de'  l'ignori 
Panfilj ,  ricca  ,  e  maeftoia  ,  dedicata  al  me- 
defimo  s.  Tommafo ,  il  quale  fi  vede  nell'  al- 
tare ,  che  difpenfa  danaro  ,  fcolpito  in  mar- 
mo chi  dice  da  Gio:  Maria  Baratta  ,  e  chi 
da  Melchior  Cafà  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Lrcole  Ferrata  •  I  due 
baflirilievi  di  ftucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi .  Nella  fuddetta  cappella  lateral- 
mente è  il  fepolcro  del  card.  Lorenzo  Impe- 
riali ,  del  quale  fece  il  difegno  ,  e  le  fculture, 
che  rapprefentano  la  Morte  ,  il  Tempo  ,  la 
Fama  ,  ed  il  ritratto  del  cardinale  ,  Dome- 
nico Guidi  i 

Al- 
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Allato  alla  porticella  di  quella  chiefa  tro» 
vanfi  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla ,  e  di- 
rimpetto allato  alla  porta  della  fagreftia  fon 
i  ritratti  del  Panvinio  ,  e  del  cardinal  Noris  , 
e  quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano . 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
neli'  altare  contiguo  e  di  Giacinto  Brandi . 

La  fanta  Appollonia  nel  quadro  dell'  altra 
cappella  fu  dipinta  dal  Muziano  :  le  pitture 
dai  lati ,  e  nella  volta  fono  di  Francefco  Ro- 
fa  .  Ne  viene  un'altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  {  e  la  penultima  cappella 
con  1'  Afiunta  di  Maria  Vergine  ,  dipinta  a 
olio  nel  muro  Copra  all'  altare  con  Angioli 
nella  volta  ,  e  tutto  il  refto ,  fu  colorita  da 
Guid' Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  . 
Ma  ultimamente  in  vece  dell' Affunta  v'  è 
flato  pollo  il  gruppo  d'Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  ,  la  Madonna  ,  e  s.  Anna» 

Nell'ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo» 
reto  con  due  pellegrini  nel  quadro  dell'  al- 
tare è  opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ;  e  le  pitture  dalle  bande  a  frefeo  fono  di 
Criilofano  Cafolani . 

A  piedi  della  chiefa  è  una  ftatua  di  Ma- 
ria Vergine  ,  fcolpita  da  Jacopo  Sanfovino, 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
Uro  a  mano  manca  è  uno  de'  più  prodigio^ 
lavori  di  Raffaello  d*  Urbino  ,  fatto  a  gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  \ 

Molte  illoriette  nel  claullro  ,  de'  fatti  del 
LI  a   s.  Dot» 

*  Integluto  in  rame  Un  Cefort  Eatrtttt»  • 
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s.  Dottore,  fono  d*  Avanzino  Nu «ci .  In  quefto 
convento  è  una  bella  ,  e  numerofa  libreria  , 
lafciata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  ,  che 
fu  Sagriila  di  Palazzo  ,  a  benefizio  ,  e  como- 
do pubblico  ,  e  fi  apre  la  mattina  .  Ora  poi  è 
fiata  crefeiuta  dal  prefente  Padre  Generale 
Francefco  SaverioVazquez,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rariffima  ,  e  co- 
piofiifima  libreria  del  fu  cardinal  Paflìonei  , 
che  con  la  fua  vafta  erudizione  P  aveva  rac- 
colta particolarmente  ne*  fuoi  molti  viaggi  , 
e  pel  corfo  di  fé  {Tanta  annf. 

Il  mede  fimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chiefa  ,  e  riratta  fa  fagrellia  in  for- 
ma più  nobile  ,  e-  acconciato  il  nuovo  gran 
vafo  della  libreria  ,  e  fattovi  le  fcanfie  per 
difporvi  i  libri .  Il  convento  è  rifatto  tutto 
col'  dffegno  di  Luigi  Vanvitelli . 

Palaho  Baedassini. 

Elchiorre  Baldaffini  da  Jefi  a  tempo  di 
Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa- 
laizetto  col  difegno  d' Antonio  dà  s.  Gallo  • 
Fece  anche  ornare  drpilaftri,  nicchie,  e  altre 
arrfùtetrure  la  fala ,  e  tra  effe  Perino  del 
Vaga  dipinfe  alcuni  filofofi,  e  puttinr  ;  e  negli 
fpaz/  più  ampli ,  ftorie  Romane ,  e  fopra_» 
un  bel  cammino  la  Pace  ,  che  brucia  varie 
forte  dr  armi .  Rimane  quefto  palazzetto  di* 
rimpetto  alla  Porta  di  Venezia  nella  ftrada  , 
che  dalla  piazzia  di  s.  Agoftino^  va  verfo  le 
monache  di  Campo  Marzo . 


ox 
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Di  s.  Maria  dell*  Appollinare  . 


A 


Driano  Primo  dedicò  quella  chiefa  z^J 
detto  Santo  ,  ed  è  unita  al  collegio  Ger- 
manico ,  ed  è  una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII, 
(labili  con  r  entrata  per  cento  giovani ,  affi- 
ttiti da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gcsùj 
e  vi  è  Cura  d*  anime  . 

L*  aitar  maggiore  con  la  fua  tribuna  a  fre- 
fco  colorita  era  ài  mano  di  Niccolò  Poma- 
rancio  ,  ma  quelle  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  150^.  da  Gio:Batiila  de'  Cavalieri, 
e  (lampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi  , 
e  contenevano  la  vita  di  elfo  s.  Apollinare . 

Nella  prima  cappella  a  man  dritta  la  ta- 
vola dell'  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è  pit- 
tura del  cav.  Lodovico  Mazzanti . 

Nella  feconda  ha  efpretfo  nella  tavola  dell' 
altare  una  fanta  famiglia  il  fignor  GiacoiÌH) 
Zoboli . 

La  terza  cappella  ornata  dr  marmi  ,  e 
(tacchi  col  difegno  di  Francesco  Guidotti ,  ha 
full'  altare  la  (latua  belliffima  di  s.  Francefco 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuceno  è  di  Placi- 
do Coilanzi  . 

La  (latua  di  s*  Ignazio  nella  terza  cappella, 
ornata  come  quella  a  dirimpetto  ,  è  di  Carlo 
MarcUionne .  La  pittura  a  frcfeo  nella  volta 

dell* 


'^o6  Studio  di  Pittura 

della  chiefa  è  di  Stefano  Pozzi .  L'  arme_> 
Pontifìcia,  (òpra  1'  arcone  della  cappella  mag- 
giore ,  è  lavoro  di  ftucco  di  Pietro  Vanfche- 
fcld  . 

II  portico  è  flato  ornato  tutto  di  marmi ,  e 
portovi  un'  antica  immagine  della  Madonna, 
e  full'  altare  il  ss.  Sacramento  .  Gli  Angioli 
fopra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
ftro  Spagnuolo  ,  e  il  quadro  ,  che  è  a  dirim- 
petto fopra  il  fonte  battcfimale  ,  è  di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chiefa  ,  e 
di  tutta  P  abitazione  è  ftato.  il  cav.  Fuga  . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
marmi  fu  cortruita  da  Benedetto  XIV.  di  fem- 
pre  gloriofa  memoria  ,  col  difegno  del  fuddet- 
to  Fi,ga  ,  e  la  tavola  dell'  altare  è  opera 
bella  d'  Ercole  Gennari  Bologncfe  ,  che  rap- 
prefenta  fan  Pietro  ,  che  confacra  vefeovo 
8.  Apollinare  ,  ed  è  Hata  efprefla  in  rame  . 

Palazzo     Altemps. 

Dirimpetto  all'  Apollinare  è  il  palazzo 
della  nobilifTima  cafa  del  Duca  Al- 
temps oriunda  di  Germania  .  Ne  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  vecchio  ,  come  dicono 
molti,  ma  fi  vede,  che  e  più  antico,  ed 
egli  non  fece  altro,  che  raggi  urtarlo.  Il  cor- 
tile poi  fembra  pofteriore  alla  fabbrica»» , 
ma  elfcndo  d'  una  eccellenza  maggiore  , 
v*  è  chi  lo  crede  di  BaldaflTar  Peruzzi  ;  ed 
è  uno  de'  più  vaghi  di  Roma  ;  e  vi  fono 
belle  rtatue  antiche  ,  come  anche  per  la 
fiala ,  e  per  le  rtanze  .  In  fala  è  un  gran  pilo 

fcol- 
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fcolpito  a  batforilicvo  ,  e  molte  colonne  di 
marmi  nobili ,  tra  le  quali  due  di  porfido, 
fui  cui  dorfò  nel  medefìmo  pezzo  di  marmo 
fono  fcolpite  a  mezzo  due  tefte  molte  rile- 
vate .  In  una  camera  il  Romanelli  ha  laiciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere .  Vi  è  una  infigne  cap- 
pella ,  dove  è  il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
e  d'Antonio  Pomarancio  ,  ed  è  ufiziata  co- 
me pubblica  ,  eflfendovi  fin  le  campane  • 

Palazzo  de'  Lancellotti  • 

IL  diiegno  di  quello  palazzo  ,  che  fu  co- 
minciato iìn  dal  tempo  di  Siilo  V.  ,  è  di 
Francelco  da  Volterra  ,  e  poi  finito  da  Carlo 
Maderno  .  La  porta  ,  e  ringhiera  è  difegno 
dclDomenidiino . 

Dentro  di  quello  palazzo  fotto  i  portici,  nel 
cortile  ,  per  le  leale  ,  e  camere  iòno  molte 
belle  antiche  ftatue  ,  bafliriiievi ,  e  tefte  di 
marmo  . 

Nelle  volte  dell'  appartamento  terreno  fo- 
no belle  pitture  a  frefeo  • 

Dirimpetto  nella  facciata  d*  una  cafa  è  la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a  chiarofeuro 
di  Polidoro  ,  intagliata  eccellentemente  da,.» 
Gio.  Batiila  Galejtruzzi ,  e  da  altri . 

Di  s. Salvatore  in  Lauro* 

LA  chiefa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon« 
data  dal  card.  Latino  Orfino  ,  la  quale* 
cifendo  poi  bruciata  >  rifabbricaronla  li  cano- 
nici 
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nici  in  Alga  di  Venezia  ,  col  difegno  d'  Ot- 
taviano Mafcherini .  Avendo  poi  Clem.  IX. 
foppreflfa  la  religione  de'  detti  canonici ,  la 
diede  alla  nazione  Marchigiana  . 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a  mano  de- 
lira ,  e  tutte  1'  altre  pitture  fono  di  Giufeppe 
Ghezzi .  I  due  angioli  di  ilucco  fon  di  Cam- 
millo  Rufconi  ,  e  1'  architettura  di  quella-» 
cappella  è  del  Bizzaccheri . 

Il  quadro  delj.i  feconda  cappella  di  s.  Carlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è  d'Aleflandro  Tur- 
chi Veronefe  ;  e  quello  pafTata  la  porta  del 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  *  ,  con  1'  Moria  del  fantiflìmo  Prefe- 
pe  ,  che  fu  la  prima  opera  ,  che  lo  facelfe 
conofeere  per  gran  maeflro .  L'  aitar  della 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi . 

Neil'  aitar  maggiore  era  un  quadro  ,  rap- 
prefentante  la  Trasfigurazione  di  noftro  Si- 
gnore ,  opera  di  Gio.  Serodine  ,  ed  il  rima- 
nente di  Perino  del  Vaga  .  Ora  ve  n'  è  un 
altro  di  Gio.  Pcruzzini  ,  dove  è  figurata  la 
(anta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 
Gli  Angioli  di  ilucco  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  . 

Nella  cappella  ,  che  fegue  dall'  altro  lato  , 
era  un  quadro  col  beato  Lorenzo  Giuftiniani , 
dipinto  dall'  Albano  con  tanta  maeftria  ,  che 
da  molti  era  (lato  creduto  opera  d' Agoftmo 
Caracci .  Ora  queljo  quadro  è  flato  trapor- 
tato altróve,  e  la  cappella  rimodernata ,  e  nel 
quadro  è  figurato  Criilo  con  s.  Lutgarda  da 

An- 

*  Intuglia*  il*  Rt  V,  A,  Gande», 
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Angelo  Mafifarotti  Cremonefe ,  e  le  pitture 
a  frefeo  fono  pur  dell'  iftetfb  • 

Neil'  altra  ,  alla  detta  vicina  ,  è  il  quadro 
della  finta  Famiglia  dello  fteflb  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a  frefeo  dai  lati ,  «  nella  volta,, 
e  le  due  figure  per  di  fuori  fopra  all'  arco  fo- 
no del  detto  Cozza . 

Neil'  ultima  cappella  è  s.  Pietro  ,  opera 
dell*  Antiveduto  Grammatica ,  e  i  laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi  <  e  nel  quadro  della  fa- 
greftia  fi  vede  in  feorcio  un  Crifto  morto  con 
la  Vergine  >  condotto  da  Orazio  Borgiani  • 

La  pittura  a  frefeo  nella  volta ,  e  nella  te- 
ttata dell'  oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Cana  Galilea ,  fono  di  Francefco  Salviate 

Palazzo  Sacripanti. 

FU  quello  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni  ,  fabbricato  col  difegno  di  Bartolom- 
meo  Ammannati  Fiorentino  celebratiu*»mó 
architetto ,  e  fcultore  •  Dirimpetto  ad  effo  è 
fituato  il  palazzo  Olgiati ,  dove  è  una  mol- 
to bella  loggia ,  di  cui  fu  architetto  Onorio 
Lunghi . 

Di    S.    SlJlIONI,    ED   ALTRI 
CHIESE. 

NElla  chiefa  di  fanta  Maria  dell'  Orio 
è  di  notabile  la  Madonna  miracolofa 
dell'  aitar  maggiore  ,  e  di  fopra  una  Nun- 
ziata con  due  puttini ,  creduta  di  Girolamo 
Nanni .  Oggi  poi  è  rimodernata  tutta ,  e  vi 
M  m  èju 
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è  un  quadro  neh"  altare  a  mano  delira  pollo 
ultimamente  ,  che  è  opera  di  Francefco  Pa- 
vefe . 

Nella  ftrada  dell'  arco  di  Parma  è  la  chiefa 
di  s.  Simeone  Profeta  ,  che  fu  fondata  dai 
card.  Lancellotti ,  ed  abbellita  nel  i5io.  A 
man  delira  della  medefima  è  appefo  il  quadro, 
che  flava  nell'  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
ditene di  N.  S, ,  opera  del  cav.  Salimbeni  , 
eh'  è  nella  cafa  del  Curato  :  e  nell'  altare^» 
fuddetto  è  una  copia  dèi  med«fimo  quadro 
fatta  da  D.  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
ftefla  chiefa  ,  che  poi  fu  maeftro  di  Cirimo- 
nie di  Palazzo  .  Il  quadro  con  s.Anna  nell* 
altare  dall'  altra  parte  è  di  Carlo  Veneziano  , 

Di  s.  Maria    dell'Anima, 

5.  Niccolo  de'  Lorenesi, 

ed  altre  chiese. 

NEI  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de'  Coronari,  fi  lafcia  a  mano  de- 
lira ss.  Simone  ,  e  Giuda ,  ed  a  mano  manca 
fan  Salvatore  in  Primicerio ,  chiefa  parroc- 
chiale antica  ,  e  piccola  ,  rifatta  da'  fonda- 
menti . 

Voltando  a  mano  delira  vicino  a  Torre 
Sanguigna  ,  fi  trova  la  chiefina  di  s.  Niccolò 
de'  Lorenefi ,  dove  a  mano  delira  nell'  alta- 
re è  un  quadro  di  Francefco  Antonozzi . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dov'  è  rap- 
prefentato  il  Santo  con  li  tre  fanciulli ,  è,del 
Niccolai  Lorenefe  ,  il  quale  nell'  altro  altare, 
che  fegue  ,  dipinfe  s.  Caterina  con  altre  fi- 
gure. 
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gurc  .  Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola  , 
e  la  volta  ,  e  i  due  quadri  laterali  .  Un  bel 
paefe  in  fa  gretti  a  con  varie  figure  è  di  Clau- 
dio Lorenefe .  Gli  fhicchi  della  chiefa  fono 
di  Gio.  Groifi  Romano . 

Qui  vicino  è  la  chiefa  dell'  Anima ,  inco- 
minciata del  1400.  per  una  laicità  fatta  da  un 
tal  Gio.  Pietro  Fiammingo  ,  ed  in  grandi  ta_» 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni- 
ca 1  per  la  quale  vi  è  anche  lo  fpedale  • 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fé  non  le. 
porte  di  ordine  Corinto  ,  e  di  buona  archi- 
tettura ,  forfè  del  vecchio  Sangallo  •  Quella 
di  mezzo  è  ricca  per  due  colonne  ,  e  altre.» 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta  /anta  . 

Nel  quadro  del  primo  altare  a  mano  delira 
è  il  fanto  vefeovo  Benone  col  miracolo  del 
pefee  ,  opera  di  Carlo  Saraceno  ;  e  neh"  al- 
tare della  cappella  ,  che  fegue  ,  è  effigiata  la 
Madonna  col  bambino  ,  e  s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani  ;  le  pitture  però  di  fopra  fono 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  .  Il  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fepolcro  del  ce- 
lebre cardinale  Slufio  è  di  mano  d'  Ercole^» 
Ferrata . 

La  tavola  ,  eh'  era  nella  terza  cappella 
con  Maria  Vergine  ,  e  altri  Santi ,  fu  dipinta 
da  Giulio  Romano  ,  e  volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  eflcre  (lata  offèfa  dall' 
inondazione  del  Tevere ,  piuttoflo  fi  guaito 
da  vantaggio  ,  e  fu  polla  full'  altare  di  fagre- 
itia  .  Oggi  è  full'  aitar  maggiore  ,  con  aver- 
M  m  2  le 
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le  dato  prima  una  vernice  ,  che  1'  ha  ratta 
annegrire  ,  e  Tempre  più  deteriorare  .  Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a  frefco  ,  fo- 
no del  Sermoneta  ;  e  la  Pietà  di  marmo  ,  che 
ila  nell'ultimo  altare ,  che  fegue ,  copiata  da 
quella  di  Michelangelo  ,  è  opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fcultor  Fiorentino . 

II  depofito  d'  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  ,  aiutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fui  difegno  di  Baldaflar  Peruzzi .  Le  fcul- 
ture  di  marmo  del  depofito  del  cardinal  An- 
drea d'Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo  • 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

Tutta  quella  gran  cappella ,  dove  fanno 
coro  r  preti  di  qucAo  convitto  ,  è  fiata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Pofi 
Senefe  • 

Alla  porta  di  fianco  ,  che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a  frefco  un  3.  Criftofano  d' otto  brac- 
cia |  boniffima  figura ,  ed  in  queir  opera.* 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
terna, che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo, 
era  di  Francefco  Penni  detto  il  Fattore,  (cola- 
re di  Raffaello  ,  ma  ora  è  mandato  a  terra  ,  e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  ,  e_> 
dall'  altra  parte  di  detta  porta  è  la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olftenio  Cuftodc  della-j 
Vaticana  . 

Tutta  la  cappella  dell'  altra  navata  ,  do- 
vi è  la  tavola  dell'  altare  con  dentro  rappre- 

fcr.- 
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Tentato  Crifto  morto  ,  e  le  Marie  ,  fu  co- 
lorita da  Francefco  Salviati.  Le  iftoric  di 
s.  Barbara  a  frefeo  nella  feguente  cappella , 
dove  nella  tavola  è  il  ritratto  del  card.  Ninc- 
fort ,  fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  . 

I  frefehi  dell'  altra  ,  dedicata  a  Maria  Ver- 
gine ,  fon  del  medefimo  :  la  tavola  dell*  al- 
tare è  di  Girolamo  Nanni  ;  e  la  natività  di 
Gesù  ,  e  la  fua  circonciùone  ne1  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  B affetti . 

II  quadro ,  dove  è  rapprefentato  il  marti- 
rio d' un  Tanto  vefeovo  nell'  ultima  cappella , 
è  beli'  opera  di  Carlo  Veneziano  :  le  pitture 
di  fopra  a  frefeo  fono  di  Gio.  Mielle  .  Quivi 
da  prima  aveva  dipinto  a  frefeo  anche  Pie- 
tro Teda  .  Li  due  depofiti  in  due  pilaftri , 
uno  del  Vandcr  Eynde  d' Anverfa  ,  1*  altro 
d'Adriano  Uryburch  con  puttini  belliflìmi , 
fono  del  famofo  Francefco  Fiammingo  • 

Nel  ricetto  della  fagreftia  è  murato  nello-» 
parete  un  batfbrilievo  ,  che  flava  fopra  il 
fecero  del  Duca  di  Cleves  ,  dove  fi  rap- 
pre Tenta  Gregorio  XIII.  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  Tuddetto  ,  che  per  elTer  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttofto  di  Niccolò 
de  Mas ,  che  d' Egidio  della  Riviera .  NelU 
fagreftia  ,  architettata  da  Paolo  Marucelli  , 
i  due  quadri  podi  nella  muraglia  dalla  parte-* 
dell'  Evangelio  con  i  (lori  e  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ;  e  de'  due  dall'  altra  parte 
uno  è  di  Gio.  Bonatti ,  e  P  altro  di  Monsù, 
Ale  Liegefc  con  altre  ftorie  di  Maria  Vergi- 
Mmj  ne, 
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ne .  Le  pitture  a  frefeo  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medefima  fagreftia  fono  del  me- 
desimo Ale  ;  e  V  Auunta  di  Maria  Vergine, 
dipinta  a  frefeo  nella  volta  ,  è  del  Romanelli. 

Di  s.  Maria  dilla  Pace. 

QUefta  chiefa  di  sì  bella  forma  in  sì  poco 
(ito  fu  coi  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. ,  che  ordi- 
nò, che  ù  chiamale  fanta  Maria  della  Pace  , 
e  la  diede  l' anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
Lateranenfi  ,  che  vivono  fotto  la  Regola  di 
s.  Agoftino  ;  e  dei  i5ii.  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  rare  la  tribuna  con  belli 
lavori  di  marmo ,  di  pitture  ,  e  micchi  do- 
rati •  Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  ,  e  di  fuori ,  e  ridotta  nella  prefénte 
bella  fórma  nel  Pontificato  d'Aleftandro  VII. 
col  difeg.  o  di  Pietro  da  Cortona  ,  in  che* 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  » 

II  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappella.* 
a  delira  è  opera  di  Cofimo  Fancelli  ;  lava- 
tila di  s.  Caterina  col  fepolcro  ,  dove  fono 
due  puttini  diligentemente  (colpiti ,  è  pur  fua 
fatica  ;  V  altra  (tatua  ,  che  rapprefenta  s.Ber- 
nardino  col  fepolcro  ,  e  puttini  verfo  la  por- 
ta ,  ed'  Ercole  Ferrata  • 

Le  pitture  fopra  alla  détta  cappella  dal  cor- 
nicione della  chiefa  in  giù  fono  del  gran_» 
Raffaelle  d'  Urbino  ,  e  benché  abbiano  pa- 
tito affai  nel  volerle  ripulire,  quel  che  (I 
vede  ,  è  (limabile  .  Sopra  al  cornicione  di- 
pinfe  il  Rodò  Fiorentino  . 

L'An- 
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L'  Annunziata ,  eh'  era  fopra  T  aitarti 
della  cappella  feguente  ,  fatta  fare  dal  card. 
Cefi ,  era  opera  di  Marcello  Venufti  t  il  qua- 
dro però  ,  che  vi  è  oggi ,  dove  è  figurata 
Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  e  s.  Anna  ,  fu  fatto 
da  Carlo  Cefi  •  I  quattro  quadretti  ne'  ri* 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ;  e 
le  fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Vin- 
cenzio de'  Rodi  da  Fiefole  ,  del  quale  fi  tie- 
ne ,  che  fia  anche  il  reftante  ;  ma  per  verità 
i  grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
Simon  Mofca  ,  Angolare  in  limili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited*  Urbino, 
ma  in  cattivi  (fimo  fiato  . 

La  cappella  di  monfignor  Benigni ,  che.» 
fegue  fotto  la  cupola  pattata  la  porta  di  fian- 
co ,  ha  il  quadro  con  s.  Gio.  Evangelica  ,  e 
T  Angiolo  ,  colorito  dal  cav.  d'Alpino  .  Il 
quadro  grande  di  fopra  con  la  visitazione  di 
s.  Elifabetta  ,  e  quantità  di  figure  ,  è  di  Car- 
lo M  aratti  » 

NelP  altra  cappelleria  contigua  de' fignori 
Olgiati  è  dipinto  il  battefimo  di  N.  Signore 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 
Dai  lati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  ,  che  il  Baglioni  attribuire  al  me- 
defimo  Orazio  .  Per  di  fopra  ,  l' iftoria  di 
Maria  Vergine  ,  quando  va  al  tempio ,  con 
molte  figure  ,  e  fra  le  altre  un  gentiluomo 
veftito  ali*  antica  ,  che  feendendo  da  cavallo, 
porge  1'  elcmofina  ad  un  povero  tutto  ignu- 
do ,  è  opera  affai  (limata  di  Baldafiar  Peruz- 
M  m  4  zi , 
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zi  ,  ma  ch'ha  molto  patito  •  Ne'  pilaftri 
della  cappella  maggiore  è  da  una  banda  di- 
pinta s.  Cecilia  ,  e  s.  Caterina  da  Siena  5  e 
dall'  altra  $.  Agoftino  ,  e  s.  Chiara  da  La- 
vinia Fontana .  Dalle  bande  dell'  altare  1'  an- 
nunziazione  ,  e  la  natività  della  Vergine  fu- 
rono dipinte  a  olio  (opra  lo  ftucco  dalcav. 
Paflignano  ;  tutte  le  pitture  per  di  (opra  fon 
di  Francefco  Albano  ;  e  le  Aie  ftatue  della  . 
Pace  ,  e  Giuftizia  ,  pofle  fopra  il  frontefpizio 
di  detto  altare ,  fono  di  Stefano  Maderno . 

Segue  la  cappella  dei  Crocifitto  •  Da'  lati 
fono  due  mezze  figure  ,  la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ;  1'  altra  del  ca- 
valier  Salimbent ,  e  le  pitture  a  frefeo  del 
me  de  fimo  .  Il  quadro  grande  per  di  fopra_j» 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è  del  cava- 
lier  Raifaelle  Vanni ,  il  giovane  •  La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è  di  Francefco 
Cozza,  il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la 
cupola  ,  avanti  che  fi  rimodernale  • 

Nella  tavola  dell'altare  della  cappella.» 
contigua  è  la  natività  di  K.  Signore  ,  opera 
(limabile  del  Sermoneta  ,  con  la  ss.  Trinità, 
ed  alcuni  altri  Santi  air  intorno  .  Il  quadro 
grande  ibpra  la  cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  ,  e  gli  Apoftoli  con  altre  figure  è  di 
Gio.  Maria  Morandi  * . 

Rientrando  nella  navata  la  tavola  dell' 
altare  nella  prima  cappella  de'  (ignori  Mi- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è  di  mano 
del  Vcnufti ,  ma  fi  crede  da  alcuni ,  che  il 

Bo- 
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Bonarroti  gli  facete  il  difegno  •  Le  pitture 
di  (òpra  con  1*  iftoria  d'Adamo  ,  ed  Eva  , 
figuroni  maggiori  del  vivo  ,  fono  di  Filippo 
Lauri  ;  e  la  teda  di  marmo  a  man  delira.* 
dell'  altare  ,  ritratto  di  monsignor  Girolamo' 
Giuftini  da  Città  di  Cartello  ,  avvocato  con- 
cidoriale  ,  è  di  Vincenzio  da  Fiefole  • 

Il  s.  Ubaldo  dipinto  nelP  ultimo  altare  con 
due  altri  fanti  canonici  Lateranenfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi .  Di  fopra  le  (lorie  del  Tefta- 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi,  fo- 
no opere  di  Baldaffarre  Peruzzi  da  Siena  • 

Le  quattro  figure  di  (meco ,  due  fopRLj» 
r  arco  della  cupola  ,  le  altre  fopra  la  porta 
della  chiefa ,  fono  del  Fancelli  y  fatte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ;  e  le  iftorie  di- 
verte di  Maria  ,  che  fono  dipinte  nel  clauftro 
architettato  da  Bramante  ,  fono  di  Niccolò 
da  Pefero . 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depofito  del  card. 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

E  ammirabile  la  facciata  ,  e  il  portichett» 
di  quella  chiefa  ,  e  Tornato  tutto  della.» 
piazza  ,  fatto  col  difegno  del  Cortona  ,  ove 
inoltrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  (ito  sì  pie* 
colo  ,  e  obbligato  da  due  ftrade  ,  e  dalla.» 
porte  ,  e  dalle  fineftre  delle  varie  contigue 
cafe  ,  le  quali  fono  (late  ridotte  in  uguaglian- 
za ,  e-in  fimctria  • 
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di  s.  Biagio  della  Fossa  ,  e  ss.  Pietro, 
e  Paolo  del  Gonfalone  . 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano  ,  palazzo 
già  del  card.  Orfino,oggi  de'figg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agoftino  Albertini  Roma- 
no curato  nel  1658.  Nella  Tua  facciata  è  la 
figura  del  medefimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidetti ,  ma  poi  ridipinta  • 

Il  quadro  dell'  altare  a  mano  delira  cohl_> 
».  Niccolò  e  li  tre  putti ,  ed  in  aria  Maria__» 
Vergine  col  Figlio,  è  del  medefimo  Guidotti: 
quello  dell'  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  ,  e 
quantità  di  figure  ,  fu  fatto  con  fuo  difegno 
da  un  fuo  allievo  ;  e  la  Pietà  ne  IP  altro  altare 
è  bella  copia  ,  che  viene  dal  Caracci ,  fe- 
condo T  opinione  di  molti . 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi ,  e  quindi 
entrando  in  ftrada  Giulia  ,  fi  trova  1'  oratorio 
de'  ss.  Pietro  ,  e  Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle  carceri ,  che  è  unito  alla  chiefa  di  fanta 
Lucia .  In  eflo  fi  vede  la  cena  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Apoftoli ,  e  l' iftoria  di  Crifto  , 
che  porta  la  croce  ,  opere  di  Livio  Agretti . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a  Caifas  è  la  più 
beli'  opera  di  Raffaello  da  Reggio . 

La  rifurrezione  del  Salvatore  ,  iftoria  gran- 
de ,  e  copiofa  ,  è  di  Marco  da  Siena  ;  ed  an- 
che le  due  figure  di  fópra  ,  che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medefimo  . 

V  incoronazione  di  fpine ,  e  1'  Ecce  Homo, 
fono  opere  di  Cefurc  Nebbia ,  e  l' iftoria-. 

della 
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della  flagellazione  ,  con  le  Virtù  di  Copra  ,  fa 
a  frcfco  efprefifa  da  Federigo  Zuccheri . 

db*  ss.  Faustino  ,  9  Giovita, 
s.  Maria  del  Suffragio, 
e  s.  Biagio  della  Pagnotta. 

Iulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegno  di  Bramante  ,  come  dice  il  Va- 
fari  nella  fua  Vita  ,  e  non  del  Boriamoti  ,  co- 
me altri  ha  fcritto ,  per  collocarvi  i  tribu- 
nali di  Roma  ,  e  fé  ne  vedono  i  veftigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chiefa  de'  ss.  F  au (ti- 
no |  e  Giovita ,  e  quella  di  s.  Biagio  .  Parte 
d'  elfo  fu  prefo  dalla  nazione  Brefciana ,  e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi .  Della  chiefa  fatta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  e  a  vali  e  r  Carlo  Fontana  ;  e  li  due 
Santi  in  alto  fono  di  Francefco  Cozza . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  fono 
effigiati  i  due  fanti  Protettori  delia  Nazione, 
fi  crede  dello  fteifo  Cozza  ;  e  la  s.  Anna  nei 
fuo  altare  è  della  fcuola  del  Baroccio  . 

L' anno  1592.  fu  istituita  da  pie  perfone  la 
Compagnia  del  Suffragio  ,  che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili.  :  e  del  1616.  fu  fab- 
bricata la  chiefa  ,  eh'  è  (lata  rifatta  da'  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi  • 

A  mano  delira ,  entrando  in  chiefa ,  nella 
prima  cappella  è  il  quadro  con  1'  adorazione 
de'  Magi  con  due  altre  iftorie  di  Maria  Ver- 
gine da*  lati ,  tutte  opere  di  Gio.  Badila  Na- 
tali Cr  e  mone  fé  ,  come  anche  le  pitturo 
nella  volta . 
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II  quadro  dell1  altare  della  cappella  ,  che 
fegue  ,  è  di  Giufeppe  Ghezzi ,  dove  effigiò 
s.  Giufeppe  ,  *.  Domenico  ,  e  Maria  Vergine 
col  Bambino .  Uno  de'  laterali ,  dove  fi  rap- 
presemi Abramo  in  atto  di  fagrificare,  è  ope- 
ra di  Girolamo  Troppa  ;  l' altro  incontro  con 
la  vifione  di  Giacobbe  è  del  Calandrateci  • 

Nella  cappella  contigua  è  full'  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  ,  e  da*  lati  due 
quadri ,  in  uno  fi  rapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  ,  ne  li'  altro  V  adorazione  de* 
Magi ,  coloriti  da  Giufeppe  Chiari  :  li  (be- 
chi ,  e  ritratti  di  marmo  ,  fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ;  e  le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni  >  V  architettura  di  quella 
cappella  è  di  Gio.  Batifta  Contini . 

Il  quadro  nell'  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaidi ,  dove  è  Ma- 
ria Vergine  in  aria  ,  e  gli  Angeli ,  che  por- 
tano in'Paradifo  le  Anime  dei  Purgatorio  , 
è  fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  :  e  i  due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  ,  e  Daniele  nel 
ferraglie»  de*  leoni ,  con  tutto  il  redante  > 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  ,  fono  opere 
del  cavalier  Benafchi  Piemontcfe  . 

Dall'  altra  parte  dell'  aitar  maggiore  nella 
cappella  dei  ss.  Crocifitto  fono  da'  lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  :  e  in  quella  , 
che  fegue  ,  il  quadro  con  s.  Francefco  >e_> 
s.  Carlo ,  e  altre  figure  è  copia  da  uno  di 
Guido  Reni  ;  Neil*  ultima-  è  il  quadro  di 
monsù  Danielle  Fiammingo  ,  con  s.  Giacin- 
to ,  s.  Caterina ,  Maria  Vergine  con  Gesù , 

An- 
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Angeli ,  e  altre  figure  ;  e  i  quadri  laterali 
con  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  Batifta 
Cimini  Palermitano . 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per 
di  dentro  è  appefo  un  quadro  ,  che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  ,  lavoro  di  Gio.  Bati- 
fta Bracelli  Fiorentino . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepoi- 
crale  del  card.  Aleflandro  Caprera  Bolognefc. 

Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta  , 
che  è  pure  in  (bada  Giulia  ,  fono  dipinti  due 
Angeli ,  eh*  adorano  il  Santiflìmo  ,  con  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona  ,  allora—» 
giovanetto  .  La  pittura  ,  eh*  è  nella  facciata, 
fi  crede  o  d'Andrea  Sacchi ,  o  dell'Albano* 

La  facciata  è  difegno  di  Gio.  Antonio  Per* 
fetti. 

Palazzo    Sacchetti. 

IL  difegno  di  quello  grande  ,  e  comodo 
palazzo  è  di  Antonio  Sangalio  ,  fatto  per 
fua  propria  abitazione  ,  il  quale  dopo  la  fua 
morte  pafsò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  ,  che  lo  fece  finire  ,  ed  ac« 
crefeere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino  ,  ed  ornare  di  pit- 
ture da  Cecchino  Salviati ,  che  dipinfe  a_» 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Daviddc  di  maravigliofa  bellezza  e  quan- 
to ai  difegno ,  e  quanto  al  colore  per  te- 
ftimonio  di  Rafael  Borghini  ,  e  di  altri  che 
parlano  di  lui.  li  fuddetto  palazzo  fu  poi  com- 
prato dalla  cafa  Ce  voli ,  e  poi  dalla  famiglia 

Acqua- 
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Acquaviva  ,  e  da  quella  è  pattato  nella  Cafa 
Sacchetti ,  che  di  prefente  lo  polfiede  .  Vede- 
vano ivi  oltre  le  fuddette  pitture  ,  molti  altri 
quadri  coloriti  a  olio  per  mano  de*  più  famofi 
pittori ,  come  pure  butti ,  e  tede  di  marmo 
antiche  e  moderne  ,  con  tavole  di  pietre 
fine  i  ed  altre  cofe  rare  ,  e  preziofe  .  Ma  i 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e  i  butti  pattarono  in  mano  del  marchete 
LucattelJi . 

Di  s.  Giovanni  de' Fiorentini  . 

DEl  1488.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que- 
lla chiefa ,  che  è  in  capo  di  ttrada  Giulia  .  Ne 
fece  tre  dilegni  Michelangelo  Bonarroti  ,  e 
ne  fu  fcclto  il  più  maravigliofo  ,  e  fattone  il 
modello  ,  che  fi  conferve  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  1720.  ma  poi  è  perito ,  e  non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  .  Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Sanfovino  ,  e  chi  Giacomo 
della  Porta  ,  che  fu  metto  in  efecuzione  nel 
modo  ,  che  fi  vede  . 

La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemcn.XII. 
col  difegno  d'Alelfandro  Galilei .  Le  due  fa- 
tue ,  che  fono  coricate  fui  frontefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 
Valle . 

Nella  prima  cappella  a  man  dettra  è  il 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrerio  in  atto  di 
predicare  ,  creduto  del  Paflìgnani  ;  e  V  altro 
da  un  lato  ,  dove  è  s.  Giovanni  Bautta  a  fe- 
dere 
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dere  in  aria  ,  e  di  fotto  la  città  di  Firenze  ,  è 
opera  del  Pieri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  con_» 
s.  Filippo  Benizi  è  fatto  in  Firenze  .  Nella 
terza  cappella  il  s.  Girolamo  è  di  Santi  Ti  ti. 
De'  due  laterali  quel  ,  dove  è  il  Santo  ,  che 
fcrive,  e  del  Cigoli,  1'  altro  è  del  Paflìgnani . 
Le  pitture  a  freìco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna  ,  Gesù  »  e 
s.  Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta , 
ma  fu  trafportato  a  Firenze  dal  Principe  Fer- 
dinando di  Tofcana ,  e  lafciatavene  una  buo- 
na copia  . 

Il  quadro  dell'altare  nella  cappella  de'figg. 
Nerli ,  che  è  nella  crociata  della  chiefa  ,  con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  ,  e 
opera  di  Salvator  Rofa . 

Nella  cappella  vicino  all'  aitar  maggiore  , 
e  dedicata  a  Maria  Vergine  ,  le  iftorie  late- 
rali con  la  natività  ,  ed  il  tranfito  di  erta  , 
fono  opere  d'Anaftafio  Fontebuoni ,  ed  il  re- 
cante fu  colorito  da  Agoftino  Ciampelli . 

La  cappella  maggiore  è  un  gloriofo  monu- 
mento ,  e  fplendido  della  cafa  Falconieri  • 
Fu  fabbricata  con  1'  architettura  di  Pietro  da 
Cortona ,  come  dice  il  Baglioni  nella  Vita 
di  Carlo  Maderno  ;  e  poi  per  caufa  di  morte 
del  Cortona  la  profeguì  Ciro  Ferri .  Le_> 
fculture  neh"  altare  ,  dove  fi  rapprefenta  il 
Buttefimo  di  Cri  (lo  ,  fono  opere  d' Antonio 
Raggi  :  la  ftatua  da  uno  de'  lati ,  che  rappre- 
fenta la  Fede  ,  è  d'  Ercole  Ferrata  ;  e  quella 
dall'altra  parte,  che  è  la  Carità,  fu  fcol- 
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pita  da  Domenico  Guidi  :  li  (tacchi  rappre- 
sentanti giovani  con  medaglioni ,  che  fi  ve- 
dono da'  lati ,  fono  di  Filippo  Carcarì  ,  Pie- 
tro Senefe  ,  Francefco  Aprile  ,  e  monsù  Mi- 
chele Anguier  Piccardo:  delle  Virtù  però  Co- 
pra gli  ornati  dell'  altare  fuddetto  ,  una  e  del 
detto  M.  Michele  ,  l' altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ;  quella  di  mon- 
fignor  Corfini  è  dell'  Algardi ,  e  P  altra  di 
monfignor  Acciaioli  è  d'  Ercole  Ferrata  . 

Del  Crocififlo  di  metallo  nella  cappella  de' 
fignori  Sacchetti ,  che  è  dall'  altra  parte  dell' 
aitar  maggiore ,  ne  formò  il  modello  Pro- 
fpero  Brefciano  per  gettarlo  ;  ma  prevenuto 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico 
Parmigiano .  Le  pitture  da'  lati  nella  volta, 
e  da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto  ,  fono  del  Lanfranco  .  Nella  cappella  de' 
figg.  Capponi  ,  che  e  nell'  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  ,  è  il  quadro  con  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli ,  opera  di 
Baccio  Ciarpi ,  maeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na ,  e  allievo  di  Santi  di  Tito .  Altri  dicono, 
che  fia  d'Alfonfo  Petrazzi  Senefe  fcolare  dei 
Vanni . 

Segue  la  cappella  di  s.  Francefco  ,  effigia- 
to nel  quadro  dell'  altare  da  Santi  fuddetto  . 
L"  altre  pitture  ,  che  quivi  fono  ,  furono 
fatte  da  Niccolò  Pomàrancio .  Neil'  ingreCfo 
di  quella  .navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marmo  ,  uno  di  monfignor  Samminiati  fcol- 
pito  da  Filippo  Valle  ,  e  1'  altro  del  marchefe 

Alef- 
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A  le  (Tundra  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotz  , 
e  dilegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
ha  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  ,  dipin- 
to dal  Ciampelli .  Le  pitture  a  frefeo  con 
l' iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d' An- 
tonio Tempefta  ;  e  i  due  quadri  grandi  dai 
lati ,  con  ratti  di  s.  Pietro ,  e  s.  Paolo  ,  fono 
di  Gio.  Angelo  Canini . 

II  quadro  grande ,  dove  fi  rapprefènta  la 
predica  di  s.  Gio.  Batilta  ,  appefo  da  un  lato 
della  porta  di  fianco  , .  vien  creduto  opera  dei 
Naldini  :  e  1'  altro  nella  cappella  ,  che  fegue, 
con  fanta  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  è  del 
Corradi  Fiorentino  ,  del  quale  fono  ancht_> 
s.  Giufeppe  ,  e  s.  Anna  da'  Iati .  Le  iftorie  di 
s.  Egidio  a  frefeo  fono  di  Gio.  Cofci  con  tutto 
il  reftante . 

Il  s.  Sebastiano  morto  con  altre  figure  , 
effigiato  nell'ultima  cappella»  è  opera  di  Gio* 
Batilta  Vanni  Fiorentino. 

Palazzo    Alberini    &c. 

PRima  di  giugnere  alla  chiefa  di  s.  Celfo, 
e  poco  dittante  da  eflfa  è  il  palazzo  fab- 
bricato da  Gio.  Alberini  cavalier  Romano  col 
dilégno  di  Giulio  parimente  Romano  ,  eh'  è 
Rimato  uno  de'  palazzi  Angolari  per  V  archi* 
tettura .  V  è  una  loggia  dipinta  da  Gafpcro 
Celi  . 

In  facria  a  quello  palazzo  è  quello  gii 
di  Gio.  Gaddi  ,  poi  di  Roberto  Strozzi ,  adef* 
fo  pofleduco  de*  fignorì  marchefi  Niccolini, 
Nb  e  Giù». 
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e  Giugni  •  L*  architettura  di  quello  bel  pa- 
lazzo è  di  Jacopo  Sanfovino  Fiorentino ,  ed 
è  molto  apprezzata  .  E  ripieno  di  ftatue  , 
e  d'  altri  marmi  antichi ,  particolarmente-» 
nel  fondo  del  cortile  è  quel  gruppo  di  Ve- 
nere ,  e  Marte  ,  tanto  lodato  dal  Vafari , 
(colpito  dal  Mofchino  figliuolo  di  Simon  Mo- 
fca  anche  egli  celebre  {cultore  .  Ma  per  ef- 
fere  quefto  gruppo  poco  raodefto  è  flato  fa- 
feiato  da  un  tavolato  in  maniera  ,  che  non  fi 
poffa  vedere . 

Di  $.  Maria  della  Purificazione  , 
s.  Celso  e  Giuliano  in  Banchi  . 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefina  fuddet- 
ta ,  dove  è  di  notabile  ,  e  di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tiùlma  neir  altare  ,  e  la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  foffitto  ,  eh*  è  affai  bel- 
la ,  ed  è  creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ro- 
mano . 

La  collegiata  parocchiale  di  s.  Celfo  fu 
fondata  ,  quando  furono  trasferiti  a  Roma 
da  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  ,  e 
di  I.  Giuliano  ;  e  Clemente  Vili,  diede  licen- 
za ,  che  qua  fi  trafportaffcro  da  fan  Paolo 
fuori  delle  mura  .  Ella  fu  rinnovata  da'  fon- 
damenti nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  Il 
quadro  della  prima  cappelletti  a  man  dritta, 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa  ,  è  di  Gae- 
tano Lapis  da  Cagli  .  La  Maddalena  nella  fe- 
conda è  pittura  d'  Emmanuel  Alfani .  La  ta- 
vola dell'  aitar  maggiore  è  di  Pompeo  Batto- 
li. 
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ni .  S.  Celfo  ,  che  rifufeita  un  morto  fu  et» 
preOTo  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late» 
tale  ,  e  quello  dall'  altra  parte  è  di  France* 
feo  Caccianiga  .  All'  altare  di  s.  Liborio  di- 
pinte quello  Santo  il  Valeriani ,  e  il  quadro 
del  fonte  battesimale  è  di  Giufeppe  Ranucci  • 
Ponte  sant*  Angelo  • 

DElle  due  prime  fhtue  nel  ponte  s.  Ange* 
lo  qui  vicino  ;  il  s.  Pietro  è  opera  del 
Lorenzetto;  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII.  che  fece  allar- 
gare 1  e  rifare  la  bocca  del  ponte  ,  il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  1598.  fu  rincorato  ;  poi 
Urbano  Vili,  riapri  gli  ultimi  archi ,  e  ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e  archi- 
tettura del  cavalier  Semino  ,  oltre  d'  avergli 
rifatto  le  fponde  ,  fòpra  ogni  piediflallo 
fece  drizzare  fhtue  d'Angioli  di  marmo  bel- 
liflìme  ,  fcolpite  con  divertì  mifterj  della.* 
pamone  di  noftro  Signore  .  L'  Angiolo  ,  che 
foftiene  la  colonna  fu  fcolpito  con  gran_> 
maeftria  da  Antonio  Raggi .  L'  altro  ,  ch'ha 
in  mano  il  Volto  fanto  ,  è  di  Co/imo  Fancelli. 
Quello  1  che  tiene  i  chiodi  »  è  di  Girolamo 
Lucenti .  La  croce  foftenuta  da  un  altr'  An- 
gelo ,  è  di  Ercole  Ferrata  .  Uno  ,  che  tiene 
la  lancia  ,  fu  terminato  da  Domenico  Guidi . 
L'  altro  con  la  frulla  è  di  Lazzaro  Morelli  ;  e 
quello  ,  che  tiene  i  dadi ,  è  di  Paolo  Naldini. 
L'Angiolo  ,  eh'  ha  le  fpine  ,  è  del  medefimo 
Naldini .  L' altro ,  col  titolo  della  Croce  ,  è 
del  cav.  Bernino .  £  1'  ultimo ,  che  (ottiene 
la  fpugna  ,  è  d'Antonio  Giorgetti . 

Nna  01 
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Di  s.  Angelo  ,  s.  Anna  &c. 

P  Affato  il  ponte  ,  e  il  cartello  ,  eh'  era_* 
fepolcro  d'Adriano  Imperatore  ,  fi  volta 
a  mano  deftra  ,  dove  fono  molte  chi  e  fé  pic- 
cole ,  e  fra  le  altre  s.  Egidio ,  s.  Pellegrino, 
e  la  Madonna  delle  Grazie  ,  che  fu  rifabbri- 
cata in  buona  forma  dal  card.  Land  del  16*18. 
e  nel!*  altare  dalla  parte  dell'  Evangelio  del 
maggiore  è  un  quadretto  con  l'Afcenfione  , 
fatto  con  buon  gufto . 

Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  ,  chiefa  fonda- 
ta da  s.  Gregorio  Magno  ,  ed  eretta  in  par- 
rocchia r  an.1554.  Neil'  altare  a  man  deftra  fi 
venera  il  ss.  Croci  fi  So  ;  e  nel  maggiore  è  di- 
pinto s.Michele  Arcangelo  daGio.  de'Vecchi. 
Nella  cappella  dall'  altro  lato ,  è  un'  im- 
magine di  Maria  Vergine  ,  colorita  a  fre- 
feo  da  Gio  Batifta  Montano  della  Marca  .  La 
pittura  per  di  fuora  pure  a  frefeo  fopra  all' 
arco  ,  dove  fi  rapprefenta  la  traflazione  della 
medefima  immagine  ,  fi  crede  dell'  ifteifp  j 
e  gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pit- 
ture moderne . 

La  chiefa  di  s.  Anna  de'  Palafrenieri ,  che 
è  vicina  al  palazzo  Vaticano ,  fu  eretta  da' 
palafrenieri  del  Papa  del  1575.  il  tutto  con 
r  architettura  di  Giacinto  Burozzi ,  che  fi  fer- 
vi del  difegno  di  Giacomo  fuo  padre  :  molti 
però  dicono  ,  che  fia  difegno  del  Bonarroti . 
V'  hanno  fatto  ultimamente  un  bel  fofntto 
dipinto  «  Nel  primo  altare  a  mano  delira  è 
igurato  fé  Carlo  »  nel  maggiore  9.  Anna , 

opera 
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opera  di  buon  gufto  ;  e  ncll'  altro  è  un  qua» 
dro  moderno  con  un  Tanto  Abate  •  Le  pit- 
ture a  rrefco  iòpra  le  porte  fon  d' Ignazio 
Stein* 

Di  s.  Maria  Traspontina. 

D"  Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  cardi- 
nal Aleffandrino  quella  chiefa  nel  156}* 
Nel  Pontificato  di  Sifto  V.  fu  ornata  con  va* 
riato  difegno  ,  e  riufcl  vaga  ;  il  tutto  dal  Pa- 
parelli  architetto,  e  da  Ottaviano  Mafche- 
rini .  La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Saluftio  Peruzzi ,  figliuolo  di  Baldaflarrc  da 
Siena . 

Nella  prima  cappella  a  mano  dcftra,  dotata 
dalla  compagnia  de'  bombardieri ,  è  il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dal  cav.  d'Arpino: 
e  le  pitture  della  volta  ,  e  1*  Morie  del  mar- 
tirio di  detta  Santa  fon  di  Cefare  Rotfetti 
Romano  col  difegno  di  detto  cavaliere  • 

L'  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Ca- 
nuto ,  di  monsù  Danielle  ;  e  la  volta  ,  e  le 
lunette  a  frefco  fon  d'  Alexandre  Franceiì , 
In  quella ,  che  fegue  ,  è  la  Concezione  di 
Maria  Vergine  del  Muziani . 

L*  opera  a  frefco  nella  quarta  con  varj  fatti 
della  Paflìonc  ,  ed  altre  figure ,  è  del  cav. 
Bernardino  Gagliardi ,  opera  affai  debole  ; 
e  dai  Iati  del  Crocififfo  ,  che  è  neh"  altare» 
fono  dipiriti  Maria  Vergine  ,  e  s.  Giovanni» 
figure  affai  buone  . 
Segue  la  dedicata  a  s.  Alberto  Carmelitano, 

2£ 
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dipinto  nel  quadro  ,  opera  d'  Antonio  Po- 
marancio  con  tutto  il  rclhnte  a  frefco  :  ed 
il  quadro  nell'  altare  della  crociata  con  Ma- 
Vergine  ,  e  Gesù ,  e  s.  Maria  Maddalena  de' 
Pazzi  ,  è  di  Gio:  Domenico  Perugino  ,  del 
quale  fono  anche  gli  angoli  della  cupola  . 

L'  aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  , 
dove  iono  molti  Angioli  di  (tocco  ,  che  fo- 
ilengono  un*  immagine  di  Maria  Vergine  ,  e 
fopra  le  porte  del  coro  fi  vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
ftucco  ,  opere  di  Leonardo  Reti ,  come  anche 
le  itatue  di  marmo  » 

Neil*  altare  dall'  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta  Maria  Vergine  ,  ed  un  Santo  della 
Religione*  Nella  cappella  ♦  che  fegue  /il  qua- 
dro di  s.  Angelo  Carmelitano  ,  con  tutto  il 
Tettante  a  frefco  ,  è  di  Gio:  Badila  Ricci . 

La  volta  dell'  altare  di  s*  Andrea  Corfini 
fu  dipinta  da  Biagio  Puccini  * 

Il  quadro  della  cappella  contigua  con_s 
s.  Tercfa  è  del  mcdefimo  Ricci  ,  che  di- 
pinfe  anche  1*  altra  vicina  ,  dove  nell'  altare 
fono  rapprefentati  i  fanti  Pietro ,  e  Paolo , 
con  altre  opere  a  frefco  . 

Sant*  Antonio  Abate  nell'  altare  »  che  fc- 
guc  i  fi  tiene  per  opera  dell'  Alberti  :  dai  la* 
ti  é  un  s.  vefeovo  ,  ed  un  s.  Sebaftiano  ,  fi* 
gure  affai  buone  «  e  ben  colorite.  Il  s.  Miche- 
le Arcangelo  nell'ultima  cappella  era  del  Pro» 
c-atcTno  ;  ora  v'  è  la  copia . 
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Di  s.  Giacomo  Scossaca valli* 

POco  lontano  da  quefta  è  la  chi  e  fa  di  fan 
Giacomo  ,  detta  ScoiTacavalii  • 

Nel  quadro  dell'  altare  a  mano  delira  la 
Circoncifione  è  difegno  del  Novara  ,  dipinta 
da  un  Tuo  allievo  ;  come  anche  il  quadro 
dell'  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
stoli ;  ed  il  tabernacolo  di  pietra  Afifricana  fu 
fatto  da  Gio:  Batata  Ciolli  • 

Il  quadro  dell'  ultima  cappelletta  con  la 
nafcita  di  Maria  Vergine  è  beli'  opera  del 
Novara  fuddetto  ;  e  le  "pitture  a  frefco  fi 
dicono  di  Criftofano  Ambrogtni ,  come  anche 
quelle  nella  facciata  della  chiefa  . 

L*  oratorio  contiguo  fu  eretto  dall'  archi- 
confraternita  nel  idoi.  ,  dove  fopra  l'alta- 
re ,  che  è  difegno  di  Gio:  Batifta  Cerofa  ,  fta 
un  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Sebaftia- 
no  dal  cavalier  Paolo  Guidotti ,  detto  il  Bor- 
ghefe  da  Lucca  ;  fopra  la  volta  è  un  Dio 
Padre  ,  e  nei  lati  i  quattro  Dottori  Latini , 
opere  di  Vefpafiano  Strada  Romano  « 

Palazzo    Girauo. 

QUefto  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  incroftata  di  belli 
travertini  dal  cardinale  Adriano  di  Cometa 
col  difegno  di  Bramante  ,  fuori  che  la  porta, 
eh'  è  moderniffima  ,  e  d'un  guifo  molto  lon- 
tano da  quello  di  Bramante  ♦  Fu  poi  polle- 
duto  da'  Re  d'  Inghilterra  ,  finché  non  abban- 
donarono la  Fede  cattolica  .  Pattato  in  mano 

dclli  . 
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della  Camera  Apostolica  lo  vendè  per  14.  mi- 
la feudi  al  Marchefe  Giraud  • 

Pacato  fubico  il  palazzo  fuddetto  fui  canto 
della  piazza  di  s.  Giacomo,  andando  verfo  fan 
Pietro  ,  fi  vede  il  palazzo  già  del  Coda  ,  ora 
de'  figg.  Colonna  ,  architettato  dal  celebrati^» 
limo  Buldaflfar  Peruzzi . 

Palazzo  Accor  amboni. 

FU  edificato  quello  palazzo ,  eh'  è  prof- 
fimo  a'  portici  di  s.  Pietro  ,  dal  cardinal 
Girolamo  Rufticucci  col  difegno  di  Carlo 
Maderno,  e  dipoi  pàfsò  in  potere  de*  figg.Ac- 
corambonijdove  fono  de'quadri  riguardevoli. 
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Palazzo  Vaticano  Pontificio  . 

I  tralafcia  la  deferizione  di  quello  vaftiffi- 
mo  palazzo  ,  ripieno  di  maraviglie  ftu- 
pende  in  ogni  fua  parte  ,  talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delle  belle  arti ,  nei  quale  lem- 
bra  ,  eh*  elle  abbiano  fatto  a  gara  per  far 
inoltra  della  loro  eccellenza  ;  perchè  per  pie- 
namente e  degnamente  defcriverlo  farebbe 
d'  uopo  l' impiegarvi  molti  volumi .  E  chi 
ne  voleflfe  dar  qualche  cenno  in  compendio, 
bifognerebbe  aggiungere  un  altra  tomo  a__» 
parte  ;  il  che  pure*  non  fi  farebbe  tralafciato 
di  fare  ,  fé  come  abbiam  detto  a  principio  a 
013.,  non  Paveflimo  già  dato  alla  luce  fin  dall' 
an.17jo.da'  noftri torchi  col  titolo  di  Ueftri* 
zioiie  del  PaUxw  Vaticano  &c.  In  Homa  17 so. 
in  1 2. 

VILU 
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VILLE 

Vili*  Medicea  nel  Monte  Pincio,  ogfi  ietta} 
gli»  Triniti  de*  Monti , 

QUeilo  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
magnificamente  dal  cardinal  Giovanni 
Ricci  di  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
fello  decimo  fecolo  con  difegno  d'  Anniba- 
le Lippi ,  e  venuto  poi  nelle  mani  del  car- 
dinal Ferdinando  de*  Medici ,  fu  mirabil- 
mente accrefcjuto  ,  com'  ora  fi  vede  • 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  ,  fi  ere* 
de  architettata ,  e  ornata  con  la  direzione 
del  Bon arroti .  Vi  fon  podi  butti  ,  e  (la tue, 
e  baflirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
ficj  ,  giuochi ,  cacce  ,  ed  altre  antichità  • 
Sonvi  ancora  le  (latue  di  quattro  Re  pri- 
gionieri ,  due  delle  quali  fono  di  porfido* 
Sonvi  due  leoni  di  eccellente  lavoro,  un«  de' 
quali  è  di  Flaminio  Vacca,  non  mena  eccel- 
lente dell'altro  di  Greca  fcultura.Vi  fi  veggo- 
no di  bronzo  le  (latue  di  Mercurio  ,  e  di  Mar- 
te ,  e  nel  portico  alcune  Sabine  facerdotefle 
di  Romolo ,  un  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a  baflòrilievo  col  fagrifizio  d' Ifige- 
nia; e  fopra  la  porta  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino ,  ed  un'  urna  belliffima  d'  alabailro  • 

Nella  fala ,  e  nella  galleria  fi  oiTcrvino 

alcune  colonne  di  marmo  nobile  di   varie 

forte  ,  e  le  immagini  di  marmo  d*  Antonino 

Fio ,  e  di  altri  Imperatori ,  oltre  due  tede 
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con  la  più  fina  fimetria  ,  che  aveva  apprefit 
nelle  Corti  d'  Europa .  Quella  Villa  dopo  la 
morte  di  quello  cardinale  pafsò  in  potere 
dell'  Eminentifs.  fig.  card.  Profpero  Colonna 
di  Sciarra ,  non  meno  munifico  ,  erudito  ,  e 
d*  ottimo  guib  del  card.  Valenti ,  che  1'  ha 
maggiormente  ornata  ^  e  arricchita  in  ogni 
fua  parte ,  e  tuttavia  1'  arricchifee ,  onde 
attrae  1*  ammirazione  de*  forellieri ,  e  ac- 
crefee  decoro  a  cjuefta  metropoli  del  Mondo  « 


ACGIUX- 
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AGGIUNTE 

i 

CORREZIONI 

LA  natura  di  queft*  Opera  equafifimile 
al  Calendario .  che  ogni  anno  fi  muta . 
Perche  mutandofi  ad  ogni  foco  in  quefla 
gran  città  te  produzioni  delle  tre  belle  arti 
per  le  nuove  fabbriche  ,  che  di  continuo  ci 
fi  fanno  ,  e  per  li  nuovi  ornamenti ,  che  vi 
fi  appongono,  e  per  le  demolizioni  altresì 
o  per  la  perdita  ,  o  traflazione-  de  vecchi 
ornati,  nefegue  ,  che  per  neceffità  bifogna 
o  rifare ,  o  correggere  ,  p  mutare  ,  o  *c- 
crefcere    la  definizione   de*  medefimi  or» 
vamenti  .  Quindi  e  ,    che   queflo  libre 
flampato  dal  Titi  la  prima  volta  V an- 
no i6S6. ,  fu  riilampato  poi  nel  1708. 
con  aggiunte,  come  fi  e  detto  a  cart*x.  ;  ma 
rimafe  anche  quefla  rijlampa  mancante  , 
onde  furijlampato  nel  17 'ai.  Ridottafi  Voi 
anche  questa  edizione    molto    difetto/a  » 
venne  in  penfiero  all'  Mminentijfimo  fignor 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  foli  ecitarmi  a 
riflamparla  •  Io  toflo  rn  accinfi  ad  ubbi- 
dirlo ,  e  ne  cominciai  la  rijlampa ,  la  quale 
nel  corfo  di  circa  a  veni'  anni  »  w*  quali  e 
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delira  è  la  villa  del  Principe  Alteri  con  un 
grande  ,  e  bel  calino  ,  nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi ,  e  perciò  degna  d'  el- 
fer  veduta  da'  foreftieri  eruditi  ,  e  vaghi 
delle  belle  arti  •  Vi  è  un  molto  curiofo  la- 
berìnto  fatto  di  mortelle . 

Un*  altra  Villa  ha  lo  fteffb  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salara . 
Gli  antiquari  credono  ,  che  fia  porzione-* 
degli  orti  Saluftiani .  In  e(Ta  fono  ftatue  anti- 
che ,  e  butti  a  e  frammenti  di  baffirilievi, 
e  quivi  pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
Egizie  di  granito  ,  che  rapprefentano  Ifi- 
de  ,  e  Serapide  ,  che  furono  al  tempo  di 
Clemente  XI.  traportate  in  Campidoglio  ,  e 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de'  {ignori 
Confcrvatori  • 

Villa  di  Btlrefriro. 

UScendo  dalla  porta  Aurelia  ,  detta  di 
s.  Pancrazio  ,  trovali  dopo  breve  fpa- 
zio  a  mano  finiftra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili ,  ora  del  fignor  Principe  Doria  ,  dettai 
dall'  amenità  del  luogo ,  Bclrcfpif  ,  dife- 
gnata  e  intagliata  in  rame  da  Gio:  Baù- 
tta Falda  .  E'  mirabile  non  folo  per  la  gran- 
dezza del  fuo  recinto ,  che  per  1'  artifizio 
dell'  elegante  fuo  palazzetto  ,  e  delle  belle  , 
e  numerofe  fontane  ,  e  fcherzi  d'  acque  ,  il 
tutto  difpòfto  mediante  il  difegno  dell'Ai- 
gardi  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X. 
La  figura  di  quello  edifizio  è  tirata  in  qua- 
dro, 
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dro  ,  ed  in  ogni  lato  delle  fue  mura  fono 
incaflrate  tavole  antiche  di  marmo  con  baffi- 
rilievi  dimoflranti  cacce  ,  facrificj ,  batta- 
glie, ed  altre  tali  azioni  del  Gentilefimo.  Rc- 
llano  quelle  tramezzate  da  antiche  flatue  ,  e 
bulli  fimilmente  di  marmo.  V  ingreffb  fuo 
principale  è  fornito  di  un  nobil  portico . 

Nelle  quattro  danze  del  primo  apparta- 
mento fono  collocate  le  flatue  di  Cibele  fopra 
un  leone  ,  d'  un  Ermafrodito  ,  di  Augufto  , 
di  Settimio  Severo,  di  Macrino,  e  d'altri  per- 
fonaggi  illuftri  dell'  antichità  .  Anche  gli  al- 
tri appartamenti  ne  fono  adorni ,  e  tra  tut- 
te pattano  un  mezzo  centina/o  .  NelP  ap- 
partamento da  baffo  fono  maraviglio!!  li  mic- 
chi delle  volte  ,  fatti  per  man  dell'  Algardi 
fuddetto  in  minutinomi  baflìrilievi ,  che  di- 
coni!  propriamente  fchiacciati ,  a  imitaziona 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli .  Con- 
tengono fogliami ,  e  grottefche ,  e  variti 
deità  ,  e  divertì  fatti  degli  antichi  Romani, 
confidenti  in  eferciti ,  in  pugne  ,  in  vitto- 
rie ,  in  trionfi  ,  in  facrifizj  ,  in  archi ,  in 
maufolei ,  ed  altre  pubbliche  moli . 

V  è  da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  famiglia  Panfili  fcoJpiti  dal  me- 
defìmo  Algardi ,  e  tra  quelli  quello  in  bronzo 
d' Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  flatue  del 
medefimo  artefice  .  Non  fo  menzione  di 
molti  eccellenti  quadri  ,  di  cui  fon  coperte 
le  muraglie  ,  perchè  talora  fono  flati  por- 
tati nel  palazzo  di  Roma  ,  e  portatine  qui  al* 
tri  in  cambio ,  avendone  tanta  abbondanza, 
Ooj  BeJU 
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Belliffime  fono  le  fontane  ,  e  alcune  fo- 
no adorne  di  marmi  incagliati  egregiamen- 
te da  fcultori  antichi ,  e  moderni .  Il  circui- 
to di  quella  Villa  ,  tutto  cinto  di  muraglia  , 
è  circa  alle  cinque  miglia  . 

Villa  Madama* 

FUori  della  porta  Angelica  mezzo  miglio, 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è  fituata 
quella  Villa  ,  e  autore  di  efTa  fu  il  cardili. 
Giulio  de*  Medici ,  che  fu  poi  Papa  .  Il  dife- 
gno  del  calino  èdiRaffaelle  d'Urbino,  e  v'eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano  .  La  facciata 
fu  cominciatala  non  è  fiata  mai  finita.  Oggi 
non  vi  refla  da  ammirare  fé  non  una  magnifi- 
ca ,  e  proporzionatiflima  loggia  ,  dipinta  di 
belliflìmi  grottefehi  dal  detto  Giulio  ,  e  da 
Gio:  da  Udine  .  Pafsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V.  maritata  in  ultime  nozze  col  Duca 
di  Parma  ,  e  da  cflfa  prefe  la  denominazione  . 
V  era  tra  V  altre  cofe  Angolari  una  fcala 
a  lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
mente  architettata  .  Si  vegga  il-Vafari  nella 
Vita  di  Giulio  Romano  . 

Palazzo  3  0  vigna  di  Papa  Giulio . 

LOntano  da  Roma  quafi  un  miglio,efcendo 
dalla  porta  Flaminia  ,  ora  detta  del  Po- 
polo ,  li  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
fiell ,  architettura  di  Mario  Arconio  ,  e  vol- 
tali- 
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tando  a  dritta  s'  arriva  a  quello  grande,  e  bel 
palazzo  ,  fabbricato  per  ordine  di  Giulio  III. 
che  bene  fpeflb  v'  andava  a  diporto.  Fecero 
a  gara  i  più  bravi  architetti ,  e  pittori  di 
quella  itagione  ,  eh*  era  abbondante  di  bra- 
vinomi ,  a  moftrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti .  Quelli  furono  il  Vignola  ,  il  Va- 
sari ,  1'  Ammannato  ,  e  Taddeo  Zuccheri , 
Profpero  Fontana  ,  e  altri  •  Adelfo  ancora—» 
fi  veggono  i  veftigi  di  tante  loro  Attiche . 

Vilfo  Pincìana . 

QUefta  Villa  era  de'  Duchi'Altems,  ora  è 
de1  Principi  Borghefl ,  che  V  accreb- 
bero a  difmifura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  ,  il  quale  difpofc_* 
nelle  muraglie  eflerne  di  elfa  quella  gran 
quantità  di  baflirilievi  ,  e  altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  fue  facciate  ,  effen- 
do  tutte  pregievoli  oltre  modo  o  per  1'  ec- 
cellenza del  lavoro  ,  o  per  la  molta  eru- 
dizione ,  che  in  fé  racchiudono  »  II  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i  fuddetti  baflirilievi, 
e  inoltre  di  tutti  i  butti ,  e  delle  fhtue  ,  che 
(I  contengono  in  copia  per  tutte  le  ftanze 
tanto  terrene  ,  che  Superiori ,  richiedereb- 
be un  libro  a  parte  ,  onde  me  ne  difpenfe- 
rò  ,  tanto  più  che  è  flato  già  flampato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Defcrizione  di  quella 
Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  famofe  fhtue  ,  come  lo  flupendo  gla- 
diatore d'  Agafia  Efcfino  ,  ritrovato  a  Porto 
O  o  4  d'An- 
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d'Anzio  col  nome  del  fuo   autore  fcolpito 
in  Greco  j  il  Sileno  ,  che  tiene  in  collo  Bac- 
co fanciullo,  che  li  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici ,  di  cui 
i  profeflòri  atteftano  non  aver  vedute,tra  V  o- 
pere  Greche  ,  gambe  più  perfettamente  di- 
legnate  di  quelle  :  il  Centauro ,  che  porta  in 
groppa  un  Amorino  :  1'  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materafta  fcolpita  dal  cavalier 
Bernino  :  un  Seneca  fvenato  ,  e  tante  altre. 
E'  ftimabiliflimo  un  gran  vafo  con  ftupende 
figure  fui  dorfo  fatte  di  baflforilievo  :  il  cele- 
bre Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella, 
voragine,  fcolpito  d' alto  rilievo  .  Nominerò 
piuttosto  quelle  poche  moderne  ,  che  fan- 
no a  fronte  dell'  antiche  ,  e  fono  tre  grup- 
pi  del  detto  Bernino  ,    cioè  la  Dafnc_> , 
T  Enea  ,  e  il  David  ;  e  due  ritratti  del  car- 
dinale Scipione  Borghefe  ammirabili  ;  e  un 
baflòrilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- 
mingo .  Inoltre  v'  è  una  loggia  dipinta  dal 
Lanfranco  col  concilio  degli  Dei  ,  che  fu 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila ,  con 
adornamenti  di  belliflimi ,  e  biazzarri  chiari- 
feuri  :  e  la  volta  della  grotta  ,  dove  Archi- 
ta Lucchefe  ha  dipinto  le.  Mufe ,  e  altre  deità, 
e  varie  grottefche  .  Gio:  Fontana  vi  portò 
1'  acqua  ,  e  inventò  le  tante  fontane  fparfe 
per  quefla  immerffa  Villa  ,  nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini ,  la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  .   La 
porta  di  quella  Villa, preflb  quella  del  Popolo, 
è  difègno  d'  Onorio  Lunghi . 

,    Vili* 
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Villa  Albani    di  Sua  E.  il  fignor 
Cardinale  Alejfandro  . 

LA  Villa  dell'  Eminentifs.  Alefifandro  Al- 
bani fuori  della  porta  Salara  può  van- 
tarli d'  elTer  corredata  d'  alcuni  pregi  fuoi 
particolari  ,  pe'  quali  gareggia  con  tutte  le 
ville  ,  e  delizie  di  Roma  nella  eleganza  deli» 
fabbrica,  in  cui  può  dirfi  d'  avere  il  fondatore 
d'  e(Ta  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
tichi Romani ,  quanto  nella  fcelta  e  copia  de' 
monumenti  antichi ,  e  nelle  cofe  preziofe-j 
contenutevi ,  e  nella  loro  difpofizione  • 

Il  palazzo  ha  un  ampliflìmo  portico  fofte- 
nuto  da  colonne  di  granito  Egizio  ,  e  ornato 
di  ftatue  di  Cefari ,  collocate  in  gran  nicchio- 
ni  fopra  piedeftalli ,  ne' quali  fono  incaftrati 
belliffimi  baffirilievi ,  tra  le  quali  la  ftatua  di 
Domiziano  è  unica . 

Dal  portico  fi  entra  in  due  gran  ftanzoni  late- 
rali ,  nel  cui  mezzo  danno  fu  bafi  fcannellate 
di  granito  ,  due  vafche  d'  alabaftro  fiorito  , 
di  dieci  palmi  di  diametro .  Dal  mezzo  dei 
portico  per  un  atrio  ovato  ,  pieno  di  ftatue , 
baffirilievi ,  e  ifcrizioni ,  fi  va  a  man  delira 
nella  cappella  ,  ove  tutto  rifplende  d'  oro  ,  e 
di  marmi  preziofi  .  A  man  Ànidra  fi  trova  la 
(cala  principale  ,  che  conduce  per  una  fala 
ovata ,  ove  fon  due  gran  colonne  mafficcc  di 
giallo  in  oro,allagalleria,che  fupera  ogn'idea. 

In  effa  fi  vedono  due  ftatue  di  deità  donne- 
fche  più  grandi  del  naturale  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  ,  V  una  delle 

quali 
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quali  è  la  più  bella  Pallade  clic  fi  fra  confer- 
vata .  Le  ftatue  fono  fiancheggiate  da' più  rari 
òaflirilievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 
rale .  Tutti  i  pilaftri  fono  alternativamente  di 
molaico  finiflìmo  antico  ,  e  di  commetto  ,  i 
cui  capitelli  e  bafl  fono  dorati  ,  e  dorato  è  tut- 
to il  cornicione  .  Le  porte  fono  fiancheggiate 
da  cplonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
dorato  ;  i  foprapporti  fono  due  bafiirilievi 
compagni ,  dove  fono  fcolpite  antiche  arma- 
ture d'  un  lavoro  inarrivabile  .  La  volta  è  di- 
pinta dal  celebre  pittore  Sattòne  ,  il  cav.  Ant. 
Raffaelle  Mengs',  ove  ha  iùperato  fé  fletto  . 
Gli  appartamenti  dall'  una  e  dall'altra  par- 
te della  galleria  ,  fono  anch'  cifi  a  volta  , 
e  fpaziofìflimi ,  ornati  di  tutto  ciò  che  1'  arte 
degli  antichi  e  de'  moderni  ha  potato  fornire. 
Quello  a  mano  flniitra  termina  in  un  gabinet- 
to ricchiffimo  d'  ogni  forta  d'  antichità  ,  di 
ftatue  e  figure  di  bronzo  ,  di  butti  d'  alaballro, 
di  baffirilievi  ,  e  di  gran  vafi  di  porfido  rotto, 
e  verde  *  e  d'  alaballro  ;  fino  il  pavimento  è 
di  mofaico  antico  .  L'  appartamento  a  mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d'  antica  vernice  Cir.cfc  ,  con  pilaftri 
di  fpecchi ,  e  con  dorature  ricchiffime  . 
Il  palazzo  è  fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
follenuti  parimente  da  colonne  di  granito  , 
pieni  di  belliflìme  itatue  nelle  loro  nicchie  , 
e  fra  le  colonne  fono  collocati ,  nell'  uno  , 
butti  di  capitani  celebri  dell'  antichità  ,  nell' 
altro  portico  di  filofofi  ,  poeti ,  e  retori  an* 
tichi , 

Al 
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Al  portico  a  mano  delira  è  contiguo  un  bo- 
fchetto  deliziofo  .  Il  portico  a  mano  fin idra__» 
termina  in  una  danza  a  cupola  fodenuta  da 
due  gran  colonne  ,  delle  quali  I'  una  è  d'  ala- 
baftro  fiorito  tutta  d'  un  pezzo  .  Quefta  danza 
è  ornata  di  baflirilievi ,  e  di  Termini  d'  alaba- 
tfro  ,  e  conduce  in  un'altra  danza  d'antichità 
erudite  ,  e  ricca  di  figure  ,  baflirilievi ,  e  if- 
crizioni .  A  quefla  danza  è  appoggiato  un_.» 
tempietto  Jonico  ,  che  fa  la  profpettiva  del 
gran  portico  del  palazzo  .  La  deità  di  quella 
tempio  è  una  Diana  Efefia  al  naturale  ,  alzata 
fopra  una  belliflima  bafe  di  figure  in  rilievo. 

Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall'  altra 
parte  del  giardino  ,  un  grandiflìmo  portico  fe- 
micircolare  ,  foiienuto  da  colonne  di  granito, 
e  di  altri  marmi ,  e  nel  mezzo  s'  ammira  un* 
danza  ,  ove  fono  collocate  fei  flatue  Egizie  di 
bafalte  e  di  bigio  morato  ,  e  nel  mezzo  da_j 
una  ltatua  Egizia  d"  alabaftro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale  . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino  ,  fra  quello 
portico  e  il  palazzo,  è  una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d'  acqua  ,  nel  mezzo  della  quale  dan- 
no fopra  un  bafamento,  con  mafehere  che  but- 
tano acqua,quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d'  E- 
gitto  .  Nel  tornare  al  palazzo  fi  vedono  fotto 
la  platea  ladricata,  e  (palleggiata  d'una  balau- 
drata  di  ferro  ,  tre  danze,  e  le  due  laterali  fo- 
denute  da  colonne  ,  entro  le  quali  danno  da- 
tue  di  fiumi  giacenti  con  gran  vafeoni  di  bi- 
gio morato  avanti ,  che  ricevono  1'  acqua™» 

che 
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che  vi  (corre  da  chiavi  antiche  di  bronzo  . 
Nella  flanza  di  mezzo  ,  tra  due  branche  di 
fcala  fatta  a  cordoni ,  (la  il  fiume  Nilo  col  fuo 
vafeone  ;  e  il  foffitto  è  foftenuto  da  due  Caria- 
tidi belliffime  .  Immediatamente  fopra  ,  in__» 
mezzo  alla  balauflrata  di  ferro ,  e  al  piano 
della  platea,  è  un'  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo  ,  che  buttano  acqua  in  una_* 
conca  . 

Il  giardino  fuperiore  ,  che  corrifponde  al- 
la delira  del  portico  ,  è  ornato  di  tre  pef- 
■chiere  ;  quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafea 
di  granito  d'  Egitto  . 

Li  giardini  fono  a  palchetti, e  ornati  di  flatue 
e  di  colonne  con  bulli  antichi  nella  loro  cima  , 
e  le  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi .  Le  colon- 
ne d'  ogni  forta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
la  Villa  fono  200.  Io  tralafcio  d'  accennare  la 
difpofizione  ,  e  le  delizie  degli  altri  fiti  della 
Villa  con  i  loro  monumenti  antichi . 

Infomma  quella  Villa  non  è  deferivibile  in 
sì  breve  fpazio  ;  ma  richiederebbe  una  più 
magnifica  detenzione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  fuddette  eccellentiflime  antichità,cor- 
redate  di  note  erudite  ,  che  formerebbe  più. 
groflì  volumi  in  foglio  ,  i  quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario  ,  e  metterebbero  in 
fplendida  villa  il  genio  incomparabile  ,  e  il 
buon  guflo  di  Sua  Eminenza  ,  che  le  ha  rac- 
colte ,  e  con  tanta  maettria  ,  e  artifizio  da 
per  fé  dello  ordinatane  la  difpofizione  ,  e  ar- 
chitettato il  tutto  di  Ilio  penfiero  .  Certa  co- 
ia  |  che  a  conUderare   politamente  e  a  parte 

a  parte 
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a  parte  la  quantità  de'  marmi  preziofi ,  e  del- 
le fculture  raccolte  in  quella  Villa,  a  un  fbre- 
(liero  non  parrà  pofllbile  ,  che  fi  poflfano  ef» 
fere  diflfotterrate  nel  breve  corfo  della  vita 
d'  un  uomo  ;  anzi  non  gli  parrà  probabile, 
che  vi  fi  pollano  eflere  feoperte  in  più  fecoli; 
tanto  più  fé  confidererà  la  copia  dell'  eccel- 
lenti ftatue  ,  e  bulli ,  e  mofaici  &c.  che  ador- 
nano il  Tuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  fimili  antichità,  con  cui  l'  c- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.  fi  compiac- 
que d'  adornare  il  Campidoglio  ,  provengo- 
no dalla  collezione  ,  che  con  gran  diligenza , 
e  zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Eminentiflìmo  ;  di  che  Roma  glie  ne  dore- 
rebbe con fer vare  gratitudine  ,  e  obbligo 
eterno . 

Villa  Sciarra  . 

Nella  ilrada  belliflima  ,  che  dal  palazzo 
pontifìcio  va  a  porta  Pia  ,  e  in  fine  di  e(Ta 
dal  cantone  della  via  ,  che  conduce  a  porta 
Salara  ,  fino  alla  detta  porta  Pia  ,  è  comprala 
quella  vaghiflìma  Villa  ,  che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de*  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini ,  e  fu  comprata  dal  fig.  card*  Sil- 
vio Valenti ,  che  ridufle  la  maggior  parte  di 
ella  a  giardino  fui  gufb  Franzefe  ,  e  nel 
mezzo  vi  erette  un  gentililfimo  calino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini ,  e  1'  adornò  delk_> 
maggiori  rarità ,  che  l' Indie  Orientali ,  e 
Occidentali  tramandino  a  noi ,  e  le  dilpofe 

con 


4J4  Studio  di  Pittura 

di  bronzo  ,  e  due  Fauni ,  e  una  bella  fiat  uà 
di  Venere  ,  un'  altra  di  Ganimede  ,  un*  altra 
di  Bacco  ,  e  una  d*  Ercole  ,  e  altre  fa- 
tue con  molti  bulli  di  famofi  guerrieri . 

Il  foffitto  del  fecondo  piano  è  dipinto  da 
fra  Sebaitiano  del  Piombo ,  ed  il  fregio  e  co- 
lorito da  varj  profeffòri  eccellenti  . 

Nel  fuddetto  appartamento  fi  ofTervano 
bellMfimi  tavolini  di  pietre  preziofe  ,  c_> 
rare ,  come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta- 
no ,  del  Battano  ,  e  di  Andrea  del  Sarto . 

Nella  piazzetta,  dinanzi  a  quello  palazzo 
giacciono  due  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale f  forfè  le  maggiori ,  che  fieno  in  Roma, 
qui  trafportate  dalle  terme  di  Tito ,  e  poco 
quindi  lontano  un  antico  Egiziano  obelifco. 

In  quello  (letto  giardino  è  un  gruppo  bel- 
liflimo  di  fiatue  di  marmo  (laccate  1  una_» 
dall'  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe, 

Villa  Strozzi  fui  Viminale . 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è  fituata 
quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano,  dov'  è  un  bel  cafino  ,  di  fé- 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to di  (latuc  .  Vi  fono  due  urne  di  verde 
antico  collocate  nel  veftibolo  ,  due  Veneri, 
e  due  gladiatori,  e  altri  marmi  antichi,  e 
alcune  Statue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavalier  Lorenzo  .  Fu  prima  quello 
cafino  de'  (ignori  Frangipani  >  comprato  poi 
da  Leone  Strozzi . 

VilU 
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Villa  Giufiinitni  fui  monte  Celie  • 

SUI  canto  dello  Gradone  di  s.  Gio;  Latera» 
no  1  che  conduce  a  s.  Mari»  Maggiore» 
a  mano  delira  è  polla  quella  Villa  ,  che 
ha  un  pollone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo ,  II  calmo  è  architettura  del 
Borromino  ,  e  dentro  ad  elfo  ,  e  per  la  villa 
fono  fparfi  molti  marmi  antichi  tanto  di  fta* 
tue  ,  e  bulli ,  quanto  di  baflìrilievi,  tra  i  qua- 
li  uno  forfè  il  più  bello ,  e  il  più  confer- 
vato ,  che  ci  Ila  rimafo  dall*  antichità  ,  è 
un  baflbriliev^   f    !  torno  ad  un  gran 

vafo  1  collocato  in  cima  au  un  viale  ,  e  che 
fi  trova  intagliato  nel  libro  de*  baflìrilievi 
antichi,  che  fi  vende  nella  Calcografia  Ca- 
merale a  Monte  Citorio . 

Villa  Pia  al  Coloffeo  . 

IL  cafino  di  quella  villa  è  parimente  dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  ,  edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti ,  palTato  poi  nel  cardinal  Pio  .  In  elfo  fono 
da  vederli  alcuni  belli  paefi  dipinti  da  Gio- 
vanni Batilla  Viola  fcolare  di  Annibale  Cai* 
racci . 

VtUc  Altieri  fui?  E/qui  lino ,  e  fui  Piacìo^ 
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Ella  ftrada  ,  che  da  s.  Maria  Maggiore 

va  a  s.  Crqce  in  Gerufalemme  ,  fulla 

O  o  2  delira 
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fata  interrotta  più  volte  ver  lungo  tetti' 
pò ,  e  venuta  fottoposla  al  medefim  o  di* 
fetto  delle  p affate  edizioni  ;  ficchi  bifo* 
gnerebbe  ricominciarla  da  capo  .  Ma  per 
non  perderne  il  tempo ,  la  fatica  ,  e  la 
fpefa,che  ci  fi  e  impiegata  ,  fi  e  penfato 
di  fupplire  con  questa  Aggiunta  ,  e  Cor* 
rezione  .  Speriamo  ,  che  il  difcreto  Lettore 
ci  compatirà  ,  confederando ,  che  non  fa* 
rebbe  fiato  di  meftieri  il  farcela ,  fé  quan- 
do fi  meffe  mano  alla  rijìampa  ,  fi  fojfe  pro- 
ferita diviato ,  efenza  interruzione;  e 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ;  ma^t 
altresì  avremmo  avuto  adeffo  un  libro  im- 
prefettijfimo  ,  e  che  bifognerebbe  ricom* 
porre  ,  e  ristampare  ,  e  ricomprarlo  di 
nuovo  ,  e  gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro  • 


s.  Pie* 
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S.  Pietra  in  Vaticana  • 

ACart.  a.  v.9.  Le  flatue  di  travertino,  che 
fono  fopra  i  portici ,  non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni ,  ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è  provenuta  dall'  ef> 
fere  (tate  aggiunte  pofteriormente  altre  (la* 
tue,lc  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino  ,  il  che  compiuto  ,  come  ora  è» 
ne  ha  fatto  giungere  U  numero  a  140.  Neil* 
edizione  di  quello  libro  fatta  nei  1721.  pur  fi 
legge  ,  che  le  (latue  fono  44.  e  che  ve  1'  hi 
fatte  porre  Clemente  XI.  Neil'  edizione.* 
del  1708.  fi  dice  ,  che  pojk  fopra  gli  orckU 
travi  di  quejìi  portici  un  gin  di  ftatue ,  di/e- 
gnu  del  cav-  Bernino  fenza  efprimerne  il  nu- 
mero •  Effondo  dunque  il  Bernino  morto  l'an- 
no 1680.  non  potevano  efervi  fiate  collocate 
da  Clemente  XI. ,  ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  T  ultima  rillampa  di  quello  libro ,  che 
ClementeXI.  fece  fcolpire.,  e  collocare  le 
44.  (latue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  ,  fecondo  l' intenzione  del  Bernino  • 
I  nomi  delli  fcultori  di  ette  44.  fono  i  feguen- 
ti  :  1.  Francefco  Marchionne  .  2.  Sillano 
Sillani .  j.  Paolo  Morelli .  4.  Giufeppe  Raf- 
faeli! .  5.  Antonio  Fantafia  .  6,  Francefco 
Brunetti  •  7.  Simone  Giorgini  •  8.  A  godi  no 
Zena.  9.  Andrea  Fucina  «  io.  Girolamo  Gra- 
mignoli .  11.  Pietro  Mantinovefe  .  il.  Giu- 
feppe Ferrantini .  15.  Michele  Maglia  •  14. 
Francefco  Galefini .  if.  Vincenzio  Felici  • 
v6»  Francdco  Pincellotti  •  17.  Francefco 
P  p  Giù- 
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Giufeppe  Napoleoni .  18.  Domenico  Amici  • 
ip.  Giufeppe  Riccardi .  20.  Franccfco  Cri- 
Halli  no  •  ai.  Michele  Mauri.  22.  Gio.  Pie- 
tro Mauri .  13.  Vincenzio  Mariotti .  24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  fiatila  Antonini.  26, 
Giufeppe  Mieheletti  .  27.  Niccolò  Artufi . 
28.  Aleffandro  Palma  .  29.  Giulio  Cofcia  • 
30.  Girolamo  Protopapa  .  31.  AlefTandro 
Rondoni  .  S».  Marco  Tomm afini  .  33.  An- 
tonio Alignini .  34.  Annibale  Catella  .  35. 
Lorenzo  Lirone .  36".  Antonio  Galfaani .  37. 
Paolo  Reggiani .  38.  Antonio  Frediani .  30. 
40.  41.  Monsù  Teodone  .  42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  .  Quelle  ,  che  fono  dalla  parte 
del  s.  Uffizio  ,  fembrano  fatte  prima  col  di- 
segno del  Bernini ,  tenendo  molto  della  fua_* 
maniera ,  e  quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  pajono  fatte  in  tempo  pofteriore* 
non  avendo  una  motta  così  galante  come  lc_> 
prime .  I  nomi  degli  altri  fcultorì  ,  che  hanno 
fatto  il  refto  di  queil*  ornato  ,  non- ci  è  noto  « 
né  di  quelle  ,  che  fono  fopra  i  portici  chiufi. 

A  cart.  12.  verf.  16.  lì  quadro  di  Pietro 
Subleras  è  fiato  già  metto  in  mofaico  ,  e  col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  ,  che  fi  è  fatta 
quella  edizione  • 

A  cart.  14.  verf.  1.  E*  fiato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d*  Arpino  ,  reputato  opera 
debole  ,  e  non  metto  in  mofaico  con  molta—* 
eccellenza  ,  e  in  fuo  luogo  è  fiato  pofto  un 
5.  Michele  pur  di  mofaico  ,  ricavato  dal  bel- 
liffimo  originale  di  Guido  Reni ,  che  è  nella 
prima  cappella  a  man  dritta  nella  chiefa  de* 
Cappuccini .  A  cart. 
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A  cart.  16.  verf.  io.  La  tavola  del  fu  Fran- 
cefco  Mancini  poda  in  mofaico  è  (lata  già 
metta  al  Tuo  luogo . 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è  tei* 
minata  di  adornare  di  molaici  fu  i  cartoni  del 
fig.  Giacomo  Zoboli ,  ma  fenza  alterare  in 
niente  V  ornato  di  travertini ,  e  le  formelle 
di  fegnate  dui  Bori  arroti . 

A  e.  19.  v.  7.  Tutti  quedi  cartoni  del  Ma'* 
ratta  qui  nominati  furono  incili  in  rame  parte 
da  Audenard ,  e  parte  da  Girolamo  Frezza  • 

A  cart.  io.  verf.  50.  La  (tatua  di  s.  Terefa 
è  (lata  collocata  nella  fua  nicchia  ,  come  an- 
che quella  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli  ,  (colpi- 
ta dal  Bracci ,  e  quella  ancora  di  s.  Pietro 
d' Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente . 

S.  Michele  in  Soffia  ,  e  S  Lorenzo  in  Borio . 

A  cart.  1J.  verf.  io.  La  chiefa  di  s.  Mi- 
chele in  Soffia  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro  ,  il  quale  in  quello  tempo  medefimo 
l'ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gufto 
lotto  la  direzione  dell'  eruditi  Aimo  (ig.  Ca- 
nenico  Garampi  perfetto  dell'  archivio  Vati- 
cano ,  e  dell'  archivio  fegreto  di  Cade! 
s.  Angelo  ,  noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fue  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaufo  • 
V  architettura  di  quelli  chiefa  è  di  Carlo 
Murena  :  hi  tre  altari ,  il  prfmo  a  delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofcl ,  il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini ,  e  1*  altro  a  Anidra  di 
Lodovico  Stern . 

Vcr£2p.  La  Tavola  di  Niccolò Barettoni  da 

Mon- 
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Montefeltro  di  Macerata ,  il  più  eccellente 
allievo  di  Maratta ,  fu  intagliata  da  P.  S. 
Bartoli . 

S.  Spirito  in  Soffia. 

A  cart.  20.  r.  io.  II  bel  portone  vicino 
alla  porta  delja  Lungara  ,  pel  quale  s'  entra 
nella  parte  poderior  e  del  cortile  di  $.  Spirito, 
è  difegno  del  Semino  • 

Palazzo  Sahiati , 

Àc.  3 1.  v.  5*  Filippo  Furini.  leggìi  France- 
sco V urini ,  figlio  di  Filippo  pur  pittore . 

A  e  2  2.  v.  i.  Il  quadro  del  fig.  Niccolò 
Ricciolini  è  (lato  già  porto  al  fuo  luogo  • 

A  cart.  25.  v.  22.  Le  lunette  qui  nomina- 
te *  non  fono  di  fra  Baili  ano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ;  e  fi  vede  chiaro 
dalla  maniera ,  lontana  affai  da  quella  di  fra 
Bafliano  ,  e  conforme  affatto  a  quella  di 
Daniello .  La  teda  coloflafc  non  di  chiarofeu- 
ro ,  ma  difegnata  col  carbone  full'  intona- 
co ,  è  chiaramente  del  Bonarroti ,  nò  altri 
era  capace  di  difegnare  a  mente  una  teda 
•ì  tremenda  con  tanta  bravura  •  Anzi  li  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  fotte  difegnata. 
Diccfi ,  che  llando  Daniello  in  procinto  ài 
dipignere  queda  lunetta  ,  andò  il  Bonarroti 
per  parlarli ,  e  non  ve  l' avendo  trovato, 
fi  pofe  ad  afpettarlo  ,  e  fra  tanto  fall  fui 
ponte  ,  che  era  eretto  avanti  ad  e  (fa  lu- 
netta .  E  vedendo  ,  che  Daniello  non  1*  avea 
cominciata ,  trovando  fui  ponte  un  carbone , 
per  diminuire  la  noja  dell'  afpettare  ,  vi 
difegflò  quella  teda  •  Finitala- ,  e  non  ef- 

fendo 
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fendo  tornato  Daniello ,  fé  ne  paVjì.  Tornato 
Daniello ,  e  udendo  da  un  fuo  fattorino  ,  che 
v'  era  (lato  uno  a  cercar  di  lui, e  s'  era  molto 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e  non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  ,  Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e  ricercò  ,  che  cofa  avefife  fatto .  Il 
ragazzo  li  accennò  la  detta  teda ,  il  che  ac- 
q  ietò  Daniello  ,  e  tutto  rafferenato  diflfe  t 
Ora  fo  chi  era . 

S  Dorotea. 
A  cart.  37.  v.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
tea è  già  terminata  ,  ed  è  riufcita  per  pic- 
cola ,  una  delle  vaghe ,  e  ben  architettate 
chicle  di  croce  Greca  .  Al  primo  altare  a 
man  delira  è  la  tavola  di  s.  Gaetano  ,'  e 
del  beato  Giufeppe  da  Calafanzio  ,  pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano . 

V  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata  ha 
il  quadro  del  Santo  dipinto  dal  fig.  Lorenzo 
Gramiccia  .  NelP  altare  ,  che  iegue  inverfo 
il  maggiore,è  una  tavola  di  Gafpero  Prenner. 
La  tavola  dell'  aitar  maggiore  ,  e  della 
cappella  del  Crocififfo  ,  che  feguita  dall'  al- 
tra parte ,  è  di  Michele  Bucci .  La  tavola 
di  s.  Francefco  neh"  altra  crociata  è  del  fi- 
gnor  Liborio  Mormorelli  »  e  nella  cappella 
jjrima  a  finiftra  pretto  alia  porta  ,  il  qua- 
dro ,  che  rapprefenta  il  beato  Giufeppe^ 
da  Copertino  ,  è  del  fig.  Vincenzio  Meucd 
mandato  da  Firenze . 

S.  Giovannino  della  Malva . . 

A  cart.  $8.  V«  15,  Il  quadro  di  s,  Girola- 
mo, 
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mo,  e  del  B.  Colombino  è  (tato  tolto  via  di 
chiefa  ,  e  fattovi  1'  altare  di  s.  Cammillo  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli  • 

S>  Pietro  in  Man  torio . 

A  e  art.  39.  v.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  ,  fono  anco 
nella  volta  dèlia  cappella  della  Madonna-i» 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto ,  e 
fono  o  di  Pietro  Perugino,  o  d'una  ma- 
niera molto  fimile  alla  iua  • 

V.  29.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già.  dal  Guidotti ,  e  dal  Salviati ,  non  vi  fi 
veggono  più  per  etfere  (lato  dato  loro  di 
bianco .  E  la  tavola  di  Raffaello  fu  ultima- 
mente copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofai- 
co ,  e  porla  in  un  altare  in  s.  Pietro  in  Va- 
ticano >  e  in  quefta  occafione  fu  rifatto  1'  or- 
namento a  detto  altare  di  legname  con  buo- 
na architettura  colle  porticelle  ,  che  met- 
tono in  coro,  lafciando  per  altro  intatto  1*  or- 
namento ,  che  circondava  il  quadro  ,  che 
era  di  Gio»  Barile  Fiorentino  ,  e  molto  bel- 
lo ,  tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  ,  e 
aperta  una  fineftra  per  dar  lume  a  detta-» 
tavola  ,  che  ne  era  priva  .  Il  fig.  Manette  * 
mette  in  dubbio  ,  fé  pofia  riufeir  qucfto  mo- 
laico per  più  ragioni  . 

A  cart.  40.  v.  14.  Quefta  tavola  della 
fepoltura  di  Gesù  Crifto  è  delle  più  eccel- 
lenti pitture  ,  che  uno  fi  polTa  immaginare, 

e  così 

•   r*w.  /W.  dtHt  Lttt.  fitterifkt  itH.  »»♦♦ 
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e  così  erano  tutte  le  pitture  di  quefta  cap- 
pella ,  fatte  dal  medefimo  autore  ,  che  ora 
fono  quafi  perite  ,  fuori  che  un  gran  qua- 
dro laterale  ,  e  una  lunetta  ,  che  non  ha  pa- 
tito .  Per  quante  diligenze  fi  fian  fattc_> , 
non  fi  è  potuto  trovare  il  nome  vero  del 
fuo  autore  con  qualche  fondamento .  Sola- 
mente in  una  /lampa  di  quefta  tavola  fi  leg- 
ete j  theod.  bab.  pinx.  .  Dal  che  fi  rac- 
coglie,  che  i  tre  pittori  nominati  qui  dal 
Ti  ti  non  né  poflono  eflcre  gli  autori,  fc  non  fi 
vuol  credere  ,  che  il  nome  intagliato  in  pie 
della  (lampa  fia  falfo  ,  il  che  non  è  probabile* 

V.  18. 1  baffirilievi  di  marno  fono  di  Fran- 
cefeo  Sale  ,  fcolare  del  Bemino  ,  e  le  pitture 
fono  dell'  AUegrini  *  V.  la  Vita  del  detto  cav« 
Bemino  fcritta  da  Domenico  ilio  figliuolo  « 

Vé  25.  E  molto  dubbio,  che  fia  difegno 
delBonarroti  il  s.  Frane  efeo  dipinto  da  Gio« 
de' Vecchi,  benché  fia  belliflìrno,  non  con- 
cordando i  tempi  * 

Tontauone  del?  Acqua  Paola  , 

A  cart.  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que- 
fta Fontana  ,  che  per  la  quantità  dell'  ac<» 
qua  è  la  più  riguardevole  di  Roma  ,  poiché 
con  ella  fi  muovono  dieci  mole  da  grano  » 
una  cartiera  ,  una  ferriera  ,  una  guantiera  » 
e  la  macine  del  tabacco  ,  e  la  macine  de* 
colori ,  e  quella  della  mortella  »  E*  anche  (li- 
mabile ,  perche  queft'  acqua  è  condotta  di 
lungi  16.  miglia  da  Roma  *  Meritava  poi 
d'  ekerc  menzionata  dal  Titi  per  la  bella  ar- 
chi- 
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dktettura  del  Tuo  profpetto  ,  ornato  tutto  di 
marnai  ,  e  colonne  ,  collocate  con  ottima^» 
fimetria  ,  nel  che  fupera  tutte  1'  altre  fontane 
di  fimile  bruttura  ,  e  quel ,  che  è  più  confi* 
derabile  ,  e  al  che  dovrebbero  principalmen- 
te aver  1'  occhio  gli  architetti ,  è  ,  che  fa  fare 
ali*  acqua  la  più  copiofa  comparfa  ,  che  fia 
flato  potàbile;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  air  invenzione  de*  loro  ornati ,  fanno 
talvolta  (comparire,  e  non  far  figura  alcuna 
all'  acqua  ,  che  è  il  principale  foggetto  ,  e  in 
grazia  di  cui  fi  fa  tutta  quella  (pela .  Architet- 
to di  quefta  gran  macchina  ,  e  che  foprintefe 
ai  condotti ,  fu  Giovanni  Fontana . 
S.  Maria  della  Scala . 

A  care  41.  v.  1 5.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Titi  Fiammingo  ,  o  delle  Notti ,  fu 
Gherardo  Hondthorll  >  e  non  fu  di  Fiandra  , 
ma  d*  Olanda . 

S.  Maria  Traflevere . 

A  cart.  44.  V.  30.  Quefta  cappella  è  fiata 
ultimamente  reflaurata,  e  ornata  da  S.A.R.  il 
fig.  cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancelliere 
di  s.  Chiefa,  e  vefeovo  di  Frafcati,  quand'era 
titolare  di  quella  Bafilica;  che  fra  V  altre  cofe 
v'  ha  fatto  un  ricco  altare  ,  e  di  bella  ,  e  foda 
architettura  col  difegno  di  Zanobi  Rofii ,  in 
cui  è  un'  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblicò  ,  e  li  Angioli  fcolpiti  in 
marmo,  che  la  foftengono  ,  fon  opera  del  fig. 
Gafpero  Sibilla . 

*    Nella  volta  è  un  putto  dipinto  afrefcodal 
Domenichino  ,  che  doveva  dipignere  tutta  la 

cap pcHa,di  cui  fon  invenzione  gli  itucchi  • 

Aia-, 
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Madonna  dell'  Orto  . 

A  carL  f  3.  In  quella  chiefa  è  oflervabile 
bell'Angiolo  di  marmo  fcolpito  daMonsù. 
Gros . 

5".  Bartolommso  all'  I/ola  , 

A  cart.  58.  v.  27.  Le  pitture  del  figno» 
iccolò  Ricciolini  qui  accennate  ,  non  fono 
)i  ih  te  fatte  ,  né  fi  faranno . 

S.  Giovami  Calafata  . 

A  cart.  60,  v.  19.  II  quadro  dell'aitar  mag- 
ore  è  d'  Andrea  Generelli  ,  e  non  del 
enardi . 

S.  Maria  in  Cofmedin  . 

A  cart.  6%,  v.22.  Tommafo  Chiari .  Leggi; 
iiufeppe  Chiari . 

V.  ult.  Agg.  Sotto  il  portico  di  quella  chic-- 
t  è  una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
)  ,  dov'  è  fcolpita  una  gran  tefla  di  baf- 
flimo  rilievo  ,  che  ha  gli  occhi  ,■  e  la  boc- 
a  traforata  ,  di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
0  una  favola ,  cioè  ,  che  nella  bocca  met- 
sva  la  mano  chi  giurava  ;  e  chi  giurava  il 
ilfo  ,  non  la  poteva  eftrarre  ,  e  per  ciò  que- 
:a  chiefa  $'  appella  volgarmente  la  Bocca 
ella  verità  .  È'  verifimile  ,  che  quello  mar- 
no folle  in  mezzo  a  un  cortile  ,  portovi  per 
hiula  d'una  fogna,  o  chiavica  ,  che  dava 
fogo  all'  acqua.  » 

S    Paolo  . 

A  cart.  6j.  v.  26.  I  quadri,  del  Lanfrancp 
Q  q  fono 
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fono  flati  trafportati  in  Roma  nel  palazzo 
di  s.  Califfo  ;  anche  quello  della  pioggia_» 
delle  coturnici ,  che  qui  pochi  verfi  lòtto 
fi  dice  e  (Ter  rimafo  in  s.  Paolo  .  Il  palazzo  di 
s.  Califto  è  difegno  d1  Orazio  Torrigiani . 

SS.  Vincenzio  ,  e  Anajìufìo  . 

A  cart.  69.  v.  8.  La  chiefetta  di  /.  Mxri\ 
Scala  Coeli  credo  ,  che  fofle  cominciata  col 
difegno  del  Vignola ,  e  terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno  . 

A  cart.  70.  v.  1.  L'  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  Lx.une  da  B.  Ti- 
bouft  .  Fu  di  penfiero  Benedetto  XIV.  di  glo- 
riofa  meni,  di  farla  mettere  in  mofaico  ,  e 
trafportare  in  Roma  1'  originale  ,  il  ch^j> 
avrebbe  falvato  quefl'  opera  fin  gol  ari  Iti  ma  , 
e  ne  diede  1'  ordine  ,  ma  non  fu  efeguito 
per  fini  privati  de'  miniftri ,  a  cui  V  ordinò . 

V.  5.  Le  due  ftatue,  che  fono  full  a  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  ,  e  che  rap- 
prefentano  i  ss.  Pietro  ,  e  Paolo,  fono  di  Nic- 
colò Cordi  e  ri . 

S.  Seba/ìiano  . 

A  c.70.  v.21.  Il  farcofago  facro  è  flato  tra- 
portato nel  Mufeo  Crifliano  della  libreria  Vat. 

V.  25.  Queflo  Archita  da  alcuni  è  detto 
Lucchefe  ,  e  che  abbia  qui  dipinto  non  li  fan 
Girolamo ,  ma  il  s.  Carlo . 

A  e.  71.  v.  27.  Il  quadro  di  s.  Sebafliano 
col  fuo  martirio  è  di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
e  quello  di  s.  Francesca  Romana  fi  dice  di 
Filippo  Frigiotti . 

r .  SU 
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S.  Si/Io  Vecchio  . 

A  cart.  72.  v.  16,  Andrea  Cafale  ,  che 
iipinfe  il  chioftro  di  quello  convento  ,  è  fco- 
are  del  cavalier  Conca  .  Sono  fiate  aggiunte 
n  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari  .  Al  primo 
1  man  delira  è  Hata  polla  una  tavola  ,  dove 
òno  efprefii  varj  Santi  Domenicani  ,  dipin- 
;a  da  un  moderno  ,  che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola dell'  altare  ,  che  fegue  ,  ove  è  efpreOfa 
a  Madonna  fantiflima  del  Rofario  .  Quella 
ìclP  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
azzo  pontificio  ,  e  fi  crede  di  Federigo  Zuc- 
:heri  ,  ma  per  eflfere  Hata  ritoccata  ,  ha__* 
gualche  poco  patito  .  La  volta  della  tribuna 
;  opera  fatta  di  frefco  . 

Il  s.  Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
lell'  altra  parte  è  del  medelìmo  ,  che  ha  di- 
ainte  1'  altre  tavole  ,  e  il  s.  Vicenzio  Ferre«- 
•io  ,  che  ne  fegue  ,  è  di  mano  ignota  .  Qui 
fono  i  depofiti  de'  fìg.  cardinali  Gotti,  Lucinì, 
;  Giufeppc  Agollino  Orfi  Fiorentino,titolare 
ii  quella  chiefa  ,  celebre  per  le  tante  fue 
flotte  opere  ,  accolte  con  grande  applaufo 
lai  Mondo  letterario  . 

5"  Gregorio . 

A  cart.  74.  v.  penult.  Siilo  Badalocci .  Leg- 
i  :    Siilo  Badalocchi  . 

V.  ultimo.  Quella  tavola  fu  intagliata  in 
ame  da  Andrea  Capotollo  ,  e  da  Carlo  Ce- 
i ,  e  molto  meglio  da  Odran  . 

A  cart.  76.  v.  9.   Gio:  Badila  Bonfreni . 
eggi  :  fignor  Gio:  Batilla  Ponfreni  allievo  del 
Ig.  cavalier  Benefi.il. 

Q^q  2  Arce 
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Arco  di  Cojìantino  . 

A  e.  77.  v.  ult.  Agg.  Fu  eretto  quello  ar- 
co al  gran  Coftantino  dopo  la  vittoria  ri- 
portata fu  Maffenzio.  E'  ricco  di  bei  marmi, 
baflìrilievi  ,  e  otto  ftatue  porte  fui  cornicio- 
ne ,  alle  quali  fono  Hate  troncate  le  tefte  ; 
e  le  favole  volgari  dicono  ,  che  furono 
troncate  ,  e  portate  a  Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  fi  prova- 
fallo ,  perchè  quelle  tefte  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è  flato  confcrvato,  e  tuttavia  fi 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame. 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_>  , 
ÙC  erano  trafeurate  ;  onde  chi  fé  ne  voleva 
provvedere  ,  poteva  fenza  alcuna  fatica  ,  e 
con  non  molta  fpefa  farne  una  raccolta  egua- 
le a  quella  di  Campidoglio  ;  e  così  fece_j 
il  Magnifico  ,  a  cui  non  mancava  danaro  , 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
e  pericolofo  ,  per  acquiilare  otto  tefte  inco- 
gnite .  E'  compolto  queft'  arco  di  baflìrilievi 
parte  rozzi  ,  e  goffi  ,  e  parte  eccellentiflì- 
mi  i  ma  i  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
ftantino ,  e  gli  altri  furono  levati  dal  foro 
di  Trajano  .  Eflfendo  queft'  arco  ridotto  iru_» 
peflìmo  ftato,la  gloriola  memoria  di  Clemen- 
te XII.  lo  fece  reftaurare  da  Pietro  Bracci  , 
che  fece  una  ftatua  intera  ,  e  rifece  le  tefte 
all'  altre  . 


Ora. 
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Oratorio  di  s.  Gio>  Decollato , 

A  cart.  82.  v.  io.  Nella  foffitta  fono  le_> 
pitture  quafi  perite  . 

Palazzo  Savelli  oggi  Or/ini. 

A  care  83.  v.  10.  Da' foli  avanzi  di  quefto 
teatro  ,  che  U  veggono  nella  parte  ,  che 
guarda  verfo  i  PP.  di  Campiteli! ,  fi  ricava 
P  ordine  Dorico  ,  non  ci  efiendo  rimaf*  in 
Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello, 
ordine  .  In  quefto  palazzo  fono  anche  molte 
tede  di  marmo  di  Greca  fcultura ,  e  quadri 
di  pittori  intigni. 

Palazzo  Quagliti. 

A  c.po.  v.  pcnult.  Aggiungi:  Nella  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco,. 
I  fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavali er  d*  Arpirio . 

S*  Maria  in  Monticelli  . 
A  e.  99,  v.  18.  Matteo  Satfì.  Leggi-.  Giu- 
feppe  Sardi . 

$.  Terefi . 
A  e.  102.  v.  i5. 1  PP.  Carmelitani  vende- 
rono quefto  loro  ofpizio ,  e  la  chiefa  al  Monte 
di  Pietà  per  ufo  di  quei  miniftri ,  che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento ,  che  congiunti^ 
ro  al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  .  E  i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto  a_i» 
s.  Gio.  in  Aino,  e  dentro  hanno  traportato  gli 
Q^q  $  arre- 
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arredi  della  detta  chicfa  dis.  Tcrefa  in  ima 
cappella  privata  . 

Trinità  de*  Pellegrini . 

A  e.  104.  v.  ult.  Agg.  Nel  dormentorio  è 
un'Aflunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giu- 
seppe Puglia  del  Baftaro . 

£  Petron'19 . 

A  e.  10 j.  v.  ìp.  I  due  angioletti ,  che  fo- 
no fu'  cantoni  della  tavola  ,  che  rapprefen-, 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina ,  come  fi  trova  di 
prefente,fono  aferitti  a  Gio.  Giufeppe  del  So- 
le ,  ma  altri  gli  credono  del  Francefchini  Bo- 
lognefe. 

Palazzo  Spada. 

A  cart.  io5.  v.  26.  Quefta  fala  fu  dipinta 
da  due  Bolognefi  ,  cioè  dal  Mitclli ,  e  da 
Angiol  Michele  Colonna  • 

A  e.  107.  v.  14.  Picrin.  Leggi:  Perin. 
v.  ultimo  .  Bagliani .  Leggi:  Baglioni. 

S.  Maria  dell*  Orazione  >  0  della  Morte . 

II  titolo  di  quefta  chicfa  proviene  dal  far- 
vifi  ogni  mefe  1'  orazione  delle  40.  ore  ,  e_* 
dall'  efTere  fiata  eretta  da  una  Confraternità 
detta  della  Morte  ,  perchè  il  fuo  iftituto  è 
di  feppellire  i  morti ,  fpecialmente  quelli , 
che  fi  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  .  Fu  rifabbricata  di  pianta  fotto 
Clemente  XII.  col  difegno  del  cav.  Fuga , 
che  vi  fece  una  bella  facciata  ,  e  1'  adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  . 

Nel- 
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Nella  prima  cappella  a  delira  dedicata  alla 
Madonna  è  una  tavola  del  figliuolo  d'  Ago- 
stino Mafucci  allievo  del  padre  •  Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  Ralfaellino  • 
Il  Crocifitto  dell'  aitar  maggiore  è  di  Ciro 
Ferri  .  Nella  cappella  contigua  dall'  altra 
parte  è  la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi .  Tre  quadri  fui  muro 
dipinti  a  frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
cellenti opere  del  Lanfranco  .  Un  altro  n1  è 
fopra  la  porta  interiore  dell'  oratorio . 

Palazzo  Falconieri. 

Quello  è  congiunto  con  la  detta  chiefa_j 
della  Morte  ,  e  fu  ridotto  nella  prelènte  bel- 
la ftruttura  dal  Borromino ,  che  nell'  alto 
fece  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume  . 
Ci  li  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de*  più  eccellenti  maeltri ,  tra'  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  ,  e  il  Bambino  , 
che  appare  a  s.  Francefco  »  del  Rubens  :  una 
Madonna  bellilfima  di  Guido  ,  e  una  di  Nic- 
colò Pulfino  :  alcuni  di  Paolo  Veronefe  ,  e 
de'  Caracci ,  del  Oomenichino ,  del  Gucr- 
cino ,  dell'  Albano  ,  del  Caravaggio ,  del 
Lanfranco ,  del  Battano ,  di  Carlo  Maratta , 
e  d' altri . 

S.  Caterina  da  Siena. 

Poco  più  oltre  nella  medefima  Arada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofta  fi  trova  quella  chiefa 
Q^q  4  con 
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con  la  refurrezione  del  Signore  ,  dipinta  con 
{ingoiare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate .  Le  pitture  a  frefeo  fulle  muraglie  fon 
parte  di  Timoteo  della  Vite ,  e  parte  dell'An- 
tiveduto . 

£  Eli&io  degli  Orefici* 

In  una  traverfa  ,  che  da  ftrada  Giulia  vsu» 
al  Tevere ,  è  porta  quella  chiefa  ,  che  fi  dice 
fatta  col  difegno  di  Bramante .  V  altare  a 
delira  con  V  adorazione  de*  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e  le  pitture  a  frefco  fon  di 
Taddeo  Zuccheri .  Il  quadro  dell'  aitar  mag- 
giore con  molti  Santi  è  di  Matteo  da  Leccro  • 
La  Natività  di  Gesù  Crino  nell'  altare  a  fini- 
lira  è  di  Gio.  de'  Vecchi  ;  e  il  s.  Andronico, 
con  s.  Analtafia  piccol  quadretto  è  di  Filippo 
Zucchetti ,  e  le  figure  (òpra  T  arco  fono  del 
Romanelli  fuddetto .  Anche  un  gran  qua- 
dro ,  che  vi  fi  efpone  il  di  di  s.  Andronico,  è 
del  medefimo  Zucchetti . 

Spirito  finto  de*  Napoletani . 

Tornando  in  ftrada  Giulia  fi  trova  quella 
chiefa  racconcia  col  difegno  di  Carlo  Fonta- 
na ,  ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  .  Nella  prima  cap- 
pella a  delira  è  una  devota  Madonna  .  Nella 
feconda  è  un  miracolo  di  s.  Francefco  di 
Paola  del  Lamberti  »  intagliato  dal  Frey  .  Il 
quadro  dell'  aitar  maggiore  è  di  Giufeppe_> 

Ghez- 
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Ghezzi ,  e  la  cupola  ,  e  gli  angoli  del  Pape- 
ri .  Il  depofito  del  card,  de  Luca  fu  fcolpito 
dal  Guidi .  Il  martirio  di  s.  Gennaro  nella 
cappella  dall'  altra  parte  è  di  Giordano  ,  e 
nella  feguente  il  s.  Tommafo  d" Aquino  è  di 
Domenico  Maria  Muratori . 

S.  Filippo  Neri, 

Dall'  altra  parte  di  Grada  Giulia  é  queftu»' 
chiefetta .  Il  quadro  di  s.  Trofimo  ,  che  gua- 
rifee  i  podagrofi  ,  è  dello  Zucchetti  :  quello 
dell'  aitar  maggiore  è  copia  di  quello  di  Gui- 
do della  Chiefa  Nuova  .  Il  quadro  dell'  ora* 
torio  è  di  Federigo  Zuccheri . 

Palazzo  Pio . 

A  e.  108.  v.  24.  Era  quefto  palazzo  pieno 
di  quadri  rari  (fi  mi ,  ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
eiTendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A  e.  109.  v.  1.  Altri  dicono  ,  che  quefto 
Mele  agro  del  palazzo  Pi  chini  foflfc  ritrovato 
fui  Ganicolo  nella  calata  verfo  porta  Portefe. 

Palazzo  Farne/e . 

A  e.  109.  v.  io.  Antonio  da  Sangalh  Picconi 
è  errore  di  ftampa  ,  feorfo  non  faprei  come . 
11  fuo  vero  cognome  era  Giambtrti .  Vedi  il 
Va  fari  tom.  II.  a  cart.77.  della  nortra  ediz.  1 

S*  Bri- 
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•S  Briggida . 

A  ci  itf.  Correggi  per  tutu  quefta  pagina. 
Brigida* 

S.  Gio.  in  Alno  . 

A  e.  120.  Infine  di  quefta pagina  s'ag- 
giunga quefta  chiefa,di  cui  il  Titi  ha  tralafcia- 
ta  ia  deferizione  ,  e  (blamente  l"  ha  nomi- 
nata. Ella  dunque  è  chiefa  parrocchiale,- 
benché  affai  piccola  ,  ed  ha  nel  primo  altare 
a  delira  un  quadro  di  Giufeppe  Paflferi ,  che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Maria  fantttfima  pic- 
cola fanciulletta .  All'  aitar  maggiore  è  la 
Natività  di  Gesù  Criilo  d'  Antonio  Amorofi  • 
De*  quadri  laterali  non  fi  fa  1'  autore  .  I  due 
tondi  con  s.  Gio.  Batifta  ,  e  s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta  ,  e  pit- 
tore .  V  altare  a  finiilra  è  pittura  del  cav. 
Conca  ,  che  vi  ha  efprefifo  s.  Gio.  Battila .  Il 
fepolcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è  di 
Bernardino  Lodovici . 

S-  Lorenzo  in  Dama/o  . 

A  e.  lii.  v.  12.  La  porta  del  palazzo  è  ar- 
chitettura del  Vignola  ,  come  anche  una 
porta.,  che  rifponde  fulla  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  all'  ingreffo  di  detto 
palazzo. 

A  e.  12  2.  v.  ao.  Àgi'  Quella  tavola  fi  trova 
intagliata  da  Cornelio  Cort  molto  bene  a  bu- 
lino, 

Chiefa 
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Chiefa  Nuova  . 

A  e.  124.  v.  20.  La  cupola  di  quefta  chie- 
fa fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila. 

v.  28.  Quefta  tavola  fi  trova  intagliata  da 
B.Tibouft . 

A  e.  12  j.  v.  17.  La  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta fu  intagliata  da  Dorigny  >  e  da  altri . 

A  e.  125.  v.  29.  Filippo  Tommafini  inta- 
gliò a  bulino  quefta  tavola  del  Baroccio . 

Acart.  127.  v.  ult.  Il  quadro  del  Guer- 
cino  fu  intagliato  da  Arnojdo  • 

Palazzo  Bclloni . 

A  e.  I2p.  V.  18.  S'aggiunga:  Neil*  am- 
pia ftrada  ,  che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
de'  PP.  dell'  Oratorio  ,  è  fituato  quello  pa- 
lazzo fulla  finiftra  venendo  dalla  chiefa  .  E- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquiftato  dal 
fig.  marchefe  Belloni .  Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelli .  In  eflb  fono  alcune.* 
ftanze  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli ,  e  da  Giufeppe 
Puglia  detto  del  Baftaro  ,  e  da  Gio.  Batifta 
Speranza  • 

S.  Agnefa  in  Piazza  Navetta  . 

A  e.  131.  v.  II.  intagliato  in  rame  .  Ag- 
giungi :  da  Dorigny . 

S  ■  Andrea  della  ValU  . 
A  e.  138.  v.  8.  Guido  Romano .  Leggi  : 
Giulio  Romano  . 

v.  16% 
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v.  16,  all'  oratorio .  Leggi  :  al  coro  . 
v.  ultimo .  Aggiungi  :  Intagliata  da  Carlo 

Celi  in  otto  fogli  reali . 

S.  Giacomo  delti  Spagnuoli . 
A  e.  145.  v.\7.  Quello  quadro  fu  inta- 
gliato in  acqua  forte  da  Gio.  Podeftà  . 

S.  Luigi  . 

A  e.  146.  v.  16,  Qgefte  pitture  del  Do- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio.  Battila 
Pafquaiino . 

S  Lucia  delle  Botteghe  o/cure . 

A  car.  154.  v.  23.  Aggiungi  :  Le  fculture  ; 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi  ,  fo- 
no di  mano  di  Giuliano  Finelli .  Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è  lavoro  di  Gio.  Antonio  , 
e  Cofimo  Fancelli .  La  flatua  di  marmo  del- 
la Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chiefa  è  del  Ferrucci . 

S>  Maria  fopra  Minerva .    , 

A  e.  1  j6\  v.  12.  La  tavola  del  Lamberti 
fu  intagliata  da  Niccolò  Dorigny  . 

A  e.  iyp.  v.  f.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fu  intagliata  da  Pietro  Aquila  . 

A  e.  idi.  v.  ult.  Aggiungi  :  Idue  putti  al 
depofito  d' Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

Palazzo  di  s.  Marco  . 

A  e,  175.  Aggiungi  :  Da  Paolo  II.  Vene- 
zia- 
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ziano  fu  dato- principio  a  quella  immenfa 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de'  travertini  demo- 
liti in  antico  dal  Colofifeo  ,  e  fparfi  in  quei 
contorni .  Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no da  Majano  fcultore  Fiorentino  ,   come 
pure   del  Villano  da  Padova  »   che  v'  inta- 
gliò in  marmo  molti  ornati  ,  e   la  teila  del 
detto  Papa  porta  fopra  la  porta  della  fala  • 
Fu  di  poi  accrefciuta  dal  card.  Lorenzo  Ci- 
bo ,  e  adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
ni .  Ha  un  gran  cortile  ,  ma  non  è  itato  mai 
terminato,  e  un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  .  Vi  fono  abitati  i  Papi  fino  a__* 
Pio  IV.  ,  ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d'-Araceli  in  un  appartamento  ,  che  ora 
godono  i  frati ,   e  fi  chiama  I'  appartamento 
del  Papa  ,   a  cui  da  quello  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  ,  che  attraverfa  due  ftrade  , 
ed  è  ancora  aperto  .   Il  detto  Pio  IV.  lo  do- 
nò alla  repubblica  di  Venezia  ,   la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontifìcio  .  Ora  vi  abita  1*  ambafcia- 
tore  ,   e  il  card.   Titolare  in  appartamenti 
diftinti . 

S>  Maria  in  Araceli  . 

A  e.  1 8p.  v.  9.  Girolamo  Centelli .  Leggi 
Centelles  vefeovo  di  Cavaglion  .  -r 

v.  25.  s.  Antonio  da  Padova  .  Leggi  :  fan 
Bernardino  da  Siena  . 

A  e.  ipo.  v.  24.  Quelle  pitture  antiche 
fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A  e.  ipi,  v.  5.  Nella  cappella  del  ss..  Cro- 
cili OTo 
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cifiifo  i  due  quadri   a  delira  fono    di  Paolo 
Mattei  Napoletano . 

Campidoglio  . 

A  e.  ipy.  v.  i5.  Lo  fteflb  Bonarroti  fece 
il  difegno  de'  due  palazzi  laterali  ,  toltane  la 
fineftra  di  mezzo  ,  eh'  è  di  Giacomo  del 
Duca  .  L'  efecuzione  di  quelli  palazzi  fu 
terminata  da  Innocenzio  X.  La  facciata  di 
quello  ,  che  rimane  di  profpetto  ,  e  dove 
abita  il  Senatore,  è  difegno  di  Giacomo  della 
Porta  ,  come  anche  le  fcalinate  citeriori  , 
e  la  fonte  ,  che  è  tra  effe  ,  adornata  di  fta- 
tue  antiche  .  Nella  fala  di  quefto  palazzo  è 
la  lìatua  di  Gregorio  XIII.  fcolpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  .  Nel  cortile  del 
palazzo  de'  figg.  Confervatori  fono  le  ftatue 
di  Giulio  Celare  ,  e  d'  Augufto  maggiori 
del  naturale  ,  alcuni  rottami  d'  un  coiolfo  di 
marmo  ,  e  d'  uno  di  bronzo  ,  il  primo  rap- 
prefenta  Commodo  ,  e  il  fecondo  Domizia- 
no .  Vi  fono  anche  de'  frammenti  d'  un  co- 
iolfo più  grande  ;  e  un  gruppo  d1  un  leone  , 
che  sbrana  un  cavallo ,  retìaurato,  per  quanto 
lì  dice  ,  dal  Bonarroti .  Sotto  il  portico  ,  che 
rimane  in  faccia, è  una  Roma  fedente, eh'  era 
nel  giardino  de'  Cefi,nellu  cui  bafe  è  fcolpita 
una  Provincia  ,  e  da1  lati  ha  due  re  barbari 
di  bardiglio  con  le  mani  legate  ,  e  due_* 
idoli  Egizj  trovati  a  porta  Salara  .  Prcffo  alla 
fcala  è  una  Baccante  ,  e  un  bel  leone  .  A 
piedi  della  fcala  è  la  famofa  colonna  rollrata  , 
€  fui  primo  ripiano  fono  nelle  eccellentiflìme 

nicchie 
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nicchie  ,  difegno  celebre  del  medefimo  Bo- 
narroti   ,  due  Mufe  ,  la  più  bella   delle_» 
quali  è  1'  Urania  .  Nel  cortiletto  ,  che  rima- 
ne a  quello  piano  fon  4.  grandi  bafllrilievi 
tolti  dall'  arco  di  M.  Aurelio  ,  eh'  era  nel 
Corfb  ,  e  gli  altri  due  compagni  fono  a  mez- 
zo la  fcala  dell'  altro  palazzo  a  dirimpetto   a 
quello.  Nella  fala  la  llatua  di  Leon  X.  Ci  di- 
ce di  Giacomo  del  Duca  ;  quella  di  Siilo  V. 
in  bronzo  è  di  Taddeo  Landini ,  quella  d'  Ur- 
bano Vili,  è  del  cavalier  Bernino ,  come  an- 
che alcuni  bulli  .  Le  pitture  di  quella  fala 
fono  le  migliori  opere  del  cav.   d'  Arpino  . 
Il  difegno  delle  porte  è  di  Francefco  Fiam- 
mingo .   La  feconda  fala  è  dipinta  da  Tom- 
malo  Laureti .  Vi  fono  varie  ilatue  ,   e  mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni  ,  tra'  quali  uno 
di  bronzo  belliflìmo  ,  che  rapprefenta  al  vi- 
vo ,  e  con  intera  fomiglianza  il  gran  Michel- 
angelo Bonarroti .   In  un'  altra  camera  è  un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Vol- 
terra .  V  è  la  lupa  di  bronzo  co'  due  ge- 
melli ,  e  fi  dica  etfer  quella  ,  che  nella  mor- 
te di  Celare  fu  pcrcoiìa  dal  fulmine  ,  di  che 
fi  vede  un  fegno  nel  piede  di  dietro  .  V  è 
pur  un  de'  Cammilli ,  e  il  giovanetto  nudo , 
che  fi  cava  la  fpina  dal  piede  ,  amendue  di 
bronzo  .   Una  s.  Francefca  Romana   pittura 
del  Romanelli,  e  un  Crillo  morto  del  P.  Co- 
limo  Piazza  Cappuccino  Veneziano  .   Nel- 
la ìlanza  dell'  Udienza,piena  anch'  e(Ta,come 
tutte  1'  altre,  di  bulli  antichi  d'  una  filmabile 
rarità  ,  è  un  Apollo  giovane  ,  che  fi  crede 
."'!-■  .  ài 
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dì  Michelangelo  ,  e  un  quadro  con  la  s.  Fa* 
miglia  di  Giulio  Romano  .  Nella  danza  det- 
ta d'  Ercole,  dalla  fua  dama  con  la  clava  do- 
rata ,  il  fregio  è  d'  Annibal  Caracci  ,  e  rap- 
prefenta  i  fatti  di  Scipione.  Nella  danza,  che 
fegue  ,  nel  fregio  fono  dipinte  V  impre(e_> 
<T  Annibale  per  mano  di  Pietro  Perugino  . 
Anche  elfa  è  ornata  di  bufti  Angolari  ,  e  di 
ftatue  antiche  .  Infomma  quantunque  la__» 
quantità  de"1  marmi  fia  minore  di  quelli  del 
palazzo  dirimpetto  ,  tuttavia  il  pregio  non 
he  è  minore  ,  e  meriterebbero  una  partico- 
lare defcrizione  ,   come  quelli  altri  . 

Su  quello  colle  è  fituato  il  magnifico  pa- 
lazzo Caffarelli  eretto  col  dileguo  di  Grego- 
rio Canonica  d'  una  nobile  magnificenza  , 
benché  non  finito  . 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento 
d'  Araceli  ,  e  1'  altra  in  faccia  ,  fono  archi- 
tettura del  Vignola  . 

I  due  giganti  co'  cavalli  »  che  rapprefen- 
tano  Cadore  ,  e  Polluce,  come  alcuni  credo- 
no, e  pofano  in  cima  della  cordonata,  furono 
restaurati  dal  Valfoldo  .  I  trofei  detti  di  Ma- 
rio ,  che  fono  aliato  a  quelli  colon!  ,  erano 
predo  s.  Eufebio  ,  traportati  qui  d'  ordine 
di  Sì  do  V.  Predo  a  quedi  danno  le  due  datue 
de'  figliuoli  di  Codantino  trovate  nelle  fue 
terme  del  Quirinale  .  A  mezzo  la  cordonata 
dalla  parte  della  fcala  d'  Araceli  è  una  datua 
di  porfido  fenza  teda,  creduta  una  Roma  ,  di 
cui  è  mirabile  il  panneggiamento  .  Sul  prin- 
cipio della  cordonata  fono  due  Sfingi  di  mar- 
mo 
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mo  nero  ,  che  gettano  acqua  ,  di  lavoro  Egi- 
zio ,  trovate  a  s.  Stefano  del  Cacco ,  e  col- 
locate qui  da  Pio  IV. 

S-  Luca  9  e  s.  Mirtina  . 

A  cart.  201.  v.  9.  Gio.  Pifcina.  Leggi  : 
Gio.  Artufi  da  Pifcina  . 

S-  Lorenzo  in  Miranda  . 

A  e.  203.  v.  1.  con  l' effigie  di  s.  Lorenzo. 
Leggi  :  col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a  bulino  dal  Biondo  . 

S  Stefano  Rotondo . 

A  e.  208.  v.  10.  Aggiungi  :  Qyefte  ifto-- 
rie  fono  32.,  e  furono  intagliate  in  rame  , 
o  (Vampate  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofcio  da  Orte .  Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  maflicce  ,  polle  in  due  giri 
concentrici .  Nel  giro  efleriore  fono  32. ,  e 
nclP  interiore  20. 

Villa  Mutili . 

A  e.  208.  v.  1 6*.  Il  e  afino  .  Aggiungi  :  ar- 
chitettato da  Giacomo  del  Duca  • 

Spedali  di  s.  Gio  Laterano . 
Quelli  due  fpedali  polli  fulP  ingreflb  della 
piazza  della  bafilica  Lateranenfe, venendo  dal 
Coloflfeo  ,  fono  architettati  da  Jacopo  Mola,. 
Uno  è  per  le  donne  ,  e  P  altro  pei*  gli  uomi- 
ni .  La  pittura  del  Salvatore  ,  e  di  s.  Miche- 
le fatta  a  olio  fopra  la  facciata  eilerna  ,  b 
opera  del  Celio . 

S  Gio.  in  Fonte . 
Ac.  200.  v.  j8.  Quefte  pitture  a  frefeo 
R  r  «o...j 
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tòno  fiate  intagliate  da  Franccfco  Aquila  ,  e 

il  vendono  alla  Calcografia  Camerale  . 

S-  Gio.  Luterano  . 

A  e.  2 13.  v.  ult.  Aggiungi  :  Le  dette  co- 
lonne effendo  dall'  età  malconce  furono  re- 
iterate da  Orazio  Cenfore  ,  che  vi  fece  an- 
sile i  capitelli ,  e  le  bufi . 

A  e.  214.  v.  11.  Il  bafTorilievo  d*  argento 
pollo  fopra  P  altare  dei  Sagramento  fti  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  ,  e  i  due 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore . 

V.  15.  Vi  è  chi  dice  ,  che  quello  Moisè  fia 
opera  di  Egidio  della  Rivera  Fiammingo . 

A  Ct  a  16.  v.  ai.  Nella  fagreilia  de'  Bene- 
fiziati ,  che  è  come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra ,  il  quadro  dell'  altare  e  di 
Scipion  Gaetano  ,  e  rapprefenta  s.  Maria 
Maddalena .  Il  gran  quadro  della  Nunziata 
è  flimabiliflimo  difegno  del  fionarroti ,  dipin- 
to da  Marcello  Venufti .  Nella  Roma  Ant.  e 
Mod.  fi  dice  di  Raffaello  Mantovano,  ma  non 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è  del 
Ciampelli  1  quel  di  s.  Gio.  portato  a  feppel- 
Hre  è  del  cav.  d*  Arpino ,  e  quello  degli 
Apolidi  nella  barca  e  di  mano  ignota  ,  ma 
eccellente  « 

A  e  122.  v.  i«  Aggiungi  j  Le  grandiflime 
ftatue  di  travertino  ,  che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quella  facciata  ,  fono  de- 
gl' infraferitti  artefici  <  Il  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  frontefpizio  è  di  Paolo 
Bcnaglia  Napoletano  «  II  s*  Gio.  Batifla  è  di 

Gio. 
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Gio.  Battila  Pinceliotti  da  Carrara .  Il  s.  Gio. 
Evangelica  è  di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni .  S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifta  de* 
Rotti .  S.  Girolamo  d'  Agoftino  Corfini  Bo- 
logne fé  .  S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia. 
S.  Agoftino  di  Bernardino  Lodo  viù* .  S.  Ata- 
nasio di  Monsù  Anaftafio  .  S.  Bafilio  di  Giu- 
feppe  Riccardi  Romano .  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo di  Giufeppe  Frafcari  Romano .  San 
Gregorio  Nazianzeno  del  Tendarini  Milane* 
fé  .  S.  Bernardo  di  Tommafo  Tommafini 
Romano .  S.  Tommafo  d*  Aquino  di  Monsù 
P  afe  a  fio  Liegefe .  S.  Bonaventura  di  Baj- 
datfar  Cafoni  Carrariao . 

S-  Lorenzo  fuori  delle  mura . 

A  e.  aio*,  v.  j.  Nel  tom.  3.  della  RomiuJ 
fotterranea  fi  può  vedere  anche  la  ilampa 
del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Fiefchi  ni- 
pote d' Innocenzio  IV.  che  è  allato  alla  por- 
ta della  chiefa  fulla  delira  dell'  ingreffo  . 

A  e.  227.  v.  2.  Si  0 (fervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d'  ordine  Jo- 
ri co  ,  che  nelle  volute  ha  (colpita  da  una 
parte  una  rana  ,  e  dall'  altra  una  lucertola  • 
Pare, che  quello  capitello  Ha  cavato  da 'portici 
d'  Ottavia  ,  fabbricati  da  Sauro  ,  e  Batraco  , 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me ,  fcolpirono  nelle  colonne  quelli  due  ani- 
nuli  ,  lignificati  in  Greco  da'  loro  nomi  • 
V.  Plin.  libr.  3 6,  cap.  5.  Olfervazione  deli' 
cruditiflimo  fignor  abate  Vincheim. .11  Scrit- 
tore Vaticano  » 

R  r  a  S-Vito. 
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£  Vito. 
A  c.*ap.  v.ij.  Nel  quadro  della  Madonna, 
e  s.  Bernardo  fi  legge  il  nome  del  pittore,che 
dice  :  Andrea  Pafqual.  da  Recanati . 

S>  Urbano  »  e  /.  Enfimi*  . 

A  e.  233.  v.  22.  Mario  Arconio  fece  il  di- 
legno della  facciata  di  s.  Eufemia  . 

A  e.  233.  v.  a.  Aggiungi  :  In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è  il  catino  di  Flami- 
nio Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  :  e  palfa- 
ro  la  chiefa  di  *.  Urbano  per  andar  verfo  il 
tempio  della  Pace  è  un  altro  catino  con  una 
piccola  ,  ma  bella  porta  ,  che  ha  fopra  una 
ringhiera  foftenuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito ,  difegno ,  e  abitazione  del  detto  Ar- 
conio ,  che  anche  dipinfe  la  Madonna  >  eh*  è 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  fanta  Ma- 
ria in  Campo  Carleo . 

S.  §uirico  • 
A  e.  237.  v.  7.  Baldaffarino  da  Bologna . 
Leggi  :  Baldaffarino  Croce  da  Bologna  . 

$.  Frattcefeo  di  Paola. 
A  e.  238.  Qucfla  chiefa,  e  il  convento 
fono ,  fl  può  dire  ,  fabbriche  nuove  fatte 
pei*  opera  del  Generale  Za varoni, morto  poco 
tempo  fa»  col  difegno  di  Luigi  Berrettoni  al- 
lievo del  Sa/li  ;  onde  la  deferizione  del  Titi 
non  confronta  più  .  Il  primo  altare  dunque  a 
deftra  dell' in  gre  (To  ha  ora  la  tavola  di  s.Anna 
dipinta  da  D.  Filippo  Luzi .  La  volta  a  frefeo 
è  d'  Onofrio  Avellino  Napoletano  .  Nella 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francesco 
di  Paola  è  copia  d'  una  ,  eh'  è  nel  coro  ,  di 
maniera  Francefe  «  e  i  laterali  e  la  volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari .  Nella  terza  il  farui 
Francefcodi  SaTes  IT  d'  Antonio  Crecolini , 
come  anche  i  laterali .  Sopra  la  porticella  è 
il  depofito  di  monfig.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  1'  avee 
potuto  far  cardinale  ,  ftante  1'  eflerfi  a  quello 
degno  Prelato  accrefeiuta  affai  una  Tua  abi- 
tuale malattia  .  11  difegno  fu  del  cav.  Fuga, 
e  il  ritratto  in  marmo  è  d'  Agoftino  Corfini  • 

L'  aitar  maggiore  è  difegno  di  Gio.  Anto» 
nio  de'  Rodi  .  La  cappella  di  s.  Michele, 
che  feguita  dall'altra  parte  della  chiefa,  ha  là 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini, 
e  i  laterali  di  Giacomo  Triga .  La  Concezio- 
ne della  ss*  Vergine  ,  e  tutte  1*  altre  pitture! 
nella  feguente  cappella  fon  del  iìg.  Stefano. 
Pozzi .  Neil'  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è  del  detto  Onofrio, e  i  laterali  e  la 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi. 

La  bella  fagreftia  ha  Io  sfondo  della  volta 
fatto  da  SaiToferratp .  Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è  efpreua  a  olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore .  Le  4.  verfo  levante  fono  d'  Agoftino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta» 
P  altre  tre  fono  del  detto  Luzzi  •  Il  Grillo 
morto  dipinto  a  frefeo  nella  cappelletta  con* 
tigua  è  del  cav.  Cozza  Calabrefe  t  i  latera* 
li ,  e  la  voltarono  del  detto  Pozzi .  Il  dife- 
gno di  quella  fagreftia  ,  come  anche  del  ca- 
pitolo è  di  Filippo  Braccioli* 


478         Studio  di  Pittura 
S  Pietro  in  Vincoli  . 

A  e.  240.  v.  4.  La  tavola  del  Domenichi- 
iio  fi  trova  intagliata  in  rame  . 

V.  io.  Le  ftatue  del  Monte  lupo  rappr  e  Ten- 
tano Rachele ,  e  Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  ,  e  contemplativa  .  La  caflfa  fepolcra- 
le  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
Mafo  del  Bofco  ,  e  la  Madonna  col  Bambi- 
no è  di  Scherano  da  Settignano ,  e  le  due 
ftatue  ad  effa  laterali  d'  un  profèta  ,  ed'  una 
iibilla  fono  del  medefimo  Montelupo,  ma  che 
non  fodisfecero  Michelangelo ,  che  non  vi 
potè  aùlftere  ,  e  (Tendo  indifpodo  .  Nel  clau- 
(Iro  è  un  bel  pozzo  ,  e  ben  lavorato  da  Si- 
mon Mofca  Fiorentino . 

v.ad*.  Le  pitture  della  tribuna  furono  rifio- 
rate da  Giacomo  Carboni  nel  1705.  Il  qua- 
dro di  mezzo  ,  che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d' un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  ,  è  di  Gio.  fiatala  Parodi . 

S.  Lucia  in  Scici  • 

A  e.  241.  v.  ao*.  La  Nunziata  dell*  aitar 
maggiore  è  opera  d'  Anaftafio  Fontebuoni  • 

Villa  Montato. 

A  e.  24J.  Il  buffo  di  Siilo  V.  in  bronzo  è 
di  Baftiano  Xorrigiani  detto  il  Bologna . 

S  Prafcde . 

hi  *  Quella  chiefa  fu  reftaurata  da  Nicco- 
lò V.  col  difegno  di  Bernardo  Rouellini  Fio- 
rentino. S'Marm 
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£  Maria  Maggiore  . 

A  e.  249.  v.  2  5. 1  draghi  di  bronzo  ,  che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu- 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani . 

A  0.151.  v.  a.  del  Sanquirico.  Leggi  1 
di  Paolo  Sanquirico  • 

v.  9.  Aggiungi  :  V  Angiolo  di  marmo  fo-« 
pra  la  porta  della  fagreftia  è  fcultura  del  Ma- 
riani . 

A  e.  254.  v.  4.  Valfondino .  Leggi  :  Val* 
foldo . 

A  e.  257.  v,  13.  Quella  Madonna  di  Gui- 
do Reni  è  fiata  intagliata  in  rame  da  molti , 
e  fpecialmente  da  Pietro  Mafini  ,  Gio.  Ge- 
rardini ,  e  meglio  da  Francefco  Poillv . 

A  e.  2*3.  v.  2.  Aggiungi  t  Mentre  il  Cor- 
dieri  lavorava  quelle  due  ftatuc,  Paolo  V.  an- 
dò più  volte  al  fuo  ftudio  ,  eh'  era  a  ftrada-j 
Pontefici ,  per  vederle  . 

v.  15.  De*  cinque  Angioli  due  fono  di  Gu* 
gliclmo  Bertolot ,  e  tre  con  lo  Spirito  fanto 
fono  del  Mariani  • 

v.  22.  Il  frontefpizio  di  metallo  è  òpera  di 
Stefano  Maderno  é 

v.  25.  L*  Angiolo  ,  che  fofticne  la  coro- 
na di  metallo  dorato,  è  d'  Egidio  Moretti  • 

v.  28.  Al  Ferreri  s*  uni  in  quello  lavoro 
Orazio  Cenfore  *  t     t 

A  e.  264.  v.  28.  Soprìntefe  a*  lavori  di 
quella  cappella  il  fig.  Gio.  Batifta  Crefcenzi 
cav.  Romano  molto  perito  nelle  tre  belle 
arti  4 

v.  ult. 
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v.  ult.  II  difegno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti ,  efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
(uò  (colare  • 

S-  Puienziana  . 

A  e.  26*7.  v.  i  E.  Errico  Gaetano .  Leggi  : 
il  card*  Errico  Gaetano  Titolare  . 
S>  Caterina  da  Siena, 

A  e.  276*.  v.  4.  Aggiungi:  I  du€  bafiri* 
lievi  laterali  fono  del  Bracci . 

Colonna  Trajana . 

A  e.  27$.  v.  ult.  Sopra  quefta  colonna  ,  e 
fopra  V  Antoniniana,  eh'  è  in  piazza  Colonna 
Sifto  V.  fece  porre  due  flatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  ,  e  l'al- 
tra s.  Paolo ,  modellate  da  Tommafo  Porta  , 
e  gettate  da  Baftiano  Torrigiani .  Quefte  co* 
Jonnefono  tutte  fcolpite  a  bau*ìrilievi,e  quelli 
della  Trajana  fono  eccellentiitimi ,  e  gli  uni, 
e  gli  altri  fono  flati  intugliati  in  rame  da  Santi 
Battoli ,  e  da  altri  » 

Palazzo  Rofpigliofi  . 

A  e.  afcj.  v.  17.  Storie  dei  TaCTo  .  Leggìi 
favole  d'  Armida  del  Tatfò  . 

v.  ult.  Aggiungi  :  In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  molte  coppie  di  putti ,  che  tengono 
un  vafo  di  fiori ,  i  quali  putti  fon  dipìnti  da 
Guido  ,  e  intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza . 
S.  Maria  degli  Angioli  . 

A  e.  290.  v.  24.  Quello  quadro  del  Muzia- 
no  fi  doveva  rifare  in  muftico  ,   e  farebbe 

riuilico 
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riufcito  maravigliofo  ,  cflendochè  U  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bofcaglia  , 
e  deferto .  Fu  intagliato  in  rame  da  Corne- 
lio Cort  in  grande ,  e  da  Jacopo  Sadeler  in 
forma  più  piccola . 

£  Maria  fall*  Vittoria* 

A  e.  205.  v.  i5.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no .  Leggi  :  Gio.  Domenico  Ccrrini  Perù- 
gino  • 

S.  Andrea  aVGefuiti* 
A  e.  302.  v.  17.  La  tavola  di  s.Francefco 
Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat ,  e  quella  di  s.  Sta- 
ni flao  Coita  di  Carlo  Maratta  fu  intagliata  da 
Dorigny . 

Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo . 

A  e.  30&  v.  24.  Contigua  alla  fai  a  .  Leggìi 
contigua  alla  galleria . 

A  e.  3  io.  v.  1 1.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  ,  e  tutte  eccellenti ,  che  fé 
s' intagliaffero  in  rame  ,  farebbero  un  giudo 
volume  ,  e  mi  ftupifeo  ,  che  non  fia  caduto 
in  penderò  a  nefluno  di  far  queiV  Opera , 
che  farebbe  più  applaudita  ,  e  lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  •  Solamente  è  (lata  in- 
tagliata da  Stefano  Piccati  la  Natività  della 
fantiulma  Vergine  ,  eh'  è  una  grande  e  mar 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella  • 
Palazzo  Colonna. 

A  e.  3 1 6,  v.  aa.  Aggiungi  :  Il  pa!a«o  della 

nobiliflìma  cafa  Colonnari  cui  come  di  molti 

altri  il  Tici  non  fece  menzione  ,  circonda  la 

S  f  chiefa, 
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chiefa  ,  e  il  convento  de'  Padri  de*  ss.  Apo- 
. itoli .  Si  dice  ,  che  fu  cominciato  a  fabbri- 
care da'  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  creiciu- 
tò  ,  e  da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
dorno  ,  onde  è  ridotto  un  vado  ,  e  nobilif- 
fimo  palazzo  .  Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  fulle  muraglie  ,  del  Puf- 
fino  ,  del  Tempefta  ,  dello  Stanchi ,  e  d' al- 
rri;  ed  una  danza  è  a  guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor .  Vi  fi  veggono  molte 
ilatue  antiche  ,  bulli ,  e  baffiri  lievi  3  fra' quali 
la  deificazione  d'  Omero  ,  trovata  alle  Frat- 
tocchie,  eh'  è  (lata  eruditamente  illulìrata  dal 
Cupero ,  e  da  altri .  Per  le  fcale  fi  trova  una 
flatua  d*  un  re  barbaro  ,  un  gran  bullo  d'  A- 
leflfandro  Magno  ,  e  una  gran  teda  di  Medu- 
fa  a  baflforilievo  in  porfido  .  La  valla  fala  ha 
imo  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  .  Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de'  più 
eccellenti  profeflbri ,  e  nella  camera  dell'  u- 
dienza  il  foffitto  fpartito  in  più  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti .  La  celebre  galle- 
ria lunga  280.  palmi  e  larga  47.  dove  fono  4, 
gran  cojonnc  di  giallo  antico  ,  e  varie  fta- 
tue,  e  molti  quadri,  cioè  d'Andrea  del  Sarto, 
di  Tiziano  ,  la  condanna  d' Adamo  del  Do- 
menichtno  intagliata*  da  Baude  ,  la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  :  del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  :  la  pelle  famofa  dei 
Puflino  :  vari  dell'Albani ,  del  Guercino  »  di 
"Salvator  Rofa  ,  de'  Caracci  :  e  di  Cario 
Maratta  il  facrifizio  di  Celare  intagliato  dal 
detto  Frey  :'  molti  paefi  di  Claudio  Lorene- 

fe, 
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fé  ,  di  Gafparo  Puflino  ,  ài  Salvator  Rofa  ,  e 
di  Monsù  Orizzonte  belliflimi,e  grandi.Nella. 
volta  dipinfero  eccellentemente  i  due  Lue- 
cheli  Gio.  Coli ,  e  Filippo  Gherardi .  Uno 
sfondo  verfo  del  giardino  è  di  Giufeppe  Chia- 
ri  in  quella  parte  ,  ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini .  I  fiori  dipinti  fu  li  fpeechi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da*  fiori  •  Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  • 
Altri  dicono  ,  che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batifta  Grandi ,  e  finita 
da  Girolamo  Fontana .  Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  ,  a  cui  s'  a- 
feende  per  elfo  giardino  ;  e  neh"  alto  è  una 
porta,che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rof- 
pi  gì  ioli ,  e  quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  l' immagina- 
zione ,  che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Coftantino  ,  o  del  tempio  della  Salute. 

Palazzo  Gotti/redi, 

Neil'  efeire  della  chiefa  di  s.  Marco  fi  vede 
.pochi  pafli  difeofto  il  palazzo  detto  di  Venezia* 
dirimpetto  alla  principal  facciata  dei  quale, 
e  predo  al  palazzo  Altieri  è  pollo  quello 
de'  fignori  Gotti fredi ,  di. cui  fu  architetto 
Cammillo  Arcucci ,  ed  ha  una  bella  faccia- 
ta ,  riguardata  con  illima  dagP  intendenti  • 

Palazzo  Bolognetti.    ' 

Davanti  alla  facciata  laterale  del  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è  il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Boi ognetti, famiglia  patrizia  Bolo- 
S  f  2  gnefe. 
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gnefe .  Avevano  qui  le  loro  cafe  i  fignori 
Frangipani ,  una  delle  più  nobili  famigliti 
d'Italia .  Ne'  tempi  a  noi  più  vicini  il  con- 
te Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa- 
lazzo col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana, 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  , 
che  n'era  divenuto  poflTeflTore,ru  ridotto  nello 
flato  ,  che  fi  vede  di  prefente  .  Il  fignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  ,  ultimo  di  que- 
lla cafa  ,  vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
fulla  piazza  de*  ss.  Apoftoli  un  vago  palaz- 
zetto  col  difegno  del  fig.  Niccola  Gianfimoni 
allievo  del  Salvi. 

S.  Marcello . 

A  e.) si.  v.18.  dalla  fuddetta .  Leggi-,  dalla 
Suddetta  Accademia , 

S.  Antonio  de1  Cappuccini . 

A  c.337.  v.  9.  rifufeita  un  moro.  Leggi:  ri- 
fufeita  un  morto . 

v.  13.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  rame  ad  acquaforte  . 

v.  ultimo  •  La  navicella  di  Giotto  fi  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranei 
di  monflg.  Bottari  tom.  1.  a  e.  1^3. 
Villa  Lodovifi . 

A  e.  338.  v.  12.  Gercino.  /.  Guereino  ,  il 
cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba- 
lilla Pafqualini . 

A  e.  331.  y.  1  r.  Agg..  terminata  da  Mario 
Arconio . 

£  Giufeppe  a  Capo  alle  Cafe  . 

A  e*  347.  v.  22.  Agg.  architettato  dai 
Irecciolù 

x.  Lo* 
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S   Lorenzo  in  Lucina. 

A  e.  368.  v.  29.  La  cappella  di  s.  Marghe- 
rita è  certamente  dipinta  dal  fignor  Bene* 
fui ,  benché  fotte  data  a  dipingere  a  Filip- 
po Evangelici . 

Gesù  e  Maria- 

A  e.  382.  v.  1 6.  di  Bafilio  Franzefe  •  Ag- 
giungi :  Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  Camafifei . 

S.  Maria  del  Vbpolo. 

A  e  388.  v.  penult.  Nel  1009.  Sifto  IV. 
Uggi  :  Circa  al  141  o.  Sifto  IV. 

A  e.  389.  y.  ult.  Intagliata  in  rame  •  Ag* 
giungi  :  da  Dorìgny  . 

A  e.  390.  v  ult.  Intagliato  in  rame  •  Ag- 
giungi :  da  G.  Chateau  . 

A  e.  391.  v.  19. 1  mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  daDorigny  • 

v.  29.  La  (tatua  del  Giona  è  intagliata  nel- 
la Raccolta  di  ftatue  del  cav.  Maffei ,  che  li 
vende  nella  Calcografia  Camerale  • 
Palazzo  Borghefe . 

A  e.  398.  v.  21.  Aggiungi  :  JLa  cappella  è' 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni ,  che  ha  la- 
vorato anche  in  varie  camere  • 
S.  Àgoftino . 

A  e.  402.  v.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco, 
che  fono  in  quella  cappella  furon  tutte,  intar 
gliate  ad  acqua  fòrte- dai  Carlo  Cefi... 

A  e.  404.  v.  1.  fono  d'Avanzino  Nucci* 
Leggi  :  erano  d' Avanzino  Nucci ,  ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  dei  nuovo  con- 
vento ;  dove  a  mezzo  la  fcala  è  U  (tatua  di 

«armo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celelte  dottrina  di  s.  Agoftino  .  Quella 
(tatua  è  Javoro  del  Maini . 

S*  Maria  dell*  Apollinare . 

A  e.  406.  v.  13.  La  cappella  fuddetta . 
Leggi  t  La  cappella  maggiore  . 

S.  Salvatore  in  Lauro  . 

A  e.  408.  v.  1.  canonici  in  Alga .  Leggi  1 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . 

SS.  Pietro  >  e  Paolo  del  Gonfalone  . 

A  e  418.  v.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
'jfu  data  airArchiconfraternità  del  Gonfalone, 
e  ad  e  (fa  è  annetta  ,  è  fiata  quelF  anno  i7*3» 
rifabbricata  da'  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medefima  Archiconfraternità  ,  e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  fig.  Marco  David  3 
ma  non  è  per  anco  totalmente  terminata  . 
S.  Stefano  in  Pifc inula  . 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
detta  volgarmente  x.  Lucia  della  chiavica^  per 
effer  viciniflima  a  una  delle  gran  chiaviche 
di  quefta  città ,  e  per  diftinguerla  dall'  altre 
chi  e  fé  confagrate  alla  (le  (fa  Santa ,  è  porta  la 
piccola  chiefa  di  s.  Stefano  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi,  annf  addietro  minacciando  un' 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  ,  e 
colle  carità  de'  pii  Fedeli  riedificata  da'  fon- 
damenti ,  e  ridotta  nella  forma  ,  che  fi  vede 
di  prefeate,.  Nel  primo  altare  a  man  delira 
è  un  Crocififso  di  rilievo  ,  e  un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca .  La  tavola 
dell'  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida- 
zione di  s.  Steiano  è  di  Pietro  Labruzzi  Ro- 
llano .  n 
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Il  quadro  dell'  altare  a  finiftra  ,  nel  quale  è 
efprefsa  la  Concezione  della  fantiflìma  Ma- 
ria Vergine ,  con  due  Santi  dipinti  lateral- 
mente ,  fon  opere  di  Gaetano  Sciortini .  Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i  nuovi  fondamenti 
di  quella  chiefa,furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  ,  o  più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  folfe  mai  villo  ,  che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria ,  che  gì*  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell'*  al» 
tar  maggiore  della  chiefa  dell  Apollinare , 
e  quella  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  quella  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne'  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefchie- 
ra,fpartita  in  molte  divisioni, fatte  di  mattone, 
quali  fofsero  deflinate  a  conservare  varie  for- 
te di  pefei ,  e  da  quella  antica  pefchiera  pre- 
fé  quella  chiefa  peravventura  il  fuo  nome  • 


IL     FINE. 
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DELLE     ANTICHITÀ' 

Che  fi cufiodifcano  nel  Palalo  di  Campidoglio 

alla  acflra  del  Senatorio  ,  vicino 

alla  chiefa  d'Araceli . 

CORTILE 

faVrarp/n  LLA  gran  porta ,  che  al  Mufeo  Capito- 
IC***^Ae  lino  dà  l' inarc/Io  ,  fa  profpettiva  nel 
yrjj  .  "US  cortile  una  fontana  ricca  d' acqua  con 
^  A  £jr  una  (rarua  colorale  di  un  fiume  giaccn- 
J^^t^JjGf  tc  .  £hc  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma* 
^CJ%t\3»  no  delira,  reftaurata  nella  linil  tra  da  Mi- 
chel Angiolo  Bonarroti  ,  credendoli  da  alcuni  ,  che 
rappresoti  il  Reno  ;  e  fu  già  detta  Martorio  dal  foro 
di  Marte  fi)  ,  nel  quale  giaceva  fcopcrcavici.no  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  ,  ove  fé  ne 
vede  uua  lapide  con  la  memoria  (t) .  Servono  di  or- 
namento a  quello  fonte  due  colonne  di  granirò  di  Egit- 
to ,  con  luoi  pUaftri ,  e  capitelli  d' ordine  Tofcano . 
Sopra  il  cornicione  e  un  balauflro  di  travertino 
con  quattro  (lame  di  donne  Auguftc  in  figuta  di  Ve- 
dali ,  ci  in  mezzo  dei  frontcfpizio  è*  collocata  la  fé» 
guente  ifcrizione  : 

CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

1LLATIS  .  IN .  HAS .  AEDES .  ANTIQVIS  .  STATVIS 

MONVMENTISQVE 

AD .  BONARUM .  ARTIVM  .  INCREMENTVM 

FONTEQVE .  EXORNATO 

PRISTINAM  .  CAPITOLIO.  MAGNIFICENTIAM 

RESTITVENDAM  .  CVRAVIT 

A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 

Ai  lati  di  quella  nedefima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi ,  informa  di  Satiri 
con  panieri  in  tetta  pieni  di  uva  ,  e  grappoli  della  me- 
defima  nelle  mani ,  di  eccellente  fcarpcllo',  ed  erano 
A  &  già 

(t)  Aldrovandi  pag.  t^.Flam.  Vac.pag.l\.  num.ty. 
{*.)  Muriiani  Rum.  Ani.  pag.  7$, 


già  della  nobile  famiglia  della  Valle  ,  facendone  men- 
zione il  Rufconi  nel  fuo  Trattato  dell'  Architettura  , 
allorché  tratta  delle  Caiiatidi ,  e  della  origine  loro(i). 
Delle  Quattro  porte  laterali  in  quello  cortile  tre  fono 
finte ,  cilcndovi  limati  due  termini  ,  uno  di  uomo  ,  di 
donna  l' altro  in  due  di  elle ,  ed  un  baflorilicvo  con  tre 
fafei  confolari  nella  terza ,  e  fopra  di  tutte  quattro  vi 
è  un'  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NEH'  atrio  fotto  gli  architravi  laterali  all'  ingreflo  , 
che  riguardano  il  fuddetto  conile  ,  (ono  due 
grandi  ftaruc  Egizie  ,  eflendo  quella  polla  alla  delira  t 
ni  pietra  duriflìma  nericcia  con  macchie  gialle  non  più 
veduta.  Ha  la  tefta  turrita  con  geroglifici  nella  fchic- 
na  ,  e  nel  lato  Ànidro  ,  ed  ha  nella  delira  un  volume  , 
ed  una  palma  nella  finiftra  .  Quella  coda  alia  finiftra 
è  di  un  granito  particolare  Iparfo  di  macchie  grandi 
jofìe  col  fiore  loto  in  tefta  ,  ed  inficine  con  le  altre  due 
di  granito  rodo  orientale ,  collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de'  fig.  Confervatori  di  Roma ,  furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  ,  negli  orti  di  Salultio  ,  ora  della 
nobile  famiglia  Verolpi ,  ed  acquillate  dalla  fan.  meni. 
di  Clemente  XI. ,  che  le  donò  al  Campidoglio  U) . 

Nella  parte  finiftra  nel  fondo  di  quell'ari  io  fotto 
la  fencltra  è  collocato  un  baflorilicvo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  fiaiflra ,  con  quella 
iluizion;  moderna  fopra  : 

IMPERII .  ROMANI .  PROVINCIA 
e  fotto 

U  N  G  A  R  I  A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  ( 0 . 

Alla  delira  di  quello  baflorilicvo  e  un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato  ,  come  i  più  aflcrifeono  ,  nelle  vici- 
nanze <U1  Colofleo  ,  volendo  altri  pciò  ,  che  fia  il  pic- 
«!c  della  ftatua  eoloflalc  ,  che  era  alla  piramide  di  C. 
Ccftio,  rinvenuto  nel  Pontificato  d'  Aleflandro  VII.  (4) 
Alla  fmillra  Ila  pofato  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
compofito  ,  già  delle  Terme  di  Antonino  Caracalla ,  un 
gran    frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

ilari;  e 

(I)  Gìananwnìo  Rufconi  dell 'Architettura  1. 1.  p.  f. 
(i)  Ficoroni  Veflìg.  di  Roma  antica  cap.io  pag.^o. 
(0  Flam.  Vac.pag.  7.  nm.  ti. 
(4)  Bianchini  delle  Porte  diRomapag.  jtf, 


(lame  dell'  arco  di  Coftantino ,  e  fu  collocato  in  quello 
luogo  ,  allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
queir  arco  reftauraro  .  Vi  fono  incile  le  paròle  AD 
ARCVM ,  forfè  perchè  fu  quefta  una  delle  ftatue  le- 
vate dall'  arco  trionfale  di  Tra j  ano  ,  per  adornare  iì 
fuddetto  di  Coftantino  il  grande . 

Situata  nel  mezzo  fi  vede  la  grande  urna  iftoriata,  e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Battoli  ne'  fepolcri ,  e  dal 
Gronovio(i)  ,  il  cui  coperchio  rapprefenta  una  mate- 
rafla  di  drappo  con  ligure  di  animali  diverti,  e  guarnito 
di  galloni ,  itandovi  fopra  due  ftatue  giacenti ,  che  di- 
confi di  Aleffandro  Severo  .  e  Mammea  fua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  ella  e  di  grande  rilievo  (colpirà 
la  battaglia ,  fecondo  alcuni  /fra  i  Romani ,  e  i  Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delle  Sabine  ,  le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli ,  fedendo  Romolo 
alla  deflra  nella  fedia  curale  ,  ed  alla  finiftra Tazio  nella 
Sabina  ,  che  ha  i  bracciuoli  a  guifa  delle  noftre  moder- 
ne .  Vi  e  nel  fianco  deftro  fcolpito  un  augure  feden- 
te con  altre  perfone ,  che  s' ammirano  ,  e  nel  finiftro 
fono  de'  foldati  armati  ;  vedendoli  nella  parte  pofterio- 
re ,  fcolpita  con  eleganza  minore ,  un  facerdote  vela- 
to ,  e  genufltìflo ,  che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to ,  o  femivivo  ,  e  varie  fpoglie  de'  vinti  nemici  . 
Altri  credono  ,  che  quefto  baflorilicvo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  ,  e  forfè  il  contralto  tra  Achille  ,  e 
Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell'  Iliade . 
Flaminio  Vacca  afferifee ,  che  queft'  urna  fu  ritrovata 
(1)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  ,  un  miglio  più  lontano  degli  acquedotti 
dell'acqua  Fehce,nel  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  fepolcrale  dello  fretto  A.Severo. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 

fono  collocate  fotto  le  due  laterali  nicchie  ;  e  fu  quella 

a  mano  deftra  è  nel  mezzo  fcolpito  a  baflorilicvo  un 

butto  di  donna ,  colla  feguente  ifcrizionc  ; 

1A  M 

A  V  R  E  L 

EX   TRICATAB 

AH'  intorno  fon  varj  animali,  e  moftri  marini  .Vedali 
nella  fronte  del  coperchio  di  quella  a  mano  finiftra  una 
caceia ,  nella  quale  è  notabile  ,  che  i  cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  afte  (  ed  i  cervi .  e 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti .  Sono  ambedue 
A|  di 

(  i  )  Gronov.  torti,  n.  pag.  £8.  ex  Joan.  Petr.  Btllor. 
(i)  Flam.  V*c.  dopo  il  Nardini  pag.   9.  man.  %6.  Ef- 
chinard.  dell' A gr.  Rom.  pag.ioo,  Ficor.  v*ft,  di  Rom. 
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di  mediocre  (cultura,  e  fono  fiate  cavate  dalle  catacom- 
be Tanno  1744. 

Alla  fìniftra  è  un'ara,  rapprefentante  la  nafeita  di 
Giove  ,  vedendovi!!  da  una  parte  Rea  ,  che  dà  il  fallo 
Involto  a  Saturno  :  i  Coribanti ,  e  la  capra  Amaltea 
dalla  feconda  ,  e  dalla  terza  Saturno  fedente  con  afta 

Imra .  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savelli,  ora  Pao- 
ucci ,  ed  è  riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  (  >  )  .  Pofa 
fopra  di  quella  una  retta  cotonale  velata ,  e  turrita  , 
rapprefentante  o  la  deaCibele,  o  il  Genio  della  ci  età 
di  Antiochia  di  Soria ,  e  fu  ritrovata ,  fono  pochi  anni , 
nelle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli .  , 

Stanno  alla  delira  due  cippi  di  lavoro  (ingoiare  ,  fui 
primo  de'  quali  fono  cfprefle  le  imprefe  di  Ercole  ;  e 
dalla  città  di  Albano  ,  nella  quale  da  gran  tempo  lì  ve- 
devano ,  fono  ftati  qua  trafportati  l'anno  174?.  *  e  fo- 
pra di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laoconte  >  pofa 
l'opra  dell'  altro  uu*  ara  votiva ,  fatta  qui  trafportare 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  e  (colpita  una  donna  fe- 
dente ,  col  corno  dell'  abbondanza  alla  fìniilra ,  e  tiene 
con  la  delira  un  timone  *  eflendovi  fcritto  fopra  . 

SALVOS . YENI 
R  E 

Dalla  parte  fìniftra  e  fcolpita  un'  altra  donna  giacente 
in  terra ,  che  con  la  delira  tiene  una  sferza  .  ftando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  fìniftra  ,  nella  quale  ha 
una  palma ,  eflendovi  avanti  di  ella  un  colonna  ritta  , 

e  fopra 

SALVOS 
I  R  E 

Leggefi  poi  in  fronte  a  quello  marmo ,  riportato  dal 
Grevio.  (1) 

Manca  nei  Gre-  IN.  HDD. 

violi  primo  ver-  T.   ALBANIVS 

fot  e  vi  è  per  PRINCIPIA 

ultima  le  tura  del  NVS    .    EVOK 

quarto  un  X.  in  A  V  G.    N. 

vece  del  K.  . 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 

ac'  quali  e  rcplicatamcnte  incifa  la  ìfcrizione  riferita  da 

Otta- 
Ci)  Ved  Gor.  Ifcr'q.  Doniane.  tom.U 
(i)  Grtv.  adiu  Venet.  T.x.  paggio,  exHcnr.  Cfir. 
Henninlo . 
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Ottavio  Falconieri  nel  fuo  difcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Cedio  (i)  da  Aleflandro  VII.  rifarcita  j  cffcndo 
allora  fiate  quelle  nel  Campidoglio  trafportate . 

Stanno  in  terra  dalla  pane  verfo  la  gtan  (cala  alcune 
u mette,  e  cippi ,  la  maggior  parte  fepolcrali  con  le  is- 
crizioni loro  ,  cflcndo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
rimili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  polle  nel  portico  fi  vedono 
auattro  dame  ,  e  prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Alef- 
landro Severo  lì  vede  una  Baccante  con  teda  coronata 
di  fpighe.  crotali  nella  delira,  uve  nelpanno  fodenuto 
dalla  Anidra ,  e  crepitacolo  a  guifa  di  (cabrilo  fono  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Pallade  con  elmo  Greco  in  capo ,  Egide  in 
petto ,  e  feudo  nel  anidro  braccio  . 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo . 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elicio ,  che  con  la  delira 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppofla  parte  vicino  all'  urna  medefima  è  una 
limile  nicchia  ,  nella  quale  un  bel  torlo  d'  Apollo  fi 
o/ferva  ,  ritrovato  nella  villa  della  nobile  famiglia  Pa« 
lombara ,  e  comprata  1000.  feudi  da  Clem.  XII. 

Fanno  profpetto  alla  porta  due  altre  flatue  aventi  la 
fchiena  rivolta  ai  pilaflri  ,  che  foflcngono  gli  architravi 
verfo  il  cortile  ,  ed  una  rapprefenta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  delira  una  boria  ,  e  nella  fìniflra  un  cornu- 
copie :  l' altra  l' Immortalità ,  con  il  nome  nella  bafe 
IMMORTALITAS  .  ed  ha  nella  dirìna  uno  feenro , 
ed  una  fpugna  nella  fìniflra ,  ambedue  reflaurate . 

Segue  verfo  la  fcala  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba ,  che  tiene  la  zampogna  nella  delira ,  e  con  la  fì- 
niflra un  fanciullo  giacente  in  terra . 

Nella  nicchia  quadra  poi  inconno  al  Giove  fulminante 
è  la  llatua  di  Adriano  imperatore  con  la  teda  velata  , 
patera  nella  dedra  ,  e  volume  nella  Anidra ,  trovata 
predo  s.  Stefano  Rotondo ,  e  comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano (t) . 

Salito  uno  fcalino  ,  fa  profpetto  alla  gran  fcala  una 
dama  gigantefea  ,  trovata  già  full'  Aventino ,  e  rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mi fcellanee  per  il  re  Pirro  ($)» 
ed  era  della  nobile  famiglia  Mafltmi  delle  Colonne, 
aflercn io  l'Aldrovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 
A4  In 

(1)  Falcon.  dopo  il  Nardìni  pag.  j7 1.  Gr*v.  tom.  4. 

pag.  ut  9'  Bianchini  delle  Porte  di  Roma. 
(1)  Flam.  Vac.  pag.  16.  num.  87. 
(0  Sport.  p.a&  H9. 
(4)  Aldrov.pag.U9. 
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In  vicinanza  di  ctTa  Ai  cretti  incontro  alla  nWtra 
una  colonna  di  aJabaftro  orientale  folida,  aita  palmi 
Romani  venti ,  e  di  diametro  palmi  due  ,  ed  un  terzo , 
che  fu  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell'  Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza ,  luogo  ,  nel  quale  (canea vanii  dagli 
Antichi  i  marmi .  che  a  Roma  u  conducevano  ,  e  che 
mormorata  vien  detto  per  la  quantità  de'  marmi ,  che  vi 
fono  (lati  ritrovati  .  Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip- 

r>  fcolpito  a  baflorilievo  da  tutte  le  pani  ;  e  da  una  vi 
vede  una  donna  fedente  ,  che  tiene  con  la  delira  un 
timone ,  ed  un  cornucopio  con  la  finiftra  :  dalla  parte 
oppoila  una  patera ,  un  prefericolo  ,  in  mezzo  a'  quali 
e  un  timone  di  nave ,  e  dall'  altre  due  parti  egualmente 
due  coroucopi  incrociati  in  mezzo  a  un  caduceo  . 

All'  intorno  di  quella  colonna  fono  i  muri  coperti  di 
altre  ifcrizioni  (epolcrali  ,  e  fono  in  terra  collocati 
quattro  diverfi  marmi ,  ne'  quali  fcolpiti  fi  vedono  la 
mifura  dell'  antico  piede  Romano  ,  fquadrc,  archipen- 
doli ,  compartì ,  ed  altri  iftromcmi  Umili ,  con  quella 
ifcrizione  ; 

MARMORA .  OMNIA  .  ANTIQVI .  PEDIS  . 

MODVLO .  INSCVLPTA 

SCRIPTORVMQ.  TESTIMONIO .  COMMENDATA 

BENEDICTVS  XIV.   P.  O.  M. 

JN  .  MVSEVM  .  CAPITOL.  TRANSTVL1T 

ANNO  .  PONTIF  .  III. 

STATILIANVM 

IN  .  IANICVLO  .  ALIAS  .  EFFOSSVM 

(  t  )    EX  .  HORTIS  .  VATICANIS 

COSSVTIANVM  .  SEV  .  COLLOTIANVM    (i) 

EX  .  MARII .  DELPH1NI .  AEDIBVS 

DONO  .  HIERONIMI .  PRINCIPIS  .  ALTERII 

(0     AEBVTIANVM 

EX  .  MATTHAEIORVM .  VILLA 

DONO  .  HIERONYMI  .  DVCIS  .  MATTHAEI 

CAPPONIANVM 

NON  .  ITA  .  PRIDEM  .  VIA  .  AVRELIA  .  REPER. 

EX  .  AEDIBVS  .  CAPPONIANIS 

DONO  .  ALEXANDRI .  GREGORII . 

MARCHION  CAPPONII 

EIVSDEM .  MVSEI .  CVRATORIS  .  PERPETVI 

CA- 

(i)  Aldrov.  pag.  1*1. 
(x)  'Grut.  tom.  x.  pag.\6i\>     . 
(})  Fabrtt.  dcAqms ,  cV  Aqiudutl,  dìjf.  il.  fag.  7?» 
b  74.  num .  1x9.  &jiqq> 


CANOPO 

DAlla  faa.  mctn.  di  Benedetto  XIV.  varj  acqnifti  di 
vati  marmi  furon  fatti  per  accrefcere  la  preziosa 
Ntccolta  di  quefto  Mufeo .  Fra  le  altre  cofe  fono  di  raro 
pregio  le  ftatuc  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Corapa- 

5 ma  di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
i  Tivoli ,  fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrcfci- 
mcnto  di  altre  Egizie  antichità^  pure  da  elio  acquiftatc  , 
nella  flanza  a  quefto  precifo  effetto  aggiunta  ,  a  cui  da 
l' ingreflo  la  porta  vicina  alla  sia  descritta  colonna  di 
alabaftro  orientale .  Entro  la  flanza  fopra  la  porta  è  la 
fegaenre  lapide  :  , 

AEGYPTIACA  .  MARMOREA  .  SIGNA 

IN  .  HADRIANI .  TIBVRT1NO 

REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 

CAPITOLINA  .  AEDIBVS  .  ADAVCTA 

ORNATIORI .  CVBICVLO  .  CONSTITVI 

DECREV1T       A 
ANNO.  MDCCXXXXVIII .  PÓNT .  VIII. 

Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  ,  che  gli 
ferve  di  bafe  ,  come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli ,  pofa  io  fondo  alla  ftanza  un  Erma  del  mar» 
mo  rteilo  ,  rapprefentante  da  una  parte  Ifide  col  fiore 
loto  in  capo  ,  e  dall'  altra  Ofìride ,  o  fìa  una  tefta  di 
bue  -  che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  ,  ed  è  di  otti» 
mo  (calpello . 

In  faccia  alla  porta  fi  vede  collocato  fu  di  una  bafe  un 
belliflìmo  cocodnlio  di  marmo  Pario  . 

Pofa  in  mezzo  ad  efTa  ftanza  fopra  un  ara  antica 
la  (ingoiare  (tatua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfìli .  E  vcftita  all'  eroica ,  ha  il  filtro  nella  deitra, 
il  caduceo  nella  finiftra  ,  ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
all'  orecchie .  Pregevole  è  1'  ara  ancora ,  fu  la  quale 
da  una  parte  e  fcolpito  lo  fteiTo  Dio  Anubi ,  dall'altra 
Un  Arpocrate  >  gli  iftromcnti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
e  dall' ultima  unacefta,  a  cui  è  avvolto  un  ferpente 
con  l' ifcrizione  .  Fu  trovata  nel  1719.  nel  cavarci  fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanattenfe  ,  e 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazione  dell'  Abate  Gio- 
vanni  Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne*  muri  della 
flanza  fono  cinque  ftatuc  con  diverfi  geroglifici  tutte 

di 
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di  marmo  nero  macchiato  di  bianco  ,  e  tutte  nel  Cano- 
po fuddctto  ritrovate . 

In  altre  fono  tre  datufc  di  bafalte  ,  una  cop:rta 
con  Con iliflìmo  velo  ha  la  teda  legata  con  panno , 
che  le  feende  lateralmente  fu  le  fpalle  ,  e  tiene  con 
la  dedra  il  fegno  del  Tau  all'  ufo  Egizio ,  e  nella  finidra 
il  flore  loto .  Credefi  la  feconda  un  Ifide  all'ai  bella  , 
e  la  terza  non  ha  cola  alcuna  di  particolare  . 

Sopra  la  cornice  dell'  imbafamento  intorno  alla  dan- 
za fono  : 

Una  teda  ben  grande ,  e  bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
drevolmente  fcannellata ,  ambedue  della  della  pietra 
bafalte . 

Un  baflorilicvo  di  creta  rapprefentantc  il  Nilo  con 
barca  ,  ed  anatre  ;  vedendoli  ancora  1'  ippopotamo  , 
dei  cocodrilli  ,  e  1'  ucello  ibi  podo  nella  fommità  di 
alcuni  tempi  ,  o  capanne  formate  di  canne .  Era  già 
quedo  collocato  fui  muro  interno  della  chiefa  de'  Pa- 
dri Domenicani  di  s.  Sabina  .  Se  ne  vedono  altri  con- 
finili ,  e  uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  ,  e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  di  mofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Prencdina  ,  che  ancora  fi  conferva 
in  quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . 

SCALA 

NElla  fcala ,  che  alla  parte  fupcriorc  del  Mufeo 
conduce  ,  fi  vedono  le  mura  laterali  di  clfa  rico- 
perte di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di 
marmo  all'  intorno  ,  che  contengono  i  frammenti 
della  pianta  dell'  antica  Roma  ,  ritrovati  ,  come  afle- 
rifee  Flaminio  Vacca  (t)  ,  nel  rifarcire  la  chiefa  de* 
ss.  Co  fimo  ,  e  Damiano  in  campo  Vaccino  ,  già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  .  Fu  queda  pubblicata 
in  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  (i)  ,  clic  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incifa  ncll'  imperio  di  Settimio 
Severo,  perchè  nella  tavola  iv.  fi  legge  :  SEVERI  . 
ET  .  ANTONINI  .  AVGG.  N.  N.  e  podcriormcntc 
accrefeiuta*  e  mutata,  perchè  vi  fi  vedono  nelle  ta- 
vole III. ,  e  IV.  i  nomi  delle  famiglie  Licinia  ,  e  Vale- 
riana .  Le  fei  tavole  dal  numero  xzi.  fino  al  xxvi. 

fu 

(i)  Tlam.  Vac.pag.  I.  nutn.x. 
{i)  Jo.  Petr.  Bel/or.  Veft.  Vct,  Rotti,  pag.i,  Gnv. 
tom.  4.  p.  ij>f ). 
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fu  quefte  mura  collocate ,  non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori ,  e  perciò  fono  fiate  fi  cu  a  te  nel  principio  della  fca- 
la  ;  ma  quelli  frammenti  inficine  con  gli  altri  erano 
conferva  ti  nel  palazzo  Farnefe  .  ove  furono  trafpor- 
tati  dai  card.  Aleflandro ,  allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Dofi  da  s.  Gimignano  architetto ,  ed  an- 
tiquario (i)  .  Perche  poi  ciafeheduno  porta  prendervi 
le  mifure  ,  che  brama  ,  nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è  fiata  pofla  una  fcala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani ,  fopra  la  quale  fi  legge  SCALA  • 
P£D.  ANTIQ.  LXXX. 
Nel  ripiano  della  fcala  fono  incaflrati  nel  muro  due 

?;randi  baffirilievi ,  che  per  ordine  di  Aleflandro  VII. 
urono  in  queflo  luogo  collocati  ,  allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia  ,  detta  il  Corfo ,  diflrufie  l' ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  ,  detto  ne' baffi 
tempi  1'  arco  di  Portogallo  .  Ranprefentafi  dal  primo 
lo  fleflo  M.  Aurelio  in  piedi  fopra  il  fugge  fio  ,  in 
atto  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo  ,  dandogli  in* 
nanzi  tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga ,  che  viene 
creduto  Commodo  .  Neil'  altro  fi  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente »  il  rogo  che  arde  ,  e  Fauiìina  giuniore ,  che  fìe- 
de  fopra  Diana  Lucifera  alata  ,  da  cui  è  portata  al 
cielo . 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali ,  in  una  delle 
quali  (la  collocata  la  celebre  iìatua  di  Giunone  Sofpi- 
ta ,  che  fi  venerava  nell'antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civita  Lavinia ,  eflendovi  nella  baie  l' antica  ifcrizio- 
nc  IVNO  .  LANV  .  VINA .  Ha  qucfla  la  tefta  ornata 
di  una  pelle  caprina  ,  e  i  calcei  lunati  ,  eflcndo  ap- 
punto ,  come  viene  da  Cicerone  deferitta  (z)  :  Cum 
pelle  caprina  ,  cum  ftafia  ,  cum  fcutuLo  ,  cum  calceolis 
repandis  ,  raccontando  Livio  :  Lanuvii  ftmulacrum 
Junonis  Sofpiu  lacrymajfe  (  j  ) . 

Neil'  altro  è  la  flatua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  iscrizione  PVDICITIA  ,  ma  la  tefta  è 
di  Fauftina Giuniore, ^e  fi  crede  di  Michelangelo  ,  di 
cui  e  belliflìmo  difegno  la  nicchia  . 

PIANO   DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria,  che  dà  l'ingreflo 
alle  flanze  ,  alla  deflra  della  porta ,  che  fa  prof- 
petto  alla  fcala  ,  è  un  gran  leone  di  marmo  bianco ,  e 
ne'  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  ifcrizioni  .- 

Alla 
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Alla  finiltra  e  collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alta  palmi  n.  ritrovata  ruftica  ,  allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  Tornino  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada ,  che  dal  Latcrano  con- 
duce  a  s.  Croce  in  Gerufalemme  ;  e  fopra  di  ella  pofa 
un  bullo  di  Settimio  Severo . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  fìnta  è  fui  pavimento 
collocata  un*  ara ,  che  può  crederli  dedicata  a  Vulca- 
no .  perchè  vi  fono  {colpiti  molti  iflrumenti  dell'  arte 
fabbrile ,  ed  altri  per  ufo  de*  fagrificj  ;  quando  non 
appartcneflc  ai  Triumviri  monetali  .  Sopra  è  incal irato 
nel  muro  un  marmo  quadro ,  in  cui  è  {colpito  a  ballo. 
rilievo  un  Archigallo  ,  o  da  primo  facerdote  di  Cibele 
con  vari  /imboli  appartenenti  al  culto  di  quella  Dei , 
come  tibie ,  crotali ,  citta  miftica ,  ed  altri  ,  e  Mon- 
signor Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione,  riportata  poi  dal  Muratori  nelle  fue  iscrizio- 
ni (i)  .  Fu  quello  ritrovato  a  Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarini  nella  fua  villa  ,  ove  fi  crede ,  che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Neil*  arco  murato ,  che  gli  Ila  dirimp:tto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  figure ,  una  con  la  tetta  coronata ,  e  di 
abito  militare ,  e  con  lancia  nella  finiftra  :  l' altra  con 
abito  fuccinto ,  e  diadema  in  capo ,  che  ftringonfi  la 
delira  ,  eflendo  in  mezzo  di  elle  un  albero .  Due  i  fini- 
zioni vi  fono  una  Greca  ,  e  di  caratteri  Palmireni  1'  al- 
tra .  Era  già  quella  nella  villa  Giuttiniani  predo  al  La- 
terano ,  ed  è  riportata  dallo  Sponio  (t) . 

Alla  delira  e  collocato. altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo,  ed  ornamenti  di  mofaico  fafeiato  di 
marmo  ,  ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell' 
Iliade .  Confervavafi  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  :  e  lo  riferisce  il  Fabretti  (  3  ) ,  ed  il  Bcgero  . 

Si  vede  alla  lìniflra  un  antico  mofaico  rapprefen- 
tante  un  Ercole  veflito  da  donna  che  fila  ,  un  leone , 
e  tre  Geni ,  ritrovato  nell'  anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . 

Sopra  di  quelli  fi  vede  altro  baflbrilievo  con  un  uo- 
mo ìeminudo  fopra  di  un  letto  con  borfa  nella  delira  , 
e  volume  quali  aperto  nella  finiftra ,  che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna ,  la  quale  gli  fiede  avanti .  Sta  in 
piedi  alla  fua  finiftra  un  giovanetto  in  atto  di  ofler- 
vare  ,  o  numerare  monete  fopra  di  una  tavoletta  :  ed 
in  un  medaglione ,  che  fembra  appefo  al  muro  ,  il  ve- 
de 

(t)  Nov.  Tk.  Vet.  Infcr.  to.  1.  Ciaf.  iti.  pag.  cevrr. 
(1)  Sport.  Mifc.  Ant.  pag.  1.  Poleni  tom.  4.  pag.  <>  jo. 
U)  Fair,  ile  Col.  Tra),  pag.  |  |f, 
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de  ud  bullo.  Dagli  eruditi  fi  crede, che  fìa  da  quefto  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  ,  che  fa  teftamento ,  e 
nel  medaglione  fia  V immagire  di  qualche  antenato  del 
tcltatorc . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell'arco  medefìmo  fta 
incaftrata  una  memoria  fepolcrale  de'  baffi  tempi . 
fingolartlfima  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  fi 
accodano  al  nollro  carattere  corfivo  . 

Sopra  e  l' iterinone  (atta  dal  Senaro  Romano  al  ven. 
Innocenzo  XI  in  memoria  della  Victoria  delle  armi  Àu- 
irruiche  riportata  l'anno  'bit.  Cotto  Vienna. 

Potano  finalmente  lòpra  un  ballo  (calino  due  mezzi 
piedi  colollali  di  ma-  mo  eccellentemente  ("colpiti j  ri- 
manendo la  galleria  da  quofto  ùto  d.vifa  con  un  can- 
cello ,  fiancheggiato  da  due  colonne  medìcee  di  bel 
marmo  cipollino  ,  fopia  i  capitelli  delle  quali  fono  due 
butti  Imperiali. 

STANZA     PRIMA 

detta  del  Vafo. 

LE  muraglie  di  quella  danza  fono  tutte veftite  all' 
intorno  di  fìngolariffime  ifcrizioni  con  cornici,  che 
le  unifeono  infieme,  diftribuite  fecondo  l'otdine  de' 
tempi  da  Tiberio  (ino  a  Teodofio  il  Grande  *  contan- 
do Cene  circa  iti  con  numero  Romano .  Interiormente 
fopra  la  porta  ,  che  conduce  alla  fcala ,  fi  legge  inalo 
a  grandi  caratteri  il  titolo  :  AVGVSTI .  AVGVSTAE  . 
CitbARES  .  ET.  CONSVLES  .  Ballerà  indicare  le  più 
angolari ,  e  che  meritano  ,  che  fé  ne  faccia  particolare 
menzione  . 

Vedefi  dunque  la  ptima  collocata  fopra  la  porta  al 
rum.  1. ,  nella  quale  tutte  le  lettere  V  confonanti  fono 
legnate  ,  fecondo  che  avea  preferitto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  J  (  i  )  j  dal  che  fi  argomenta ,  che 
la  pronunzia  di  detta  V ,  folle  allora  poco  diverta 
da  quella  d'  F  (1) ,  e  forfè  dalla  prefente  de  Tedcfchi . 

La  polla  al  num.  vii.  ,  che  comincia  CENTVM  . 
VIRI  ,  riporrata  dal  Fabrctti  (? )  è  un  aggregazione  di 
personaggio  benemerito  fatta  a  quel  collegio  . 

Al  num.  vili,  e  la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mon- 
fignor  Bianchini  (4.  ,  che  contiene  il  confolato  de'  due 

Ge- 

(0  Suet.  in  Ciani,  cap.41.  Tacit.  Annoi,  lìbr.ll. 
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Gemini  fotto  l' imperio  di  Tiberio ,  tempo ,  nel  quale 
più  comunemente  fi  crede,  che  accadefie  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  .  Fu  quella  trovata  1'  an.  1711. 
dietro  la  cappella  di  s  Domenico  in  s.  Sifto  vecchio  (  1  ). 

La  lapide ,  che  fiegue  al  num.  1».  faceta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali ,  illuftrato  da  monfig.  della 
Torre  (1  '  ,  e  ad  elfo  collegio  parimente  appartengono 
quelle  con  i  numeri  xvii.xv.it.  e  lxvi 

Al  num.  x  fi  oilcrva  V  antico  calendario  ritrovato 
ad  Ando  ,  di  cui  ne  fenderò  moolìgnor  Bianchini  u;, 
ed  il  1'.  Wlpi  Gcfuita  (4) . 

Quella  al  num.  xLvit.  contiene  la  grande  ifcrizionc 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  ry.,  che  riguarda  una 
reftaurazione  di  tempio  ,  e  fi  può  credere ,  che  ioiìc 
quello  della  Fortuna  . 

Ha  relazione  la  contrafiegnara  col  numero  xlvii  ir. 
con  la  (tatua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nel  ripiano 
della  fcala  in  quello  Mufeo ,  come  già  fi  è  notato  >  il 
che  fi  ricava  dalle  ligie  1.  S.  M.  R.  fpiegatc  dal  P.  Lu- 
pi Gefuira  Junoni  Sojpiu  Afagn*.  Regina  l  f  ) ,  tantopiu, 
che  fu  trovata  a  Civita  Lavinia  . 

L'altra  al  num.  lxv*.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  ,  è  di  una  rarità  molto  particolare ,  vedendoli  1:1 
ella  il  confolato  di  P.  Celio  Apollinare  unito  all'  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quefta  citcoftanza  ,  e  d*  al- 
tre lue  particolarità  evidentemente  fi  ricava  l' anno 
determinato  della  edificazione  di  quella  grande  me: 
tropoli  del  Mondo . 

Ben  (ingoiarcela  collocata  alnum.  lxxxiii.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  ,  che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Neil'  angolo  della  danza  vicino  alla  porta  ,  che  patta 
neh"  altta  ftanza,  pofa  in  bilico,  perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  (cenata  con  il  numero 
ixxxvit.  ,  e  vi  fono  incile  due  iscrizioni ,  una  al  ro- 
vefeio  dell'altra  :  la  prima  Greca  di  Annia  Regilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchilTimo  filofofo  Atemefc  , 
1'  altra  Latina  di  Mafienzio  con  alcuni  etrori .  Dall'  in- 
cifovi  antico  numero  vi  t.  ben  fi  vede ,  che  quefta  co- 
lonna ha  fcrvito  per  indicare  il  fettimo  miglio  .  Fu 

tro- 
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rroTata  ndl*  orto  Jc'  Cclcflini  di  s.  Eufcbio  ,  ed  é  ti- 
fenra  dalFabretti,  dallo  Spon io ,  e  dal  Ficoroni  (  i  )  . 

Al  nr.m.  exix.  li  vedeuca figura  ricca  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare ,  con  l' iscrizione  Criftiana , 
che  termina:  VOTVM  .  POSVlT  . 

Finalmente  è  nna  grande  iscrizione  fiacca  dal  Popolo 
Romano  ad  Alefiàndio  VJI.  per  aver  cflo  terminata  la 
fabbrica  di  quefta  parce  del  Campidoglio  . 

Pailando  adeflo  a  confiderare  le  (culture  di  quella 
danza,  pofa  primieramente  m  mezzo  di  ella  un  bclliflì- 
mo  vafo  di  marmo  bianco.  Sta  collocato  Copia  di  un 
ara  confimile ,  che  gli  ferve  di  piedistallo  ,  ed  è  lavo- 
rato con  fomma  delicatezza  ,  e  perfezione  in  tutte  le 
Aie  parti .  Per  c/lere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
crederti  appartenente  a  Bacco.  Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  (  delle  quali  a  fuo  luogo  lì 
parlerà  )  nella  via  Appia ,  poco  lontano  dal  fepolcro  di 
Cecilia  Metclla ,  nella  tenuta  ,  che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  ,  la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuflódì  nel  calino  della  villa  ,  che  polle  deva 
vicino  a  Porta  Pia,  e  che  acquiftò  il  fig.  card  Silvio 
Valenti,  e  ora  pofliede  l'Emo,  fig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  .  L' ara  di  rotonda  figura,  che  lo  follicne ,  è  all' 
intorno  tutta  a  baiTotilic  vo  (colpita  d'  octima  maniera 
E:; ufea  .  Vi  (ono  efprelle  dodici  deità ,  cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  ,  ed  alla  pura  nella  ìintftra  .  Sem- 
bra la  feconda  Vulcano .  che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è  la  terza  col  tridente  nella  delira  ,  ed  un  del- 
fino nella  finiftra  .Segue  a  quello.  Mercurio,  che 
col  caduceo  nella  delira  guida  con  la  (iniflra  un  ariete. 
La  quinta ,  e  fella  fono  due  dee ,  forfè  Cerere  ,  ed  Ifi- 
de  .  Marce  e  il  fettimo  armato  di  alla  ,  e  feudo  j  e(a 
fendo  l' ottava  Diana  con  arco  nella  finiitra  .  Le  altre 
quattro  fono  Apollo,  Ercole,  Minerva,  e  Giunone. 
Apollo  nudo  ,  che  tiene  la  lira  nella  delira  :  Ercole 
con  la  clava  :  Minerva  con  l' Egide  in  petto  :  e  final- 
mente Giunone  con  velie  lunga  increlpata ,  è  la  duode- 
cima ,  ed  ultima  figura  ,  che  termina  il  ballorilievo  di 
qucll'  ara  ritrovata  a  Nettuno . 

Vicino  alla  porca  ,  che  corrifponde  alla  fcala ,  dalla 
parte  delle  finedre ,  che  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo ,  la  cui  ifcrizione  comincia  SOLI , 
SANCTISSIMO .  SACRVM  ,  ed  è  riferita  dallo  Sponio 
(0  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 
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a  bafforilievo  un*  aquila ,  fui  dorfo  della  quale  pof a  un 
bullo  di  Apollo ,  i  cut  capelli  fono  difpofti  a  guifa  di 
raggi ,  ed  ha  il  nimbo  radiato  .  Dalla  deltra  parte  e  un 
carro  tiraro  da  quattro  ippognfi  con  entro  il  medesimo 
Apollo  coronato  dalla  Vittoria  alata  ,  e  dalla  lini  lira  la 
celta  di  un  lacerdotc  velata  ,  con  ìltromciui  da  fagnfi- 
ci  »  leggendoli  lotto  al  carro  una  iscrizione  Palmirena  . 
Pofa  l'opra  di  quello  un'  umetta  cineraria  con  due  ilcri- 
zioni . 

Scg.ie  altro  cippo  ornato  tutto  all'  intorno  ,  con  fo- 
nine rotondo  nella  parte  Superiore ,  per  collocarvi  un 
vaio  cinerario  ,  ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia, 
e  fopri  v'  è  un'  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini . 

Pallata  la  prima  fineilra  s' incontra  alzata  (opra  due 
me.iole  un'  urna  di  marmo  Pario  lunga  palmi  ir.,  in 
cui  è  effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio ,  eflendo  nella  fronte  del  coperchio  (col- 
pire Amazzoni  piangenti ,  ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle .  Fu  trovata  l' anno  1744.  a  Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  .  Den- 
tro v'  era  framifehiato  alle  olla  di  un  cadavere ,  del 
balfarno  impietrito  ,  ed  un  piccolo  anello  d' oro ,  in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro  a  ed  un 
granato  rotondo  ,  e  nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  fineilra  è  un'  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoto  ,  polla  ancor  ella  fopra  due  menfole  .  È  in 
quella  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto ,  e  dopo  le  inaile  avendo  un  Termine  giacente  ia 
rerra,  tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
me morto  .  Può  crederli ,  che  quelli  rapprefenti  Ado- 
ne, o  Endimionc  ,  perocché  Diana  fcela  dal  carro  ,  e 
guidata  da  un  Amorino  va  a  ritrovarlo ,  lembi  andò  , 
che  Venere  gli  additi ,  eilcre  quello  il  luo  amato  .  Ve- 
donfi  nel coperchio  tre  forami ,  dal  che  fi  argomenta, 
che  fervi/Fero  per  le  funebri  libazioni .  Dall'  altra  parte 
della  fineilra ,  che  guarda  fu  'la  piazza  del  Campido- 

{{lio  ,  é  collocato  un  gran  cippo  con  ifcrizione  fepolcra- 
e ,  pofando  fopra  di  elio  altro  piccolo  cippo  con  buflo 
di  un  nobile  giovanetto  ,  che  ha  la  bolla  a  oro  ai  cello . 
All'urna  Suddetta  fa  fimetrìa  un'altra  collocata  dall'  al- 
tra parte  della  fineilra .  La  brevità  dell'  umana  vita  è 
5 luì  rapprefentata  dal  nafeere  del  Sole  ,  che  alla  deltra 
1  vede  in  una  quadriga  ,  e  da  una  biga  alla  finillra  vol- 
ta all'  Occafo  .  nella  quale  Ita  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  .  Prometeo  forma  l' uomo  di 
creta ,  e  viene  affittito  da  Minerva  /imbolo  della  Sa- 
pienza ,  la  quale  moltra  con  una  farfalla  ,  cne  gli  pone 
lui  capo  ,  d' infondergli  1'  anima  .  Vi  e  nella  parte  fa- 

perij- 
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periore  una  figura  molto  applicata  ad  oflcrvarc  quedc 
azioni ,  quafi  formi  l' orolcopo  :  e  da  un  fianco  Amo- 
re .  e  Pliche  (trcttamcncc  abbracciati  indicano  1'  unione 
dell'  anima  col  corpo  .    Sonvi  effigiati  i  Quattro  cle- 
menti come  al  vivere  ncceflarj  :  Eolo  jrc  de*  venti  in 
atto  di  (ornare  rapprefenta  l' aria  :  per  l' acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  fiume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira :  una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno ,  e 
citta  Torto  al  braccio  ,  e  la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra ,  ed  il  fuoco ,  rapprefentandofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  l' alimento  al  vivere  necellario .  Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla , 
che  fugge  ,  e  denota  1'  anima ,  che  parte ,  dandovi 
accanto  un  Genio  inatto  medo  con  face  (penta  rivolta 
alla  terra  ,  e  con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care, che  cedano  con  la  morte  tutti  gli  onori  ;  e  da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume ,  quafi 
voglia  indicare  ,  che  regidrate  in  elio  fi  confervano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de'  poderi .  L'  anima  in 
figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agliElifi  condót- 
ta    e  Prometeo  legato  all'  albero  con  l' avoltojo ,  che 
delle  fue  vifeere  fi  pafee  ,  rapprefentano  i  premj ,  e  i 
gattigli i  ,  che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano  , 
che  fodero  dedinati  nella  futura  vita    in  rimunera- 
zione ,  o  pena  degli  uomini .  Nel  coperchio  è  (colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofare  con  due  papaveri  in 
mano  ,  che  fimboleggiano  ancor  elfi  la  morte  ,  ed  un 
cane  ,.  che  vi  da  allacudodia  .  efiendovi  ancora  un 
putto  ,  che  tiene  un  frutto  con  la  dedra ,  e  con  la  fini- 
ftra  un  uccelletto.  Credono  alcuni, che  quedi  iìa  Oiadu- 


bole  fecondo  que'  tempi .  Era  già  qued'  urna  entro  la 
villa  Panfili ,  detta  Belrefpiro  ,  fuori  della  porta  s.  Pan- 
crazio (t) . 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  decritta  con 
due  iscrizioni,  nell'angolo  vicino  alla  porta,  che  dà 
I* ingreflo  alla  feconda  danza  ,  è  il  bullo  di  Augudo  . 

Paflata  la  detta  porta  (ì  trova  un  umetta  cineraria 
con  fua  Scrizione ,  indi  una  grand'  urna  inalzata  Co- 
pra menfole ,  che  la  fodengono  ,  e  vi  fono  efpreile 
con  difegno  molto  fino  le  nove  Mule  .  Nel  de  (ho  lato 
poi  fi  mira  Socrate  Cedente ,  cui  (la  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  FiloCofia,  appoggiata  ad  una  baie 
in  atto  di  ragionare  con  elio  .  Siede  Omero  nel  fini- 
fi  dro 

(  i  ;  Fi: or.  V<tji.  di  Roma  Ubr.i,  cap.9.  pag.  14. 
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Uro  fopra  fgabelletto  piegatore  ,  dando  incontro  di 
elio  una  donna  in  piedi  con  tefta  (coperta ,  efprimente 
la  Poefia ,  che  gli  prefenta  un  volume  .  Intorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  vati  fchetzi  di 
inoltri  marini ,  e  Nereidi  appartenenti  agli  Eliti .  Fu 
trjovata  nella  via  Oftienfe  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d' Aleflandto  Severo  (i) . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolari  dì  ma  iteri* 
zione  de' baffi  tempi  fatta  a  Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  ,  eflendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va- 
lente ,  e  Valentiniano  .  ritrovata  fui  monte  Pincio 
l'anno  1741.  nelT  orto  de'PP.  Minimi  di  s.  Francelco 
di  Paola . 

Pofa  fopra  di  elio  una  gran  mafehera  di  un  fatiro 
eccellentemente  feoipita  ,  che  per  lungo  tempo  è  (tata 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Doccapaduli . 

Nell'urna  ultima  fi  feorge  Diana,  la  quale  feende 
dal  cocchio  per  andare  a  ritrovare  Endimione ,  che 
dorme .  Vi  fono  Morfeo  ,  e  varj  Amorini ,  o  Genj  all' 
intorno ,  armenti  ,  e  cani ,  ed  altresì  Diana ,  che  al 
«occhio  ritorna .  Adornano  il  coperchio  divertì  bafli- 
xilievi  divifi  in  cinque  ripartimenti .  Vedonfi  nel  pri- 
mo le  Parche  ,  le  quali  filano  lo  (lame  della  vita  ,  e 
JLacheu* ,  che  il  recide  ;  indi  Telesforo  Dio  della  con- 
valelcenxa  .  Segue  di  poi  Plutone  ,  e  Proferpina  fedenti 
fon  il  can  Cerbero  ai  piedi  ;  viene  pofeia  Mercurio,  che 

Suida  le  anime  ;  e  finalmente  due  figure  d'  uomo  ,  e 
onna  fedenti ,  ed  abbracciati  in  un  letti  (lernio  fatto 
a  gui(a  de' moderni  canapè  ,  giacendo  un  cane  a  pie- 
di di  effi .  Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  di  fant' 
Euilachio  nel  fito  ,  ove  prelèntemente  è  collocato 
l' aitar  maggiore . 

Neil'  angolo  è  limata  una  bellirtima  colonnetta  di 
marmo  mifchio ,  o  fia  breccia  antica ,  (opra  la  quale 
è  un  bullo  di  Plotina  . 

Finalmente  vicino  alla  porta  è  un  bel  cippo ,  fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  coniugi ,  dei  quali  li  fa  men- 
zione nel!'  ifcrizione  in  fronte  al  medefimo  cippo  in- 
cidi. 


STANZA 

(1)  Fìcor.  Vtfi,  di  Roma  lìbr.x.  cap.  9.  pag.  -4. 


STANZA  SECONDA 
Detta  del? Ercole. 

QUcfla  camera  ancora  fi  Tede  arricchita  di  antiche 
iscrizioni  incaflrate  nei  muri,  e  difpofte  oer  clailì , 
numerata  ciafcheduna  nella  iua  dalle  fecondo  la 
cronologia . 

Alla  Anidra  dell'  ingreflo  Copra  la  Sneflra  è  il  titolo 
SACRA .  ET  .  SACRORUM  .  MINISTRI .  e  xvm. 
lapidi  compongono  la  Tua  claiTe .  Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI.  VRB1S.  ET  .  M1LITES  .  fono  xx.  lapidi. 
L'altro  titolo  POPVLI  .  ET  .  VRBES  ne  ha  xxm. 
ed  xt.  ne  ha  il  titolo  STVDIA .  ET .  ARTES .  ,  xxri. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA .  ET .  PRIVATA  .  OFFI- 
CIA. ET.  MINISTERIA.  ed  il  titolo SIGNA  .  FI- 
GVLINAR.  in  vece  di  lapidi  ha  fotto  di  fé  incaftrati 
i  merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  (ingoiati  ve  ne  fono ,  collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine,  vedendoli  la  prima  entro  il 
ileo  di  una  fìnta  porta  dietro  alle  fpalle  dell'  Ercole, 
che  ammazza  l' idra ,  ed  appartiene  al  collegio  de'  pcf- 
catori  di  Odia  ,  riferita  dalGrutero ,  e  dal  P.  Volpi  (i), 
ma  poco  efateamente  .  È  la  feconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  pollo  in  terra. fra  le  flatue  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  ,  e  d'  una  vecchia 
fedente  con  un  vaio  ;  ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e  di  tromba ,  avendo  Aldo  nel  Aio 
Trattato  <&  Onhograpfùa(x)  {piegate  le  quattro  ligie, 
che  vi  fono  S.  P  P.  S.  Sacris  Publicis  Fnfio  Sunt . 
Furono  in  quello  luogo  trafportate  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Otlia  1'  anno  1748.  ,  e  la  feconda  levata  neU* 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  ,  che  pofliedono 
i  PP.  Ospitalieri  di  s.  Gio:  Calabi ta  alla  delira  della 
flrada  ,  che  dall'  arco  di  Coflantino  conduce  a  fan 
Gregorio . 

Merita  qualche  rifledìone  la  lapida  collocata  al 
num.  xviu.  lotto  il  titolo  Prefetti  urbis ,  &  Milite* , 
eflendo  neceflario  per  leggerla  di  considerare  li  due  II 
podi  confecutiv amente  per  un  E ,  e  l' A ,  ed  L  molto  fa- 
migliami a  lettere  Greche,  come  na  oflervato  il  P.Scar- 
fo{i)  riportando  quella  medefima  ifcrizione  ,  ch'era 
allora  del  Ficoroni . 

D  %  Sin* 

(i)  Grutcr.p.iorr.  Vulp.Lau  Vet. T.6. Ltt.c7p.xt1. 

il)  Aid.  dt  Onkcf.  p.  74*.  1.  &  1.  &  de  Hot,  ex  pian. 
P~£.  14S.      '{})  Scarfò  pag  CXIIl. 


Singoiariflìma  è  poi  l' ifcrizione  efprimente  la  ccic- 
bw  Legge  Regia  non  incifa  ,  ma  incavata  in  una  cavo- 
la  di  metallo  gtofla  due  once ,  e  mezzo  del  pefo  di 
Hbbre  U47.  fatta  collocate  in  Campidoglio  da  Grcgo- 
gorio  XIII. ,  trafpottata  dal  Lacerano  ,  fecondo  la  me- 
ssoria pollavi  fopra ,  erifciita  da  molti  Autori  ,  e 
particolarmente  dal  Gravina  (1)  nel  fuo  Trattato  de 
Q/igine  Juris  . 

Tre  baiurilievi  lì  vedono  in  quella  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  fineftra  ,  gli  altri  due ,  fopra  le  porte. 
Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano ,  che  nella  fua  fucina 
fabbrica  lo  feudo  a  Marte  :  in  quello  fopra  la  porta 
della  vicina  ftanza  lì  feorgono  quattro  carri  caricai  di 
vali  da  fagrifizio,  tirati  da  ippognfi  ,  tigri ,  cervi ,  ed 
altri  divcn'ì  animali  fecondo  le  deità ,  alle  quali  ap- 
partengono i  carri  guidati  da  Genj  alati  ;  e  quello  fo- 
pra la  porta  ,  che  dà  l' ingrelTb  alla  gran  fala  ,  è  com- 
porto di  alcuni  fanciulli ,  cflendovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
zione . 

Dalla  parte  della  fineftra  pofano  in  terra  tre  are 
rotonde  ,  che  nel  mezzo  hanno  un  roftro  di  nave ,  e 
iurono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio  ,  riferite  dal  P.  Vol- 
pi (a)  .  Sotto  al  roftro  della  prima  è  {colpito  un  Net- 
tuno ,  che  nella  deftra  tiene  un  delfino ,  ed  il  tridente 
«on  la  finiltra  ,  e  vi  è  1*  ifcrizione  :  ARA  .  NEPTUNI  , 
pofandovi  fopra  un'erma  di  belliflìmo  lavoro  ,  rappre* 
fenrantc  Saffo  .  Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
una  barca  ,  che  con  vela  fpiegaca  va  a  feconda  dei 
▼enti ,  con  ifcrizione:  ARA .  TKANQU1LLITATIS  ,  e 
foftiene  anch' ella  un'erma  di  Platone  ,  o  di  Giove 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  luddetta  ,  e  con  ella 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli .  Si  vede  fu  la 
tcrz.i  Eolo  in  politura  di  voiare  fonando  la  buccina, 
con  l' ifcrizione  ARA .  VENTORUM,  e  vi  è  fopra  col- 
locata fa  refta  di  Milziade  capitano  degli  Arenieiì  ,  ri- 
portata dall'  Otfini ,  e  dal  Gronovio  (?)  ■  Fanno  alla 
medefìma  fineftra  ornamento  fopra  le  bali  loro  due 
Fauni ,  che  fuonaoo  il  flauto  ,  avendo  quello  pofto 
alla  deftra  un  piccolo  bove  giacente  ai  piedi  ,  e  fit 
ritrovato  nell'anno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vf- 
gna  dc'Padri  de  ss.  Cofirno ,  e  Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  imo  involto  in 
panno  con  tetta  di  donna  giovane  ridente ,  ed  ifcri- 
zione Greca ,  che  dice  :  Elia  .  Patrophila  .  Di  un  Sil- 
vano 

li)  Graviti,  de  Orig.  Jur.  pag.60.  num  1 14. 

(1)  Vulp.  Vtl.  Lai.  font.  \.  Ubr  ^  cap.  *.  pag.lli, 

lì)  Gron.  tom.  u  peg.  f4.  Fui.  Vi\.  pag.  yu 
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vano  involto  in  pelle  di  leone  è  il  fecondo ,  e  fono 
ambedue,  riportati  nelle  Oilervazioni  del  Tomo  primo 
di  quello  Mulco  (  i  ) . 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porti  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentantc  un  uomo  nudo  ,  che 
tiene  .un  alta  con  la  lini  (Ira  .  Ha  l'elmo  in  capo  ,  e  la 
corazza  ai  piedi .  Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  lini- 
Ara  fulle  fpalle ,  e  la  delira  appoggiata  fui  petto  .  Si 

:  crede,  che  rapprefenti  Veruna  in  arto  di  placare  Co* 
rioiano.  Èftato  trovato  nel  17*0.  entro  l' Ifola  fagra, 
che  forma  il  Tevere  pretto  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  bafe  Apollo  nudo ,  maggiore  del 
naturale  ,  che  con  la  fimftra  tiene  la  lira ,  clic  pofa 
full'  ali  di  un  ippogrifo  ,  che  gli  Ha  ai  piedi  ,  ed 

;  ha  nella  iìniftra  il  plettro  ;  trovato  alla  folfatara  vi- 
cino a  Tivoli . 

Incontrati  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vafo  , 
di  pampani  circondato ,  tra  i  ginocchi ,  che  fi  crede 
una  delle  Menadi ,  priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto .  Era  della  nobile  famiglia  Vcrofpi . 

Nel  prodimo  cantone ,  pofto  in  bilico  per  girarlo, 
fi  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura ,  che  Sede  fu 

;  di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  ,  itan- 
do  in  atto  di  porri  in  teda  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  .  Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (1) . 
In  mezzo  della  facciata  riguardante  la  fineflra  è 

i  una  (tatua  maggiore  del  naturale  efprimentc  un  Ercole, 
e  ebe  tenendo  nella  delira  una  face, incendia  uno  de'colh 
dell'  idta  ,  la  quale  ha  il  corpo  di  pantera .  avendo  già 
alcune  celle  recife  ,  che  fi  vedono  fparfe  fu  la  baie  . 
Era  quella  nel  cortile  Vcrofpi ,  e  fu  con  le  altre  ,  che 

:  ancora  vi  fono,  ritrovata  dal  cardinale  Varallo.  quaa- 

i  do  ei  fece  fabbricare  la  fcala  ,  che  fecnde  nella  cliic- 

i  fa  di  s.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall'  altro  lato ,  che  fa  pure  cantone ,  un  al- 

!  tro  fanciullo  ,  il  quale  vezzofameute  abbraccia  per 

!  il  collo  un  cigno,  che  con  un'ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elio  .  Quando  nell'anno  1741.  fu  aperto 
il  nuovo  (tradone  ,  che  da  s.  Gio.  Laterano  conduce 
a  s.  Croce  in  Gerufalcmme  ,  Dell'  ìfcavarvi  la  terra  fu 

ì  trovato  quello  graziofo  gruppo  . 

Vi  è  fopra  una  bafe  ne  11'  ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  fedente  in  atto  di  uccidere  i  ferpi . 

Sopra  gran  bafe  vicina  (la  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale  ,  che  appoggiato  ad  un  al- 
bera 

(  1  )  Muf,  Cap.  Oferv.  tom.  T .  pag.'  f . 

U)  Jriwr*  MafckSt€*,cep,?\.  pag.  189. 
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bero  di  pino  ,  tiene  con  la  delira  inalzata  una  le- 
pre viva  .  Nella  bafc  è  a  fmiftra  incito  il  nome  del 
cacciatore  POLIT1MVS  .  LIB.  Quella  ftatua  ,  che 
a  giudizio  dei  profeflori  è  delle  più  eccellenti ,  fu  ri- 
trovata nell'  anno  1747.  vicinò  le  mura  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alla  Fer rateila . 

Sostenuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  fegue  un  graziofo  gruppo  di  uu  giovanetto  ,  e  una 

giovanotta ,  che  teneramente  fi  abbracciano  ;  e  fu  quc- 
o  trovato  l'anno  i74y.  nel  mcfe  di  Febbraio  fuli'Aven- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Panicalc  .' 

Nel  mezzo  della  ftanza  è  collocata  una  ftatua  di 
eccellerne  fcultura  .  Rapprefenta  una  donna  (eden  ce 
fopra  -di  una  ledia ,  alla  cui  Spalliera  ila  col  deliro 
braccio  appoggiata  .  avendo  il  fuppedaneo  ai  piedi , 
ed  eflèndo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  Pare 
alla  Sembianza ,  che  efier  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA    GRANDE. 

ENtrando  nell'  ampia ,  e  magnifica  fala  fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  ftatua  colorale  (edente  d' In- 
nocenzo X.  di  metallo ,  opera  eccellente  dell'  Algar- 
di  Bolognefe  ,  polla  fopra  un  maeftofo  piedellallo  di 
marmo . 

Incontro  a  quella  nel  fondo  della  fala  fi  mira  'quella 
di  Clemenre  XII.  fedente  anch' efia  in  anodi  benedire, 
fu  picdiftallo  di  marmo  Greco  a  pioggia ,  modellata 
da  Pietro  Bracci ,  e  fufa  da  Francefco  Giardoni ,  am- 
bedue Romani.  Quelle  due  liatue  fono  Hate  dal  Se- 
nato Romano  erette ,  la  prima  dopo  che  Innocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fé  proseguire 
citeriormente  il  difegno  di  Michclangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de  due  palazri  laterali  del  Campi* 
doglio,  eia  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche ,  e  radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  quelli  marmi .. 

Alla  delira  della  ftatua  d' Innocenzo  X.  nel  (ito  di 
nna  finta  porta,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mufa, 
che  nella  fmiftra  tiene  il  fiore  di  loto,  ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  l' ottenuto  favolofo  trionfo  del- 
le Piche . 

Segue  nell'  altra  facciata  Igia  dea  della  (alute ,  che 
tiene  un  ferpe  nella  delira  ,  e  la  patera  nella  fmiftra  . 
Minerva  è  la  ftatua  ,  che  le  è  vicina ,  con  l' egide 
nel  petto,  e  feudo  nella  fmiftra.  ed  eflendo  Hata  ri- 
trovata ad  Anzio  ò  riportata  dal  P.  Volpi  (  1  ) . 

Ve- 
di Vulp,  Fti,  Lat,  T,  |.  /.  4.  f.  f.  P»  98.  tai.  i" ' 


Veicfi  poi  una  vecchia  d»  eccellente  fcarpello  ,  con 
velo  avvolco  alla  teda ,  e  vafecto  nella  delira  j  e  fi 
crede  una  delle  antiche  prefiche  ,  che  venali  piange- 
vano i  defunti ,  o  qualche  miniftra  di  Venere .  E  ri- 
portata anche  dal  Ficoroni  (i) . 

Viene  appretto  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza ,  nel  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo ,  e 
Medufe  nelle  fimbrie,  di  eccellente  fcultura  . 

A  quella  è  vicina  altra  (lama ,  che  fi  vuole ,  che  rap- 
prefemi  un  Tolomeo  Re  di  Egitto ,  ed  è  nuda  ,  e  col 
diadema  . 

Si  vede  pò  (eia  I(ìde  vagamente  vellica  con  velo  fu 
le  (palle  e  il  fior  di  loto  in  capo  .  Porta  un  fiftro  con 
la  man  diruta ,  ed  ha  nella  finiftra  un  orceolo ,  o  prefe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  ,  che  introduce  nella  galle- 
ria ,  ed  e  vagamente  abbellita .  Le  (tanno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  ,  alte  palmi  ti.  e  di  dia- 
metro palmi  4.  ,  ed  un  terzo  ,  con  bali  ,  e  capitelli 
di  ordine  compoiìto  ,  pofando  (opra  di  era*  due  bufli. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,che  fi  è 
veduto  nella  prima  flanza  di  quello  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicino  al  fcpolcro  di  Cecilia  Metella . 
Negli  angoli  del  frontefpizio  due  Vittorie  alare  (otten- 
gono l'arme  di  Ciem.XII.con  una  mano.tenendo  nell'al- 
tra una  palma,  ed  appartenevano,  come  i  gran baf- 
firilicvi ,  che  fi  vedono  lu  le  (cale  ,  all'arco  di  Marco 
Aurelio  ,eL.  Vero  al  Corfo .  Nel  vano  finalmente  del 
(oprapporto  fi  vede  un  baflorilievo  rapprefentante  il 
fiume  Tevere  ,  cui  giace  accanto  la  lupa ,  che  allatta 
Romolo  ,  e  Remo . 

Profeguendo  poi  l'ordine  delle  (latue,  la  prima  è 
una  donna  Auguila ,  che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a  guifa  delle 
Vedali* 

11  fecondo  è  un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  tetta  .  parazzo- 
nio  nella  delira ,  e  feudo  imbracciato  nella  finiftra .  Si 
ritrovò  a  Ceprano . 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  (tatua ,  la  quale  vicino  gli  è  (lata 
collocata . 

Quella  ,  che  fegue  .  viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio ,  e  moglie  di  L.  Vero  .  Tiene  con  la  de- 
lira una  face  aecefa  ,  e  fpighe ,  e  papaveri  nella  finillra, 
(imboli  di  Cerere . 

Il 

(t)  Ficor.  Vefi,  di  Rom.  libr.i,  cap.f.  pag.  fi. 
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Il  Simulacro  di  Augufto  le  iìa  alla  deftra ,  ed  e  nudo, 
ma  ha  nella  deftra  un  globo ,  e  lo  feetro  nella  finiftra. 
Vicino  poi  alla  gran  ftatua  di  Clemente  XIl.  dentro 
il  vano  di  una  finca  porca  é  collocata  la  ftatua  di 
C.  Mario  con  abito  Consolare  ,  e  volume  nella  finiftra. 
Ire  grandi  fine ft re  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  brodi  parapetto  ,  danno  il  lume  alia  gran 
iaJa  fu  la  piazza  del  Campidoglio.  Dieci  llatuc  fono 
da  quella  parte  collocate,  e  la  prima  nell'angolo  prof- 
fimo  alla  porta  della  danza  dell  Ercole  rapprefenta  la 
dea  Clemenza  ,  che  nella  delira  tiene  la  patera  ,  ed 
un'afta  nella  finiftra  ,  ritrovata  full' Aventino ,  ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fauno  in  acto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani . 

>  Ha  vicino  un  Giove .  che  nella  delira  tiene  il  fulmine, 
l' afta  pura  nella  finiftra ,  e  l' aquila  ai  piedi  ,  ritro- 
vato nel  i7)c.  con  il  dio  Anubi ,  defentto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è  Leda ,  che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo- 
meo Apione  Re  di  Egitto  in  ferabianza  di  Apollo  con 
i  capelli  calamiflrati ,  freccia  nella  deftra  ,  ed  arco  nel- 
la finiftra . 

Un  Amazzone  con  velie  femplice  ,  manto  fuccinto  , 
turcaflo  al  finiftro  fianco  ,  feudo  ,  ed  elmo  ai  piedi , 
e  bipenne  appefa  ad  un  tronco  è  la  fella ,  la  quale  fta 
in  atto  di  guardarli  una  ferita ,  che  ha  nel  petto,  e  vi  e 
fcritto  fotto  CQC1KAH . 

Vicina  a  quella  è  una  Diana  con  velie  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcafio . 

Trovali  pof  eia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  ,  e  diadema  in  tefta  :  nella 
deftra  tiene  un  flauto ,  ed  una  mafehera  nella  finiftra . 
A  quella  è  vicino  un  giovane ,  che  fi  crede  Endi- 
raione  ,  o  pure  un  Adone  avendo  nella  delira  un 
corno  da  caccia  ,  nella  finiftra  un'afta,  e  dandogli  ai 
piedi  un  cane  . 

Rimane  per  ultimo  collocata  nell'  angolo  uh*  Gia- 
sone maeftofaraente  vellica,  con  lo  feettro  nella  delira; 
detta  già  de'  Cefi ,  per  edere  (lata  lungo  tempo  confor- 
tata da  quella  nobile  famiglia  . 

A  poca  diftanza  dalia  gran  porta ,  che  nella  galle- 
ria conduce  ,  fono  due  tavoloni  di  antico  molaico , 
che  rapprefenta  una  dentellata  cornice  .  Pofano  quelle 
due  tavole  fopra  piedi  di  bronzo  .  Furono  i  detti  mo- 
laici ritrovati  a  Tivoli  nella  villa  Adriana. 

Nel 
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Nel  mezzo  della  gran  fab  fon  cinque  fingolari/fime 
ftatue  .  La  più  profuma  all'  ingrcAo  della  danza  dell' 
Ercole  rapprefenta  un  gladiatore  con  lo  feudo  imbrac- 
ciato ,  e  (landò  con  un  ginocchio  in  terra  ,  e  con  la 
faccia ,  e  braccio  deliro  in  alto  rivolti ,  fembra  ,  che 
guardi  il  fuo  nemico,  e  fi  difenda..  Credono  alcuni, 
che  quella  rapprefenta/Ie  uno  de'  figliuoli  di  Niobe , 
de'  quali  ve  ne  fono  diverfe  ftatue  in  alcune  cafe  dt 
Roma .  L"  attitudine  ,  e  la  fcultura  fono  (limabili,  e  fu 
in  gran  parte  reftaurata  da  raonsù  Monot  celebre 
fculrore  del  noftro  lecolo  ,  che  la  pofledeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  flacua  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo,di  eccellente  Greca  maniera,  ed  una 
delle  più  belle  fculture  ,  che  vedere  fi  pollano  ri  flautata 
folo  in  una  gamba .  Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano  . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rappre remante  un  facerdotc  Egizio  ,  con  particolare 
ornamento  in  teda  ,  e  Cotto  il  ventre  ,  avendo  le  ma- 
ni diftefe ,  ed  i  piedi  quali  uniti  .  Quella  è  (lata  fatta 
di  due  pezzi ,  che  fi  congiungono  nella  cintura ,  lenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  .  Quella  ancora  è  Hata  ritro- 
vata nella  villa  Adriana . 

Si  ammira  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar 
no  Pario  ,  il  quale  per  il  fiore  di  loto  ,  clic  ha  in 
tcfla  ,  e  la  delira  alla  bocca  in  atto  d' intimare  il  fi- 
le mio  ,  rapprclenta  un  Arpocrarc .  Ha  lunghi  i  capelli, 
dal  che  giudicano  alcun j,  eh'  efier  porta  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  .  Fu  quello  altresì  rirrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  l'anno  1744. 

La  quinta,  ed  ultima  di  quefie  llatue  ,  che  fono  nel 
mezzo  ,  è  un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita  .  che 
ha  fotto  la  (iniitra  mammella ,  e  giace  fopra  il  fuo 
feudo  con  la  fpada  per  teira,(lando  con  la  deitra  mano 
appoggiato  fu  la  oafe .  Per  un  cordone  ,  che  tiene 
avvoltosi  collo  a  guifa  di  armilla,  e  per  li  capelli, 
che  fembrano  unti,  e  fono  tefi  forte  per  lo  fpavento 
della  vicina  morte,  hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  ,  che  dicevanfi  Mir- 
milioni ,  e  co'  Rei^iatj  combattevano  .  La  (tatua  é  al 
naturale ,  e  di  mufculatura  cosi  eccellente  ,  che  reca 
ftuporc  a  tutti  i  profeflori  delle  belle  arti .  Apparte- 
neva alla  illuitre  cafaLudovifi  de' Principi  di  Piom- 
bino .  V  è  chi  dice ,  che  il  braccio  deliro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  quella  gran  fala  difpoili 
varj  menfoloni,  che  fofiengono  \6.  bulli,  comprefi 

auelli  ,   che  pofano  fopra  le  porre .  Sono  alcune  di 
orine  Aaguile  , e  molti  incogniti ,  vedendoli  incifo  in 
C  uno 
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imo  il  nome  di  Cettgo  con  fole  famofo  per  l'afcinga- 
racnio  da  elio  facto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA    DE'  FILOSOFI. 

ENtrafi  ora  nella  danza  detta  de'Filofofi ,  perchè 
la  maggior  parte  dell'erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Fuofofi ,  frammifchiati  però  con  altti  di  Poe- 
ti ,  Oratori ,  nomini  illultri  ,  ed  ancora  d' incogniti 
perfonaggi,  che  rendono  la  raccolta  ti  pel  numero 
che  per  la  qualità  Copra  ogni,  credere  (ingoiare  .  Ha 
quella  camera  le  fue  pareti  di  baffiri lievi  tutte  guar- 
nire ,  ed  adorne  >  ed  all'intorno  vi  è  difpofla  una 
Sradinaca  a  due  ordini .  Quella  s' inalza  incominciando 
al  bado,  e  ferve  d'imoafamemo  all'erme,  che  vi 
pelano  (opra,  e  che  fi  andranno  de  feri  vendo ,  come  , 
vi  danno  dilpofte.  e  con  quell'ordine,  che  dal  eh. 
Monfignor  Bottari  tono  fiate  regiflratc  ,  e  fpiegate  nel 
primo  tomo  di  quello  Mufeo  da  elio  pubblicato  . 

Prima  farà  opportuno  però  di  oflcrvare  i  baflìrilievi 
cominciando  dal  giro  luperiore  .  Ivi  fono  collocati 
alcuni  fregi  con  ancore  ,  timoni ,  roflri  di  navi .  tefehi 
di  bovi ,  ghirlande  ,  felloni ,  e  linimenti  fpcttanti  ai 
fagrifìcj .  Adornavano  già  quelli  il  tempio  di  Nettu- 
no.  ora  chiefa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimiterio 
di  Unta  Ciriaca  nella  via  Tiburtina  ,  e  nel  campo  Va- 
rano ,  negli  amboni  della  quale  iono  Itati  per  lungo 
tempo  collocati . 

Sopra  la  porta  ,  che  dà  l' ingreflo  a  quella  f  tanza  li 
efprimc  dal  primo  la  morte  di  Meleagro  .  Vedcfi  pri- 
mieramente lo  Hello  Meleagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contrattava  le  fpoglie  del  cignale  :  infecondo  luo- 

So  ardente  nel  fuoco  il  tizzone  ,  da  cui  fatalmente 
ipendeva  la-  fua  vita ,  ed  ei  moribondo  nel  letto , 
predo  al  quale  fono  le  armi  fue .  Eno  vecchio  padre 
fra  me  fio  ,  piangente  Atalanta  fua  conforte,  ed  altri 
in  atto  ammirativo ,  e  compaffionevole ,  fra  quali  una 
donna ,  che  gli  pone  in  bocca  l' obolo  ,  cioè  la  mo* 
neta  .  che  gioita  la  credenza  degli  Etnici  fcrvirc  di- 
cevau  per  pallate  agli  Elifi  .  Può  crederli,  che  folle  quc- 
lta la  fronte  di  un  urna  fepolcrale ,  fu  le  quali  vcdonfi 
frequentemente  elpreile  cofe  funebri . 

11  fecondo  .  collocato  alla  delira  di  quello ,  rap- 
prefenta  una  donna  ,  la  quale  liedc  contemplando  uria 
maichera ,  che  ha  in  mano ,  eflendovi  un  tempietto  in 
lontananza.  Pili  baffo  due  nude  figure  con  le  mani  le- 
gate feguono  un  altro ,  che  le  precede . 
Segue  nel  terzo  Diana  in  velie  fuccinta,  che  con  la 

de- 
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dedra  ftringe  una  face  ,  e  tiene  un   arco  con  la  fini- 
(Ira,  avendo  ai  piedi  un  cane,  e4  una  teda  di  ci- 

Neil'  ultimo  di  quella  facciata  fono  efprcflì  Apollo, 
ed  una  Mula  con  la  lira  , 

Nella  facciata  dirimpetto  alla  fineftra ,  fu  di  ella  tra- 
ranfi  tre  altri  baftirilievi  collocati ,  nei  primo  de'  qua- 
li alla  finiftra  è  fcolpito  un  morto  portato  da  varie 
perfone  ,  alcune  delle  quali  efiendo  in  abito  militare  , 
credefi ,  che  venga  da  quella  tavola  rapprefentaca  la 
pietà  militare. 

In  quello  di  mezzo  fono  efprefie  le  funzioni ,  che 
fi  facevano,  allorché  fi  abbruciavano  i  cadaveri,  ve- 
dendoli il  rogo ,  ed  il  defonto  portato  da  due  perfone, 
ed  accompagnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  è  {colpito  Efculapio  fe- 
dente col  ferpe  ,  ed  una  donna  vellica  ,  a  piccola 
colonnetta  appoggiata  ,.  alli  piedi  della  quale  è  un 
ferpe  ben  grotto ,  onde  (ì  può  credere  ,  che  tapprefenti 
Igia  ,  o  la  dea  della  falute . 

Neil'  ultima  facciata  della  danza  fono  altri  quattro 
baffi  ri  lievi ,  il  primo  de*  quali ,  più  proifimo  all'  ultimo 
deferitto ,  rapprefenta  una  Vittoria  fopra  carro  trion- 
fale, che  nella  delira  tiene  un'afta  ,  ed  una  palma 
ne  1,1  a  finiftra  .  e  danno  ad  ella  vicine  due  figure  . 

È  il  fecondo  fcolpito  in  rollo  antico  .  e  vi  fi  Tede 
il  fimulacro  di  una  donna  ,  a  cui  un  ierpe  cinge  la 
tefta ,  e  moftra  di  mangiare  nella  patera  ,  che  effa 
tiene  in  mano ,  ftandogli  ai  piedi  altra  fupplichevole 
donna ,  che  gli  offre  un  pomo  con  un  vaio  di  liquore; 
credefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . 

Singolarillimo  è  il  terzo  ,  dal  quale  fono  rapprefen- 
ta:: tre  donne  vertice  ,  che  feguono  un  Faunetto  nudo, 
il  quale  fuona  la  buccina ,  ed  eflendovi  (òtto  incifo 
il  nome  di  Callimaco  ,  fembra  che  fi  polla  credere,  che 
fia  quello  il  baflorihevo ,  del  quale  Plino  parla  nella, 
feguente  maniera  (  i  )  :  Ex  omnibus  (  fculptoribus  )  au- 
ttm  maxime  cognomini  in/ìgnis  efi  Callimachus  ftmper 
calumniator  fui  ,  ntc  finem  habens  diligenti*  ,  oh  id 
Cacifotechnos  appellatus  ,  memorabile  exemplo  adhiben- 
dì  cure,  modum.  Hujus  funt  /aitante*  Lacen*  ,  emendatimi 
opus ,  fed  in  quo  grattam  omnem  dìligentià  abftulerit , 
Sopra  la  porta  ,  che  introduce  nella  contigua  ftanza 
dei  Cefari ,  fé  ne  vede  uno,  che  fi  ftima  di  qualche  urna 
fepolcrale ,  e  fono  in  elio  le  tre  Parche  {colpite  ce» 
Diana  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  ftame  della 
C  i  urna- 

(0  Plin.  N.  H.  libr.  h<  «^  ••  pag,  mihi  x$f. 
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umana  vica  .  Nel  mezzo  danno  aditi  Giove  ,  e  Miner- 
va., ai  quali  da  una  matrona  e  prefentato  un  fanciullo  , 
ci  vi  e  un'altra  figura  ,  che  tiene  fui  dorfo  una  perfona  , 
la  quale  Ita  con  Faccia  rìdente ,  e  mani  rivolte  al  cielo  . 
Dalla  parte  della  finefrra  due  ve  ne  fono ,  efpri- 
mendofi  da  quello  porto  alla  dritta  di  ella  una  donna  fe- 
dente ,  che  canta ,  e  fuona  la  lira ,  Saltellando  un  gatto 
a  villa  di  due  anitre  ,  che  danno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

Quello  pofto  alla  fini ftra  rapprefenta  un  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all'  intorno  .  ed  una  barchetta 
guidata  da  uomo ,  che  Ita  in  atto  di  panare  con  ella 
lòtto  di  un  ponte  . 

Nel  mezzo  della  danza  pofa  un  erma  co'  volti  di 
Epicuro  ,  e  Metrodoro  fuo  difcepolo  .  i  nomi  de'  quali 
vi  fono  incili  in  Greco .  Ella  è  di  buon  maedro  ,  e 
fu  ritrovata  l' anno  17*4.  nel  cavare  i  fondamenti  al 
nuovo  portico  della  bafihea  di  s.  Maria  Maggiore  . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  baie  fi  vedon 
due  darne  minori  del  naturale ,  una  di  donna  talar- 
mente veftjta  in  atto  di  cadere  per  lo  fpavenro  ,  ri- 
voltando la  faccia  veffo  la  terra  ,  nuda  l' altra  di  giova- 
netto ,  che  ancor  egli  quali  caduto  per  terra  ,  pare  ,  che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  pericolo, 
che  dall'  alto  lo  minacci  .  Si  crede ,  che  rapprclcnrino 
due  figliuoli  di  Niobc  fulminati  da  Apollo  ,  e  Diana, 
varie  ltarue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fcultorì ,  e  tutte  di  ottima  maniera . 

Collocata  in  mezzo  ai  bulli ,  e  facendo  profpetto 
alla  finedra  pofa  fopra  alto  piedcdallo  la  (tatua  di 
Zenone  capo  delli  Stoici ,  di  grandezza  naturale  ,  e  di 
belliffimo  artificio  .  Tiene  il  volume  nella  delira  ,  e  dal 
petto  in  giù  è  involto  in  un  femplice  grollo  pallio  ,  e 
fu  -ritrovata  l'anno  1701.  nella  villa  d'Antonino  Pio 
podi  tra  la  via  Appia  ,«e  l' antico  Lanuvio  ,  ora  città 
Lavinia  (i) . 

Su  le  gradinate  deferirte  fono  collocati  tot.  bulli, 
ed  erme  di  altri  uomini  illuftri ,  de'  quali  fi  è  di  fo- 
pra fatta  menzione .  Cominciando  dal  gradino  fupc- 
riore  pollo  alla  fimftra  della  porta  ,  che  dalla  gran 
l'ala  dà  1' ingreflo  in  quella  danza,  e  profeguendoin 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino ,  finché  tutti  i  budi, 
o  erme  fianfi  rammentati . 

Il  primo  dunque  è  Apuleio  ,  ed  ha  lunghi  capelli , 
come  egli  medefimo  fi  deferive  nell'Apologia  ti) .  Ful- 
vio 

(0  Fuor.  Vcftig.di  Roma  Ant.  libr.i.  cap.  lo.p.  f  f>    ' 
(1)  Apul.Apat.pag.40T. 


vio  Orfir.i ,  e  la  regina  Criftina  dì  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato,  d'onde  fu  cavata  l'im- 
magine ,  che  fi  vede  nel  Bellori  (  i  )  e  nel  Gronovio  (»). 

Virgilio  è  il  fecondo ,  ed  ha  il  diadema  ,  cflcndo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  ($)• 

Segue  Afclepiade  difcepolo  di  Stilpone  ,  col  Tuo  no* 
me  incifo  in  Greco  di  antico  carattere . 

Quattro  tefte  incognite  fono  apprcflo . 

Ariftotile  è  l'ottavo  ,  e  fi  può  vedere  ncll'Orfini ,  e 
Bellori  (4) . 

Quello ,  che  fegue  è  Agatone  ,  non  Capendoti  fé  fia 
il  Poeta  tragico  ,  o  pure  u  comico  .  Ha  incifo  nella 
fpalla  finiftra  il  Tuo  nome  j  ma  folamente  le  tre  let- 
tre A  G  A  fono  fui  vecchio  ,  efiendo  le  altre  full  a  re- 
ftaurazione . 

Apprcflo  viene  Poffidonio ,  tale  credendoli ,  perchè 
mloto  aiffomiglia  ad  uno  riferito  dal  Bellori  (f) ,  che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farnefe ,  con  il  nome  Greco  Co- 
pra il  veftito ,  benché  quello  del  Mufeo  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  piti  frefea .    * 

L'undecimo  ,  ed  il  duodecimo  erano  creduti  Epi- 
curi  ,  e  lotto  di  uno  era  ferino  il  nome  moderna* 
mente!,  che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefedeva  al  Mu- 
feo }  da  che  fu  trovata  1'  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
e  Metrodoro  co'  nomi  antichi  fcolpiti  ,  e  mezzo  lo- 
gori dal  tempo  .  L'undecimo  fi  crede,  che  fia  un  Lifia  , 
del  quale  altre  due  tefte  al  fuo  luogo  fé  ne  riferiranno. 

Seguono  due  erme  rapprefentanti  Eraclito ,  e  due 
limili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (6) . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  appreffo  molto  facili 
a  ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto ,  fimi- 
li  a  quelle  di  un  Sileno ,  per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone ,  e  Senofonte  (7).  L'Orfini  ne  riporta  un  bufto, 
che  eranella  galleria  Vaticana  (8),  ove  fi  trova  anco 
di  preferite  . 

Alcibiade  é  il  xvtxt.  tale  creduta  queft'  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari  ■  che  l' hanno  attentamente  ol- 
fervata ,  e  confrontata  la  fomiglianza  eoa  le  fattezze 
di  quefto  iliuftre  Ateniefe  da  varj  autori  deferirle 

C  !  Vie- 

(  1)  Bei/or.  Imag.  III.  Vìr.  pan.  t.  man.  \. 

(1)  Gronov.  T,%.  nnnn 

(l  )  Btllor.  Imag.  III.  Poet.  itum.  67. 
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(7)  Piai,  ntl  Tecteo  Stnof.  nel  Convito . 

(8)  Fui.  Urf.  par,  1.  num.  6. 


Viene  poi  Cameade  ,  ed  e  quefto  bado  fomiglian- 
riffimo  al  ri  (ente  dal  Bellori  (0  ,  che  tuttavia  lì  ri- 
trova nel  palazzo  Farncfc  t  ed  ha  fulla  vede  ,  la  quale 
è  tutta  di  un  pezzo  con  la  teda ,  il  fuo  nome  antica- 
mente incito . 

Che  il  xz.  fia  Ai  iftidc  fofifta  Greco  cloquentiffimo 
re  fa  indubitata  fede  la  (tatua  ritrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  (colpito  ,  e  fatta  da 
Pio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate ,  ed  è  quale  fu  dal  Bellori  cavata 
da  una  medaglia ,  nella  quale  leggevafi  il  nome  (a) , 

E  Seneca  il  xxn. ,  che  non  è  diverto  dal  riportato 
dal  Bellori  (  0 ,  e  da  un  buffo  predo  il  G.  D.  e  uno  del 
palazzo  dell'  Emo  Coriìni . 

Cinque  Platoni ,  in  due  de'  quali  fi  vede  incifo  il 
nome  ,  fi  vedono  appreflo  collocati ,  le  potè  non  fono 
Giovi  terminali ,  come  (aggtameate  al  folito  conget- 
tura il  eh.  mon(ìgnor  Bottan  fui  riflefl©  principalmcntt 
degli  errori  -che  fi  vedono  nella  incisone  del  nome  (4) . 
il  xxv ni.'  rapprelcnta  Giunio  Ruftico  ,  e  con- 
fronta eoa  «no  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orimi ,  che 
aveva  il  nome  ,  come  riferifee  il  Bellori  (  f)  t  ma  non 
puòfaperfi  ,  s'eifia  il  maeftro dell'  Imp.  M.  Aurelio, 
,0  l'altro  fatto  morire  da  Domiziano . 

Tcofrafto  e  il  xxvxui. ,  e  tale  deve  creder/i  per  li 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  (6) ,  che  0011 
il  nome  incifo  ,  fino  agli  anni  panati ,  era  in  ca£a  del 
marchete  Mattimi . 

Molto  fi  afiomiglia  ad  Epicuro  il  xxx. ,  che  prima  ti 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fu  dopo  morte 
cognominato  il  Filofofo  per  avere  prorefiata  filofofia 
e  come  tale  è*  in  quello  luogo  collocato  ;  eflendo  ber 
facile  a  rawifarlo  per  le  molte  medaglie ,  bulli  t  e 
fimulacri,  che  di  elio  ci  fono. 

Diogene  Cinico  lo  fegue .  ed  è  quella  noflra  teli: 
molto  conforme  con  qi-elia  ,  che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  nani,  x  «  1 . ,  e  che  aflexifce  trovarli  col  nona; 
in  amphittairo  Vaticino . 

Talete  Milefio  è  da  molti  creduto  il  collocato  a 
num.  xxxi  ix. 
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(  1  )  Bell.  III.  Vìr.  tuta*.  pan.  r .  num.  Io. 
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Il 

Tenne  Platonico  e  certamente  il  xxxtv.  effendo  que- 
llo il  bullo  mede  fimo  riferito  dallo  Sponio  (  t  ) ,  e  che, 
ritrovato  in  Smirne ,  era  a  Aio  tempo  del  fig.  Fouguer. 
Notabile  e  1*  ifcxirione ,  che  in  Greco  vi  e  (colpita: 
Té*nt  jUofofo  Platonico  padre  venera  Teone  faterdoie. 

Altro  Epicuro  uegne.  come  dal  confronto  con  l' er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  danza  può  facilmente 
ravvisarli.  .       , 

Incognita  e  l' erma  zzxri.  con  Greca  intenzione  . 

Pktagoca  Tiene  apprciìo ,  adomigliandofì  all'  imma- 
gine di  ascilo  flotofó  di  Samo ,  che  riporta  il  Bello- 
ri (i) ,  dai  roTcloo  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città .  At vette  il Gronovio  (  \) ,  che  pren- 
dendoli la  fronte  ,  ed  il  nafo  di  Antonino  Pio ,  e  la 
barba  di  Giulio  Limo,  fi  averi  il  vero  ritratto  di  Pina- 
gora  ,  il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
quefto  bufto  con  il  vero  ritratto  di  quel  filotofo . 

Jerone  Re  di  Siracufk  è  rappretentaco  dall'erma 
xxxvi iu  •  olendovi  a  gran  caratteri  ferino  il  Tuo 
nome. 

Viene  poi  una  tetta  incognita . 

Ariftofane  è  quello,  che  (egue ,  perchè  molta  fomi- 
glianza ha  con  un  bufto  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  inàfovi  ,  e  pofTeduto  dal 
G.  Duca. 

Tsresrìo  devono  creduli  le  due  erme  feguenti  .ve- 
dendoli le  medefime  fattezze  in  una  miniatura  «ella 
Vaticana ,  riputata  di  pili  di  mille  anni  di  età . 

Che  Pindaro  ci  rapprcGmrino  1*  erme  al  rram.XLT  i  r. 
e  xu  v.  pare ,  che  non  fi  pofla  negare  per  la  fomiguan- 
za  con  una  del  Principe  Giuda  mani  ,  pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  ;  tanto  pili ,  che  ha 
il  diadema  ,  coro'  era  la  (tatua,  di  bronzo  a  quello 
poeta  Tebano  eretta  dagli  Arenici!  (  s  ) . 

Segue  Aulo  Pcrfio  Fiacco ,  tale  creduto  ,  perché  aflo- 
mtglia  ad  una  tavola  di  marmo ,  eh'  era  del  cardia. 
Sadoleto  ,  e  eh' ci  medefimo  credeva  rapprelentaflc 
quello  poeta,  per  enere  la  celta  coronata  di  edera , 
come  lolevano  etlere  coronati  i  tatuici  .  D'  edera 
però  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacreonee  grazioummo  poeta  lirico  è  creduto ,  che 

rapprefenù  l' cuna  xtvi. ,  e  può  fartene  il  confronto 
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(*)  Paufan.  lihr.  x.  cap.  I. 


eoo  uni  medaglia  in  bronzo  di  feconda  grande iza  ri- 
portata dal  Bellori  (0  .  e  dal  Fabbro  j»  . 

L'  erma  xlvxi.  è  d' incognito  perfonaggio . 

Tre  ne  feguono  ,  che  &  vuole ,  che  rapprefenrino 
Arato  aftronorao  poeta ,  ed  uno  iomigliantc  in  tutto  al 
primo,  fi  trova  nel  palano  Farnefe  . 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  cefte  confecuri  vamen- 
te  collocate ,  riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 
ed  una  Corniola  (i). 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s'incontrano  alla  pri- 
ma fette  celie  incognite ,  e  due  ne  feguono  poi  rapprc- 
(entanti  Apollonio  1  ianeo,  confrontando  con  le  meda- 
glie riferite  dal  Bellori ,  e  dal  Fabbro  (4) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tede ,  che  Tengono  ap- 
pretto .  La  prima  di  eccellenti/fimo  (carpello  fu  ritro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  Cotto  il  carino 
del  duca  Gaetaui  nello  (tradone ,  che  da  s.  Maria  Mag 
giore  va  al  Lacerano  (  f  )  murato  come  fé  fotte  una  pie- 
tra informe,  col  capo  rivolto  in  giù ,  e  perchè  era  di  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  Tul  collo  ,  la  recife  dal 
bullo,  elafe  lolla  fulla  ftrada.  Furono  fepa  ratamente 
la  reità  ,  ed  il  butto  raccolti  dal  Mitelh  ,  e  Dondolio 
cavatori  di  materiali  da  fabbricare,  che  all'alba  di  là 
pattarono»  e 'vendettero  poi  il  rutto-  al  Ficoroni.  Le 
rattezze  corrifpondono  maravigliosamente  alla  deten- 
zione di  Omero,  che  fi  trova  nell'antologia  («).  ed 
•H1  effigie  di  quello  principe  de'  poeti ,  che  vedefi  eC- 
Efetta  nella  tanto- celebre  tavola  della  fua  Apoteofi ,  che 
fi  conferva  nel  palazzo  del  gran  conteitabiie  Colonna. 

Afpafia  è  creduto ,  che  fi  rapprefeoti  dall'  erma  lzvi  r. 

Di  Cleopatra  ficuramente  è  V  erma  uvi-tt. ,  potcn- 
dpfene  (aie  il  confronto  con  le  due  (Ut uè  di  quella  re- 
gina, che  fi  vedono  noi  Vaticano  io  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  librerìa  ,  e  nella  villa  Medici  fui 
monte  Pincio . 

Saffi)  celebre  poctefia  Greca  è  rapprefentata  dall'  er- 
ma ,  che  feguc,  fomigliantc  ad  una  riferita  dal  BeU 
lori  (7) . 
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È  creduto .  che  Àriffomaco  fia  rappreièntato  dal  bu- 
fto  UE.  per  IaTomiglianza  con  un  intaglio  di  Milord 
Sunderland  riportato  dal  Bellori ,  e  dal  Mafrci  (  0  ■ 

Segue  un'  altra  Saffo  . 

Lcodamante  ci  rapprefenta  1*  erma  lxxii.  ,  come 
può  rìconofcerfi  da  uno  riferito  dal  Bellori  (i) ,  ve- 
dendoli ancora  nel  noftro  il  nome  incifo  .  #  * 

Euripide  fi  vede  fcolpito  in  marmo  bigio ,  ed  è"  li- 
mile ad  un  uno  della  galleria  di  Firenze  riportato  dall' 
Orfini(«). 

Di  Lrfia  fono  le  tre  erme ,  che  feguono  ,  benché  il 
nome  incifo  nella  prima  fia  moderno  .  li  Bellori  (4) 
ne  riporta  due  fimili  a  quefre  noftre  ,  che  eflendo  cer- 
tamente antiche  ,  ci  rendono  più  ficuri  della  loro  lo- 
miglianza, 

Iiocrate  l'oratore  è  rappreièntato  dall'  erma,  che 
viene  appreflo  ,  fé  creder  fi  deve  ad  un  buffo  fimiliflì- 
mo  della  galleria  di  Firenze  con  l' iscrizione  ;  ma  fi 
fa  ,  che  a  Quella  fu  troncata  la  tefta ,  e  poftavene  un 
altra  .  Nclf  abballare  la  piazza  avanti  irnuovo  por- 
tico di  s.  Maria  Maggiore ,  fi  rinvenne  la  tefta  porta 
nella  ftanza  delle  Miiccllanee  fimile  affatto  a  quella, 
e  mentre  fi  lavorava  il  buffo  ,  poco  difeoffo  fi  ritrovò 
il  fuo  proprio  ,  che  perfettamente  con  effa  tefta  com- 
baciava . 

M.  Mczio  Eparrodito  liberto  di  M.  Mezio  ,  che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare ,  e/iendo  rappreieo- 
tato  da  una  ftatua  predo  il  Bellori  (e),  e  che  , fi  trova 

refentemente  nel  palazzo    del  principe  Altieri  con 

ilerizione  di  elfo  t  deve  crederli  1*  erma  feguente , 
che  molto  lo  afiòmiglia . 

Erodoto  ci  rapprefenta  l'erma  lxxix.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una ,  eh'  era  del  card.  Cefi  coi  nome 
fcritto  nel  petto  ,  ed  i  riferia  dall'  Orfini  (6) . 

Tucidide  è  l'erma  feguente ,  giacché  fi  afiòmiglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7) ,  che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme ,  che 
feguono . 
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Pitodoro  ci  rapprcfenta  il  bullo  lxxxv.  molto  fingo* 
lare  per  cflere  tutto  di  un  pezzo  fenza  veruna  attac- 
catura .  Adcrifcc  lo  Spooio  (  i) ,  che  fu  tralponato  per 
opera  del  mercante  rouquier  da  Eliclo  a  Maritila , 
d*  onde  dal  buon  genio  del  fignor  card.  Aledandro  Al- 
bani ,  (ingoiare  conofcitore  ,  ed  amatore  delle  anti- 
chità, fu  Tatto  venire  ,  edendo  poi  dalle  fue  mani  paf- 
faro  in  quefto  Mufeo .  Se  ci  rapprefenri  Pitodoro  com- 
pagno di  Zenone ,  introdotto  nel  Parmenide  per  inter- 
locutore da  Platone  ,  fé  uno  de'  due  Itttuarj  men- 
zionati da  Plinio ,  o  alno  da  Sttabone  nominato ,  non 
può  aderirli. 

Tre  tefte  incognite  fono  dopo  quello  collocate . 

Di  Mafunifla  re  de'  Numidi  e  flato  dall'Agoftini  (t) 
giudicato  un  intaglio  in  ametifta  pel  confronto  da 
elio  fatto  con  una  rariffima  corniola  della  cafa  Bar- 
berini ,  alle  quali  pietre  molto  fi  adomig(iano  ,lc  due 
celle,  cke  feguono. 

Sono  appretto  due  refte  incognite  ,  la  prima  delle 
quali  di  aita  nobile  ,  e  maeftofa  fu  ritrovata  nelT  a- 
prire  l'anno  1741.  il  nuovo  Uradone .  che  dalLatera- 
no  conduce  a  unta  Croce  in  Gerusalemme  .  Voglio- 
no alcuni  ,  che  rapprefenri  Cameade  ,  ed  è  in  vero 
molto  fomigliante  a  quella  polla  al  num.  xvm. 

Altre  due  fé  ne  vedono  appreflo  ,  che  fi  crede ,  che 
rapprefèntino  qualche  barbaro  per  la  maniera  infblita, 
con  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
feriore .  Sotto  al  primo  é  con  antico  carattere  ferino: 
iT  NVS  .  INPE  A  TOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenri  dal  gran  bullo  pollo  al 
num.  xcvi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ;  pure  al- 
tri fono  molto  incerti,  fé  al  grande  Oratore  quefto  mar- 
mo fi  adomigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è  V  erma  feguente  ,  come 
rilutta  dal  diadema ,  e  dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci; ma  quale  veramente  da  de' tanti  Tolomei ,  non  può 
aderirli ,  benché  fembri ,  che  fi  polla  credere  Tolomeo 
Apione  riportato  in  un  cammeo  dal  Maffei  (  ?)• 

Dalla  corona  di  pampani ,  bellezza  della  guancia , 
t  gioventù1 ,  che  fi  vede  ncll'  erma  ,  che  feguc  ,  chiara- 
mente rifulta ,  che  rapprcfenta  Bacco . 

Vengono  appreflo  due  te/te  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 

Credono  alcuni  ,  che  1'  erma  ci. ,  alla  cui  teda  è 

rav- 

(1)  Sfon.  Mi  full.  fin.  lv.  p.  I|7,  tdit.  Lug4.Ul\. 
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ravvolto  un  panno  ,  rapprefcnti  Archita  T straluno  ,  e 
ne  adducono  varie  congetture  ,  e  ragioni . 

L'  ultimo  è  un  bailorilievo  ,  con  una  teda  di  un  filo- 
fofo ,  o  di  un  poeta  ,  o  fors'  anche  di  Archimede  ,  del 
quale  v*  è  incito  /ma  a"  noftri  giorni,  il  nome. 
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STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

Egniflìma  di  ammirazione  fi  e  la  danza  ,  che  ora 
upafla  a  deferivere ,  da  elcgautiflhni  baffirilievi 
tramezzata .  In  quella  fi  confervan  i  bulli  degl'  Im- 
peratori ,  Ccfari ,  e  donne  Augufte  difpofli  fecondo  la 
cronologia  ,  e  pofano  Copra  due  gradinato  .  Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradmo  fuperiore  a  mano 
lìniftra  dall'  ingrello  .  e  terminato  il  giro  ,  lì  palla  all' 
inferiore .  Corniciando  da'  baffirilievi  ; 

Il  primo  adunque  di  quelli ,  che  rimane  collocato 
fopra la fineftra  dalla  parte  della  piazza,  rappteienta 
varj  fanciulli ,  o  fìano  Genj ,  che  con  giuochi  di  car- 
rette ,  ed  altro  fcherzano  infìeme . 

Altro  fimir*  e  fituato  fopra  la  prima  fineftra  della 
facciata,  che  iaorofpetto  alla  porta,  e  fi  veggono 
uomini,  e  fati  ri  ih  diverfi  atteggiamenti,  e  tigri  ,  e 
leoni . 

Nel  mezzo  della  ftcfla  facciata  rapprefentaca  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  l' ultima  fineftra  finalmente  è  un  altro  bailori- 
lievo esprimente  una  caccia  circenfc  ,  o  combattimento 
con  elefanti ,  ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adorna»  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è  collocato  il  celebre  bufto  di 
Giove ,  detto  il  Giove  dilla  Valle ,  perchè  flava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Roman» 
vicino  alla  chiefa  di  s.  Andrea  detto  pure  della  Valle.ove 
prefentemente  fé  ne  vede  uno  di  ftucco .  E  tefta  di 
eccellente  (cultura  ,  benché  la  parte  pofteriorc  di  efla 
fi  a  moderna. 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimile  nicchia 
n  vede  la  tefta  quafì  colofiea  di  Marco  Agrippa ,  che 
era  forfè  della  ftatua  eretta  a  quello  gran  perfonaggio 
nelle  fue  terme,  e  nell '  an.  1745 .  è  (lata  in  quello  Muleo 
traf  portata  da  una  cala  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefe  vicino  a  $  Marco . 

Alla  delira  di  quefta  fi  vede  in  bailorilievo  Perico 
che   ha  liberata  Andromeda  dal  raoftro  marino  ,  il 

?[ua!e  giace  eflinto  ;  ed  cflendo  flato  ritrovato  nel  ri- 
ondare il  palazzo  Muti  a'  ss.  XII.  Apertoli ,  e  per  lun- 
go tempo  confervato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
ta 


rafielrefpiro  fuori  della  porta  s.  Pancrazio  (0,  fi  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  i.  li. 

Rapprcfcnra  quello  alla  finidra  Endimione ,  che  dor- 
me col  cane  Ticino  latrante ,  ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  del  colle  Aventino  (i).  ■' 

Sopra  la  porta  è  per  ultimo  collocata  una  tavola 
votiva ,  nella  quale  fono  (colpiti  Mercurio ,  ed  Ercole, 
in  piedi  fopra  di  uno  icoglio ,  (otto  al  quale  è  un  fiume, 
o  fonte  giacente  ,  che  tiene  con  la  dcftra  una  canna, 
e  ira  con  la  finiitra  appoggiato  all'  urna  ,  dalla  quale 
e  (cono  le  acque  .  Alla  finirtra  in  mezzo  a  due  Ninfe  , 
che  o  lo  tengono  ,  o  lo  accarezzano ,  è  un  giovane  , 
che  ha  un  vaio  nella  delira,  e  dall'  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie inficine  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI .  VI- 
VAS .  SACERDVS .  Vi  è  poi  lotto  la  feguente  ifcri- 
zione  EPITYNCHANVS .  M.  AVRELI .  CAES  .  LIB. 
ET  .  A.  CVBICVLO  .  FONT1BVS  .  ET  .  NYMPHIS  . 
SANCTISSIMIS .  IIJVIVM  .  EX  .  VOTO  .  RESTI- 
TV1T.,  ed  eruditamente  (piegata  dal  Fabretti  ()},  eden- 
dò  poi  anco  con  il  bafiòrilievo  incifa  in  rame  da  Pie- 
tro Santi  Battoli ,  e  polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
xnonfignor  Bonari  alle  dotte  fpiegazioni  del  fecondo 
tomo  di  quello  Mufco. 

Tre  (latue  lono  in  quella  danza  collocate  ,  due 
che  tramezzano  le  fenc  de'  perfonaggi  Imperiali ,  e 
la  terza  maggiore  del  naturale  è  in  mezzo  di  ella 
danza .  La  prima ,  che  iìa  fra  le  due  fineiìre ,  è  di 
pietra  nera  bafalte,  eccellentemente  fcolpita,  rapprefen- 
tante  un  Ercole  giovane  ,  e  nudo  con  pelle  di  Icone  in 
capo,  che  gli  Icende  fopra  le  (palle .  Ha  nella  mano 
finidra  de'  pomi,  e  nella  delira  l'impugnatura  della  cla- 
va ,  eh'  eie  re  doveva  di  bronzo ,  vedendoli  nel  marino 
l'imboccatura  di  efla.Fu  quella  (tatua  ritrovata  fui  Mon- 
te Aventino  nella  vigna  di  monfignor  de'  Madami  ver- 
fo  Tettacelo  ,  e*  comprata  per  ducati  mille  di  camera 
dal  Senato  ,  che  fino  d'  allora  la  collocò  nel  Campi- 
doglio (4). 

l'altra  di  elegantiflimo  lavoro  pollagli  incontro  fot- 
te) la  teda  di  M.  Agrippa,  ritrovata  l'an.  1744.  nelle  ro- 
vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli ,  rapprefeota  una 
donna  ,  che  per  avere  il  capo  di  bc tuffimi  fiori  coro- 
nato, 

(1)  Fieor.  Ftfi.  di  Roma  liir.x.  cap.io.  pag.  %6, 

(*)  Id.  ubi  fupra  . 

(%)  Fahrtt.  de  Coi.  Tra},  eap.  vi.  pag.  174.  *  ntilt 

\A)  rlam.  Vac.  pag.  té. 

Fieor.  Kcfi.  di  Roma  likr,  I,  tap.  x.  pag.  f  f. 


nato ,  e  per  tenerne  un  mazzetto  nella  siano  delira, 
viene  chiamata  la  Flora ,  benché  dal  luogo  *  nel  quale 
e  fiata  ritrovata,  e  dalle  fattezze  del  volto  polla  cre- 
derli ,  che  Ita  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
in  eca  giovanile  .  Il  fuo  panneggiamento  è  dei  più 
Angolari ,  che  lì  ammirino  nelle  antiche  flatue  ,  aven- 
do una  tunica  eccellentemente  (colpita  -  ed  elTendo 
ammirabile  il  pallio  per  l'artificio  ,  verità  ,  e  finezza 
del  lavoro .  Le  mani  ,  ed  i  piedi  fono  eccellenti  ,  al 
che  intieramente  non  corrilponde  il  capo;  quindi  na- 
fee  una  più  forte  congettura ,  che  Ha  un  ritratto  ,  e 
che  lo  tenitore  abbia  dovuto  ubbedire  alla  verità  di 
un  volto ,  feguendo  nel  rimanente  le  regole  più  efatte 
dell'arte . 

Nel  mezzo  della  ftanza  fi  vede  la  terza  flatua  mag- 
giore del  naturale ,  così  ingegnofamente  di  duepezzi 
compofta  ,  che  non  li  feorge  la  commellura  ,  ed  e  ve- 
flita  con  un  pallio  lavorato  a  maraviglia  ,  che  le  cuopre 
la  metà  della  vita.  Pofa  con  il  piede  fimftro  fopra 
di  un  fallo ,  appoggiandoli  col  ilniftro  -braccio  al  gi- 
nocchio, e  Ila  con  la  mano  delira  in  atto  d'infegnare 
qualche  cola.  La  gioventù,  e  l'acconciatura  de  ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni ,  che  rapprefenti  un 
Antinoo  ,  ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que'  prc- 
cettoii ,  che  ne'  bagni  infegnavano  la  ginnaltica  ,  ve- 
dendoli una  limile  figura  cfprefla  molte  volte  nelle 
femme  .  Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
anno  '741. 

l'affando  adefìo  alla  enumerazione  della  ferie  Im* 
periate  ,  lì  vede  in  luogo  collocato  nel   gradino  fupe- 
riore  pollo  alla  fìnifbra  dell'  ingrelfo  nella   danza  ,  il 
bullo  di  Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  alabaftro 
a  righe  . 
Segue  quello  dì  Auguflo  . 
Indi  una  tcfla  di  Marcello  di  lui  nipote  . 
Altra  poi  di  Tiberio,  ed  un  bullo  del  medefimo  col 
panneggiamento    di    bclliflìmo  alabaftro  fiorito ,  che 
fembra  un  vero  drappo  . 

Di  bianchifOmo  marmo  è  il  bullo  del  (u6  fratello 
Drufo  ,  tatto  certamente  in  quei  tempi ,  come  ci  mani" 
felìa  1'  eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  finilìra  di  elio  fi  vede  la  flimabililTìma  tcfla 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore  ,  madre  di  Ger- 
manico ,  Li  /illa  ,  e  Claudio  ,  che  fu  poi  Imperatore  . 
La  tcfla  di  Getmanico  loro  figliuolo  viene  appretto  . 
Poi  quella  della  fua  moglie  Agrippina  ,  molto  filma- 
bile pel  lavoro  in  fpecic  del  panno  ,  e  per  eflcrc  tutta 
di  un  pezzo  . 

A  que- 


A  queda  ne  (accadono  due  di  Caligala ,  ano  de'  qua- 
li è  eccellentemente  fcolpito  in  bafalatc  . 
Segue  il  bullo  di  Claudio. 
Indi  quello  della  quinta  Tua  moglie  Mcflalina  . 
Poi  il  oufto  della  leda ,  Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  ,  e  di  Angolare  fcultura . 

Due  ne  feguono  di  Nerone,  il  primo  di  marmo  rozzo, 
e  di  forma  quali  colorale  ,  che  lo  rapprelenta  giovane 
lenza  barba  ,  e  di  faccia  gioviale  :  fiero  V  altro ,  e 
rainacciolo  con  la  barba  nafecnte  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  quefta  raccolta  è  il  bu- 
llo ,  che  fegue  di  Poppea  Tua  feconda  moglie  ,  ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  .  E  quello  nitro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto ,  efiendo  tuttavia  la  teda  bianca 
fenza  una  minima  macchia,  e  la  velie  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto ,  calche  fi  può  dire ,  che  fia 
un  cammeo  .  Ha  fopra  la  teda  un  giro  facto  d' in- 
trecciatatura  di  capelli ,  tra"  qifali  lì  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo,  onde  può  crederli,  che  vi  follerò  dei  »fiori 
di  quello  metallo  indorati ,  come  lì  vede  riportata  dall' 
Agollini  (  i  )  . 

Viene  poi  un  belliffimo  budo  di  Galba  fomigliantiffi- 
mo  alle  medaglie . 

Quello  di  Ottone  .  che  fegue ,  è  di  marmo  rozzo, 
ed  arenofo  ,  ina  molto  pregevole  per  la  rarità  ,  poiché 
tanto  rare  fono  anche  le  medaglie  di  quello  Imperatore. 
Dall'  accomodatura  tanto  affettata  de'  capelli  del  noftro 
buflo  ben  fi  vede  ,  eh'  erano  finti ,  e  poflicci . 

Non  è  men  raro  il  vicino  di  Vitcllio  sì  per  la  bre- 
vità del  fuo  impeiid  ,  come  ancora  perchè  le  fac  fla- 
tue  furono  dal  Popolo  Romano  fdegnato  maltrattate. 
11  buflo  di  Vefpafiano  è  di  un  vago  alabaflro  fiorito, 
e  bello,  e  la  celia  é  di  eccellente  lavoro. 

Quello  di  Tito  e  fimiliflìmo  alle  molte  medaglie, 
che  fi  vedono  di  quello  buon  principe ,  benché  roz- 
zo fia  il  marmo ,  nel  quale  fu  la  teda  fcolpita  . 

Di  bellifiimo  marmo  Pario  e  la  teda  di  Giulia  figliuo- 
la di  Tito,  ed  è  di  un  perfettiffimo  lavoro,  e  dt  una 
eccellenza  maravigliofa  ,  la  quale  e  ftata  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  pretto  $.  Stefano  Roton- 
do .  L' acconciatura  de'  capelli  è  la  della  di  una  delia 
galleria  difrenze. 
La  teda ,  ckt  fegue  ,  rapprefenta  Domiziano  . 
Singolare  per  la  rarità,  e  pel  lavoro  e  il  budo  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  ,  tutto 

di 

(i)  Agofl,  Ccm,  ani,  rumi,  8f. 


di  un  pezzo ,  e  fu  ritrovato  inficine  eoa  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafale  (  i  ) . 

La  teda  di  Ncrva  ,  i  bulli  del  quale  fono  tariffimi, 
e  molto  bella  ;  ma  pure  credono  alcuni ,  che  da  di  Alef- 
fandro  Algardi . 

Amendue  i  bulli  di  Traiano  fono  di  un  perfetto 
lavoro ,  e  fomiglitntiflìnri  colle  medaglie ,  amendue  di 
marmo  bianco ,  ed  il  primo  è  tutto  di  un  pezzo . 

Di  Plotina  fono  i  bulli  rarilTimi,  tuttavia  oltre  quedo 
di  inarmo  bianco  ,  altro  già  fé  n'è  indicato  in  queflo 
Mufeo  nella  danza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
marmo  mifchio  ;  ma  queflo  della  ferie  e  molto  più 
limile  alle  medaglie . 

Marciana  forella  di  Traiano  è  rapprefèntata  dalla  teda, 
che  fegue  ,  ed  altra  ve  a  è  nella  danza  delle  Mifcel- 
lance . 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in  quello  Mu- 
feo, e  quedanoda  nella  ferie  è  parata  la  più  {"orni- 
gli ante  con  le  (ingoia ri  medaglie  di  cflà  :  l' altra  è  collo- 
cata nelle  Mifcellanee . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  budi ,  uno  de*  quali  ha  la 
teda  di  marmo  bianco ,  e  tutto  il  redo  di  alabadro 
orientale  tra  [parente  ,  ed  il  fecondo  fu  ritrovata  ad 
Anzio  (i) .  Fu  quedo  Imperatore  il  primo, che  nudriile 
la  barba,  onde  tutti  i  fuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto  .  Sono  fomigliantiflìini  co'  medaglioni:,  e  me- 
daglie di  elio . 

il  bullo  di  Giulia  Sabina  Tua  moglie  è  ben  (ingoiare 
per  edere  di  alabaftro  orientale  con  la  teda  di  mar- 
mo bianco ,  ma  d'una  particolare  pulitura,  ed  è  co- 
ronato di  fpighe  ,  come  li  vede  in  un  medaglione  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  ,  illustrato  dal  eh.  lìgnor  ab» 
Ridolfino  Venuti  (  j  ). 

Elio  Cefare  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
prefentato  dal  butto  feguente  ,  nel  quale  fpicca  a  me- 
raviglia la  grande  efattezza  degli  artefici  di  que'  tem- 
pi ,  avendolo  fcolpiro  in  un  marmo  ,  che  lo  fa  .vedere 
macilente . 

Ne  viene  Antinoo  ,  giovane  celebre  per  la  fua  rin- 
goiare bellezza  come  può  vederli  in  queda  tetta,  e 
per  cilcrc  dato  poco  onedamente  amato  da  Adriano . 

Marco  Antonino  Pio  è  a  meraviglia  in  quedo  budo 
ra  pprefentato  ,  e  fi  può  facilmente  riconoiccic  al  con- 
ft  omo  delle  molte  medaglie  di  ogni  fòrte , 

Di 

(  i  )  Fìcor.  Vtfi.  dì  Roma  libr.i.  cap.9.  pag.  f  f . 
(  1  )  Vulp.  Vtu  Latium.  To.\.  /  4.  e.  j.  p.fS.  Tav.v. 
(»  )  Ant,  Hum.  Biblici.  V*t.  Tom,i.  pag  x%.  num.\. 
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Di  due  bufò  di  Fauflma  maggiore  ,  moglie  del  fud- 
detco  Imperatore ,  il  primo  è  più  ficuto  pel  rifeonrro 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i  butti  di  Marco  Aurelio  :  due  ce  lo 
rappreféntano  per  anco  giovanetto  ,  e  due  ia  età  pro- 
Tetta  ,  tutti  di  eccellente  lavoro  ,  ed  il  più  bello 
de'  due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma  . 
Parlando  al  fecondo  gradino  inferiore  ,  e  finalmente 
incominciando  dalla  finii  tra  parte ,  il  primo  bullo  ,  che 
$'  incontra  è  di  Fauftina  minore  figliuola  dell'  altra  Fau- 
itina ,  e  dell'  Imperatore  Antonino  Pio  ,  e  moglie  di 
M.  Aurelio  .  E  quello  di  lavoro  ecceUenritlìmo ,  e  fu 
trovato  a  Tivoli  nella  villa  di  Adriano  .  , 

Karilfimo  è  il  budo  di  Annio  Vero  (0  con  ogni 
macftria  fcolpito  ,  tutto  in  un  pezzo  di  marmo  Pario 
gialletto  ritrovato  l'anno  1701  predo  la  via  Appia  nel 
territorio  di  Civita- Lavinia  (1) ,  con  quelli  d'  Antoni* 
no  Pio  ,  M.  Aurelio  ,  e  Commodo . 

Lucio  Vero  fratello  per  adozione  ,  di  M.  Aurelio, 
e  di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  tua  figliuola  Lu- 
cilla ,  eccellentemente  è  rapprefentato  in  quello  bullo, 
che  perfettamente  fi  railomi glia  co'  medaglioni ,  e  me- 
daglie di  quetto  Imperatore . 

Singolari/timo  è  il  budo  di  Lucilla ,  e  de'  più  rari 
di  quello  Mufco  per  1'  eccellenza  del  lavoro ,  e  per 
l' indubitata  fcmigliaaza  con  le  più  confcrvatc  me- 
daglie .  Fu  quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
e  portato  ai  cardinal  Giufcppe  Renato  Imperali .  La 
teda  è  di  marmo  Pario  ,  il  bulìo  di  alabaftro  fiorito 
molto  vago  ,  ed  i  capelli  poflicci  da  levare  ,  e  porre, 
fono  di  marmo  nero  .  L  altra  tetta  di  quella  Impe- 
ratrice non  è  unto  fomigliante . 

Il  bulto  di  Commodo  è  de'  più  rari  e  per  l' eccellenza 
del  lavoro,  particolarmente  de' capelli  ,  e  per  edere 
fiate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  ftatue  di  quello 
moiìro  d' impudicizia ,  e  crudeltà  . 

Quello  di  Crifpina  rifeontra  fedelmente  con  le  me- 
daglie ,  che  abbiamo  di  quelìa  Imperatrice  . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
pregevole  quello  noilro  bullo ,  che  ad  clic  perfetta- 
mente allomiglia  . 

Può  lo  lìefio  affermarfi  del  budo  di  Manlia  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano ,  che  è  di  marmo  Pano, 
e  di  un  fol  pezzo . 

Srimabtle  quanto  ogn  altro  è  quello  di  Pcfccnmo 

BO- 
XO Borìon.Collttìan.  Rom.  Amiq. 
U)  Ficor.  Ve(t.  di  Rom,  liòr.i.  cap.io.pag.  f  f.  ' 
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Negro  t  perche  rapprefenta  un  principe  ,  che  falico 
appena  all'  Impero  ,  fu  lubito  uccifo  ,  onde  poco  tem- 
po vi  rimafe  di  baicele  monete  ,  e  meno  di  erigergli 
flarue . 

Ancora  il  bullo  di  Godio  Albino  corrifoonde  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore,  ma  perchè  il  mar- 
mo ce  lo  rapprefenta  in  età  giovanile  ,  può  crederli 
che  folle  fcolpito  nelT  occafionc  di  alcuno  de'  fuoi  farci 
itluftri  forco  i  precedenti  Imperacori . 

Dei  ere  butti  di  Settimio  Severo ,  preziofillìmo  è 
quello  di  alabaliro  orientale  crafparcnce  ,  e  lucidiamo 
a  guifa  delle  agate  ,  che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  delta  chiefa  delle  Stimate  ,  e  foprapofta- 
gli  poi  la  reità  di  quello  Imperatore  j  ed  il  terzo  il  ri- 
trovò ad  Anzio  (  i  ). 

Giulia  Pia  fua  feconda  moglie  ci  viene  rapprefencaca 
nel  bullo  ,  che  fèguc  ,  nel  quale  i  capelli  fono  da  le- 
vare ,  e  porre  ;  fegno  evidente  ,  che  quella  Imperatri- 
ce adornava!!  co'  capelli  poflicci . 

Alla  fierezza  del  volto  ,  al  terribile  (bpraccigtio ,  ed 
alla  minaccio  fa  voltata  di  celia  facil  colà  è  il  rico- 
noicerc  Cirarell»  effigiato  in  quelli  due  bolli .  il  prima 
de'  quali  e  di  belli/fimo  porfidio  con  U  celta  di  marma 
bianco  ,  eccellentemente  fcolpita  . 

Aliai  limabile  è  il  bullo  di  Settimio  Gera ,  perchè 
Caracalla ,  dopo  averlo  uccifo  ,  cercò  di  diftróggeme 
tutte  le  momorie . 

Quello  di  Macrino  deve  computarli  fra  i  bulli  rari,  s2 
perchè  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sì  perchè  era  odiatimmo 
dal  Popolo  Romano  .  Fu  ritrovata  in  una  vigna  preUo 
ai  condotti  fuori  della  poeta  s.  Giovanni  in  uà  luogo 
detto  Bafiliolo . 

Belliflìma ,  e  molto  rara  è  la  cella  di  Diadumenia- 
no ,  che  railomiglia  nelle  fattezze  i  medaglioni ,  e  le 
medaglie  aliai  rare  di  quello  Celare  .  Il  bullo  poi  è  di 
prcziofo alabaftro  agata». 

Eliogabalo  il  più  di  orni  altro  impudico  ,  e  cru- 
dele Imperacore ,  eflendo  (lato  uccifo  con  la  maire  in 
un  luogo  fozzo  fui  fiore  degli  anni ,  ci  viene  con  ragio- 
ne da  quello  bullo  rapprefentato  con  la  lanugine  Tuli' 
eftremirà  delle  guance .  VuTe  Imperatole  poco  più  ii 
tre  anni ,  e  fu  foìlcxico  il  Senato  di  abolire  ogni  fua  me- 
moria ,  onde  molto  (limabile  li  rende  quello   Marmo  . 

La  rarità  del  bullo  di  Annia  Fauftina  ,  terza  moglie 

di  Eliogabaio ,  può  argomentare  dalla  rarità  delle  me- 

D  daglie. 

(i)  Vulp.  Vtu  Latium  Tom.  |.  ter. 4.  top.  \.f*f.\\. 
Tev.vi. 


daghe.  È  la  tetta  di  marma  bianco,  ed  il  retto  di 
un  belliflìmo  pavoaazzetto  ,  tutto  di  un  pezzo  col 
piede . 

Facile  affai  è  di  rieonofcere  il  volto  di  Maflìmino  per 
il  gran  mento  ,  e  molto  in  fuori ,  ch'egli  aveva  •  Gli 
artefici ,  avvengnacbè  mefcliinamente  fcolpifiero ,  con- 
ferravano  però  la  raffomiglianza  con  gli  originali . 

Maflìmo  ancora  eccellentemente  è  rapprefentato  in 
«{netto  butto  aliai  raro ,  e  ftimabile  per  la  brevità  della 
lua  vita. 

Gordiano  Africano  feniore  ,  benché  falifle  all'  Im- 
perio nell'  età  di  circa  ottani*  anni  ,  e  pochi  gior- 
ni regnali: ,  tuttavia  fé  quetto  butto  alle  (uè  meda- 
glie fi  paragona ,  fi  ticonofeerà ,  che  molto  lo  rallo- 
mifllia . 

Può  dirti  lo  fteito  della  tetta  di  Gordiano  Africano 

Siovane  ,  la  quale  è  collocata  fopra  un  belliflìmo  bu- 
o.  la  cui  corazza  è  di  lumacbella  »  che  allomigtia 
nn  armarmi  :  il  panno  è  d' alabattro  rigato  :  di  altro 
belliflìmo  alabattro  è  il  bottone  fu  Ila  fpalla ,  ed  il  piede 
di  marmo  rodò  antico  corallino  . 

Molto  fi  raflomiglia  quetto  marmo  alle  medaglie 
diPupicno,  che  per  la  lua  virai  militare  giunfc  all' 
Imperio . 

Cordino  Pio  ecceUentemcnte  e  tapprefenuto  in  que- 
tto butto .  ,     „ 

Il  butto  diFilippo  giovane,  ritrovato  nella  fua  nic- 
chia predo  Civita  -  Lavinia ,  corrifponde  alle  meda- 
glia .  Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età  ,  e  quel  ferio 
contegno  ,  eh'  egli  aveva  .  . 

Al  medefimo  confronto  con  le  medaglie  può  ravvi- 
farfi  quello  di  Traiano  Decio,  il  più  ctudclc  perfecutor* 
dei  Crittiani. 

Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  e  rapprefenta- 
to nel  butto  feguente . 

Di  OttiiianO  figliuolo  minore  del  medefimo  Traj ano 
Decio  è  l'effige  f colpita  in  quetto  marmo . 

Ben  (ingoiare  è  il  butto  di  Ttebóuiano  Gallo ,  non 

Sia  pel  lavoro  ,  ma  per  la  rarità  di  elio .  E  il  volto 
>migliante  alle  medaglie  di  quetto  Imperatore  »  ed 
il  capo,  è  cotonato  di  lauro  » 

Dei  due  butti  di  Volufiano  fuo  figliuolo ,  il  primo 
inoltra  meno  anni  del  fecondo  ♦  ma  nelle  fattezze  con* 
/romano  attendile  con  le  medaglie . 

La  tetta  di. Gallieno  molto  più  Vi  raflomiglia ,  e  vi 
è  qualche  divertita  col  butto  di  elio  Imperatore ,  che 
fègue,  fcoigehdofi  però  queita  variazione  ancora  n;l* 
k  medaglie . 

sa- 
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Salonina  fu*  moglie  può  crederli,  che  ufafle  i  ca- 
pelli portieri  ,  ellcndo  la  capigliatura  di  quello  ba- 
lio da  levare,  e  porre,  come  di  quelli  di  Lucilla,  e 
Giulia  Pia . 

Salonioo  loro  figliuolo  maggiore  è  fcolpico  nel  bullo 
feguence . 

Al  confronto  delle  medaglie  è  quello  bado  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  argomentarli  ancora  dalle 
parole  MACAR.  anticamente  lotto  di  dio  incile  . 

L' ultimo  bullo  di  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apollata  con  il  pallio  da  filofofò, 
qual'  egli  affettata  ni  apparire,  portando  lunga  barbi. 
Égli  è  raro,  e  da  pregiarli ,  tuttoché  rozzamente  fcol- 
pico ,  sì  perchè  fu  oreve  il  tuo  impero,  e  si  per  edere 
fiate  le  lue  memorie  abolite . 

GALLERIA. 

LA  galleria ,  che  ora  fi  palla  a  dcfcrivcrc  ,  e  nella 
quale  retrocedendo  fi  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  (ala  ,  è  nobilmente  adornata  all'  intorno 
da  dodici  riquadri ,  che  con  (uà  cornice  ben  difpolli 
abbellirono  le  pareti ,  vedendoli  in  cui  incallcatc  187. 
lapidi  appartenenti  al  Colombario  di  Livia  Augufta , 
feoperto  1"  anno  1716.  nella  via  Appia  vicino  alta  pie* 
cola  chiefa  detta  Domine  qto  vadtt ,  e  pubblicato  con 
le  (lampe  da  monfignor  Bianchini ,  e  illullraco  dal  pro- 
pollo Goti  .  Sono  quelle  fegnate  a  numero  Roma* 
no  ,  ed  Arabico ,  indicando  il  Romano  l' ordine ,  coi 
quale  furono  ritrovate,  e  l'Arabico  quello  «  che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini .  Sopra  detti  ri» 
quadri  fi  legge  di  elle  a  gran  caratteri  la  diftribuzione 
TITVLI.  VETERIS.  COLVMBARH  .  SERVORVM. 
ET  .  LIBERT  .  LIVIAE  .  AVGVSTAE  .  ,  e  (otto 
l'ultima  dell' ifcrizioni  è  un  ballorilievo  di  maniera 
Errufca ,  rappreicntantc  un  vecchio  mezzo  nudo  cor 
lira  nella  delira  ,  ed  una  grand' afta  nella  finitila  .  Nel 
vano  poi  della  finta  porta  .  incontro  a  quella ,  che  dà 
l' ingreflo  nella  danza  delle  MifceUanec  è  una  rara  if- 


«o  1749. 11  telìante  delle  muta  e*  occupato  da  altri  (cpoi* 
crali  1  ("emioni  ordinatamente  difpoftc. 

Perche  ri  proceda  col  maggior  ordine  poffibik  netta 

de  (e  rizronc  di  quefta  galleria ,  farà  opportuno  dira  ori- 

ma,  ch'ella  è  ripartita  con  nuove  porte,  due  «cernie 

e  uc  aaoibc  di  cottupopdentc  abbigUaiocn» ,  oltre 

Di  un 


un  fincftronc  al  fine  di  efla .  Ddlc  pone  fono  due 
▼ere,  ed  aperte,  che  danno  l'ingreflo  una  alla  gran 
faia  già  deferir»  ,  e  ara  alla  danza  delle  Miscellanee, 
che  in  ultimo  luogo  fi  delcrtvcrà  ;  fono  finte  le  al- 
tre. La  fine  tira  poi  firuata  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  una  ringhiera  .  è  polla  incontro  alla  gran 
porrà  della  riferita  faia ,  cllendo  ai  lati  di  ella  porrà 
finiate  due  nicchie ,  alle  quali]  corrifpondono  di  prof- 
petto  due  finefrre  laterali  alla  ringhiera  . 

[cominciando  poi  la  deferizione  delle  cofe  nella  gal* 
leria  contenute  ,  alla  fìniflra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  1  finzione  in  fronte  ,  ed  ai  due  fianchi, 
una  patera ,  ià  un  prefericolo  3  potando  (opra  di  efla 
un'  altra  umetta  cineraria  . 

Accanro  vi  è  la  prima  finn  porta ,  nel  vano  della 
quale  è  un  gran  piediflallo  con  l'opra  il  bullo  di  Lu- 
cilla di  marmo  bianco.  Sul  frontefpizio  di  efla  porta 
è  collocata  un'incognita  tetta. 

Potano  vicino  due  cippi ,  uno  fotto  grande  con  una 
Greca  ifciizione  .  l' altro  l'opra  di  efio  più  piccolo , 
nel  quale  vedefi  (colpito  un  uomo  in  piedi  tutto  ar- 
mato ,  con  Greca  Udizione  si  nella  fronte ,  che  net 
due  fianchi . 

Segue  un  piediftalb ,  (opra  il  quale  pota  una  Pai* 
lade  armata  di  alla  ,  e  feudo  con  ekno  Frigio  in 
tetta. 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  è  appretto  collocato 
un  cippo  cinerario  ,  fa  fronte  del  quale  fi  Vede  a  baf- 
forilievo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a  due  cavalli 
con  ifcrizione  ;  avendo  nei  fianchi  una  patera ,  ed  un 
prefericolo . 

Nella  vicina  nicchia  G  vede  una  dama  di  donna 
feminuda ,  che  dimoflra  efiere  ufeita  dal  bagno ,  ed  é 
creduta  Marciana  torcila  di  Traiano,  che  fu  ritrovata 
poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebatfiano  .  Sopra  il  fron- 
fifpitio  circolare  di  efla  nicchia  è  una  tcfla  incognita . 
Sorto  di  efla  nicchia  pofa  fu  due  zoccoli  un'  urna 
Sepolcrale ,  il  cui  baflorihevo  rapprefenta  Proferpina  da 
Plutone  rapita .  Vedefi  il  carro  tirato  da  velociflìmi 
deftrieri,  preceduti  da  Mercurio,  e  fegue  Cerere  fedente 
con  la  face  in  mano  in  altro  carro  orato  da  due  ferpsn- 
ti .  Sopra  l' urna  e  collocata  una  piccola  flatua  giacen-* 
re  ,  che  rapprefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  rifleffìone  è  la  Mufa     che  fegue  ,  avendo 
le  orecchie  forate  ,  teflimonio  indubitato  dell'  ufo  an- 
tico degli  orecchini ,  ed  e  fopra  il  fuo  piedeflallo ,  e 
bafe . 
Una  Angolare  (lama  di  nero  antico,  e  di  partico- 
lare 


lare  artificio  ritrovata  già  nelle  rovine  dell'antico  An* 
zio  (  i  )  rapprefentaate  Giove  col  fulmine  nella  delira, 
e  fandali  ne'  piedi ,  pofa  fopra  una  rotonda  ara  .  Su 
di  quefta  è  fcolpito  alla  maniera  Etrufca  un  facerdotc 
vicino  ad  un'  ara .  Egli  è  feminudo  con  cella  cinta , 
panno  al  collo ,  e  capelli  calamiflrati .  Con  limili  ca- 
pelli ri  è  fcolpito  un'  Apollo  coronalo  di  alloro ,  ed 
adorno  di  un  panno ,  ene  gli  cinge  le  braccia  .  con 
freccia  nella  delira  ,  ed  arco  nella  finiflra  ;  e  per  ultimo 
fi  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d*  arco  »  e  turcaflo, 
con  verte  lunga  ,  fopravvclìe  pieghettata ,  e  diadema  ìa 
capo  . 

Di  raro  pregio  è  poi  il  vafo  cinerario  di  fórma 
ottagoni ,  pòrto  in  bilico  fopra  di  un  cippo .  Ha  una 
((estuane  nel  mezzo  ,  e  negli  altri  lari  tono  a  rilievo 
fcolpiti  varj  Geni  alan  ,  ornando  il  labbro  del  vafo 
diverfe  mafebere  da  uve  ,  e  pampani  tramezzate  .  Il 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari ,  avendo  un  panno, 
che  gli  pende  dalle  fpalle  .  Sta  il  fecondo  involto  in 
un  panno  ;  (ofliene  coti  le  mani  una  fpebc  di  vafo» 
ed  ha  un  ferro  in  capo ,  e  1*  altro  al  callo  .  Dai  tene, 
e  dal  quarto  Cono  tenute  delle  fiaccole  in  mano .  Rao- 
coglie  il  quinto  delle  uve .  Degli  ultimi  due  uno  foo- 
na la  lira  ,  e  l'altro  ad  una  colonna  appoggiato  fuona 
una  particolare  Ipccie  di  tibia ,  molto  fomigliante  al 
flauto  'traverserò  :  e  tutti  fono  adornati  di  corone , 
e  rafee  ,  che  inoltrano  la  perizia  ,  e  bizzarria  dello 
fculrore  . 

Viene  in  feguito  la  maeflofa  porta  ,  che  conduce  nel- 
la gran  fala  :  e  fopra  il  fuo  frontifpizio  circolare  pofa 
una  bella  tefta . 

Si  vede  vicino  alla  porrà  fopra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafo  cineiario  ,  il  cui  bailònlievo  rapprefenta  un 
Baccante  con  Cinque  figure  .  La  prima  efpnmc  un  Fati» 
no ,  che  fuona  un  iftromcnto  limile  alla  noftra  piva  » 
che  per  efiere  molto  grande  gli  viene  da  un  altro  folte- 
nuto .  Le'  altre  tre  fono  due  Baccanti ,  ed  un  Fauno , 
che  danzando  tuona  una  fpecie  di  timpano  >  facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini ,  che-  mo* 
Urano  di  gitrare  acqua  dalla  bocca . 

Egualmente  (ingoiare  alle  già  deferitte  iìatue  di  Gio- 
ve ,  ed  ara ,  che  la  foftiene  ,  è  1'  al  jta  ara  Umilmen- 
te rotonda  ,  fu  la  quale  pofa  una  flatua  di  nero  antico  . 
e  nel  luogo  flcflo  ritrovatati)  rapprefentanre  Elcula- 
pio  ,  che  ha  nella  delira  un  tronco  ,  al  quale  è  avvol- 
to 

f  i )  VuIb.  Vvt.  Lai.  Toitt.\.  Iter*,  c.f .  n.9t.r«*.vi!  1. 
t*}  Vutp.  ibid.  Tav.  xii. 


to  ilfcrpente  ,  e  i  fàndali  ai  piedi .  Il  ba/Iorilicvo  dell' 
ara  rapprefenta  due  perfone  intorno  ad  un' ara,  fu  cui 
arde  il  fuoco  ,  in  atto  di  facrificarc  .  E  la  prima  una 
donna  velata  ,  e  coronata  di  alloro  ,  accompagnata  da 
due  perfone  togate  ,  che  portano  in  mano  accrre  ,  e 
cahetre  di  profumi .  Quella  polla  alla  finiftra  ,  da  al- 
tre due  accompagnata ,  e  del  tutto  nuda  ,  avendo  Co- 
lamente  un  piccolo  panno  avvolto  al  finitho  braccio , 
e  tenendo  con  la  delira  unferpe,  e  la  patera  conia 
fini  (fra.  Ambedue  le  are  furono  anch' elTe  ritrovate  ad 
Anzio . 

Altra  Mufa ,  che  ha  pure  le  orecchie  forate  ,  pofa- 
le  accanto  fopra  il  fuo  piedittallo . 

Segue  una  nicchia  limile  alla  prima  ,  entro  la  quale 
e  Diana  Lucifera  con  lunga  vede ,  e  fopravveftc  ,  che 
porta  con  la  deffra  una  fiaccola  accefa  ,  e  tiene  con  la 
finiftra  un  panno  ,  che  le  fvolazza  fopra  la  tetta  .  Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebattiano .  Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è  una  tetta  ignota  . 

Sotto  di  efla  pofa  fu  due  zoccoli  un'  urna  fcpolcra- 
le  ,  che  nell'  anno  «74*.  fu  e  (tra  tu  dal  fotterraneo  del- 
la chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  nella  città  di  Ncpi . 
Su  la  finiftra  di  ella  vedendofi  fcolpite  tre  donne  ,  una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no  pieno  di  frutti ,  fegMcndo  la  quarta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu,  in  atto  di  ver  fare  conunvafo  l'acqua  in  una 
conca  .  E  poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda ,  la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo- 
lerlo immergere  nella  conca  medefima  ;  tenendo  con 
la  deffra  innalzato  un  panno  ,  ed  un'  altra  ,  che  eoa 
ambe  le  mani  unifee  i  crotali ,  quafi  voglia  fonarli  . 
Ad  ella  fta  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  fé  mi- 
nudo  inginocebioni  fopra  un  utre  gonfio  ,  e  tiene 
con  la  finiftra  un  fanciullo ,  innalzando  con  la  delira 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  ,  ed  egli 
pieno  di  (pavento  fiede  fopra  un  altro  utre  .  Altr'  uo- 
mo fé  gli  vede  vicino ,  che  guardando  in  alto  ,  tiene 
con  la  finittra  un  bacile .  Siede  finalmente  fopra  di 
un  fallo  un  vecchio  calvo  ,  barbato .  e  (emtnudo  ,  che 
tiene  con  la  finiftra  un  albero  ,  fedendogli  incontro 
fopra  di  mitro  fallo  un  giovane  nudo  »  il  quale  con 
la  dettra  regge  il  dettro  piede  ad  un  putto  ,  che  all' 
altiero  medehmo  fta  con  la  finiftra  attaccato  ,  pofan- 
do  col  finiftro  piede  fui  ginocchio  del  giovane  ,  e  eli 
e  vicina  una  donna  fitta  in  piedi  in  politura  di  chi 
ammira  .  Nei  due  fianchi  fono  feoipiti  due  grifi  , 
ed  il  coperchio  e  adorno  di  cinque  putti ,  che  reggo- 
no dei  fettoni .  Si  crede ,  che  rapprefeati  V  amraaelt ra- 
ncata 


Mento  di  un   fanciullo  per' il  gioco  dell'  Afcoliafmo, 
o  fia  laico  fopea  gli  utri  pieni  di  vino  o  di  vento, 
!  che   celebrava!!  e  dai  Romani ,  e  dai  Greci . 

Pallata  quella  feconda  nicchia  legue  per  ordine  uni 
(tatua  fedente  in  (élla  eurulc ,  collocata  (opra  di  un' 
ara .  Ha  nella  delira  il  volume  *  e  nella  liniftra  una 
tavoletta  di  memorie  .  L' ara  fi  riconofee  dedicata  ad 
Ercole  ,  ed  e  ornata  con  delle  clave  ,  e  fedoni  di 
quercia  ,  che  con  bende  volanti  formano  un  era- 
7iofo  intreccio.  Ha  nel  mezzo  l'ifcrizione,  e  (otto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani ,  eflendovi  in  un 
lato  un  porco  vittato  ,  e  nel  altro  un  arco ,  e  turca/Io. 
Nella  parte  pofteriore  finalmente  fi  vede  Ercole  ,  che 
con  la  deftra  tiene  il  can  Cerbero  ,  e  con  la  iìniftra 
la  davA  . 

^  Viene  appretto  una  fìnta  porta  ,  (òpra  il  frontefpi- 
zio  della  quale  è  al  l'olito  una  tefta  ignota  ;  enei  vano 
fopra  il  fuo  picdeiìallo  un  bullo  di  donna  feonofeiuta, 
e  di  bella  (cultura  . 

^  Appoggiato  al  vicino  pilaftrO  fopra  di  un  picdiftalio 
è  un  bufto ,  die  dicono  di  Scipione  Africano . 

Occupa  il  vano  della  porrà,  che  feguc ,  con  tetta 
ignota  fui  fionrcfpizio  ,  una  (tatua  di  Bacco  fopra  no- 
bile picdiftalio  .  È  quelli  involto  in  pelle  di  caprio  eoa 
panno  pendente  dalla  (iniftra  (palla  ,  e  nella  delira  ma- 
no tiene  un  grappolo  d'uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera,,  che  gli  Ila  ai  piedi . 

L' ultima  porta  ha  nel  luo  frontefpizio  anch'  ella  una 
teda  incognita ,  e  nel  fuo  vano  fopra  ricco  picdiftalio  uè 
gran  bullo  di  Tra j ano  con  corona. di  querica  incapo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a  gitila 
di  cammeo  . 

Forma  il  profpetto  di  quella  galleria  il  già  detti) 
finellrone  con  balaullrata  di  travertino  ,  e  ferrata  no- 
bilmente adorna  con  1'  arine  di  Clemente  XII. ,  eden» 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  corri fpondenti  a  quelle  della  cancellata  dell' 
inereflb,  e  (opra  vi  fono  tclle  di  deità. 

Poco  dal  finellrone  difeofta  pola  in  mezzo  fopra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand'urna  fcpolcralc  vagamente 
lavorata  a  badorilievo  co/»  figure  di  Nereidi  (oftenute 
da  moliti  marini  » 

.  Pattando  poi  all'  altra  parte  della  galleria  a  pro- 
seguirne il  giro  ,  fi  mira  la  prima  finta  porta  con  1* 
lolita  teda  incoguita  nel  frontclpizio  ,  ettèndovi  nel  va» 
no  fopra  il  fuo  picdiftalio  un  bullo  molto  maggiore 
del  naturale,  rapp  re  fermante  l' Imperatole  Antonino  Pio. 

Segue  alerà  porca  Umile  in  tutto  alla  puma  »  nel 

cui 
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cai  vano  e  fopra  nobile  piediftailo  un  Apollo  nudo 
di  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  ,  e  panno  , 
che  fcrmaxo  Cu  la  delira  fpalla  ,  gli  pende  dalla  lì* 
uiilra  . 

Aranti  al  pilaftro .  che  immediatamente  fuccede ,  Co- 
pra  il  fuo  piediftailo  fi  vede  un  bullo  (ingoiare  di 
Adriano  ,  che  ha  di  alabraftro  orientale  trafparente 
la  tefta  ,«ed  il  redo  è  '  di  alabaftro  a  righe  bclliflìmo  , 
che  fembra  effettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  ,  eoe  fegue  della  finca  porta ,  lui  cui  fron  - 
tefpizio  pofa  un  incognita  tefta,  e  collocato  fopra  di 
un  piediftailo  an  bullo,  che  a  Trajano  fi  railotmglia  . 

Segue  appretto  una  ftatua  di  Cerere  fedente  ,  coper- 
ta con  vcftc  legata  fotto  il  petto ,  e  tiene  con  la  delira 
mano  un  mazzo  di  fpighc ,  e  papaveri .  Pofa  fopra 
un'  ara  rotonda  ,  fu  la  quale  fi  vedono  fcolpiti  quattro 
tefehi  di  bue ,  e  corone  di  frutti  a  foggia  di  felloni 
con  iftromenti  da  fagrificio  ,  che  vagamente  la  cir- 
condano. 

S' incontra  poi  una  fincftra ,  fotto  la  quale  è  collocato 
«n  cippo  ,  nella  cui  fronte  fi  legge  un  ilcrizioue  ,  cflcn- 
vi  nei  due  lati  una  patera  ,  ed  un  prefcricolo  . 

Ai  lati  della  fineltra  polla  incontro  alla  porta  della 
gran  (ala  ornata ,  come  dicemmo  .  di  ringhiera  ,  fono 
due  colonne  aire  palmi  dodici ,  e  di  diametro  due  ,  non 
comprelà  la  bafe  ,  e  capitello  d' ordine  compouto  ,  e 
fono  di  Porta  lama  ,  detta  ancora  lapis  Pcnulicus  ,  e 
cofano  fopra  di  efie  due  tefte  ,  una  di  Ercole  ,  di  Bacco 
l' altra ,  coronate  ambedue  di  viti . 

Più  proifime  a  quella  fincftra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  letriciuoli  da  ripofo .  La  prima  di  mezzo  rilievo 
rapprefenta  una  giovanetta  co' capelli  vagamente  in- 
trecciati ,  che  ha  una  ghirlanda  nella  delira ,  ed  un 
pomo  nella  umilia .  Eiprimc  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  veftito  di  toga ,  che  tiene  un  vaio 
forato  in  atto  di  fare  libazione  ,  ed  hanno  ambedue 
le  loro  ilcrizionc  Greca  la  prima  ,  e  la  feconda  Latina. 

Pota  un*  umetta  cineraria  (opra  il  vicino  rotondo 
cippo . 

V  incontra  poi  l' ultima  fincftra  ,  fotto  alla  quale  è 
collocata  un' umetta  pofta  fu  un  altro   piccolo  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  falci  a  ballorilicvo . 

Segue  un' umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  fcol- 
piie  tre  figure  con  ifcrizioue  ,  e  uè*  fianchi  una  patera, 
ed  un  prefcricolo . 

Sopra  di  un  piedellallo  è  poi  collocata  una  Mufa  , 

che  ha  la  patera  nella  delira  .  ed  un  ballonc  nella 

finiftra. 

Ai 


Ai  lati  della  porta ,  che  dà  l' ingreflo  lidia  ftanza 
delie  Miscellanee ,  finalmente  fono  due  cippi  con  ifcri- 
zioni . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE; 

V  Engono  in  quella  camera  cuftodite  varie  tede, 
e  balli  o  duplicati ,  o  incogniti ,  e  che  non  for- 
mano ferie  ,  e  vi  fono  ancora  alcune  ftatue ,  la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza ,  eflendo  le  tette ,  e 
1  bufti  51. .  e  9.  le  ftatue  .Le  mura  fono  adorne  eoa 
ifcrizioni  lino  alla  quantità  di  1  f  1. ,  e  nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è  efprefla  la  loro  qualità  con 
lefeguenti  parole  :TITV  LI .  SEPVLCHRALES  ,  fotte* 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
un  bafforilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  Bacco  per 
la  conquida  delle  Indie  . 

Pofa  nel  mezzo  della  ftanza  fopra  di  un' ara  antica 
la  ftatua  di  un  Fauno  ridente  ,  che  tiene  con  la  de- 
lira innalzata  de'  grappoli  d*  uva .  ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  Anidra  .  Ai  piedi  dalla  liniftra 
parte  ha  una  capra ,  che  Ila  col  piede  deliro  d' avanti 
l'opra  una  cefla  comporta  di  vimini ,  vedendoli  appc- 
fala  firinga  ad  un  tronco,  eh' è  alla  delira  della  fta- 
tua .  Quello  gruppo  di  eccellente  fcultura  è  di  mar- 
mo rollo  antico ,  che  lo  rende  ancora  più  Singolare, 
poiché  non  fi  trova  altra  ftatua  di  quella  grandezza 
in  fimil  marmo  .  Fu  ritrovato-  nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  diicofto  fu  di  un  ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  fincftra  una  fta- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d' indicare  il  fuo  fi- 
gliuolo Nerone  ,  che  le  fta  in  piedi  alla  finillra ,  ve- 
ftko  di  talare  pretella  con  la  bolla  d'oro  al  collo  ,  e  vo- 
lume nella  delira . 

Amendue  le  are  furono  ritrovate  l'anno  174*.  in  po- 
ca diftanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebaftiano  fuori  della  por- 
ta di  quello  nome ,  altre  volte  detta  Capena .  Su  quella, 
che  folli  ene  il  Fauno  di  rodo  ,  fi  vede  a  bafforilievo  da 
una  pane  Scolpito  un  uomo  armato ,  che  tiene  la  de- 
lira innalzata  piena  di  frutti,  ed  ha  il  corno  dell' ab- 
bondanza nella  Gniftra.  Siede  fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  fu,  e  che  avendo  la  velie  piena  di  frutti,  dà  co* 
modo  ad  un  fanciullo  di  fcherzare,  e  ttaftullarfi  con  elfi. 
Sta  ella  donna  avanti  la  porta  di  un  edifìcio  quadrato 
ed  ornato  all'  intorno  di  felloni,  ed  alla  cima  de'  merli  a 
guifa  di  porte  in  eguale  diftanza  diftribuiti ,  forgen- 
E  do 


do  per  entra  l'edificio  tre  cipre/fi .  Nel  deliro  lato  dell' 
ara  è  una  Vittoria  alata  in  atto  di  cotonare  un  trofeo, 
ed  un  foldato  fedente  fopra  un  mucchio  di  arme .  Dalla 
parte  finilìra  tiene  il  vittimano  un  bove  ,  fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  Sacerdote  velato .  Neil' 
ultima  facciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  un'  ifcrizione . 

Su  l'altra,  fopra  la  quale  pofa  l'Agrippina,  fono 
rozzamente  graffite  nei  fianchi  delle  armi ,  ed  in  fron- 
te è  fcolpita  una  ifcrizione  . 

A  mano  dritta  di  quella  è  un  piede  di  fontana  .  o 
altro  ornamento  ,  che  è  di  alabaftro  fiorito  aliai  bello, 
con  tefta  ,  e  zampa  di  tigre  .  ritrovato  nella  vigna  di 
s.  Croce  in  Gerusalemme ,  ed  alla  finilìra  un  Termine 
rapprefentante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  di 
lauro  in  capo ,  riportato  nelle  Tpiegazioni  del  primo 
tomo  di  quello  Mufeopag.  19.  num.  in. 

Nel  vano  incontro  all'  finilìra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo è  collocata  una  lìatua  di  Cerere  fedente ,  cui  Ita 
alla  delira  un  termine  di  Giano  bifronte,  ed  altro  ve 
n'  e  alla  finiftra  con  cimo  in  capo ,  riferita  come  fopra 
num.  1. ,  e  n. 

Alla  delira  della  ftatua  di  rollo  fopra  un  ricco ,  e 
nobile  picdillallo  fi  vede  un  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato .  È  quello  com- 
pollo di  tre  donne  unite  nelle  f palle  ,  che  fono  ve- 
nite d' abito  talare ,  con  velie  fuccinta  top  rapporta  ,  ed 
hanno  le  tede  ornate  con  una  Luna  crefeente ,  e  fiore 
loto  nel  mezzo  ;  altra  eoa  raggi  folari ,  amenduc  con 
una  fpecie  di  pileo  Frigio ,  e  la  terza  è  coronata  di  lauro. 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultello ,  ed  un  ferpe ,  1'  al- 
tra due  faci ,  e  la  terza  una  chiave ,  ed  un  mazzo 
di  funi .  Cuftodivafi  già  quelto  preziofo  monumento 
dell'  antichità  ,  rapprefentante  le  tre  Parche  ,  o  fieno  le 
N-mefi  ,  nel  Mufeo  Chigi  vicino  a  s.  Maria  Maggiore, 
e  fu  pubblicato  dal  fignor  de  la  Chaufle  (1)  veden- 
doli ancora  nel  Grevio ,  e  nelle  fpiegazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quello  Mufeo , 

TJn  belliUìmo  yafo  di  metallo,  alto  circa  tre  pal- 
mi .  pota  in  bilico ,  perchè  polla  girarli  fopra  di  un 
piediftallo  vicino  alla  fincftra  più  prolfima  alla  porta. 
Ha  i  manichi ,  ed  il  piede  modernamente  aggiunti , 
e  fu  ritrovato  nel  porto  di  Anzio  .  Dalla  ifenzione , 
che  fi  legge  intorno  al  labbro ,  e  incifa  poi  nel  pie- 
di* 

(i)  Cauf.  Muf.  Rom.  tom.  i.pag,6^,  Tab,  te.  xi.  1». 
Grtv.  tom.  f,  pag.  974. 
Muf.  Cap.  tom.  1.  pag.  47. 


diftallo  fi  conofce  efierc  flato  quefto  vafo  donato  da 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnafiarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a  Ro- 
ma da  Pompeo  il  Magno  nel  Tuo  trionfo  Mitridatico  , 
ed  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare  .  Si  vede 
riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quefto  Mufeo  pag.  48. 

Sono  i  due  parapetti  delle  fineftre  chimi  con  grate 
di  ottone ,  confettando? ifi  dentro  una  ftadera  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo  ,  riporr 
tata  anch' ella  nelle  fpiegazioni  al  fecondo  tomo  di 

Suefto  Mufeo  pag.  <i.  con  alcuni  pefi  fino  a  libbre  cento 
i  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
ritorio *di  Tivoli  .  Vi  è  inoltre  un  tripode  con  il 
piede  piegabile  ,  eh'  era  altre  volte  nel  riferito  Mufeo 
Chigi  vicino  a  s.  Maria  Maggiore  ,  e  fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  quefto  Mufeo  (  1  ),  e  preflo  il  fig.  de  la  Chauf- 
ie,  e  nel  Gre v io  ;  e  finalmente  un'antica  mifura  di 
metallo  ,  ed  una  celata . 

Tutta  la  danza  è  cinta  da  una  gradinata  a  tre  or- 
dini di  marmo  bianco ,  fu  cui  ftanno  collocati  i  bu- 
tti,  e  le  piccole  ttatuc ,  che  fi  anderanno  deferi  ven- 
do ,  cominciando  qui  ancora  alla  finiftra  della  porta 
del  gradino  fuperiore  ,  terminato  il  quale  in  giro  fi 
pallerà  al  fecondo  indi  all'  ultimo  ,  che  rimane  vicino 
al  pavimento . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  teda  con  petto 
nudo  ,  vedendovifi  incife  le  parole  GABRIEL.  FAER- 
NVS.  CREM  ,  Fu  quei  ti  un  celebre  letterato  Cremo- 
nefe  del  fceolo  xvi. ,  e  fi  crede  quello  butto  di  Mi- 
chelangiolo  Bonatroti . 

Segue  una  tetta  il  Giove  Serapide  di  bella  manie- 
ra ,  mancante  del  modio .  eh'  efler  doveva  di  altra  ma- 
teria ,  come  fi  conofce  dal  circolare  incavo ,  che  ha 
fopra  del  capo . 

Pallata  la  prima  fineftra  s' incontra  alla  prima  una 
celta  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  ■ 

Trovanti  poi  quattro  tette  incognite ,  la  prima  di 
vecchio  calvo  :  d'uomo  con  barba  la  terza;  e  la  fe- 
conda ,  e  quarta  co'  capelli  accomodati  a  guifa  di  par- 
rucca, elle nJo vi  poi  un  butto  di  alabattro  pertichino  con 
tetta  di  marmo  bianco . 

Accanto  fi  vede  la  ftatuctta  di  Zenone  filofofo ,  che 
nella  finiftra  mano  tiene  un  ramo  di  palma . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  butto  di  alabattro   con 
Et  in- 

(1)  Muf.  Capa.  tom.  1.  pag.  17.   Cauf.Muf.  Roman, 
tom.  1.  png.  8.  Tao.  ix.  Gr*,\.  tom,  f .  pag.  )  16. 
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incognita  teda  di  donna  ;  e  le  danno  vicine  altre 
cinque  tede  incognite ,  cioè  quattro  di  donne  ,  la  pri- 
ma delle  quali  co'  capelli  femplieemente  accomodati , 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nella  parte 
posteriore  del  capo  ;  è  la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  nadri  molto  bizzarra  ,  e  fomigliante  a  quella 
delia  Meflalina  ,  che  fi  vede  in  quefto  Mufeo ,  ed  ha 
1'  ultima  la  capigliatura  fìntile  a  quella  di  Annia  Faufti- 
na .  L' ultima  delle  tede  e  di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o  un  Pirro,  o  un  Marte  ,  ed  ha  l'elmo  Greco  in  capo. 

l'aliandoli  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s' incon- 
tra alla  prima  una  teda  di  donna  incognita  . 

Viene  poi  un  budo  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  teda  d' uomo  incognita . 

Appreflb  i  la  datua  di  un  fanciullo  vedito  .  che 
graziofamente  fcherza  con  una  colomba ,  ed  e  di  ele- 
gante artifizio . 

Vicino  a  quefto  fi  vede  una  teda  di  donna  igaota  • 

Segue  poi  un  budo  ben  (ingoiare ,  creduto  di  Marco 
Bruto . 

Altri  due  appreflo  ve  ne  fono  incogniti ,  ed  una  te- 
da pure  incognita . 

A  qued'  ultima  pofa  vicina  una  (lametta  o  di  Alcl- 
fandro ,  o  di  Pirro  giovane  in  abito  militare  ,  con  elmo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  teda  di  Trajano  col  petto  nudo  ; 

S'incontra  poi  un  raro  budo  ,  fotto  del  quale  fi 
legge  :  ZI .  NAEAAEZAN  .  APOY .  EnOIEI  3  e  fi  cre- 
de di  rocionc . 

finalmente  una  teda  (conofeiura . 

Nella  facciata  incontro  alle  fineftre  fi  trova  alla  prima 
una  wda  calva  di  uomo  incognita  . 

l'i  fecondo  luogo  è  una  datuctta  di  Diana  Efefia  con 
'..irrita,  piedi,  emani  di  paragone,  lì»  in  capo  una 
coire ,  e  nella  vita .  fatta  a  t'orma  di  erma ,  tutti  i  firn- 
boli  proprj  di  quella  Deità  ,  a  denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  .  Pofa  {opra  piccolo  piedidallo  ,  il 
cui  bailorilievo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
(o  al  quale  fono  due  figure  di  donne ,  ed  altre  due  pid 
lontane,  che  fuonano  le  tibie  pari . 

Vrden  poi  una  teda  di  uomo  con  poca  batba  ,  e  ca> 
pelli .  creduta  di  Podumo  giovane  . 

Indi  il  budo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  all'-  intorno , 

Segue  uu  Augudo  . 

Poi  un  altro  fimulacro  di  Diana  Efefia  un  poco  pid 
grande  del  già  riferito  ,  e  con  la  ceda  k  roani ,  [e  piedi 

di 


di  bronzo  j  riportato  nel  fine  «Ielle  giunte  alle  fpiega- 
zioni  del  tomo  fecondo  di  quedo  Mufeo  pag.  74. 

Viene  apprcflo  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  ; 
alla  quale  e  vicino  un  bullo  (ingoiare  ,  che  alcuni 
credono  ,  che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  tetta  di  uomo  incognita  . 

Vi  è  appretto  una  (lametta  di  un  (atiro  involto  in 
pelle  di  caprio ,  che  tiene  con  la  mano  anidra  la  fi- 
ringa  ,  o  fia  fittola  . 

Termina  le  antichità  fu  quello  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo  .v 

Facendo  pafiaggio  all'  ultima  facciata  alla  dedra  del- 
la porta ,  s' incontrano  cinque  tede ,  la  prima  delle  qua- 
li e  di  marmo  Pario  rapprefentantc  un  giovane  ignoto-. 

La  feconda  e  di  una  baccante  coronata  di  edera  ,  che 
aver  doveva  gli  occhi  o  di  argento  ,  o  di  gemme , 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  eli  antichi  , 
vedendoli  il  cavo  ,  nel  quale  detti  occhi  dovevano  ef- 
ferc  collocati . 

Apprcflo  viene  una  bella  teda  dJ  una  Venere . 

A  queda  e  vicina  un'  altra  baccante  coronata  di  pam- 
pani . 

È  la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

Pallata  la  porta ,  la  prima  teda ,  che  s' incontra  al 
lato  finidro  di  ella  ,  e  di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

È  la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda ,  ed  è  di 
bella  fcultura  . 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  (inedie 
lì  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota ,  creduta  di  due  Vedali  e  ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo  Mu- 
feo pag.  6.  (ìg.  1. 

Accanto  è  la  teda  di  Paride  con  pilco  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  feonofeiuto  in 
abito  confolare  . 

Seguono  due  tede  incognite  ,  la  prima  di  un  uomo, 
di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a  guila 
di  conchiglia . 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone  ,  dampato 
nelle  fuddette  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo 
Mufeo  pag.  6.  fig.  4. 

Due  altri  butti  feonofeiuti  fono  apprcflo  ,  il  primo 
di  donna  ,  e  di  uomo,  il  fecondo  . 

Sotto  al  budo  a  petto  nudo  vicino  a  quell'ultimo 
è  r  ifcrizione.che  feguc:  M.  AVRELIVS  .  ANAIEL1NS. 

Viene  noi  una  teda  incognita  di  donna  . 

A  quella  è  vicina  un  erma  di  uomo ,  e  donna ,  ri- 
portata nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 
s  E  i  que- 
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quefto  Mufco  pag.  6.  Re.  x.  e  i.  che  per  efiere  fquatu- 

jnofe  ,  fono  credute  mie  deità  marine  . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
porta  pofa  un  burro  di  uomo  incognito  ,  feguendone 
altro  di  donna  ,  poi  due  d'  uomini  ,  indi  uno  di 
donna  t  e  finalmente  uno  di  uomo  ,  e  tutti  Icono- 
feiuti . 

A  quelli  vicino  fi  vede  un  butto  di  alabaftro ,  e 
teda  ai  marmo  bianco  rappreleatante  Ifìdc  col  modio  . 
Seguono  poi  fei  altri  bufti ,  il  primo  de*  quali  è  d'  uo- 
mo feonofeiuto  ,  il  fecondo  di  Matidia  ,  gli  altri  quat- 
tro incogniti ,  cioè  due  di  uomo  ,  uno  di  donna ,  e 
A'  ultima  di  uomo  . 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata ,  che  fa  profpetto  alle  fincftre  ,  una  tetta  creduta 
di  un'  Amazzone  . 

Dopo  quefta  vi  è  altra  tetta ,  che  pofa  lopra  pic- 
colo piedittallo  ,  nel  quale  fono  incife  le  feguenti  pa- 
role: MEMORIAE.  T.  FLAVI.  EVCARPI .  AVON- 
CVLIO .  EVROTIS . 

Seguono  un  butto  ,  e  due  tette  feonofeiute  di  uomo  . 

Indi  un  butto  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  tetta  incognita. 

Vicina  a  quefta  ve  n  è  poi  una  creduta  di  Catone 
Cenforiuo . 

S' incontrano  appretto  due  feonofeiuti  butti  ,  il  primo 
d'  uomo  con  molti  capelli ,  e  petto  nudo ,  di  particolare 
(cultura,  creduto Cccrope  re  primo  di  Atene  ,  e  ritro- 
vato vicino  a  Napoli ,  ed  il  fecondo  di  donna  . 

L'ultima  è  una  tetta  creduta  di  un'  Amazzone  . 

Continuandoli  il  giro ,  nella  mezza  facciata  ,  che 
rimane  alla  dettra  di  chi  entra  nella  ttanza  ,  fi  fa  ve* 
dere  in  primo  luogo  la  tetta  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente ,  affai  bello . 

.  Vicina  ad  efTa  è  quella  di  una  Baccante  coronata  di 
pam  pani ,  ed  uve  . 

Vedcfi  poi  la  tetta  quali  colofiale  di  Alcflandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  fi  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  pam- 
pani ,  ed  ha  gli  occhi  incavati  per  collocarvcli  o  di  ar- 
gento, o  di  gioie  . 

V  ultima  e  di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fron- 
dt ,  terminando  con  quefta  la  diftribuzionc  del  fecon- 
do gradino  , 

Dovendoli  ollervarc  in  ultimo  le  antichità  collocate 
fopra  il  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s'in- 
contra alla  prima  ,  fu  quelle  pòtto  in  mezzo  alle  due 
fmcftte ,  una  tetta  di  donna  incognita  . 

Se- 
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Segue  uh  cippo  eoa  ifcrizione  fepolcrale . 

Poi  un  piccolo  bufto  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cippo  con  una  fepolcrale  memòria . 

Vicino  a  quello  è  un  marmo  rotondo  ,  nel  quale 
ì  l' impresone  di  due  piedi ,  con  l' ifcrizione  :  CURE- 
RI .  FRVGIFERAE,  eflendo  qucfto  probabilmente  un 
voto  offerto  a  quella  deità  . 

È  1*  ultima  una  tefta  di  donna  incognita  . 

Paflando  al  gradino  porto  di  prolpetto  alla  porta , 
lì  vede  alla  prima  un  cippo  con  fepolcralc  ifcriziouc  . 

Segue  un  bufto  feonofeiuto  . 

Poi  un  cippo  ,  fu  cui  a  baflorilievo  li  vede  la  dea  Ci- 
belc  fedente  in  mezzo  a  due  leoni ,  e  con  ifcrizione  ,  e 
nei  due  lati  la  patera  ,  ed  il  prefericolo  . 

Appreflo  fon  due  tefte  incognite  di  uomo  la  prima, 
e  la  feconda  di  donna . 

Si  trova  poi  una  tefta  di  gladiatore  con  falciature 
aflai  curiofe  . 

Indi  un  cippo  con  ifcrizione  in  fronte  ;  e  la  patera,' 
ed  il  prefericolo  nelle  due  laterali  facciate  :  la  tefta 
di  una  donna  feonofeiuta  gli  è  vicina . 

Termina  quefto  /calino  un  altro  cippo  con  ifcrizione* 

Continuandoli  il  giro  fi  vede  fui  terzo  fcalino  po- 
rto incontro  alle  fineftre  primieramente  una  tefta  inco- 

gnic?  •  n     i     •  •  -r  • 

Ad  cfla  e  vicino  un  cippo  con  ìlcnzione . 

Segue  poi  una  tefta  di  Silvano  bifronte  coronato  di 

edera  con  bacche . 

Proflimo  fi  vede  un  altro  cippo  con  ifcrizione  . 

Termina  finalmente  una  tefta  incognita . 
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Priorato  di  Malta  .  6  4. 
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V.  C»f*  <aV' Cmrm«Ut.fc»luà.io».  4#i . 
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Agoftino  Caracci .   il}.!!** 

Agoftino  Clampelli.    17.  44* 94»  9**  171*  * 74*  «79*  * ••• 
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/ndrea  Ruthart  .  127. 
Andrea  Sacchi  .  7.  14.   to',  il.  97.  16 ì,  20 fi.  309.  3  17» 
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Antonio  Ferreri  .   188. 

Antonio  Filarcte  .   $. 

Antonio  Fontana  .   \%6. 

Antonio  Font  ebuoni  .  48  J. 

Antonio  Frediani .  450. 

Antonio  Calbani  .    450. 

Antonio  Cherardi.  45- 9*«  »!*•  '  JI'«9J»J5°«  !IS»I*4» 

Antonio  Giorgetti .    71. 117.  4*7* 

Antonio  Grccolini  •    233.  jtìfi*  395'  477* 
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Antonio  da  Sanatilo  .    3.  I».  lo«.  Ilo.    144*    *77«  4°4« 
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Antonio  Scalvati  .    29}. 

Antonio  Temperi»  .    149.  *°8.  li  o.  »8  j.   1*8.4»).  4!»* 
Antonio  Vi  Moli  no  •    2 1 1- 
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Archita  Perugino  .  70.  71. 

Archita  Lucertele  .  440. 
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Aureliano  Lomi  .  115. 
Aureliano  Milani .    77.  35  J.  3 a i •  3  5^» 
Aurelio  Cioli  .    aio. 
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Accio  Bandinclli  •    159* 
Caccio  Bigio  .    159» 
Eaccio  Ciarpi .  aao.  337.424. 
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BalrJafTarino  da  Bologna  •    237. 
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Bartolommeo  Ammannato  .  39.  90.  16*7.  370.  409.  439. 
Bartolommeo  Breccioli  .  90.  100.  300.  326.  371.  484. 
Bartolommco  Benaglia  .119. 
Bartolommeo  da  Carrara  .  7. 

Bartolommeo  Cavatozzi  detto  il  Crcfccnii  .  91.  138. 
Bartolommco  Mcnduzza .  7* 
P.  Bartolommeo  Morelli.   355. 
Bartolommeo  Palombo  •    19S.  244. 
Bartolommeo  PaiTarotti  •  69. 
Bartolommeo  Pincellott! .  161119.  353.401. 
Fr.  Bartolommeo  da  Savignano,  dettodclla  Porrà. al».;  97. 
Bartolommco  Schidone  .  37. 
Battifla  Franco.  Sa.  ij<5. 
Benedetto  Luti  .    a  15.  175.  }  1 5.  482. 
Benigno  Vang  .  396. 
BenincaG.  da  Gubbio  .  \i(. 
Bcnozzn  Cozzoli  .   105. 
Benvenuto  Garofolo.  37»  320. 
Bernardino  Ometti  .  10t.178.21tf.  362. 
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Carlo  Natuhe  .   148. 
Carlo  Pellegrino  .   III.  14.  3444 
Carlo  Quadri  .343. 
Carlo  Kainaldi  .   131.311. 
Carlo  Enrico  Sanmartino  .   1  J. 
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Cara  varino  allievo  del  Sacchi .   V.  Temmafo  Lumi . 

Caravaggio  .   V.  Michel  Angiolo  Morigi  . 

P.C  afe  Hi  Teatino*  181. 

Cecchino  da  Netta  Santa  •  150". 

Ccnnino  di  Drea  •  5» 

Ccfare  Conti,    il.  46. 

Ccfare  Cor  vara.    390» 
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Ccfare  di  Piemonte.  979* 
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Ccfare  Torelli.  7.  51.101» 
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Corbellini  Scolaro  di  Ciro  Ferri  .    1 }  !. 
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!jl*40|« 
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Criftoforo  Roncalli  dalle   Pomaranee  •    r»  il.  41*  41* 

71.7*.  80.  81.  8  8*  8p.  121.  110.  117.  140  141.  10 !• 

170.    18I.  ipo.  ip|,  212.  214.    tot.  303.  ]4*.  jto. 
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395.    J05.  jo(5.}lo.  337.  3i«- J57-   *9««  4«7«  45*« 

4«}.4«»' 
Durante  Alberti  117.  119.  »>7«  »7J.  »37»  3J'« 

E 

■Ecidio  Ale.  !!«. 

Egidio  Moretti .  479* 

Egidio  della  Riviera  .  a  I4.  a  54.  *"•  474* 

Egidio  Scor  .308.  309. 

Emanuele  Alfani .  41$. 

fr.  Emanuele  da  Como  Riformato.  40* 

Emilio  Savonanxi .  ».  fi.  ice",  aoa.  aa*. 

Emilio  Taruffi.  139. 

Enrico  Cordieri .  a«. 

Ercole  Ferrata  .  14.  «*•  4*.  ?»•  »'7«  «»4-  *3*»  «t1* 
137.  itfo.aji.  334-  335*  33'*  3'3«  1*9'  393»  4»». 
411.  414.413.  4*4*4*7* 

Ercole  Gennari .  406. 

Ercole  Orfeo*  31. 

Ercole  Or  asiani.  190. 

Enrico  Fiammingo  .  9 f *  «5  f.  *9 1.  aoa  •  3«  ». 

Ercolino  Sologncfc  *  %S 4»  » 5  S  • 


Fa- 


9$ 


F  Ablo  della  Corgna  ■  ti 6. 

Fabio Criftoforl .  7.  9.  io.  171* 

Fabrizio  Chiari.  31.79.  180.  »43«  *44'  3«  ••  3°*'  .375* 

37S*3f°' 
Fabrizio  Parmigiano .  54* 
Faufto  Rughefi  .  1*4. 

Federigo  Barocci  .  37*  "'•  U7.  301.  398. 
Federigo  Zuccheri.  64*  7»«'tf«  *»*•  «  $»».«75«  *otf .  «♦»• 

%6Ì.  177»  3*4.  377*  37*»  J*o.4">»^f»  4<|« 
Felice  Co  trini.  91.  383. 
Felice  della  Greca .  |tft  IfF* 
Felice Santelli.  345* 
Felice  Torelli.  77* 
Ferdinando  ritrattifta.  391. 
Ferdinando  Fuga  .  ic.  3<J.  55.  a  5 0.  »  5  »•  »*••  3°>  311* 

4W.4»/.  4*** 
Ferdinando  d'  Orvieto  .  a  j  3. 
Ferrai  da  Faenza  .  an.  »*a.  a/o* 
Figlio  d'Antonio  Carofi  .391* 
Filippo  Rreccioli  •  3  jp.  477. 
Filippo  Barberi  .108. 
Filippo  Barigioni  .  19.  70*  *70*  34  3- 
Filippo  Bracci  •  302. 
Filippo  Cocchi  •  19* 

Filippo  Carcanl .  14-   «la.  aio»  a**»  i*7*   iti»  jlf, 
Filippo  Carcaffi .  181. 

3ll4>4. 

Filippo  de  Caftro .  400'. 

Filippo  Bringellfta  .71.  tot.  104*  «*•• 

Filippo  Frlglottl .  3  1*  4SI* 

Filippo  Furini  •  31. 

Filippo  Gagliardi  *  ito*  i8».*oo*.  443.  324* 

Filippo  Gherardi  *  V-  Già*  Gnidi , 

Filippo  Juvara.  117. 

Filippo  Llppi  .158. 

Filippo  Laurenzi ,  334. 

Filippo  Lauri  .  398   417* 

Filippo  Luzsi .  a4'*  47<*.  477. 

Filippo  Maria  Galletti .  ala* 

Filippo  Micheli  •  a#7t  a;8,  ■: 


fi 

Filippo  Mondclli  •  97. 

Filippo  Riuxaini  »  tot.  i/$.  itf i. 

Filippo  Romano  .  1 60.  air* 

Filippo  Tofani  .  si  8. 

Filippo  Valle.    11.  so.  si.4i«  4v  lif*  «*#•  tlf.  aje. 

*•!•  3M«4»»»4»4. 
Filippo  Zucchetti .  4».  5  1.  4*4-  4*"l« 
Flaminio  Ponzio .  70.  145.  »s».  »<*•  «e*»'.  st{.  304* 

jscT.  397. 47*. 
Flaminio  Vacca .  115.134.  I?}.  314.  M4>  >••*.  4  3  3- 
Francefco  Albano .  37.  71.  89   90*107.  143.  149.  310. 

349.  ìS7.  408.4i4.4X.  4*3-  ***• 
Francefco  Allegria!.  133.  179.  18o.so3.s04.  «74.  3»». 

4J5- 
Francete©  Antnnozai  .410. 
Francefco  Aprile  .  77.  38».  383.  4*4. 
Francefco  Baratta.  40. '3  3-  335*  33<- 
Francefco  Biffano  .37.  37.  147.  175.  357.  434*4'}* 
Francefco  Berto!!  .193. 
Francefco  Bizzacchcri .  40! • 
Francefco  Bolognefe  .  30*. 
Francefco  Borromino  .  7».  io*,  tir.  i»8.  1  30.1  31.1  33. 

I4#.  ics.  sij.  JI7.  !•••  $«»•  $»*>•  35»»  333*  34»» 

|44.4{/.4«S< 
"Francefco  Brunetti .  394.  447. 
Francefco  Cacciani ga  .  417. 
Francefco  Cartelli .  70. 
Francefco  da  Cartello .  394.  471. 

Francefco  Cavallini  •   84.  93.  119.  191.   311.  3*7.   3*8. 
Francefco  da  Città  di  Caftcllo  .  143.  190. 
Francefco  Centi  .401. 
Franceico  Contini .  33.  i4f. 
Francefco  Coaza .  93.  143.  171*  »3f*    34»*   Ma<  341* 

343.409.  4i*«4»«'  477« 
Francefco  CrlAalllno  *  450* 
Francefco  Carr adi.  4» j.  - 
Francefco  Pel  Ice  Pozsoll  .91. 
Francefco  Fcrnandi  detto  d'  Imperiali.  74»  if  >• 
Francefco  Ferrari.  74. 77. 105.347.  «73.  311.  %i4. 
Francefco  Fontana  .  49.141.  3410314.  31*.  3Si.  344* 

358.  38*.  387.  3»f 
Francefco  Franaci .  391. 
Fi ajKcfc*  Calciai .  449 . 

ffraai 


Franeefco  Germi  foni  •  t  J4> 

Francefeo  Ceffi  .  I •}•*!•• 

Francefeo  Gherardi  .  343* 

Francerco  Gianaè  «ai. 

Francete*  Qiardoni  1  US.  tff»  li  9. 

Frtncefco  Guidetti  •  4»  J. 

Francefeo  Jurara  .13». 

Francerco  Lombardo  •  gf  là 

Francete*  Mandai  •  10.41*  74*  f$»  Iti»  %  J*. 

Franeefco  Marehlonnc .  449. 

Franeefco  Mari .  1  tf  o.  itft. 

Francefeo  Ma  (Tari .  a j. 

Franeefco  Maxxuell  .  1  o 1 .  4S1. 

Franeefco  Mochi,  é,«j.  140.  itftì.  J6*i.  iti.  taf*  |f  |» 

Franeefco  Moderaci  «  101.  jffa- 

Franeefco  Mola  .  17*.  179.  iti**?}'  30».  37$. 

Franeefco  Moratti .  31*171.  si«*ilf*4ela 

Franeefco  Mora  rione  ■  al*  f*  PiérfiMtttfe*  . 

Franeefco  Giufeppe  Napoleoni  •  45  e. 

Franeefco  Nappi.  1ae.ttfa.1tf4.1lt.  «44.  far*  ]f  f  *  |tf* 

Franeefco  Nurolone  .  ìtft.  17!* 

Franeefco  Pirone.  ìtfo.  $15.  3  1  8.  |ff. 

Franeefco  Pavefe  •  If  I.  4 1  » . 

Francefeo  Peparci*!  •  35 ••  4*"7. 

Franeefco  Pinccllotti  •  449  • 

Franeefco  Presiado  .fi. 

Franeefco  Primaticcio  •  \t 6 . 

Francefeo  de Qucfnoy  .  tf .  » $•  «f*  air-  »7T»  4»  i<  440. 

Francefeo  Ragufa  .  ios*  330*  37». 

Francefeo  Rainaldi .  itf  t* 

Franeefco  Ricciarelli  *  41.  yj.  1 19.  Up.  1 5  $.  ss  e*  salta 

S5«.  l\f>  J*4.4«T« 
Francefeo  Rofa .    1*0.  171.  a?tf.   31!.  \\u   374»  §«>• 

3IJ-40J. 
Francefeo  de' Roffi  .  134.  »7/«  33f-  39** 
Francefeo  Sale .  435. 
Francefeo  Salviatl .  st.  31.  49.  81.  la.   IH.  31J.  J»4> 

391.  409. 41 3"*"* 
Franeefco  de  Santi»  •  1  e 3. 

Franeefco  Siciliano  .  1  59.  54». 
Franeefco  da  Siena  .195* 
F.anccfco  Solimena  .  37.  a  al. 
Francefeo  Stati,  atfa. 

G  trtn- 


?» 

Francefco  Stellare! .  40. 

Francesco  Tibaldefe  .381. 

Francefco  del  Tintore  .  3 1  3. 

Francefco  Tornio!»  .  ia7« 

Francefco  Trevifani .    ao.   30»   78,  ,4$.  \6g.  170.  1  91. 

ut.  a»o.2*a.  34).  347.  3*8. 
Francefco  Vanblomcn  detto  Mon.ù  Orizzonte.  3111483* 

37».  3*»«3*3-  3**' 
Francefco  Vanni .  17.  55.  118. 
Francefco  Vergara  .si* 
Francefco  d'Andrea  Vcrrocchie  .  ila. 
Francefco  Zucchl .  7.  6q.  ]  85. 
Fratello  di  Francefco  Mari .  U«. 

G 

VJ  Abriel  Valvaforl .  320. 

Gaddo  Gaddi  .ila.  %49» 

Gaetano  Lapis  .  |8.  40*$.  41*» 

Gaetano  Sciortini .  487* 

Galeazzo  .144* 

Garfcard  >  £87. 

Gafpero  Celio  .  ao.  4J.  48.  88.    loj.    ut.   151.17)* 

Gafpero  Pretine r  .45). 

Gafpero  Puflìno  •  |7*  131*  >44«  J?8«  4*>«  48  *• 

Gafpero  Screnari  .  io».  354.. 

Gafpero  Sibilla*  40).  45$. 

»7>.  3»   4M*  473» 
Gafpero  de' Vecchi  •  13*. 
Gaudenzio  Ferravi  .  34. 

Gherardo  delle  Notti  •  41*  4.6.  i*8.  149.  a?j  •  jcJo. 
Giacinto  Barozzi  •  4*8. 
Giacinto  Brandi .  a<$.  }8.  44.  pi.  <?<•  1*5.  ajtf.  299. 

8M,flt.  119.  347»  #48*  557-  |ja*17«*  J»*«i'}« 

J*4-  I95«  4«*.40J' 
Giacinto  Calandrucci •  *4>  5  !•  »°<"  3  >?•  4>o. 
Giacinto  Ferrari .  aoj. 
Giacinto  Gcmignani .  a  j.  56.  148.  aop.  280.  344.  34'* 

348.  36l>  1*8.41  !• 
Giacinto  Mcflìncfe  •  aoò*. 
Giacinto  Rigò.  37. 
Giacomo  Antonio  Fancelli .  Hi*  »J7»    '76-  **••  17*' 

4#8. 

Già- 


7P 

Giacomo  Baroni  da  Vigoola  >  4.  8  j.  90.  172.  a  18.  314. 

}66.  3vj.  418.  *j9.  4j8.  446.  47». 
Giacomo  Carboni  .  478. 
Giacomo ,  e  Tommafo  Cafignola  «151. 
Giacomo  Cioli  .io». 

Giacomo  Coppi  •  1 1 1. 140*  i 

P.  Giacomo  Correr!  Gefuita,  detto  il  Borgognone.  3  7. 9**. 
Giacomo  Diol  •  1  e».  4*0". 
Giacomo  d'  Hafc  .  15. 
Giacomo  Laurenziano  1  a  14* 
Giacomo  Mola  .  48.  4 9. 
Giacomo  Palma  .  41*  ito»  %Tf*  355. 
Giacomo  del  Po  .  171* 
Giacomo  della  Porta.  4.  fa.  16.  il.  Si.  6\,  69.  fj.f*. 

94.  109.  i4<.   1  jtf.  1(0.  16».  173.  174.  184.  ito*. 

ai}.ai7*  a}«.  157. 15I.  |||.#94.  4*1.470. 
Giacomo  Robufti  detto  il  Tln coretto  .  J1.J7.  180.  jjf. 
Giacomo  Rocca  •  a8?>  jtfo. 
Giacomo  Stella  .  a  1 1.  aaa.  a  j  3.  a<*.  a/f.  343. 
Giacomo  Triga  .  77.  SI.  345.  34/.  §66,  390.  4a7.  477. 
Giacomo  Turrita,  a  1  a.  aj 7.  a 5 9. 
Giacomo  Verona .  sai. 

Giacomo  Zoboli .  to'.  44-  99*  l|«-  l|f.  arfp.  400.405. 
Giacomo Zucchi .   a».  17,  al.  80.  99,  1 18.  157.  33  1. 

37»- 
Gìncfio  Vitali.  7. 
Gioacchino  Duran  .  e  1. 
Gioacchino  Martorani .  45  }• 
fr  Giocondo  Veronefe  .  |. 

Giorgio  Vaiar! .  39.  So.  94.  107.  IS|.  344*  439, 
Giorgionc  da  Cartel  Franco.  107. 
Giotto  di  Bondonc  .  s,  aa.  13I.  ali*  337. 
Giovanni  Alberti,,  aop.  »  1 6.  235.  alo. 
Gio.  Andrea  Cartoni .  174.  363. 

8.  Giovanni  Angelico  da  Fiefole  •  1  $  8.  1  jp.  . 

Gio.  Angelo  Canini,  ilo.  443.  144.  atfj.  308.  309. 411. 
Gio.  Antonio  ,  e  Gio.  Franccfco ,  allievi  del  Vanni  .  116. 
Gio.  Antonio  Lelli  .  163.  up.  243,  3*4.  384,4(7. 
Gio-  Antonio  Micci,  al 4. 
Gio.  Antonio  Mari  .  3 Ip.  391.  3 9%, 
Gio.  Antonio Paracca •  \%c.  391. 
Gio.   Antonio  Perfetti  411. 
Gio.  Antonio  Regillo  detto  il  Pordenone  .  474, 

Q  »  Gio. 


M 

Gio.  Antonio  de*  Roffi.  4  j.  i 35. 179.1ff5.1ff4.  ti».  »||J 

1*8.345.  394.477. 
Gio.  Antonio  detto  il  Sodoma  .  3  rf. 
Gio.  Antonio  Spadarino  .17.  1*7. 
Oio.  Antonio  Valfoldino .  ai  3. 354.  a  5  J-  a^*.  a<Jtf.  »ff« 

«♦7  «• 
Oio*  Antonio  Valtellina  .  jj#. 
Gio.  Baccani .  I . 
Giovanni  Barile  •  454* 
Gio.  Batifta  Antonini .  4  J°« 
Ciò.  Batifta  allievo  di  Bacicelo .  1 0  j.  3  •  5. 
GioTtnnl  Baglioni.  ia.  14.  a  j.  17,5  1.  51.  54.  55.  61. 

I47.  ITI.  18l.i03.iU.a13.  M|«  aji.  144.  atfi. 

a«8.  art*  Bf  §•  »*!•  >>P*  *•»•  |4S«  IS*«  #*f» 
Giovanni  Bartoli  •  a  a  1 . 
Gio.  Batifta  allievo  del  Baldi .  1  98. 
Gio.  Batifta  Baratta  .  334.  401. 
Gio.  Batifta  Benafchi.  ao*.  ao7*  }7}*  4*o« 
Gio.  Batifta  Boncore  •  194.3jp.373* 
Ir.  Gio.  Batifta  Borgoasoni  •  100. 
Gio.  BatiAa  Braceelli  .411. 
Gio.  Batifta  Brughi .  io.  71.  pj. 
Gio.  Batifta  Calandra  .  14.  i«t.  ili. 
Gio.  Batifta  Calandmcci .  a  6 . 
Gio»  Batifta  Cataneo .  7. 
Gio.  Batifta  Ccrofa,  431. 
Gio.  Batifta  Clolli .  4/i* 
Gio.  Batifta  Cimini .  41 U  J&jr 
Gio.  Batifta  Contini.  6 4.  i/ariìa.  1 9 1.  a?  j-  4°i  .J+ao. 
Gio.  Batifta  Cotignola  .401. 
Gio.  Batifta  Crcfcenii  •  184.  479. 
Gio.  Batifta  Dolio  .40.  iai.  ita.  f\4.  #71. 
Gio.  Batifta  Fcrreri .  104. 

P.  Gio*  Batifta  Fiammieri  Gefitita  .  171*  1 75»  **4« 
Gio.  Batifta  Galeftrutzl .  fi. 
Gio.  Batifta  Gauli ,  detto  il  Bacicelo.  4}.  48.  ili.  if#t 

157.  170. 174.  17*.  174.  106.  301.314.  334.   3*4* 

Jt7«  394' 

Gio.  Batifta  Grandi  .483. 

Gio.  Batifta  Lcnardi .  tfo.  100.  341* 

Gio.  Batifta  Lombardelli .  41.  a  3  6*.  «49. 

Ciò.  Batifta  Maini  .  (ao.    ai.  Pj.    > J a.   *!••  »»■•  sjo. 

Gio. 


Il 

Gio.  Batifta  Menicucci .  f  7». 

Gio.  Utilità  Mercati .  59.  *94-  3»  7- 

Gio. Batifta  Montano,  al.  aia.  4*8. 

Gto.  Batifta  Muti.  117* 

Ciò.  Batifta  Naldlnl.  to.  ti.  147.  177»  *!»•  J7*»  4»f» 

Gio. Batifta  Natali.  419* 

Gio.  Batifta  Noli!  .  17» 

Gio.  Batifta  Parodi .  14».  478. 

Gio.  Batifta  Tafferi .  }l. 

Gio.  Batifta  Pincellotti  .  475. 

Gio.  Batifta  Ponfrenl  .75. 

Gio.  Batifta  della  Porta.**,  ilo.  J55.  »tf8.  >•#. 

Gio.  Batifta  Pozzo.  174.  211.15}.  »54»>5S**07* 

Gio.  Batifta  Puccctti  .  99.  »> "• 

Gio.  Batifta  Ricci,  io.  48.49.75.  io}. 104. 141.191* 

an.  aia.  ai},  sai.  158.  ajp.  atfo.atf5.18j.  jl». 

aaj.  J85.  }90.4«»«  450.4I1» 
Gio.  Batifta  Rolli .  14!.  475. 
Gio.  Batifta  Ruggieri  •  98.  aro*. 
Gio.  Batifta  Senefc  .  19I. 
Gio.  Batifta  (colare  del  car.  d'Arpino  .  fa. 
Gio. Batifta  Sorla  .74.9*.  %f%*  194. 
Gio. Batifta  Speranza.  8.  ■#§•  ••|«rSff«  141.  a**?*  a7**. 

399*  J59*  ***•  1*7*  3<»«  4*1»  4«7» 
Gio.  Batifta  Vanni  .  415. 
Gio.  Batifta  Vanloo  »  99* 
Gio.  Batifta  Viola  .435* 
Gio.  Bellino  .  310. 
Gio.  Benedetto  Caftiglione  .  J20. 
Giovanni  Billvert  ■  47. 
Giovanni  Bonattl  •  lt|*a»g«  4  '  5» 
Giovani  Carboni  .  485* 
Giovanni  Cimabuc.  a  il. 
Giovanni  Cipolla    1*9. 

Giovanni  Coli ,  e  Filippo  Oberardl .  57.  gli.  fife  4>l« 
Giovanni  Corbelli.  4!* 
Giovanni  Cofcl .  80.  81. 14* . 4» J. 
Gio.  Domenico  Ccrrinl  .  I»f«»g>|>  |*SS  3}»«4I*' 
Gio*  Domenico  Ponti  •  19* 
Giovanni  le  Doui  •  181. 
Gio.  Enrico  Schcnfeld  •  141* 
Gio.  Federico  Ludovici  •  177*  *  7l* 
Giovanni  Fontana.  105*  14?-  )*'•  4t°«  4J*"* 

Q   1  Gio 


la 

Giovanni  Francefe  ,/tf. 

Gio.  Francefco  Barberi  detto  il  Gocrc ino    d*  Cesto  .   I}. 

17.  5<J.  88.  91.  107.  io!.  1 17.   aoa.    104.    ng.  14.0. 

*»t.  3*6.  jao.  })4.  US*  Jjl.  34*-    3J7«  401.  4«»« 

4I». 

Gio.  Francerco  Grimaldi.  95.  «44.  196".  3*7.  308.  309. 

3J4-  Jf*«4U» 
P.  Gio.  Francefco  Nieerone  de*  Minimi  •  |8o. 
Gio»  Francefco  Peniti  detto  il  Fattore  .  ai.  {4.  178.411. 
Gio.  Francefco  Romanelli  .  14.  10.  t  7.  1  9.  j  a .  j  j.  9  1. 

91.   97.  ut.   ia8.  |ffi   17).  iti»  1I5.  »)8.  «74. 

»fl.  IOl.HJ.407.  4I4.404.  47  É. 
Gio.  Francefco  Romano»  e  Pietro  Paolo  Tao  nipote  •  a  70. 
Gio.  Franco  de*  Rodi .  jaa. 
Gio.  Giacomo  Semenza  •  97.  io*.  157.  3S0. 
Giovanni  Giardini .  10.10. 
Gio.  Giufeppe  del  Soie»  l#j. 
Gio.  Cottardl  •  401. 
Giovanni  Grofli  .411. 
Giovanni  Guerra  .  I  54.  34»- 
Giovanni  Lanfranco .  I.  i|.  tt.t4.jf.  '7*  9u  •»•  •  «• 

00.   il'*  l|*.  if«.  «54-  ■♦•»  a«a.a74>  !•!«  31'* 

141'  J4J'  >•»•    !*••  4©a.  4«o.  4*4.  440.  4*«-  4* 3» 

4»». 
Giovanni  Lanxone .  t?6. 
Gio.  Lorenzo  Bernini   •     1.    a.  j.    0.  9.    i*.   ti.   tj. 

«7.  40.  4 1.    J*'    17-  ••••«.  »•*•   Iti*   llf.  134. 

144.  i0*.  101.  itrf.  ioj.  118.  »4f<  147.  aja.  if|« 

tfj«*9»-  3°*»  l°4«  !•!•    |i«.  13».  33  9- 141*144* 

|J7»  »•*•  j'««  3»»«  !»»•  I*J-  4<»>  4»7»  440.  44». 

4jo.43a.47i1 
Giovanni  Marinoni  .  jo\  ij  1.  a \6.  »8-j.  391. 
Gio.  Maria  Morandi.  #1.  I9.04.aj8.  319.  410. 
Giovanni  Mettete! .  190. 
Giovanni  Mici  •  37.  a44*  307.  36*7.  413. 
Giovanni  Odazxi .  |J«  «*4-  150.  100.  atj.  ,  jj,  a4f. 

a9a.a9i.30a.  jj.  318.409. 
Gio.  Paolo  Melchlorrl  •  100.  a  1  j. 
Gio.  Paolo  Pannlnl .  41. 309.  311.  319.  44/. 
Gio.  Paolo  Roderti  .  370. 
Gio.  Paolo  Scorn.  »7«.  Jo8.  309.483.  48]* 
Gio.  Paolo  Severi  .43. 
Giovanni  Parcbcr  .  74. 

Gio. 


Giovanni  Peruztinl .  40!. 

Glo.  rictro  Mauri  .  jja.  450. 

Gio.  PKc ina.  1  J.101. 

Giovanni  Quagliata  .  330. 

Giovanni  Rimbellì  .  3*a> 

Giovanni  Sciampagna  .  301*  jv v. 

Giovanni  Serodioe  .  ji<5.  408. 

Giovanni  Sorbi  ■  50.  Ila 

Giovanni  da  Tigliaeozzo .  19J  • 

Giovanni  di  Tmy«  .   154.  }|0. 

Giovanni  Valerio.  109.3  jo. 

Giovanni  Vannini .  la*  l#. 

Giovanni  da  Udine  •  34*  41  •• 

Giovan  de*  Vecchi .  7.  4»  6€.  *9>  99»  »»»•  •**•  »S9Ì 

17».  174.  17*.  191.  193»  19*.  134.  »47«  >7»«  J»5« 

4»S.  4*4* 
Gio.  Ventura  Borgheti .  13  a.  3  34»  344» 
Gioyanni  Vefmzio  .  70.  883.  4)9. 
Gio.  Saluftio  Peruzzi  .  419* 
Giovanni  Zanna  detto  il  finita  .  80. 
Girolamo  Fontana  •  48 I* 
Girolamo  fìcnga  .  464. 
Girolamo  Oramign«li ,  347*  ?7»«  l*4«  44f  • 
Girolamo  Laurenziano.  104    19*.  ai*.  479* 
Girolamo  Lucenti,  jjo.  386.  *I8    4S7. 
Girolamo  M»(Tel .  9}.  14*'  »44«  »4*«  J4#*  V9- 
Girolamo  Muziano  •    ia*  ai*  »4-  *!•  81.  26.  II.  ili. 

Ilf,  148.130.  174.  191.  IP4«  «91*  MI*  Mf«  *44» 

1J  I.  apo.  f©0.  )|4.  f3tf.  401.439* 
Girolamo  Nanni  .  80.  113.  114.  409-  413* 
Girolamo  Pelei  .  31.  «la. 
Girolamo  Protopipa  .  43*. 
Girolamo  Rainaldi .  a.  4»*  84-  9».  9*>  »  '7'  >*••  H*« 

I33.  i|0.  I4I.  14».  100- 171.  174.  194*  »•••  *• 4» 

a0|.  a<tf.  314.  |ap.  33 1.107. 308.  i?*»  *•••  I*J« 

387.  419.420. 
Girolamo  Siciolante  .  ai.  al.  la*  95.  107*  >44«  «47* 

»37.  »»f*  »i7«»«5«  I»*1' l«  J«  »*«••  4M*  4«*« 

Girolamo  Teodoli  •  134130. 
Girolamo  Troppa  .  »0.  31.9».  170.  j»j   41». 
Giuliano  Fintili  .  aao.  177.  il  1.  401.  40I. 
Giuliano  Giambertl  da  Sangallo  .  3.  a#f . 
Giuliano  da  Mi  j  ano.  179.  409* 

Giù- 


H 

Giulio  Mazzoni.  io**.  107.  390* 

Oidio  Piacentino  .  144.191. 

Giulio  Plppi.   |#.  14.  fi.   Ijo.ilj.  197.  a»7-  >47» 

]io.  |I7«  Ì3Ì'  ?*••  J7»«  ♦»!•  4»5«  4jS«  47»- 
Giufeppe  Agcllio.  ali.  34*. 
Giufeppe  Alberti .  18». 
Giufeppe  Bottini .  j4}« 
Giufeppe  Chiari  .  48.  170.  l8rf.  tifa»}*   178.303. 

%\6,  J4«.  ^47-l>7>4»0.  4j7.477.48j. 
Giufeppe  Conti  .  19.  j  1 1. 
Giufeppe  Ccfarl  d'Arpino  •  7.14.  >«•  4».  48.  Jtf.  58.91. 

91.95.    104»   IH.   HJ.   117.  UJ.  147.  »7J»  >»*• 

1P7«  104*  HO.  111.  11).  114.    14»-  *4i'  S4>«  »*4- 

*6p.  %77>  181.  509.  tf  l*#fl«  37>«*«5'4*»'47«' 

474. 
Gìufcpp;  Franco  de'  Monti ,  detto  «foi/*  LotUU  .  3*»« 
Giufeppe  Frafcari .  47  j. 
Giufeppe  Fcrrantini .  449. 
Giufeppe  Cìhexii  .  jj.   66.  67.  Ci.  94.  118.119*  >?3> 

aotf.  ji8.  347.  408.410.  40*4. 
Giufeppe  Lironi  .aio.  1  jo.  1J  l. 
Giufeppe  Mazzoli  •  14.  17.  48.  348.  )8i. 
Giufeppe  Michclcttl  .  4 jo. 
Giufeppe  Milanefe  •  joi. 
Giufeppe  Montanari  •  271. 
.  Giufeppe  Montcfanti .  jji. 
Giufeppe  Salini .  ìat.aij.  169. 
Giufeppe  »  e  Andrea  Orazl .  j  1. 
Giufeppe  Oitaviani .  14*  io. 
fr.  Giufeppe  Paglia  .  \6i. 
Giufeppe  Paglia  del  Baftaro  .  1*3.  198.  aji.  aja.  i9t- 

4*».  4*7« 
Giufeppe  Pannini.  in. 
Giufeppe  Pifferi .  ao.  48.  70.  92,  tot.  119*  <  ]«•  >*5* 

a  17»  »7*-  1 1  8.  #84.  <tf  J,  4*4. 
Olufcppe  Pcniz.  i?4« 
Giufeppe  Peroni .  il.  ioa.  |f  |. 
Giufeppe  Piferone.  177* 
Giufeppe  Raffilili  •  449* 
Gufeppe  Ranuccl .  j».  97. 170.417» 
Giufeppe  Riccardi  .  450.475- 
GUifcppc  Rufconl.  ai.  i<8.  119. 147*  *'*• 
P. Giufrnpe  Sacchi .  j  1*. 

,r  Giù- 


«5 

Giufcppe  Santi  .  **•. 

Giufcppe  Sardi  .  50.  6 3.  100.  3*9.  4*l* 

Giufcppe  Sevcronl .  »4*« 

Giufcppe  Tommafi  .  |at. 

P.  Giufcppe  Valeriano  Gefuita  .  at.  175* 

Giufcppe  Vafconio  .  975.  3  ©"7.  4*1. 

Crappelli  .   88 

Gregorio  Canonica  •  471» 

Gregorio  Gradì*   I* 

Gregorio  Guglielmi  •   atf« 

Gregorio  Preti  •  97* 

Gregorio  Rodi  %%*€% 

Greppi  •  *4J. 

Guglielmo  Bertolot .  12$.  14».  305*  30*.  47». 

Guglielmo  Cortefi,  detto  il  Borgognone.  1*4.  171. lt#« 

iffi.aoi.  a»o.  a47.  148.  301.  307.3^9.36$. 
Guglielmo  della  Porta  .  15.109.  iti.atfj. 
Guido  Reni  .  37.  49.  <?.   75.  7*.  ti.   !•}•  107.  ia#« 

14*.  i4#.  179.  ait.  sjf«  a/7,  atf».  al}*  »•«.  309* 

3  io.  3  a  •.  /io*.  357.  ]tf  8.  4^3*  480.  48». 
Guido  Ubaldo  Abatini .  I.  10.  il*  to',  il.  al, 40*  »«f* 

40». 


J  Acopino  del  Conte,  ti.  147.  303* 

Jacopo  Antonio  Lavaggi .  1  «8. 

Jacopo  del  Duca ,  ■•»•  »j#.  177*  354»434«43J<  47*« 

*7«»  473» 
Jacopo  .  K.  Giacimi . 
Jacopo  detto  1*  Inatto  .  379. 
Jacopo  Mola  «473. 
Jacopo  Tatta  »  detto  il  Stnfovin*  •  144*  3*1*  49 ì>  4*8* 

4»#. 
Jacopo  Wernel  ■  3 a«. 

Ignazio  Sterri  .  15.  io*.  141.  179.  3IJ,  4)4. 
Innocenxio  Tacconi.  71*  74.  370» 
Ipolito  Buzl .  i#7«  113.  »tfi.  ala.  3!/. 


Xv  Amberto  Adam  .117. 
Lamberto  Krabc  •  fi* 

ili* 


M 

Lattanzio  Bolognefe  .  *  j tf.  2  y  5 .  »j#. 

Lavinia  Fontana  .  *  4 .  6  8 . 4 1 6. 

Laura  Bernafconi  •  139* 

Lazzaro  Baldi .  71.  7!.  79.  04.  1  a  S.  1 5  tf .  1  <S  t .  170.181. 

zoo.  aoi*  a  17.  aò*7.  ati. 507.  jia.  jaa.  j  J4.  34» . 

344*  3*5.  jo^.^17» 
Lazzaro  Morelli  .  j*  14*  17*  jl*«  J'7»  3 88'  »'J,*»»4*7« 
Leandro  .  371. 
Leon  BatiAa  Alberti  •  j. 
Leonardo  Milancfc .  40* 
Leonardo  Lombardi  •  171* 

Leonardo  Reti .  14*  177. 178*  26 7>  i6t.  414.  4)0. 
Leonardo  da  Sarzana  .  1*4.  a  j  1 .  354. 
Leonardo  da  Vinci .  ay»  ito**  a  ti*  3*0* 
Leftage.  14*** 
Liborio  Fattori*  io. 
Liborio  Mormorelli  »  4  J  3- 
Livio  Agretti .  a 7.  at.  %6 •  itt.  41 8. 
Lodovico  Caracci*   ito** 
Lodovico  Cardi.  lf«  31.  6j.  s«4.atj.  41}* 
Lodovico  David .  185.503. 
Lodovico  Gcmignanl.  $t.  t$.  Sff*  alo*.  }aé*.  34»»  147* 

|tft.  |7i.  187. 
Lodovico  Grcgorinl .  ai. 
Lodovico  Mazzanti •  tóy.  joj.  30*.  405. 
Lodovico  Rufconi  Saffi .  |i.  I*f*|lf« 
Lodovico  Scalzo ,  o  del  Duca  .  15 6.  260. 
Lodovico  Scerò  .  a4t.4ta.4fi* 
Lorenzetto.  j.  74.  185.  j«».  377.  391*  4*7* 
Lorenzino  da  Bologna  .  za» 
Lorenzo  damicela .  105.453* 
Lorenzo  Gì uter  .  394. 
Lorenzo  Lironi .  4/0. 
Lorenza  Mafucci  •  178.  463. 
Lorenzo  Merlini  .177* 
Lorenzo  Ottone  .  10.  a».  46*.  84*  9»,  tft*  115.  311. 

J47*  «4*«  i*"i.  |tj.4S»« 
Lorenzo  Tedcfco .  17. 
a.  Luca  .  193.  aotf.  Sat|.  990,  *oa. 
Luca  BUG.  a  11.  . 
P.  Luca  Carmelitano.  41.  4«. 
Luca  Giordano .  84. 319*  4«*c. 
Laca  Sjgnorelli.  »9«. 

Lucio 


•1 

Lucio  Martiri»  gj. 

Luigi  Arrigucci  .  78.  zoj.  i<36. 

Luigi  Berrettoni .  47^. 

Luigi  Bernini*  io* 

Luigi  Garzi,  ij.  4J.  100.  101.    IO».    IfJ.    !•*$.   !<#• 

171.  sotf.  >lf.  «$.  *7f«  »7<»  l»*»  !»#•  »**•  J47» 
l*'f»J71'«l74«  1*7»  l*P'  *>•• 
Luigi  Gentile  .  ito.  atfj.  271*  JJ  »-  350-  }7»« 

Luigi  Pigli» .  340* 

Lazio  Romano .  107. 

Luigi  Scaramuccia.  125.  3 f 5« 

Luigi  Tuffi  .fi. 

Luigi  Vanvitclli  •  9.  54»  4°4« 


M 


M 


Are'  Antonio  BifTetti  •  41  3. 
Marc'  Antonio  Bellavia  1  342. 
Marc'  AntooioCanini .  402» 
Marc' Antonio  Francefchini .   ip.  li;. 
Marc' Antonio  Napoletano  •  ipi. 
Marc'  Antonio  Komoli  •   34». 
Marcello  Provenzale.  5.  7-  «£• 
Marcello  Vcnulìi .  22.  27.  ad.  14$.  i/P.  itft.  io*j.   »7*. 

»*I.  303.  400.  415.  ^i 0^474. 
Marco  Benefiaii  .  ce.  77-  »*'•  *•*.  3**«  4*J« 
Marco  Caprinozzi  ,  o  Marco  de  Ruipoli  .  166. 
Marco  David  .  «ftf. 
Marco  da  Faenza  •  3*0. 

Matco  Tullio  Montagna  .  8.  ól-  10$.  204.  235» 
Marco  da  Siena     100.  176*418. 
Matco  Tommaffiui  •  450. 
fuor  Marta  Eufralia  Benedetti .  341. 
Mario  Areonio  .  231.  23*.  235*  3  3P.  43*.  47tf.  4*4* 
Mario  Ballili  .  \iq    137. 
I'.  Mario  da  Canepina  Cappuecino  .  372. 
Mario  di  Luigi  Garzi .  53.  167. 
Mario  Nuzzi  de'  Fiori  •  4*5. 
Mariotto  Albertinelli  •  3òM. 
Martino   Lunghi  il    vecchio  .  16,  5 1.  j£.  96.  1  24.  il;. 

24$.»S°«  ^J"  349-  3SO«  35  >• 
Martino  Lunghi  il  giovane  .  201.  i%S.  371.  372.  309» 
lanino  de  Vos .  49. 

Marzio. 


Marcio  di  Cola  Antonio  •  }4*  \tt.  1 94  >  3*0* 

Marzio  Ganaffini .  194. 

Mafacdo  da  s.  Giovanni .  a  3  a. 

MaffimI  Napoletano .  3^7. 

Maio  del  Bofco .  47'- 

Matteo  Bonarclli  •  1  o. 

Matteo  di  Città  di  Cartello .  a*  41.  i40.1t*. 

Matteo  Crucciano  •  7* 

Matteo  da  Lceeio  .  404. 

P.  Matteo  Palermitano  .  3*2* 

Matteo  Panni»  .  / 1. 

Matteo  Piccioni  .  io.  30" 7.  377. 

Matteo  Saffi .  99» 

Matteo  da  Siena  .  ao#. 

P. Matteo  Zoccolino  Teatino*  affo.  i#i.  aP7* 

Mattia  de  Ma]o  .313*  16 i* 

Mattia  Preti  detto  il  ci»,  CsUirtft  .  07 .  1 34.  1 j*\ 141* 

3Pf« 
Mattia  de'Roffi.  14.  47.  61.  •*;.  100. 1*3.  311*  3*4* 

!»f  34».  IS9* 
Maturino .  afa. 
Mauro  Fontana  *  97* 
Melchior  Cafà  .  «4.  151.17*.  4» ».  • 
Melozzo da  Porli.  311.314. 
Michel*  Angelo  Bonirrotl.  4.  #.15.  a».  3*.  30.40.4;. 

76»  lo*.  Il  I.  Ili*  13*.  15».  itfo.  iptf.   ai*.  »}0. 

»4o*  atf*.  a*6.  »?>•  *03>  ap#.  313.  3«3-4»7«  4M* 

4atr.433.4sa.  470.  471.  47»' 474. 
Michel'  Angelo  Ccrquozzi .  337. 
Michel*  Angelo  Ccrruti .  33.  7$.  $9.  idi.  1*3.  397* 
Michel' Angelo  Maltefe  .330. 
Michel'  Angelo  Ricciolini .  26.  t  j.  api. 
Michel*  Angelo  Morlgi  detto  11  C*r*v*ggU  •  «4*  37,  41. 

tt.Sfi.l «4- 147»  39°*  4°3«4«3- 
Michel'  Angelo  Senefc  .413. 
Michel'  Angelo  Slodts  •  ai.  41.  ita.  a jo.  415. 
Michel  Todini  .330. 
Michele  •  #4.  '**•  '**••  177.  34*  4»4* 
Michele  Alberti .  37*. 
Michele  Bucci .  *Jfg. 
P.  Michele  Cappuccino  .33*. 
Michele  Cippitclli .  %6  7. 
Michele  Cockicr  .413* 

Mi* 


Michele,  e  Filippo  allieri  elei  Ferrata  .  3*4,' 

Michele  Gay cci  •  3 1#- 

Michele  Maglia .  46.  1  pi .  3I3.  3*4.  44* 

Michele  Mauri  *  450. 

Mino  da  Fiefolc     4.  Ita. 

fr.  Modello  da  Lione  .  3*7. 

M"metro  Grcuter  •  3*7. 

Monanno  Monaani  .  *o. 

Mofchino  figlio  41  Simon  Mofcn .  4*** 


NAnnl  Bigio  ,  o  Nanni  41  Baccio  •  jo.  90.  no.  411. 
4*1. 
Niccola  Michetti .  4!* 
Niccola  Salvi  .  100.1as.i5i.  117.  IJ#. 
Niccolai  Lorcnefe  .  »j«.  JJ  ».  J«a.  400.  410. 
Niccolò  Artafi.  450. 
Niccolò  Berrettoni  .  se.  $16*.  410. 
Niccolò  CIrcignani  dalle  Pomarancc  .   41*  7$.  ff»  Ufi 
IBI.  ul.  ijt»  Jol.a»4.  a4«.  a**r.  J15.  405.  414* 
Niccolò  Cordieri .  ri.   7$.  7**,  157,  «li.  11;.  a  il. 

•14.  t4a*a#i*sti*ffta 

Niccolò  Fiammingo  •  154* 

Niccolò  Gianfimooi .  414. 

Niccolò  Lapiccela  •  ay». 

Niccolò  Magni  •  157. 

Niccolò  «"e  Ma*  «fifa 

Niccolò  Mcnghino  .  4!*  >o*.  }«$. 

Niccolò  da  Pefaro i/Ba  i«  $•  aitf.  a «5. 1 141  417* 

Niccolò  Pinzone .  14I. 

Niccolò  Pulfino  .  l|a|FafBa  107.  175*  )••*•  )  5  7 .  4 •* |  • 

4ta. 
Niccolò  Ricciolini  •   14*  19»  ]«•  •>•  J*t  *5«>f  ••  *••• 

••a.  4SI. 
Niccolò  Sale .  6. 
Niccolò  Subregundi  .  04.   1I4. 
Niccolò  Tribolo  .  41  a. 
Niccolò  Trometta .  i«j. 
Niccolò  Zabaglia  .  io.  t  71. 


eJoar- 


J>0 


Vj  Doardo  Vicinelli  .  5}.  99>  193*  30>* 

Onofrio  d'Avellino .  j8*.  47*.  477. 

Onorio  lunghi .  45.   $7.  74*  79*  •*$•  194*  >P5*  *°5« 

a  19.  a»*.  177.  agi.  J4I.  3S«.  37«»  4©9«  44»' 
Orazio  Bianchi .  19S. 

Orazio  Borgiani .  1)5.  idi.  30».  5*8.4*9. 
Orazio  Cenfore.  1*3.  1  S9*  *49>  474- 479* 
Orazio  Gentilefchi.<Ji,  66.  ai  i.»59-  "3*  ]°5*   3«°« 

34*. 41 5«  4I«« 
Orazio  Manctti .  5.10. 
Orazio  Quaranta  ■  gf  a. 
Orazio  Torrlgianl  .  43*. 
Orazio  Turrianl  •  170. 
Orfeo  Bufelll.  93. 

Ottaviano  Mafeberino  .  41.  lo*.  304*  4=>*«  4*5» 
Ottavio  Lloni.  151. 16 1.  jjj.  4=7« 


Jt  Adovano.  t|gt 

Padre  di  Ciò.  Franeefeo  de'  Rofì  .394* 

P.  Paglia  Domenicano  •  ilo. 

Paolo  Albertoni .  a 5.  17*.  171*  373* 

Paolo  Armili  .  jio. 

Paolo  Bcnaglia .  i$é.  331*  474*  475* 

Paolo  Bernini  .339* 

Paolo  Brilli.  14. 174.  aa3.a5tf.al3> 

Paolo  Cagliari  Verone  fé.  317.  4*3 . 

Paolo  Campi,  ai.  131.  40 1.  450. 

Paolo  Cedafpe  .  19  a*  17* 

Paolo  Falconieri  .4*0. 

Paolo  Guidoni.  30,  45.41.5*.  57.14*.  »*].  a»*\»J7' 

39i.4il.431. 
Paolo  Maggi,  io». 

Paolo  Marocelli .  |gf.  141. 150.  }*••  41  3* 
Paolo  de  Mattel*  •  Hi.  470. 
Paolo  Morelli.  3*4.  449. 
Paolo  Naldlnl.pa,  »ie.a4J-  l»»o|#»«  !**>  *,tf'  !'*• 

420,  4*7. 
Taolo  Perugino  allievo  del  Cortona  .  1  33.  27»» 

Paolo 


fi 

Paolo  Peruzzini  •  7».* 

Paolo  Pichecti .  apj. 

Paolo  Pofi .  joó.  4 ia> 

Paolo  Reggiani  .410. 

Paolo  Romano  .  4X7* 

Paolo  Roflettl .  7.  al.  »<*■  ijf* 

Paolo  Sanquirico.  *$*•  »7J» 

Paparelli  .  199.  419. 

Paria  Nogari.  *>f*tl|*  tlàa  nj.  n».  »}•*.  217.  I4lt 

S4f»»|j.  J55-M*»5«'»>7.  J»5»  $t*5-  J7'»  J*«» 

39*. 
PafcaCo  Licgefe  .  47  J. 
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Giambcrtl  Giuliano . 

Oianié  Franccfco  . 

Glanfimoni  Niccolò . 

Giardini  Gio. 

Gltrdoni  Franccfco  . 

Glmmachi  Cario  . 

Ginnafi  Caterina . 

Giordano  Luca  • 

GJorgmi  Simone  . 


Giofi  Ambrogio  • 
G'nrannclli    Bonaventura  . 
da  s.Gio.  V.Gio   Manuozzi. 
di  s.Gio.  Mafaccio. 
Gobbi>  Pietro  Paolo . 
Ootcardi  Gio« 
G'Zzoli  Bcnozxo» 
Gramiccia  Lorenzo . 
Gramignol  Girolamo . 
Grammatica  Antiveduto . 
Gradì  Gregorio. 
Graztani  Ciccio  . 
della  Gì  rea  Felice. 
Vincenzio  . 

Grcgorini  Domenico* 
Lodovico. 

Grcutcr  Mometro. 

Grimaldi  Alrflaadro. 
Gio.  Franccfco  • 

le  Gioì  Pietro  . 

GrolS  Gio. 

Grutcr  Lorenzo . 

da  Gubbio  Benincafa  • 

Gueicino.  Vedi  Gii».  Fran- 
ccfco Barbieri . 

Guerra  Gio. 

Guidi  Domenico  • 

Guidotti  Franccfco  •  Paolo. 


*H 


H 


Afe  Giacomo . 


T  l 

J  Aeovaccl  Domenico  • 
d'Imperiali  Franccfco  Fer- 
dinand! . 
Indaco  Jacopo  • 
Javara  Filippo.  Franccfco. 


KRrahe  Lamberto  . 
Kuntx  Taddeo  . 


La- 


Xj  Abaeeo  Ao  tonfo  • 

Ltbrurri  Pietro  . 

Lambardo  Carlo .    Domeni- 
co .  Francefco  . 

Lamberti  Pietro  . Vcntara  • 
j  Landini  Taddeo  • 
j  Lanfranco  Gio* 
1  Lanose  Gio- 

La  piccola  Niccolo* 

LapU  Gaetano . 

Lavaggi  Jacopo  Antonio. 

Laurent!  Tomma/o  • 

Laureti»!  Filippo  • 

Laurenzianl  Giacomo  •  Gi- 
rolamo . 

Lauri  Filippo  ; 

Lazzari  Bramante  • 

da  Leccio  Matteo . 

Legnan t  Stefano. 

Lclli  Glo.  Antonio . 

Lcaardi  Gio.  Baiifta  ; 

Le  tini  Tommafo. 

Liegcfc  Egidio.  Ale  ,  Pa- 
fcafio  * 

Ligorie  Pirro  • 

Lilio  Andrea. 

da  Lione  fr.  Modello  • 

Lioni  Ottavio . 

Llppi  Annibale  •  Claudio  . 
Filippo  • 

Lironi  Giufeppe .  Lorenzo. 

Lodo  vi  fi  Bernardino  • 

Lombardelli  Glo.  Batiia  • 

Lombardi  Leonardo . 

Lomi  Aureliano  • 

Lercncfe  Adamo .  Claudio  • 
Gellc .  Niccolò  , 

Lucateli!  Pietro . 

Luccoti  Girolamo  • 


■  •I 

Ludovici  Glo.  Federico  . 
Luinl  Tommafo  • 
Lunghi  Martino .  Onorio. 
Lungo  Siila  • 
Lupi  Vincenzio . 
Lucchefe  Archita  • 
Luti  Benedetto  . 
Lui!  Filippo  . 


M 


Acci  Gio.  Antonio . 

Maicrno  Stefano.  Carlo. 

Maggi  Paolo . 

Maglia  Michele  . 

Magni  Niccolo  • 

da  Majano  Giuliano  ; 

Maini  Gio.  Battila  • 

de  Majo  Mattia  . 

Ma joli  Clemente  • 

Malavifta  Carlo . 

Mal  vie  ino  Ambrogio  * 

Mancini  Francefco  • 

Manetti  Orazio  . 

Mannoni  Carlo  . 

Mannozzi  Gio. 

Maatinovcfe  Pietro .' 

Maratta  Carlo. 

Marchionni  Carlo..     Fran- 
cefco • 

de  Marchi»  Tommafo  • 

Mari  Francefco  .  Gio.  An- 
tonio . 

Mariani  Cammillo  . 

Marini  Papalino . 

Mariocti  Vincenzio  • 

Martoranl  Gìovaccbino  » 

Marucclli  Paolo  • 

Mafcberino  Ottaviano  * 

Mafchlno  Sianone  • 

Malfari  Francefco  Lucio  • 

Maflà rotti  Angelo  • 

I  Mal*- 


IO» 

Mirtei  Girolamo . 

Malucci  A  portino  .  Lorenzo. 

Mattci  Tommafo  • 

de  Mattcis  Paolo. 

Mauri  Gio.  Pietro  .   Mi- 
chele. 

Mazzantl  Lodovico  . 

Mazzoni  Giulio . 

Mazzucchclli  Pier  Francef- 
co  Morazaoae . 

Mazzuoli   Franeefco  .  Giu- 
seppe . 

Mei  Bernardino . 

Melchiorri  Gle.  Paolo  • 

Menimi  Simone . 

Menduzza  Bar tolommeo  • 

Menghino  Niccolò  • 

Mengt  Antonio  • 

Menicucci  Ciò.  Batifta . 

Mercati  Gio.  Batifta  . 

Merlin!  Lorenzo  . 

Meucei  Vincenzi». 

Mezzetti  Gio. 

Michelctti  Giufcppe. 

Micheli  Filippo* 

Michetti  Niccola  . 

Mici  Gio. 

Mignard  Pietro  . 

Milancfc  Carlo  .  Giufeppe  • 
Lionardo  • 

Milani  Aureliano . 

Mitelli  Agoftino  . 

Mochi  Franeefco  ■ 

da  Modena  Pellegrino . 

Moderati  Franeefco . 

Mola  Franeefco.  Giacomo; 
Jacopo  • 

Monaldi  Carlo . 

Monanni  Monanno  • 

Mondelli  Filippo  . 

Monor  Stefano  . 

MonófilW  Salvatore  • 


Montagna  Marco  Tullio  . 

Montanari  Giufeppe . 

Montano  Gio.  Batifta  . 

Montami  Antonio . 

da  Montclupo  Raffaello. 

da  Montepulciano    Patul- 
line-. 

Montcfantl  Ginfeppe . 

Moraadi  Gio.  Maria  . 

Moratti  Franeefco  . 

da  Marezzane  Pier  Franeef- 
co • 

Morelli  P.  Bartolommeo  • 

Morelli  Paolo  . 

Moretti  Egidio . 

Morigl  Michelangelo  da 
C*ì nv Aggio  . 

Mormofclli  Liborio  ■ 

Mofca  Simone. 

Muratori  Domenico . 

Murena  Carlo  • 

Muti  Gio.  Batifta  . 

de  Mm  Niccolò  • 

Mu  alano  Girolamo  . 

N 

N  Aldini  Gio. Batifta. Pao- 
le . 
Nanni  Girolamo. 
Napoleoni  Franeefco  • 
Napoletano  Carlo .  Cefalo» 
Nappi  Franeefco  . 
Nafini  Giufeppe . 
Natali  Gio.  Batifta  ; 
Natoirc  Carlo  . 
Nebbia  Cefare . 
Nelli  Antonio  • 
Niccrone  Ciò.  Franeefco. 
Nogarl  Paria . 
Nolli  Gio.  Batifta  .  Pietro. 
delle  Noni  Gherardo  . 

Nucci 


Nucci  Avanzino  : 
NuT«lone  Francefco* 
Nuzzi  Mario  • 

Oo 
Dtzzl  Gio. 

Orasi  Giufeppe  •  Andrea  . 

Orfeo  Ercole* 

Orizzonte  Francefco . 

d'  Orvieto  Ferdinando  • 

Ottaviano  Giufeppe . 

Ottone  Lorenzo  • 


1  Aciill  Pietro  . 
Paganelli  fr.  Domenico . 
Paglia  del  Baftaro .  Giufep» 

pe.     Luigi. 
Paglia  fr,  Giufeppe  • 
Palladio  Andrea . 
Palma  Giacomo. 
Palombo  Bartolommeo  * 
Panaria  Matteo . 
Tannini  Gianpaolo  • 

Giù  Teppe  . 
Papaleo  Pietro  . 
Paparelli . 
Paracca  6 io.  Antonio» 

Valfoido . 
Para  fole  Bernardino* 
Parchcr  Giovanni  . 
Parìfii  Ambrogio  • 
Parmigianino . 

Francefco  Mazzoli . 
Parmigiano  Fabbrizio  • 
Parodi  Ciò.  Batlfla . 

Domenico  • 
Pirone  Frane  e  (co  . 
Parofel  Stefano  • 
Pafquali  Andfea). 
PaiTaiacqua  Pietro  • 
Paflarelli  . 
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Pifferi  6ìo.  Battila  .  Giu- 

feppe  • 
Pafferotti  Bmolomoieo  • 
PaBignani  Domenico • 
Pavefe  Francefco. 
Pan  lini  Pio  • 
Pellegrino  Carlo  • 
Peni»  Giufeppe . 
Peoni  Gio.  FrancefeO  • 
Peparci  li  Francefco . 
Pcragini  Stefano . 
Perfetti  Gio.  Antonio  • 
Peroni  Giufeppe  •' 
Perugino  Paolo .  Pietro  • 
Perugino  Archita  . 
Pcruzzi  Ciò.  Saluftio  • 

BalJaffarre. 
Pcruzzini  Giovanni  •  Paolo* 
da  Pcfaro  Niccolò  . 
Pcfci  Girolamo  . 
Petrazzi  Alfonfo  • 
Piacentino  Giulio* 
Piatirmi. 
Piazza  fr.  Cnfìmo* 
Piccioni  Matteo . 
Pichetti  Paolo  • 
di  Piemonte  Cefare . 
Pieri  Stefano  . 
da  Pietrafanta  Cecchino. 
Pietro  de'  Pietri . 
Pincellotti  Francefco .  Gb, 

Bautta .  Bartolommeo. 
Pinfonc  Niccolò . 
Pintclll  Baccio. 
Pinturicohlo  Bernardino, 
del  Piombo  Sebaliìano  • 
Plppl  Giulio  • 
Piicina  Giovanni  • 
Pifcioni  Giufeppe . 
Pizzica  Gio.  Zanna, 
del  Po  Pietro.  Giacomo* 
dei  Pollaju  >lo  Antonio  . 

1  a  dalie 


dalle  Pomarance  Crlftoù* 
no. 

Pontoni  Gio.  Badila  . 

Ponrt  Gio.  Domenico  • 

Ponxio  Flamminlo  • 

Pordenone  Gio.  Antonio  • 

della  Porta  fr.  Bartolom- 
meo.  Gitcomo.  Gio* 
Baclfta    •    Tommafo  • 
Guglielmo  • 

Pofi  Paolo* 

Possi  P.  Andrea  .   Ste- 
fano. 

Posso  Gio.  Batìfta  • 

Irenner  Gafpcro . 

Preti  Gregorio  •  Mattia  • 

Prcsiado  Francefco . 

Primaticcio  Prancefco  • 

Procaccini  Andrea. 

Protopapa  Girolamo  • 

Provenzale  Marcello . 

Pucccttl  Gio.  Batirta . 

Pai  zone  Scipione. 

Pttffioo  Gafpero  .  Niccolo  » 


VJ  Uadrl  Carlo . 
Quagliata  Gio. 
Quaranta  Orasio . 
Qjiclrolo . 

Ojtfiioy  Francalo  • 


R 


AAelll  Ginieppc . 
Raffi  Antonio  • 
Ragufta  Francefco. 
Faina  Idi  Carlo .  Domenico  • 

Francete© .  Girolamo . 
Fanaccl  Giuseppe . 
Bwraalnl  Filippo. 
Reggiani  Paolo . 


da  Reggio  Ribellino  . 

Regillo  Gio.  Antonio  • 

Reifi  Pietro' . 

Reni  Guido . 

Reti  Leonardo. 

Riccardi  Oiufcppe . 

Ricci  Gio.  Batlfta  .  Seba- 
Aiano  • 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra .     Prancefco . 

Ricciolini    Michelangelo  . 
Niccolò  • 

Rigò  Giacinto. 

Rimbellì  Gio. 

Ripoli  Tommafo. 

della  Riviera  Egidio. 

Roboftl  Giacomo . 

Rocca  Giacomo  • 

Romanelli  Gio.  Francefco. 

Remano  Filippo  .  Paolo  . 

Romoll  Marc' Antonio . 
Placido. 

Roncalli  Crlitofaro» 

Ronchi  Antonio. 

Rondone  Alt  n'andrò  i 

Rofa  Salvatore.  Sigifmondo. 
Francefco . 

Rofati  Rofato  . 

Rodclline  Bernardo . 

Ron*ettl  Gio.  Paolo .  Paolo  • 
Ccfarc . 

de'  Rofli  Gio.  Francefco  . 
Mattia.  Vincenzio.  Pas- 
qualino .  Gio.  Antonio . 

Roffit  Francefco  .  Gio.  Sali- 
ta •  Gregorio  •  Zanobi  . 

Rubens  Paolo . 

Ruggieri  Gio.  Badila  • 

Rughtfi  Panilo . 

Rufconl  Giufcppe.  Ledo vi • 
co .  Cammillo . 

Rutbart  Andrea  * 

Sai». 


ò  Abbatta!  Angelo . 
Sacchi  P.  Glufeppc  .  Ab* 
irata 

Saltcr  Daniello* 

Sale  Frenetico.    Niccolo  . 

Salice  Ruggiero  . 

Salimbcni  Ventura 

Salini  Tommafb  . 

Salvi  Niccoli. 

Salvlatl  Frtncefco. 

Salutai  AlefTaniro  • 

Simpieri  Domenico  • 

de  Sancii  Francesco . 

da  Singillo  Antonio  ■ 

Sanmartino  Carlo  Enrico . 

Sant'ovino  Jacopo  Tatta  • 

San  te  ili  Felice. 

Santi  Glufeppc  • 

Sanzio  Raffaello  d'  Urbino  • 

Saraceni  Carlo  • 

Sardi  Giufeppe. 

del  Sarto  Andrea . 

da  Siriana  Leonardo* 

Sani  Lodovico  Ru/conl  • 

Matteo .  Pietro  Antonio  . 
Savelli  Cofimo . 
da  Savlgnano  fr.  Bartolom- 

mco. 
Savonanal  Bai  Ilio  , 
Scalvati  Antonio  ■ 
Scalxo  Lodovico  ,  o  del  De- 

ca  • 
Scaramucci  Domenico.1 

Luigi. 
Scavesal  Profpare  . 
Schenfcld  «io.  Carico . 
«chitone  ■arvtlomraco . 
~*»«n**Jovanni. 


tof 

•clonici  Gaetano. 

Scorn  Glo.  Paolo . 

Scor  Criftorbw .  Egidio  • 

Sementa  Ciò.  Giacomo  • 

tenere  Gio.  Satifta .  Pietro. 

Serenar!  Gafparo* 

da  Se  moneti  Girolamo  . 

Se  rodine  Giovanni  • 

da  Settigaaao  Scherano* 

Severi  Gio*  Paolo. 

Se  veroni  Giufeppe  • 

Sibilla  Gafpero . 

Siciliano  Franceico  * 

Siciolante  Girolamo . 

da  Slcaa  Marco.  Matteo* 

Michelangelo  .  Fra-W- 

fco. 
Slgirmoodl  Pietro . 
Signorelli  Luca  • 
Sillani  Sillano  - 
Slodtx  Michelangelo ." 
Soccorfi  Angelo  • 
Sodoma  Glo.  Antonio  • 
del  Sole  Gio*  Gitifeppc  • 
Solimcna  Francata* 
Sorbi  Giovanni  • 
Sordo  Antonio  Vivianl . 
So  ia  Gio*  latina  • 
da  Sor r lento  Agellio  • 
Spadarino  Gio.  Antonio . 
Specchi  Ale&àndro . 
Sperante  Gio.  Ballili. 

■  Stefano  • 
Stati  CriiUjnro*  Frati  efee  . 
Stella  Giacoaao  • 
Stellare t  frac  etico. 
Stcm  Innc-oanaio  • 
Strada  Vcrpafooo* 
Stuccatore  Ikcio. 
Sublcvrai  Pietra. 
Sabregundl  Niccolo  • 


Tao- 


IO* 


J.   Acconi  Innoeenzio  • 
da  Tagliacoxso  Giovanni  . 
Targooi  Pietro  • 
Tarufi  Emilio  . 
Tafi  Agoftlno  . 
Tatta  Jacopo  • 
Tedefco  Lorenzo. 
Tempefta  Antonio . 
Teniert  David  • 
Tcodoli  Girolamo  • 
Teda  Pietro . 
Tibaldcfe  Francefco . 
Tiberio  Niccolò . 
Tigra  Giacomo  . 
del  Tintore  Francefco  • 
Tinturctto  Giacomo  Rwbu- 

fci. 
di  Tito  Santi . 
Todini  Michele. 
Tofani   Filippo  • 
Tommaii  Giufcppe. 
Tommafini  Tommafo . 

Marco . 
Torelli  Celare .  Felice. 
Tornìoli  Francesco. 
Torrigianl  Orazio  .  Seba- 

ftiano . 
Torroni  Angelo . 
Tremolicr  jPictro . 
Trcvifanl  Francesco . 
Tronetta  Niccolò . 
Troppa  Girolamo  . 
di  Trojc  Giovanni. 
Turchi  Ale  Andro  • 
Turriani  Orarlo . 
Turrita  Giacomo* 
Taffi  Luigi . 


del   V  Aga  Perino  . 

Valentin  Pietro 

Valcriano  P.Giafcppc 

Vilefio  Giovanni 

Valle  Filippo . 

Valloni  Silvio. 

Valfoldino  €lo  Antonio . 

Valtellina  Gio.  Antonio  • 

Val  vaiò  ri  Gabriel  . 

Vanblomen  Prancefco . 

Vandemant  Angelo. 

Vang  Benigno . 

Vanloo  Gio.  Badila. 

.Vanni  Gio-  Batifta  •  Fran- 
cefeo .  Curzio  • 

Vannini  Giovanni 

Vanvhelli  Luigi 

Vafari  Giorgio 

Vafconio  Giulcppe  • 

Vafelli  Alelftndto  ■ 

da  Udine  Giovanni . 

de  Vecchi  Gafpero  .  Gio- 
vanni • 

Vecchiardi!  Pietro. 

Vecellio  Tiziano  . 

Vclafco  Diego. 

Venturi  Sergio . 

Venufd  Marcello . 

Vcrgara  Francefco  • 

Verona  Giacomo. 

Veronefe  fr.  Giocondo. 

Verrocchio  Francefco. 

Verfchaffclt  Pietro . 

Vefanx  lo,  Giovanni* 

Viclnclli  Odoardo 

da  Viglù  Siila . 

da  Vìgnola  Giacomo  • 

da  Vinti  Leonardo 


Viola 


Vini*  Ciò*  Bttifcl  ; 
Vitale  AlcfTandro. 
Viali  Ginefio  . 
della  Vice  Timoteo  • 
da  Viterbo  Tarquinio  • 
Vittoria  Vincenzio  . 
virila»  Antonio, 
da  Volterra  Daniello  , 
d'Urbino  Terenzio . 
Vovct  Simone 
Vf  etnei  Jacopo . 


«°J 


L»  AbigUa  Niccolò . 

Zampicrt  Domenico  • 
Zanna  Giovanni  • 
Zui»  Agoltino 
Zoboli  Giacomo  .' 
Zoccolino  P.  Matteo* 
Zuccheri  Taddeo  .  Federi- 

l,o. 
Zucconi  Francie».  OUe*- 

ao« 
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APPROVAZIONE 


D 


'  Ordine  del  Rererendifllmo  P.  Maeftro 
del  facro  Palazzo  avendo  rireduto  il  pre* 
fente  libro  intitolato  :  Deferitone  delle  'Pit- 
ture .  Sculture ,  architetture  ejpofie  al  pubbli- 
ce  in  Bgma  ,  opera  cominciata  dall'  ab*  Filippo 
Ttti  iyc.  non  ci  ho  trovato  niente  contro  la 
fanta  Fede  cattolica  ,  né  contro  i  buoni  coda- 
mi,  ed  in  fede  quello  di  primo  Gennajo  174 
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